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È finito il tempo 
dei duellanti 


MAtSIINO D’ALIMA 

I l Csm, a maggioranza, ha trasferito il giudice 
Claudio Nunziata, reo di avere ricercato la veri¬ 
tà sulle stragi nere con «eccessiva ansia di giu¬ 
stizia». Intanto si continua ad indagare contro ì 
am» magistrati colpevoli degli stessi eccessi contro il 
fenomeno mafioso. 

4^ spinta a procedere su questra sìrada viene non solo 
dai Settori più conservatori della magistratura, ma in modo 
diratto ed esplicito dalla maggioranza di governo. Quella 
stessa maggioranza che ha imposto, con feroce logica 
spartitoria, l'on. Mario D'Acquisto alla presidenza della 
{^a^^issione Bilancio e i’on. Valerio Zanone a quella delia 
Difésa.'C’d una coerenza indubbia. A questi due uomini po¬ 
litici nessuno potrebbe imputare «una eccessiva ansia di 
^giustizia». In particolare l'ex ministro della Difesa si è disiin- 
nel cercare di impedire che si scoprisse la verità su Usti¬ 
ca, Metterlo a capo della commissione Difesa proprio ora 
che le bugie si sgretolano e si fa strada la possibilità di sape¬ 
re la verità è un gesto che rivela senza dubbio la forza e 
l'impudenza di questa maggioranza. Ora davvero non ci si 
può lamentare. £ finito il tempo del duellanti. Il governo 
poggia su un solido e concorde patto fra quelli che conta- 
norn programma è semplice: spartirsi il potere, colpire chi 
è contro, premiare chi è a favore. Per la Fiat, ad esempio, 
che è a favore, pare si sia mosso il capo della polizia per in¬ 
formare la magistratura che Torino è una città a rischio. Co¬ 
si li processo por i diriitì negati è In altissimo mare e, nel 
frattempo, qualct^no si sta adoperando per includere quei 
reati neiramnìstla. E alla fine gli unici processati saremo 
magari noi de IVntlà e i collegi di alto giornali querelali 
dai pg di Torino. 

Ben ci sta. Cosi impareremo a disturbare i potenti. Tira 
una bruttissima aria per chi non è d’accordo. Se un giorna¬ 
lista scrive quel che pensa sulla droga subito Io si addita co¬ 
me Infiltrafo comunista da epurare. Se il sindaco di Paler¬ 
mo chiede una riforma della legge elettorale, c'è subito un 
La Ganga che lo azzanna gridando «provocatore». Persino il 
vicesegretario della De Bodralo è stato insultato (pettego¬ 
lezzi da cortile) e zittito per aver denunciata l'estotenza di 
una sorta di su)^rgovemo annjdato nei governo. 

Eppure qbèlla deriuncla non sembrava cosi capipala in 
alia. ,C'è in effetti il tentativo di concentrare risorse e poteri 
intorno ad alcuni rtiinisieri che assumerebbero cosi il con¬ 
trollo di quella fetta della spesa pubblica che serve per ope¬ 
re e progetti straordinari. Si verrebbe in questo modo a con¬ 
figurare una aorta di Comitato d'affari ali'intetno dei gover¬ 
no cort moUi soldi a deposizione. Una specie di Mundial 
perthanèrfte. • ’ ‘ ‘ 

Olirefutfo i miolgtrf in questione 9 dno uomini intrapren¬ 
denti e óMMtiXw! àimJMMd. Muelario den'on. 
iMiiaMpl%ÌVafK^ dè^. fòrtanl. fon. 

MnlSi fiaikiario .detf'pn. Oàxf. A questi sì agstungé Con. 
Mi^nzo. mMWpwnnte, mi mioa amico di Cirino Poirii- 
clno e assai Jedato, iq sistema di potere co¬ 

struito dall’esponente andreottiano. 

E cco perché non appare infondata la denuncia 
di Bodralo. Essa, anzi, mette in luce uno degli 
as|Mtti nuovi del patto di maggioranza che so¬ 
stiene Fon. Andreotti. L'esistenza cioè di una 
mmmmm mie di potete interpartitica, di una solidarietà e 
di una comunanza di interessi non visibili che 
garantisce fa tenuta delia ma^roranza assai di più degli ac¬ 
cordi sottoscritti tra i parliti. 

E un giudizio esagerato? Eppure le conferme vengono 
da fonti insospettabili. Il dolt. Confaloniert (che è 11 braccio 
destro di Berlusconi) ha annunciato che il loro Telegioma- 
|e si ispirerà alle idee di Andreotti, Craxì e Foriani: gli ha fat¬ 
to eco i| giovane neodirettore del Sc^to, che ha collocato il 
suo settimanale nella stessa area. È curioso tutto ciò, per¬ 
ché Craxi e Fortanl sono I segretari di due partiti distinti per 
storia e prospettive, fino a poco fa impegnati in una compe¬ 
tizione spesso aspra fra di loro. Oggi si guarda a questi uo¬ 
mini come a un unico stato maggiore che esprìme comu¬ 
nanza di idee e, persino, di valori, 

A Roma c’è una strana campagna elettorale nella quale 
De e Rsi sparano su tutti, ma si rispanniano tra di loro. C'è 
un capolista dei Fsi amico deli'on. Andreotti che si presenta ' 
come sindaco «in pectore* e un capolista della De che a tut¬ 
to somiglia meno che a un candidato-indaco. Insomma 
c'èun’arla da partita truccata. 

Non c'è a^. né settarismo in questo nostro ragiona¬ 
mento, ma preoccupazione per il destino della sinistra in 
Italia; e finche, un po', per la nostra democrazia. 

E non ci si ripeta, j^r cortesia, che siamo antisocialisti. 
Avevamo creduto che la sfida di Craid al Pei avesse lo sco¬ 
po di una leadership socialista dell'^allemaliva. Una sfida 
anche aspra, ma appassionante. Ora abbiamo l'impressio¬ 
ne che egli si accontenti dì es^re il vice deli’on. Andreotti. 

£ questo cl rattrista, Almeno a Roma, per fortuna, gii elettori 
possono ancora mettere un argine a questo rischio. 


San Francisco il giorno dopo il sisma cerca di tornare alla normalità 
E intanto infuria la polemica: il cavalcavia era stato costruito male 

Altre tre forti scosse 

Sotto accusa il ponte della morte 



Mazowiecki: 
«L’Italia 
ci può 

dare una mano» 


La grave crisi economica in Polonia potrebbe mettere in pe¬ 
ncolo la stabilità dell'Europa. È questo l'allarme che il pre¬ 
mier polacco Tadeusz Mazowiecki (nella foto) ha lancialo 
ieri a Roma durante un incontro con il presidente Andreotti. 
È per questo che la Polonia chiede anche l'aiuto di Roma. 
Mazowiecki ieri ha incontralo imprenditori e banchieri e i 
presidenti lotti e Spadolini. Oggi sarà ricevuto dal Papa po- 
lacco in Valicano. aPAOiN* • 


Reddito minimo Democrazìa ne) mondo del 

narAnfito lavoro, in particolare nel 

& sa'* * I Mezzogiorno e lotta contro 

MdnifCSMZiOnC la Finanziaria. Sono i temi 

a klafiAll manifestazione delFtl 

nd|iuii pfjg 5, jjgpg oggi a NapcÀ 

con la quale si lancia una 
campagna dì massa nel Me¬ 
ridione e una petizione perchè il Parlamento inserisca già 
nella Finanziana gii stanziamenti per il reddito minimo ga¬ 
rantito. Antonio Bassolìno: una lotta per affermare garanzie 
democratiche essenziali in grossa parte del nostro paese. 

_ A PAGINA 11 


a Napoli 


Ancora tre forti scosse, ancora paura nella notte, niaedèimprobabaechepos- 
Poi un rapido ritorno atta «normalità»: la corrente sano caercl supersiM», dee 
elettrica è tornata nelle case, la metropolitana ha Charles Saundeis del Diparti- 
ripreso a correre, le macchine hanno sommerso le p,oprio «.ll'ausirada si con- 
strade aperte. La Casa Bianca sotto accusa per il centrano te polemictie pio lor- 
taglio dei fondi per la prevenzione antiterremoto, ti. Doveva reggere anche un 
Sarà aperta un’inchiesta sui lavori di rìstrutturazio- terremoto devastante, i lavori 
ne della sopraelevata crollata. w^Lurì'ha 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUNO QINZBERQ 


tniriiirA7Ìn. terremoto devastante, i lavmi 
di ristrutturazione »ano tiati 
fatti nel 1977. Eppure ha ce¬ 
duto. Ora jl governatore delta 
California vuole sapere per¬ 
ché ed ha ordinalo un’india 
sta. Sotto accusa c’è aix:he la 
Anche molte poiitica di risparmio dei ftHidi 


B SAN FRANCISCO I sismo- remolo dell'89>. Anche molte poiitica di risparmio dei ftHidi 

grafi hanno registrato 1.400 scuole hanno naperto i bat- per la prevenzione attuala 

scosse d'assestamento. Solo tenti, le strade si sono riempi- dalle amministrazicmi di Rea¬ 
tre hanno però ancora diffuso te di automobili. Ma proprio gan e di Bush. Tagli Gradici 

paura nella notte. Al mattino al sistema delle grandi auto- dei 4Q%. Geo^e Di^ ha^ri 


la città si 6 svegliata ed ha tcn- strade il terremoto ha dato il 
tato di riprendere la vita di lut- colpo più duro. Sotto le mace< 
lì i giorni. Passato il perìcolo rie dei cavalcavia si nascon- 


strade il terremoto ha dato il deciso uno stanziamento im- 
colpo più duro. Sotto le mace- mediato di 273 milkmi di dot¬ 


ti i giorni. Passato il perìcolo rie dei cavalcavia si nascon- lari. Invilendoli dal R>ndo de¬ 
di esplosioni l'energia elettrica dono ancora, è la certezza dei stjnato alle popolazioni colpi- 

è stata distnbuita di nuqvo. è soccorritori, corpi senza vita. Il te da) ciclofK Hugo. Ma ta de¬ 
riapparso, con un’edizione bilancio ufficiale è di 270 mor- cisione non ha sopito le pole- 


riapparso, con un’edizione bilancio ufficiale è di 270 mor- cisione non ha sopito le pole- 
speciale di OOOmila copie, il ti e 1.400 feriti. Le preoccupa- miche. Il presidente le rìùove- 

San Francisco Chronic/e. II zioni più forti arrivano dalla rà oggi al $uo arrivo a San 

campionato di baseball verrà «Mmitz freewaj', i'autostrada Francisco per una ^i(a alle 

ripreso martedì con la stessa 880 a sei corsie, che ha'cedu- zone terremotate, Ocwrà ben- 

partita che al Candlestick Sta- to d) schianto per un tratto di ieggiare la paura dì gente che 

dhim era in corso ai momento 1.600 merii alla (^rpa. be- vive in una terra che, secorKio 

della terribile scossa. E il se- menda scostt Che ha devasta- gli esper^, sarà colpita, anche 

gno psicologico più forte di to &n Fyancisco alfe 17,04 di se non neirimmediato futuro, 

una città che vuole lasciarsi la martedì. «Non.cl sono segni di da uq altro terremoto, 

paura alle spalle. 

Nelle città sono comparse ^mmm»mm»mmm»àmmmm»mim^mmmi^i^immm»»mmmmm 

ltTno«p;Sl'a“te}: *mi>«tt4Ì«*«« V62IOOEIUCIA »Ml>IIIA« 


Ttema anche Roma 
paura ma niente danni 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


a ROMA. Attimi di paura ieri sera a Roma. Centinaia di mi¬ 
gliaia di persone sono stale svegliale bruscamente alle 0,33 da 
una forte scossa di terremoto che. dall’epicentro sui Colli Al¬ 
bani. si è propagata a gran parte della capitale. La scossa, va¬ 
lutala intorno al seslo-setlimo grado della scala Mercalli e di 
magnitudo 3,8, ha avuto come epicentro i comuni dì Rocca di 
Papa, Rocca (Mora, Nemi, Lariano e Montecompatri. Non si 
registrano feriti, mentre i danni, stando atte prime rilevazioni 
dei carabinieri, della Protezione civile, della polizia e dei vigili 
del fuoco, sarebbero limitati al crollo di qualche cornicione e 
all’apertura di qualche crepa in alcuni vecchi edifici a Rocca 
dì Papa. «Dovrebbe trattarsi - affetmano i tecnici delia Prote¬ 
zione civile - di una scossa isolata, una delie tante che si regi¬ 
strano mollo spesso nella zona dei Castelli Romani. L"‘effetlo 
San Francisco" e il fatto che si sia verificata di notte hanno 
preoccupalo ma^iormenle chi ha avvertilo il sisma*. A Roma 
il sisma è stato avvertilo distintamente nei quartieri delle zone 
Sud e Sud-Ovest, particolarmente il Tuscolano, il Casilino, bor¬ 
gata Morena, Giovanni e Monteverde, soprattutto ai piani 
aiti delle case. Centinaia le telefonate alla polizia, alla Inie¬ 
zione civile e aU'osseivatorio di Monte Porzio Catone. Scene di 
panico si sono verificate sopraltullp ad Albairó, Ariocia. Fra¬ 
scati, Castelgandolfo e Marino, dóve molte pèrsone hanno 
preferitq trascorrere la notte in strada. 


LcttCrdturd* lo scrittore spagnolo Cami)o 

EIaKaI % CAnti^ca José Cela, nato in Galizia nel 

NODei a sorpresa 19,^ j, ^ 

dllO SpdSnOlO bei per la letteratura. Ancora 

JoSPtPla l'Accademia di 

SV9K vela Svezia ha sorpreso tutti sov¬ 

vertendo tulle le previsioni 
delia vigilia. La fortuna di 
Cela (praticamente sconosciuto m Italia) prese avvio dalla 
pubblicazione, ne) 1942, dei romanzo Lo famislìa di Pascuat 
Duarte, opera di forte impianto realista che mescolava i 
drammi della Spagna franchista alta grande Iradizionè pica- 
_APAaiNA ta 


IL SALVAGENTE 

domani il numero 32 

«I FIGLI» 

I figli legittimi 
e quelli naturali 
L'affidamento 
e l’adozione 
I rapporti con I genitori 

AU’INTIRMO LA PAaiNA 0 



Per i cittadini 


n primo ^ 


|;ìdffStfro più®K? E niipisb’ó bièlla Sanità De Lorenzo annuncia il suo programma: 

m^idneìjìu cara e nessuna limitazione per i fermaci inutili 


Critiche dap 0^ «tAmnenteremo i ticket» 


IV)’ ’ 4 





i,.r " ' ■ ' 


Più ticket |>er 5-600 miliardi, nuovi prezzi (più 
alti) per la maggior parte dei farmaci; nessuna 
revisione approfondita del prontuario farmaceu¬ 
tico; questi i progetti del ministro della Sanità, 
De Lorenzo, contenuti in un documento conse¬ 
gnato ieri a Montecitorio. In tutto, lo Stato pensa 
di recuperare dalle medicine altri 2500 miliaidi. 
Il ministro della Sanità è euforico. 


NANA TARANTINI 





Il nuovo leader deila Rdt Egon Krenz durante una visita, ieri mattina. In una fabbrica dì Beriino 


PAOLO SOLDINI A MOINA 8 


■I ROMA «È una fwaha bei 
rapporti con il Parlamento», 
dice il ministro delta Sanità De 
Urtenzo, riferendosi ad un dev 
euitiento consegnato ieri alta 
commissione Affari -sociali, 
che discuteva di ticket e di re¬ 
visione dei prontuario. E il 
progetto che dovrebbe far re¬ 
cuperare 2500 miliardi nella 
spèsa, «spazzate Vìa», come 
dice De Lorenzov «un'annosa 
discussione sul prontuario» e, 
intanto, ricavare 5^600 miliardi 
in più dai Mckel, <che, per la 
gran parte delle medicine, 
passerebbero dal 30 al 40%. Il 


ministro, che ne discuterà la 
prossima settimana in Parla¬ 
mento, ha anche annunciato 
di aver inviato al ministro del- 
J'Induslrìa, che deve decìdere 
insieme a lui, il nuovo metodo 
per determinare i prezzi delle 
medicine. I prezzi saliranno 
quasi tulli perchè, dice il mini¬ 
stro, «bisogna dare convenien¬ 
za alte industrie farmaceuti¬ 
che». Per esempio, chi soffre 
di una malattia rara pagherà 
di più, perchè il prezzo del 


farmaco non sarà più in rap¬ 
porto a) costo della materia 
prima o della manodopera, 
ma «alle patologie e all’assi¬ 
stenza». In questo caso, alla 
esiguità del consumo prèvedi- 
bile. 

Intanto a) congresso delia 
Fimmg i medici di famiglia 
hanno annuncialo che non 
aderiranno allo sciopero-in¬ 
detto dai medici autonomi di¬ 
pendenti dal servìzio sanitario 
per il 26 e 27 ottobre. Motivo 
dell’astenàone è l’imminente 
firma delia convenzione. li mi¬ 
nistro De Lorenzo, infatti,,si è 
dimostrato disponibile ad ac¬ 
cettare le principali proposte 
avanzale dalla Fimmg. Inlii>e. 
secondo il ministro qefe Sani¬ 
tà, le spese sanitarie sono fon¬ 
te dì sprechi ed abusi. «Se fos¬ 
si un parlamentare - ha detto 
De Lorenzo inteivenendo al 
congresso - chiederei una 
commissione d'inchiesta*. 



CINZIA ROMANO A PAGINA IO 


Toitià il giallo deU’Ambrosiano. Arrestato il faccendiere 

Mflferdi per fe borsa di 
L’ha venduta Carboni: a chi? 


Non dimentichiamo Tintifeda 


ANTONIO CIPRIANI 


Giovedì 26 ottobre 

Paoli, Dalla, Gaber, 
Jannacci e De André 
cantano su TUnità. 


giornale 

cassetta stereo prodotta dalla Ricordi 
-I- libretto sulla storia dei cantautori italiani 

\ a sole L. 3.500 


■I ROMA Si riapre il caso 
dello «strano» suicidio di Ro¬ 
berto Calvi sotto i) ponte dei 
Frati Neri di Londra. I miste¬ 
riosi d(x:umenti della sua 
borsa li aveva sottratti Fiavio 
Carboni E dovevano essere 
propno scottanti se un igno¬ 
to compratore ha pagalo un 
miliardo e 200 milioni (co¬ 
me anticipo) per entrarne in 
possesso. Per questo motivo 
Carboni è finito di nuovo In 
carcere, per nceltazione e 
truffa, in concorso con Giulio 
Lena, su mandato di cattura 
del giudice Istruttore Mano 
Almerighi L'inchiesta è nata 
da un'altra istruttoria sul traf¬ 
fico internazionale di droga 
e sulla falsificazione di dolla¬ 


ri e di altre monete; un im¬ 
putato ha raccontato agli in¬ 
quirenti che (ine fece ta bor¬ 
sa di Calvi. Nella vicenda so¬ 
no saltati fuori due assegni 
da 600 milioni f’uno, firmali 
da un personaggio vicino al¬ 
lo lor. Lena li avrebbe incas¬ 
sati nel marzo 1986, poco 
prima che la borsa (quasi 
vuota), portatagli dal senato¬ 
re missino Risanò, fosse pre¬ 
sentala in televisione da En¬ 
zo Biagi. E - altra sorpresa 
nell'oscura storia - gli asse¬ 
gni erano scoperti. Gli inqui¬ 
renti stanno valutando le po¬ 
sizioni di chi emise i due as¬ 
segni e dei funzionari di ban¬ 
ca che non controitarono se 
gii assegni erano coperti. 


WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA • 


■i Scrivo e provo angoscia. 
Nasce da un pensilo: nei 
tempo breve di un articolo, 
quanti Palestine» verramro ar¬ 
restati. torturati, uccisi? Spa¬ 
rando quotidianamente con¬ 
tro nntì/ada, ora l'e^rcito 
israeliano ammazza di prefe¬ 
renza I bambini. Gli ultimi due 
(ultimi?) l'aitro giomo: aveva¬ 
no tre e otto anni. Trafiletti via 
via più invisibili tacitano la co¬ 
scienza dei giomaii (le ecce¬ 
zioni sono sempre meno). 
Tnonfo de) cìninno. cufturale 
e politico. 

Da una parte c'è un popolo 
che chiede l'appiicazione dei 
dintlo mtemazianaie, dt so¬ 
lenni e reiterati deliberati dei- 
l'Onu, in base a) pnncipio 
«una terra: due Stati* •* quello 
israeliano e quello palestine¬ 
se. che convivano m pace e in 
reciproca sicurezza dail’at- 
tra uno Stato superarmato, 
che dal 1948 ad oggi ha viola¬ 
to quasi 200 risoluzioni delle 
Nazioni Unite, che contìnua a 
dire no, nel sangue, ad ogni 
soluzione di negozialo. Da un 
lato un movimento di popok), 
compatto, totale, non vioien- 
to, dali'aiiro il terrorismo di 


MARIO CAPANNA 


Stato. L’evidenza è sotto gli 
occhi di tutti. La compliciià 
degii Stati Uniti è schiaccian¬ 
te: ove interrompessero i kuo 
aiuti a Israele, Shamir non 
reggerebbe più di una setti¬ 
mana. 

Se l’esercito israeliano 
smettesse di sparare, lo Stato 
palestinese sorgerebbe, in 
pratica, subito. A nprova de) 
fatto che non c'è m Medio 
Oriente un popolo in più, ma 
uno Stato in meno. Israele ha 
finito co) trasformarsi in un 
nuovo, grande ghetto, ad ope¬ 
ra di coloro che dai ghetti era¬ 
no fuggiti: questo è antistori¬ 
co Il bivio è ormai decisivo: o 
l»aele fa la pace o sarà co¬ 
stretta a (are la guerra fino al 
2000 e oltre, con il rischio cre¬ 
scente che le fiamme si pro¬ 
paghino all'area mediterranea 
e alTEuropa e avvolgano il 
mondo. Ecco perché il Medio 
Onente ci è cosi vicino. 

Senza la pace, Israele inten¬ 
sificherà la repressione, come 
sta avvenendo. Ma poiché, 
per dirla con le parole di Ara- 
fat, «l'inh/br/aè Toiganizzazio- 
ne di un popolo», l'unico mo¬ 


do per domaria è lo stermìnio 
dei popolo che in essa si è or¬ 
ganizzato e attraverso cui già 
vive il propno futuro: sarebbe 
il genocidio. Strada disastrosa 
e impeicorribite. nemmeno 
tramite una guerra catastrofi¬ 
ca: l'Olocausto non ha inse¬ 
gnato nulla? 

Sta qui la responsabilità, 
personale e storica, di ognuno 
di noi. Al tempo degli orrori 
nazisti, molti poterono metter¬ 
si l'animo in pace dicendo: io 
non sapevo. Ma noi vediamo 
e sappiamo, siamo <ondan- 
nati* a vedere e sapere. E nes¬ 
suno di noi, quale che sia la 
parte del mondo dove vivia¬ 
mo, potrà sentirsi pienamente 
libero fino a quando un bam¬ 
bino palestinese avrà sulla nu¬ 
ca il tallone dell'oppressore. 
In questo senso siamo tuUi pa- 
lestinesi. Quand'anche non lo 
sapessimo. Anche se non lo 
volessimo. L’aver proclamato 
ai mondo questa evidenza è 
la più grande vitiona, già con¬ 
seguita, deW'intifada. 

Perciò possiamo reagire ai 
senso di impotenza e di fru¬ 
strazione che opprime molti. 


L'assuefazione non è una scu¬ 
sante: è anch'essa una scelta. 
L’indignazione morale, prima 
ancora che culturale e politi¬ 
ca, può tornare ad essere una 
grande forza propulsiva, indi¬ 
viduale e collettiva. 

il prossimo 9 dicembre l'jn- 
tìfada entrerà nel suo terzo 
anno, ad un prezzo altissimo 
di vite troncate e dì sofferen¬ 
ze. E continuerà nella sua lot¬ 
ta. Qualsiasi cosa il governo 
israeliano cerchi di fare per 
non risolvere il problema. A 
metà novembre, inoltre, cadrà 
il primo anniversario delle sto¬ 
riche decisioni dì pace prese 
dai Consìglio nazionale pale¬ 
stinese ad Algeri. Proprio in 
queste ore l'Oip ha rivolto al¬ 
l'opinione pubblica occiden¬ 
tale una drammatica richiesta 
di aiuto. 

Impongo che novembre di¬ 
venti in Italia il mese della soli- 
darietà paiestinese, per la pa¬ 
ce in Medio Oriente, con as¬ 
semblee e iniziative in ogni 
scuola. luogo di lavoro, di cul¬ 
to. nelle università dove co¬ 
minciano j corsi accademici. 
E raccogliendo fondi per l'mh- 
fada 


Francesco De Lorewo 

Licen^ato 
il direttole 
della 
Pravda 


H MOSCA. Viktor Afana^iev 
non è più il direttore della 
Frauda II Polilburo de) Bcus lo 
ha sostituito con Ivan FÌoIqv, 
uno dei consiglieri di Corba* 
ciov. I ringraziamenti uffìciaH 
per la «fmltuosa attività svolta 
in tanti anni» celano il vero 
probabile motivo della sua 
esclusione, e cioè la non èc* 
cessiva simpatia dimostrata 
dall'ex-dìreUoTe vefso la pere* 
strojka gorbacìovìana. La Tass 
nel dare la notìzia afferma che 
Afanasiev ha chiesto di essere 
esonerato. Il gìomaie Argo* 
menti e fiatti pubblica gli esiti 
d'un sondaggio secondo cui 
la popolarità di Gorbaciov è in 
calo. E Ligacìov dichiara allo 
stesso giornale: «Non ho mai 
visto cosi nenroso il segretario 
generale». 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato ^ 

da Antonio Gramsci net 1924 


S. FVandsc» e noi 


VIZIO DI LUCIA 

) a noi, ogni volta è la prima volta. Dopo ogni ca¬ 
tastrofe sì comincia da capo. In questo secolo 
si sono verificali almeno dieci gravi terremoti e 
un numero sconfinato di frane, alluvioni e disa¬ 
ma stri. Ma spesso si è trattato di fenomeni che solo 
l'incuria e l'imprevidenza hanno trasformato in 
calamita. Certo è che se un terremoto come quello 
delia California avesse colpito in Italia un territorio 
con ta stessa densità insediaiiva - e tante città del 
Mezzogiorno si trovano in zona sismica - ì moiti si 
conterebbero a migliaia. Nei piccolissimi paesi al 
confine fra le province dì Avellino. Salerno e Poien* 
za ci furono oltre tremila vìttime a causa del terre¬ 
moto del 23 novembre 1980, d'intensità non tanto 
diversa da quella di San Francisco. 

Per un lungo periodo, nelle settimane e nei mesi 
successivi, si discusse delle politiche di adeguamen¬ 
to e di prevenzione. Furono affrontate le questioni 
decisive della microzonizzazione sismica e delle co¬ 
noscenze relative alla fragilità del temtorio e alle zo¬ 
ne A rischio. Si cercò di sperimentare un precetto di 
educazione di massa (che fare in caso di...*). Ci fu¬ 
rono confronti con altre nazioni dove si è capaci dì 
convìvere con il terremoto (proprio a San Francisco, 
evidentemente, ci sono riusciti, se è vero che 253 
delle 273 vittime finora accertate sono stale provo¬ 
cate dal crollo delia corsia superiore dell’Oakland 
Bay Bridge, un ponte evidentemente dilettoso, men¬ 
tre hanno insistito bene il famoso, grande e antco 
Golden Gate e tutti gli edifici costruiti con norme an¬ 
tisismiche dopo il 1906). 

Da noi, invece, gradatamente, il terremoto è stalo 
rimosso, non se ne parta più. SI è continuato a co- 
stniire sul Vesuvio e sutll’Etna, dentro f crateri e le 
caldere dei Campi Flegrei e delle isole Colie e l'abu¬ 
sivismo ha dilagalo in larga misura proprio nelle zo¬ 
ne sismiche, senza rispettare alcuna norma di sicu¬ 
rezza. lo stesso ministero della Protezione civile, 
piuttosto che operare in materia di prevenzione, ha 
privilegiato la politica dell'emergenza permanente, 
destinando la ma^ior parte delle risorse alla realiz¬ 
zazione di cerere pubbliche, in concorrenza con le 
amministrazioni preposte agli interventi ordinari. 

In effetti bisogna riconoscere che, per quanto ri¬ 
guarda la ricostruzione, negli anni più recenti, dopo 
la vergogna dei Belke, certe cose sono andate un 
DO* meglio, la ricostruzione di Anccma, quella dei 
niuli e wli'Umbria $1 possono considerare soddisfa¬ 
centi. Soprattutto cre^ che si debba ricordare la ri¬ 
costruzione di Napoli, quella decisa e avviata quan¬ 
do idndaco. e commissario straordinario del gover¬ 
no. era Maurizio Valenzi: un inteivento di grande 
impegno morale, tecnico e finanziario, che ha sapu¬ 
to fare I conti con l problemi cruciali deirurbanlsUca 
contemporanea. 

a proprio da Napoli e dalla Campania vango- 
lIA ^ n'0#i elerhentiVii^ Inquteiaftticirca la capacità 
f I politica di strumentalizzazione di una catastro- 
' A fe naturale. Il dopo terremoto dh^nta perpe- 
tuo, perché solo cosi é possibile tenere in piedi 
meccanismi anomali di spesa e di controllo 
del territorio. Su queste pagine. Isaia Sales (f '(/nird 
.del 17 settembre) ha spiegato lucidamente di che si 
tratta, ha denunciato il «partito unico« della spesa 
pubblicae 1 sospetti di illegalità e di Inutilità suite mi- 
giìaia di miliardi che continuano ad essere stanziati 
a favore delle zone terremotate del Mezzogiorno. 
Con il pretesto del terremoto, Napoli e dintorni stan¬ 
no finendo avvolti da una ragnatela di supeistrade 
inservibili. E s) vada a vedere che sta succedendo 
nelle zone Interne, dove si realizzano improbabili 
zone di striluppo industriale dentro al tetto dei fiumi, 
il Sete, Il Tanagro, eccetera. Con tanti saluti alla leg¬ 
ge Galasso e alla nuova legge per la difesa del suolo. 

Ma perché stupirsi. Sono tutti prodotti dì questi or¬ 
ribili anni Ottanta, della deregulation, del rifiuto di 
ogni regola di pianificazione, dell'esasperazione del 
privatismo e dèlie soluzioni individuali. Con gli stessi 
fondi che si sprecano in Campania si poteva mettere 
mano concretamente all'adeguamento del patrimo¬ 
nio Immobiliare a rischio, con enormi vantaggi, tra 
l'altro, per l'occupazione, la storia e la cultura (le 
anfiche abitazioni non consolidate in zona sismica 
sono 6,5 milioni, quasi il 60% nell'Italia meridiona¬ 
le) . D'altra parte, te già modeste previsioni della leg¬ 
ge finanziaria per l'adeguamento antisismico resta¬ 
no fnutfiizzate e vengono progressivamen te ridotte. 

Ma gli anni Ottanta dovranno pur finire. Un segna¬ 
le sono I ventii^ue minuti dedicali da Achille Cicchet¬ 
to alte politiche ambientali nella relazione introdut¬ 
tiva al XVIll Congresso del Pei. Ancor più netto, e 
non indolore, il segnale successivo, quello contro i 
progetti Fiat e Fondiaria. Non mi pare che ci siano 
scorciatoie. 


flMità 


Diario di una giornata d’ottobre; gli incontri mattutini 
e poi la corsa piena d’angosce verso un appuntamento 

Roma che mi sorride 
Roma che mi fa paura 


■i t'ollobre romano è sia¬ 
lo sempre dolcissimo. Un so¬ 
ie ricco ancora di energia vi¬ 
vificante. un cielo chiaro, 
una luce morbida, sulle vec¬ 
chie strade che per quanto 
note sono capaci sempre di 
rivelare angoli impre\ìstì e 
atmosfere inaspettate. St, 
ma... Ma ci sono ovunque a 
impedire ta contemplazione 
distesa, a frenare la voglia di 
una dKhiarazJone d'amore a 
questa che era la più bella 
città dell'Occidente, le auto¬ 
mobili. Non parlo solo del 
traffico, né della velenosa at¬ 
mosfera né dei rumore, ma 
dell'accoramento che segue 
alla furia se o si cimenta a 
una meta usando un qualun¬ 
que veicolo: l'incMItà è qua¬ 
si un comportamento co 
stretto perciò non deprecabi¬ 
le né punibile, ognuno fa 
quei che può e come può. 
con una sorta di impotente 
premessa, di dichiarazione a 
priori dei cittadino esiliato 
nella sua stessa casa se é ro¬ 
mano, castigato nella sua vo¬ 
lontà di coesistere con i ro¬ 
mani se é un viaggiatore oc¬ 
casionale o un turista. 

Mio Roma dalla prima 
volta che la vidi e mi parve 
schiudesse ai miei occhi di 
adolescnete nella luce più 
mirabile tutte le cose belle e 
grandi che conoscevo sol¬ 
tanto dai libri. Poi a poco a 
poco conobbi 1 teatri e la 
musica allora accessibili e 
arKhe la cordialità popolana 
nei riti conviviali immuni da 
eretici fast focxl. Cosi ora. 
ogni volta che mi accade dì 
gMere, per pochi rhlnutl di 
miracokiao vuoto, uno scor¬ 
cio di Roma in una corsa 
notturna, o di primo mattino 


QINA LAOOflIO 


facce elettorali. Ma le leggi 
della pubblicità sono mis'e- 
riose e se sì spendono tanti 
miliardi a riprodurre te effigi, 
nel caso migliore modeste, 
del candidati airammlnistra- 
zione, qualche ragione elet¬ 
torale pagante nei due sensi, 
alla partenza e airarrivo, ci 
sarà. Certo di Michelini, Ferri 
e Cirrato avevo proprio gii 
occhi Mnfi quando appro¬ 
dai ai Cestari: li per il non fe¬ 
ci caso a quel che di nuovo 
vedevo, poi a mano a mano 
che s'inffittivano te croci, le 
pissidi, le acquasantier, gii 
aspessori, gli ostensori, le 
patene, i candelabri, i calici, 
le pianete, le cotte, i soggoli, 
le stole, le mitre, i piviali e mi 
sorridevano compite suore 
di gesso in cappottini sobri e 
scarpe robuste o incombeva¬ 
no sulla vìa vescovi e parroci 
senza testa in portabiti privi 
di reverendo, non so perché 
mi prese un gran soffio di al¬ 
legria. e subito mi immaginai 
come avrebbe percorso 
«sambando» Via de' Cestari 
una santa dispettosa e irrive¬ 
rente come la Barbara di Jor- 
ge Amado. Ma intanto la via 
stava finendo, già scorga 
la luce grande dell’Argentina 
e un pianto acuto difbambi- 
no veniva via ^a più ^res- 
sivo lacerandomi le orec- 
chie.La vidi, in mezzo alla 
strada; giovane, bruna, vesti¬ 
ta a mezzo tra una zingara e 
una hippy: fi fagotto cne te¬ 
neva posato come un pacco 
sulle braccia, pi *' che protet¬ 
to come una creatura, era la 
fonte degli urii. Rallentai d'i¬ 
stinto. per.pietA e per rabbia, 
il solito conturbwtte groviglio 


a piedi scoprendo un vicolo di sentimenti di fronte a que- 
o una piazzetta dove, per un sii viventi manifesti della di¬ 


caso felice, non ci sia traccia 
di automobili, il desiderio di 
vederla tornare se non co¬ 
m'era, ché sarebbe impossi¬ 
bile, ma almeno affrontabile 


seguagllània nella civiltà del 
benewre. E fu cosi che vidi 
anche lui. fi prelato, faccione 
e gréndè corpo annesso, di 
carne rosata e lardosa: la 


senza disarqqre e senzà ira, d;lbÌM, fu più abile e 
si fa Intqm cerile upoàt^g*;;. 
gimentodiiifostelgla. ^^noiTabnEo^liè^pmi^ 

Qualc|)e.w|ta.accade che,. ^|iH).<nèU’Ahda^ 
la gkimata ià svolga nei soli- d<!ihnh^|»riw^ 
to modo, faticoso ma senza sempre più 'disperato grida- 
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episodi traumatici, senza al¬ 
lungare cioè l'elenco irritan¬ 
te delle scomodltà e dèi di¬ 
sagi. Qualche altra Invece fi¬ 
nisco la sera per (ornare alla 
mia casa provvisoria come 
un animate insegui¬ 
to alla tana. Giuro ■ 

che quel che segue ■■■■ 
è fi diario fedele di - - -■ 
un giorno ottobri¬ 
no, mi pare il S, a 
Roma, senza svo- ^ 
lazzi decorativi né \ 

surrettizie invenzio- 1 

ni. 1 

Avevo decìso di l 

camminare, per le l 

mie numerose I 

commissioni, per- l 

ché girare per fi 1 

centro storico è. o , ' 

dovrebbe essere, 
un'occasione feli¬ 
ce. Roma è una cit¬ 
tà che fa una 
sttaordinarla com¬ 
pagnia a chi appe¬ 
na un poco la co¬ 
nosca di amore 
non estemporaneo: 
sunerisce, sorride. 
paM, fa parlare an¬ 
che, come é capita¬ 
to a me percorren¬ 
do l’altro gk>mo 
Via de' Cestari con 
I suol negozi osses¬ 
sivi nella loro mo¬ 
notonia di propo¬ 
ste. quasi quanto 
l'iterazione delle 


M La fatica delle giornate 
elettorali si fa sentire, i tempi 
di reazione si dilatano, te idee 
sono meno fresche, parlando, 
a volte, ho l'impressione di ri¬ 
petere cose già dette, magari 
un’ora prima, e dette meglio. 
Anche la lingua si inceppa e 
si rifugia neirallungamento 
delle vocali, la mugolante 
cantata del candidato, (fisi¬ 
che domanda immediata mi 
bmeìa. Un'anziana signora 
scende dall'autobus vedendo¬ 
mi con il mx:rofono in un cer¬ 
chio di gente davanti aH’in- 
gresso deiristat, tra Santa Ma¬ 
ria Maggiore ed il Viminale, 
per farmela. Abita in via della 
Cordonata, ma ha lo sfratto 
esecutivo, anzi era già stala 
messa fuori della porta e non 
so come è rientrata; intanto 
ha occupato una casa a Tor- 
beliamonaca. ma si sente mi¬ 
nacciata dait’assematario le¬ 
gittimo. ed anche «Dante delia 
Lotta Continua*, che forse l'a¬ 
veva guidata ad occupare, le 
ha detto di andarsene. Parlan¬ 
do le trema la voce; nel centro 
non vuote più stare, non ci so¬ 
no più negozi, dove abita, e 


va. un attimo,'fotanto io eib 
arrivate all'altezza del due, la 
donna «'infilò con^ una me¬ 
nade scóhfitta in un portone, 
l'urlo tacque d'incanto, e ib 
proseguii, senza più ombra 


di buonumore, temendo che 
gli avesse somministrato un 
poppatoio ai Roìpnol (pare 
che sia prassi consueta, co¬ 
me per una teàutein d'altri 
tempi dare una boccatina di 
gas. oh piccola piccola! al si¬ 
gnorino affidato alle sue cu¬ 
re). Fu in quei momento che 
lessi, accanto al portone, ri- 
petulo su una serie di grandi 
vetrate, fi nome di un’agen¬ 
zia di viaggi: «Quo vadis?*! 

Questa è Roma, pensai e 
mi disposi a riprendere in 
pugno la mia mattina. Il 
condo incontro romano lo 
feci dopo pochi passi. ^ 
poggiato al muro Teatro 
Argentina, seduto per terra, 
c'era un uomo ancora giova¬ 
ne: testa d'intellettuale, giub¬ 
botto e pantaloni di jeans, 
cartello in mano: lo guardo, 
potrebbe essere un mio col¬ 
lega, ta sua faccia è «!aw>ra- 
ta* dalla cultura, ci scommet¬ 
terei, e leggo: «Un po' d'aiuto 
a vivere per noi dire*. Non 
avevo visto, sdraiato e dor¬ 
miente accanto a fui, un ca¬ 
ne lupo. Oh vedi questo) A 
un cartello così una signora 
con cagnolino a! guinzaglio 
non sa resistere; e infatti. Mi 
ricordai di colpo che nell'ul¬ 
tima posta c'^ la tenera di 
una «Lega nazionale per la 
difesa de) cane» che insieme 
a un bollettino di pagamento 
conteneva una belli^ma fo¬ 
tografia di esemplare canino 
con sguardo umano. La let¬ 
tera cominciava con cara 
onorevole* e finiva cosi; «11 
acodlnaolo con molto affet- 
tot». 

li signore questuante è 
certamente uno che la sa 
lunga, pensai: ha scoperto, 
' stilla sua pelle e guardando 
il mondo, che non d n vuol 
più bene, come ha Kitto di 
recente e con quanta ragio¬ 
ne su questo giornale Ettore 
Scola, ma ha anche osserva¬ 
to che per gli animali le te¬ 
nerezze sono inversamente 
cresefutè. Due piùì^elairino 
quettro: a me irop daranno 
niente, al catlè fi'.mist- 
ness è fatto. 

Mi distrasse dalia mia so¬ 
ciologia spkxiofa'una Giu¬ 
none negra, stupenda, atte', 
grande di corpo, con linea¬ 
menti bellissimi, solo tratto 
razziate la bocca dalie lab- 
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per comprare il pane tei deve 
prendere l’autobus. Gira in 
pantofole, perché te fanno 
male i piedi e le gambe. A 
Torbellamonaca Invece i ne¬ 
gozi sono appena sì esce dal 
portone di casa. «Siamo an¬ 
ziani*, ripete. Una storia di bi¬ 
sogni e di diritti negati, che 
una città civile dovrebbe sod¬ 
disfare senza costringere a 
chiedere. È scesa dall'autobus 
perché mi conosce; cara si¬ 
gnora Calicchia, vorrei poterle 
dare qualcosa dì più del mio 
affetto. Ma quanti sono a Ro¬ 
ma nelle sue condizioni, in 
questa sorda guerra tra poveri 
senza avvenire, su cui specu¬ 
lano i cacciatori di voti di 
scambio, e su cui certe emit¬ 
tenti televi^ve fanno spettaco¬ 
lo. Unire queste voci che si di¬ 
vidono. dare loro la forza del¬ 
la politica, cioè della città che 
riflette sulle sue condizioni e 
progetta il proprio futuro: que¬ 
sto dovrebbe fare un Sindaco 
di Roma che voglia onorare la 
propria funzione. Senza giusti¬ 
zia per i più deboli, caro Car- 
raro che sorrìdi al garofano, 
nessuna capitale può essere 
grande. 


rUnità 

Venerdì 
20 ottobre 1989 




Luigi Pelroselli aveva la ca¬ 
pacità di indignarsi, di mostra¬ 
re quella rabbia che provoca¬ 
va per tutti (ho rivisto la sua 
ultima intervista televisiva, sul¬ 
l'informazione negata ai terre¬ 
motati delUrptnfa; Petroselii 
diceva; se è cosi e tutti dicia¬ 
mo che non può essere c<»I, 
trasformiamo questa trasmis¬ 
sione in un memtento di infor¬ 
mazione coiretta. rvm faccia¬ 
moci sopra accademia, catti¬ 
va politica): e che una cattiva 
idea deita «buona educazio¬ 
ne» ci spinge troppo spesso a 
tenere per noi. E soffrendo dei 
mali della città, Petroselii non 
li semplificava; cercava solu¬ 
zioni. non consensi facili, e ne 
spenmentava la comptessilà. 


Intervento 

No, non crediamo che il Papa 
meriti la patente di custode 
dei valori universali 

MARCILLOIUIATTI MOiOCMSTOPOUNI 


bra più turgide dei solito, ma 
che non costituivano affatto 
un difetto se metteva persino 
a me la voglia di dargli un 
morso; la notai per due ra¬ 
gioni, perché era bella e per¬ 
ché era tanto nera che aveva 
nera anche la cornea. Le era 
accanto un signore bianchis¬ 
simo, di tipo anglosassone. 
Entrambi dovettero destreg¬ 
giarsi accanto a me con fasci 
di libri e giomali, perché lei 
voleva accendersi subito una 
Mariboro. Li seguirei, pensai, 
se potessi, mi piacerebbe sa¬ 
pere chi sono cosa fanno, 
poi in una delle tante tratto¬ 
rie qui intorno far colazione 
insieme. Magari Invitando il 
questuante cne punte le sue 
carte contro il mondo sulla 
bestia che gli fa compagnia: 
certo, mi divertirei di più che 
a una discussione di pseudo- 
storia o di pseudo-politica, o 
di pseudo-letteratura. Il lupo, 
è superfluo dirlo, consume¬ 
rebbe ai nostri piedi una 
zuppa succulenta. 

E invece, dopo questi pen¬ 
sieri mattutini tutto sommato 
distraenti, la giornata è an¬ 
data malissimo. Ho dovuto 
prendere nel pomeriggio un 
taxi per andare al Teatro 
Giulio Cesare, fi viale pareva 
un autosilo, o una fiumana 
di acciaio. Il taxista mi ha 
scaricato, mi ha ind'icalo da 
lontano il teatro e consigliato 
per fi ritorno la metropolita¬ 
na. Cosi ho fatto. Con il batU- 
cuoie. perché sono stupida 
o semplicemente invecchia¬ 
ta o perché ricordo brutte 
avventure ne) ventre sotterra¬ 
neo delle grandi città. Invece 
mi 6 andata bene. Ma dal 
momento che ho voluto tele¬ 
fonare che non mi ero persa 
e non ho trovato un telefono 
pubblico che rton fosse gua¬ 
sto. a quello della coru af¬ 
fannata a casa e alla succes¬ 
siva rtceica di un taxi perché 
avevo un appuntamento con 
un'amica più bisognosa di 
cure di me. la caduta a picco 
nelìp scoramento è 
ticale. He’ichìirthate. he ri¬ 
sposte, tre'.vane'8Diste in stra- 
dà.Yfè^1>Monl^ìritjihfoMà<Ì^ 
vo alia povera donna In atte¬ 
sa di una via ormai buia e 
l'anùa mi strozzava mentre 
correvo a casa a richiamare 
la stazione di taxi con Toiec- 
chto teso a un clacson (ave¬ 
vo lasciato di sentinella una 
^Inà' miiericordio- 
II ■ , Il sa). Niente. Ci sia¬ 

mo Incontrate, la 
' ' I mia amica ed lo, 

' dopo più di un'ora 

a racconiani te av- 
^ venture dei nostri 

7 percorsi, nel luogo 

/ deirincontio comu- 

> ne, dove, con In¬ 

guarìbile ottimismo, 
mi ero proposta di 
condurla in mac¬ 
china. La ragazu 
che mi ha dato i tre 
bidoni si è seccata 
con me che prote¬ 
stavo perché «la 
colpa é del traffico». 
Ho ringraziato gli 
del che non dovevo 
prendere un treno o 
un aereo e ho de¬ 
dotto che co.d, co¬ 
me siam messi, o 
via la Fiat o via la 
vita da Roma. 

Allora? Allora la 
sola idea dei Mon¬ 
diali di calcio mi fa 
rabbrividire più che 
t un film deiriìonor. 


I l dibattito che si svolge in questi 
mesi su l'Unità è senza dubbio di 
grande interesse in un momento, 
come questo, di profondo ripen- 
samento critico netl'ambito della 
sinistra e, speriamo, anche al di 
fuori di essa. Tuttavia, fra i molti nuovi temi 
sollevati, alcuni sembrano restare in ombra. 
Stranamente, ad esempio, sembrano essere 
passati sotto silenzio alcuni articoli di Marra¬ 
mao e di Cardia che sostenevano la necessità 
di una nuova unificazione del mondo intorno 
ad alcuni valort universali, proponendo il 
pontificato attuale come punto di riferimento 
•per questa svolta radicale nel cammino della 
umanità». Spunto iniziale per queste proposte 
è stato fi discorso del Papa a Santiago di 
Compostela. 

Questo discorso non avrebbe tanto incan¬ 
tato la parte nec^uelfa che è tra noi se non 
fosse staio preceduto dalla vittoria polittea 
del Papa polacco in casa sua. E una vlitoria 
non tutta sua e ancora non tutta vittoria, ma è 
una grossa sconfitte dei comunisti di quel 
paese, contestuale a) successo e all'egemo¬ 
nia di una forza politica e sociale che molto si 
richiama ai contenuti eticoreligiosi, oltre che 
nazionali, di questo magistero papale. Se 
mettiamo assieme il cambiamento dei rap¬ 
porti di forza in Polonia con altri disastri del 
comuniSmo d’oggi, qualche tono trionfalisti¬ 
co uscito fuori a Compostela trova, quanto¬ 
meno. la procpia cornice storica. Applaudir¬ 
lo, è un altro dteorsa 
Innanzitutto, crediamo davvero che ci sia 
bisogno di «un governo per tutti gli uomini» 
(Cardia), ed é proprio vero che l'attuale pa¬ 
pato sia la sola vcx:e capace di Imerptetare 
questo bisogno? A noi pare piuttosto che pro¬ 
prio dalla utopia nativa della unificazione 
in un unico sirtema fi mondo stia ceroando di 
liberarsi, cosi ad Est come (con non minore 
anche se diveiM fatica) ad Ovest Non un go¬ 
verno unitario stanno cercando i popoli de) 
mondo ma se ma) il massimo di pluralteno, 
nella comune esigenza che alcuni urgenti 
grandi cambiamenti, questo si. entrino nella 
nostra vite, pena la nostra stessa sopravviven¬ 
za. Sono obiettivi che non possono esse» 
sbrigativamente riassunti: la riconvenione 
ecologica è essenziale ma va definita, perchè 
è nella sua definizione che scoppiano i con¬ 
trasti. e lo slesso vale per la eliminazione del 
conflitti armati nel Terzo mondo, e per la lotta 
alla droga; quella che è necessario si affermi 
ne) concreto, è unaitupoa «cala jdfftetoH/A»-^- 
sterne a quelli antichi e attuai) della' fibertà, 
:tdMFuguaglianza.ìiMIa:«iluttiziaV . 

paiono nuovi come la qualità del vhm. l'v- 
monia con la natura, il rispetto e l’amore per 
tutto quanto ci circonda. Questi valori si riuo- 
vano ronza dubbio in molte tradizioni leligip- 
» e sono patrimonio anche di chi religioso 
non è. > 

Dare a questo Papa la patente di unificalo 
re universale di tutto questo richiede, ci sem¬ 
bra, una rifiessione mollo approfondite. Sarà 
U coso di chiedere con ^rirào, d si perdoni, 
laico, quaU aspetti sostanziali del messaggio 
vrtriiyfiano esprimano quella universalhà. cosi 
follante agli «guardi di Marramao e di Car¬ 
dio. Ragionare su queste cose laicamente 
non comporto mbconoacimento dei vatori 
religiosi: nessuno libido obturandi d può 
spingere al ripudio di Togliatti su questi temi; 
né comporto la rimozione di alcuni grandi 
lotti della nostra epoca, come la storica svolta 
ecumenica impresu olla cattrriidlà dai vero 
grande Pope del nostro secolo. Qovannl 
XXllI, capace di leggere i reegni del tempi» e 
di innovate con universalltedi respiro. 

M a quanti non sono i colpi di spu¬ 
gna che il woHylIsmo ho gettato 
su quella esperienza e sulla ere¬ 
dità del Concilio? Lo stesso ^ri- 
to della Pocm in lerris, di dialo¬ 
go e Incontro fra uomini di fedi 
dfverieedJ miUlanzeo fungocontrapposle, si 
presenta stravolte nei linguaggio di un 
per ii quale l'insegnamento della seconda 
guerra mondiale sembra ridursi alia equazio¬ 
ne demonizzante tra nazismo e marxinno. A 
Woiiyla sono certo ignoti ed estranei i^randi 
marxisti che negli anni bui si sono battuti per 
la libertà pagando con la vita, da Gramsci a 
. Trotzki; e la sua conterranea Rosa Luxem- 
burg, ebrea, non nazionalista e non mamma, 


non è fatta per interessargli fi marxismo che 
lui conosce è la scolastica meschina delto 
stelinismo e della stagnàzione. Non è certo 
un ignorante. Wojtyla, anche se gli mancano 
le finezTO; ma ii suo messaggio è, a differenza 
da quello dei suoi predecessori RorKalli e 
Montini, elementare e tagliato per un pubbli¬ 
co americanizzato. 

Non si vorrebbe essere costretti a rievocare, 
dopo gli atti preparatori del Vaticano 11 l'at¬ 
teggiamento del Vicario di fronte allo stermi¬ 
nio degli ebrei. Restano incomprensiblli in 
questo quadro le preoccupanti oscillazioni di 
questo papato sulla questione ebraica, non 
escluso fi dibattito su Auschwìtt anche se for¬ 
tunatamente in via di conclusione positiva. 
Non é, quello dei rapporti con l'ebraismo e 
con le altre confessioni, un fatto marginate 
per chi voglia pacatamente discutere di uni¬ 
versalismo. 

Certo anche quello di C(»tantlno e di Teo¬ 
dosio era universalismo; ma gli stimoli e 1 fer- 
inertti per il progetto di un mondo nuovo ven¬ 
gono ^utiosto a noi dai confronto e collabo 
razione con rareipelago del crtatiane^mo 
non costantiniano: questa è l'esperienza so¬ 
ciale, politica e intellettuale quotidiana. 

L ra azione di questo Papa é motto 
* diversa da quella di chi. come ri 
vorrebbe far credere, dall'alto 
della sua statura morate e sulla 
boro dei vriori della sua religio¬ 
ne. Il erge come «aggio e 1mpa^ 
siate custode di questi valori, e consigliere di 
una umanità ricca e pluralista, libera neH'ar- 
monìa della diversità. A ben vedere il disegno 
di fondo appare chiaro quando II Papa affer¬ 
ma che nazismo e mantismo ri sono posti co¬ 
me religioni soatiiulve e propone «la Chiesa... 
Come alternativa radicate sia al comuniSmo... 
ria ai capitalismo matèrialiste» (Cardia) Eb¬ 
bene, questo signinca rtaffermafe fi carattere 
dogmatico delia Chiesa (fi dogma giusto al 
posto di quelfi sbogUotl de) nazismo e del 
mandsmo), ed offrire li cristtenésimo come 
altematlvB non a conentt di ponstero, ma a 
modelli di organizzazione della socteià. La 
Chiesa, itelte parola del suo capo, si pone 
qufodi come punto di aggregazione non spiri- 
tuote ma politico, In vuia di una specifica 
(ma non mal specificate) nuova organizza¬ 
zione di questo mondo. E in late contesto che 
occone inteirogairi in primo luogo sul rap¬ 
porto di ktentificazlone che WoRyla Indica tre 
^UbértltigWrite ()ezMHirite):ein«^ 
do li^;ì^na dlfdidhrtlM^ 
..ytene^g.1ui|UìdqCri4|àgtoàipro J 

pace e della guerra t dei rapporti fra paesi ric¬ 
chi e poveri. 

E semplicemente inquietante che proprio 
ultimamente queste direzione sia state mani- 
fesUta in modo non equivoco, con la soipen- 
rione adivinadì un prete come Melandri, reo 
di una campagna combattuta prima da mii- 
stenoito. ora da pariamentere, contro fi traffi¬ 
co d'armi reno U Terso mondo. Sarà proprio 
una questione di stretto diritto canonico? 

Né Vi dimenticato fi bavaglio messo a Boff 
e ai teologi della liberazione, poitaiori di quel 
vatori al quoti chi pensi utopicamente a «un 
governo per tutti gli uomini» non può certo 
voltare te spalle. 

I processi in cono non senio semplici; non 
si tratta dunque di lasclarei andare a facili en¬ 
tusiasmi, scoprendo magari un nuovo «faro» 
che prenda fi posto di Moli abbattuti, né di 
bofiare come «jaicismo di maniera» la critica 
a Woiiyla. cosi come furono a loro tempo 
bollati quoti «frange laiciste» quanti dissenti¬ 
vano dall'fittesa suti'ora di religione. Il compi¬ 
to serio e urgente è invece quello di costruire 
una nuova alleami tra gli «uomini di buona 
volente» e fra questi la natura, che ponga fi¬ 
nalmente mano, senza teorfer universali, uti¬ 
lizzando semmai la ricchezza defia diversità, 
al cambiamento concreto dello stato di cose 
eririente. Alteansa vuol dire anche lotta, con¬ 
tro forze avverse che occorre raziorMimente 
Mentifìmre e chiamare per nome: non crea¬ 
ture dei diavolo, ma cose di questa terra, for¬ 
ze materiali, Interessi gigenteichi, organizza¬ 
zioni di potere nemico ail'umanità. 

Su scelte di questo genere tutte te posizio¬ 
ni, e quindi naturalmente anche quelle del 
Papa, assumeranno il toro valore reale e sa¬ 
ranno più chiaramente valutabili per quanto 
hanno di poritìvo. 


__ RINATO WICOUNI 

Voto libero 
e voto di scamtào 


C^Bl che la giusta politica non 
si fascia immediatamente ri¬ 
conoscere dallo schieramento 
ideale cui si appartiene, la ri¬ 
cerca del consenso al posto 
defi'affermazione delle pro¬ 
prie convinzioni può danneg¬ 
giare gravemente la nostra in- 
la democratica. La democra¬ 
zia vìve se consente delle scel¬ 
te. fi danno delia perdita dei 
principi non può essere ripa¬ 
gato dal vantaggio di consensi 
immediati, estorti con la tecni¬ 
ca della pubbiicitA. E cosi, 
dalla mia giornata dì candida¬ 
to, sono arrivato alla «questio¬ 
ne morale». Nella sua forma 
agaiomata, non è solo scan¬ 
dali. partitocrazia, ma è il ma¬ 
le non troppo sottile che mi¬ 


naccia la nostra democrazia: 
questa anche mi pare la parti¬ 
ta che si gioca a Roma il 28 
ottobre, voto libero contro vo¬ 
to di scambio, politica come 
progetto e idealità contro poli¬ 
tica come potere. Mi viene vo¬ 
glia di rivedere «Palombella 
Rossa» di Nanni Moretti. Cosa 
c'entra con questo lucido film 
la nostalgia, cosa c'entrano gli 
Anni Ottanta? Questo film par¬ 
la di oggi. Michele Apicella è 
qualcosa di più di un alter ego 
di Nanni Moretti: é come Nan¬ 
ni Moretti vede ciò che lui non 
è e non sarà mai se lui fosse 
quel personaggio, un inse¬ 
gnante in «Bianca», un prete in 
«La messa è finita», un deputa¬ 
lo comunista in «Palombella 


Rossa». Cori il cinema di Nan¬ 
ni Moretti ci parla dei nostri 
anni, e non solo di Nanni Mo¬ 
retti. Non lo facciamo diventa¬ 
re banale, «professionate» co¬ 
me indubbiamente sono Craxi 
e Carraro in barca sul Tevere 
(Carraro, che ha dato defi'«u- 
brìaco» a Reichlin, non tanto; 
conoscendo le sue difficolte. 
avrà finito per usare quella 
parola perché non gitene ve¬ 
niva un altra; intelfigenza lin- 
fluistica a parte, Carraro é pro¬ 
fessionale: dignitoso, reveren¬ 
te verso fi potere costituito 
senza servilità; ma per sendre 
bisr^na non essere nati vas¬ 
salli) . Ed invece di domandar¬ 
ci cosa dice Nanni Moretti dei 
comunisti, cerchiamo di capi¬ 
re che cosa dice Nanni Moret¬ 
ti, attraverso fi suo Michele 
Apicella comunista» della so¬ 
cietà dì oggi. Che ha bisogno 
di politici «diversi», cioè «ugua¬ 
li» alla sua complessità, «dm- 
si» quindi da questo sporco 
Palazzo che opprime arrogan¬ 
te i più deboli, ma che ci nml- 
ta tutti. Che scambia quattro 
soldi per la riccheua, che fini¬ 
sce stotidamente come se l’E¬ 
state reaganiana non dovesse 


aver mai fine, anzi non fosse 
già finita. Ma basta, cosa mi 
avrà preso mai oggi, in questa 
strana ottobrata romana, in¬ 
certa tra l'azzurro del cielo e 
folate gelide. 

Che non sia venuto il mo¬ 
mento di introdurti, caro letto¬ 
re. alla differenza tra Crono¬ 
metrica ed OroIcMica secondo 
Herman MeNìIte? Alta distin¬ 
zione Ira morate orc^gica, re¬ 
golata sulle conjtingenze. se¬ 
condo Il paragone proposto 
da MeMIle suH'ora locate e 
morale cronometrica, regolata 
sul meridiano (.vi Greenwteh, 
vale a dire su un principio più 
alto, sulla verità, parola tenibi¬ 
le anche scrivendola con la 
minuscola? «Quale utilità po¬ 
trebbe avere per un cinese il 
cronometro di Greenwich. che 
segna il tempo di Greenwich? 
Se il cinese regolasse su di es¬ 
so tutte te sue azioni quotidia¬ 
ne. si renderebbe reo di ogni 
specie d’assuTdità, e per 
esempio andrebbe a tetto a 
mezzogiorno, quando t suoi 
vicini andrebbero a tavola*. 
Cori scrive MeMite fingendo 
Plotlnus PUnlimmon. lE noi, 
come scegliamo? 
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NEL Mondo 


La California 
dopoildsma 



Mentre si scava ancora tra le macerie 

per estrarre centinaia di cadaveri 

già si organizzano party per «festeggiare» 

lo scampato pericolo. Oggi arriva Bush 

Polemiche sul taglio ai fondi 

per la prevenzione antiterremoto 


Lentamente verso la «normalità» 


Ma a San Ptandsco la Casa Bianca sotta accusa 






suole psicologica, una trage¬ 
dia immensa. John Brames, 
impiegato di banca, quaranta¬ 
seienne ha dichiaralo- «sono 
stato in Vietnam sotto le bom¬ 
be, era uno scherzetto in con¬ 
fronto»; almeno cinquantami¬ 
la persone sono m stato col- 
lettìvD dì shock paralizzante; 
molta gente si è chiusa in ca¬ 
sa e non vuole uscire stanata 
dai pompieri. aNon sapevamo 
che tosse cpsi», dice la gente 
npresa dalla televisione. E la 
memona poco a poco riporta 
alla luce brani di scene viste a 
Mexico City quando monrono 
decine di migliaia di persone; 
77?e lipinia shock viene ricor¬ 
dalo m televisione con rispet¬ 
to La gente non capisce per¬ 
ché non c’é acqua né luce, e 
perché bruciano tante case; 
nessuno ha detto loro che vi¬ 
vono su una polla di gas natu¬ 
rale, e che la centrale nuclea¬ 
re più vicina è a prova di ter¬ 
remoto. purché - ha spiegalo 
Cari Koon, chief ol San Fran- 
ciico’s Emergency Services 
Department «non superi l'in- 
tersità di 7.9 scala Richtercon 
una frequenza alta e una du¬ 
rata supenore ai trenta secon¬ 
di» La centrale ^ stata chiusa 
e verrà smantellata. 

Secondo gli esperti, ancora 
dodici secondi e l'intera Cali¬ 
fornia del Nord poteva essere 


spazzala via. Il consiglio mu¬ 
nicipale di Los Angeles sta¬ 
mattina, alle otto e trenta, si è 
riunito e ha boccialo all’una- 
nimità il progetto di costruzio¬ 
ne dell'autostrada Harbour 
Ireeway che avrebbe dcmito 
attraversare metà città ed es¬ 
sere costruita a tre livelli. Oggi 
ammettono in tv «esistono cir¬ 
ca centocinquantamila perso¬ 
ne che abitano in luoghi dove 
nschiano di rimanere sepolti 
alla minima oscillazione». 
L'ordinanza del 1981 che ob¬ 
bliga il cittadino ad applicate 
le norme antisìsmiche non è 
stata rispettata. La gente non 
ha seguilo i consigli, perché, 
sostiene Richard O'Brien, psi¬ 
cologo del Dipartimento di 
polizia della Contea dì Los 
Angeles «si è sentita tradita 
dalla forza di un evento che 
abbiamo volutamente sottova¬ 
lutato» 

Tutto ciò, neH'Amonca del¬ 
le certezze, delle sicurezze, 
dell'arroganza e della suppo¬ 
nenza tecnocratica, suona co¬ 
me l'annuncio di una trage¬ 
dia. E aumenta lo shock decu¬ 
plicandolo con l'umana e 
comprensibile isteria che ab¬ 
biamo visto a Skoplje, in Gua¬ 
temala. a Udine, in Irpinia. 
dovunque; ma che qui è vissu¬ 
ta come una novità. 


Compaiono T-shIrt con la scritta -Sono soprav¬ 
vissuto al terremoto deli’89». Vengono organiz¬ 
zati i primi «earthquake party» a lume di cande¬ 
la. A San Firancisco sta tornando la «normalità». 
Ma il danno al prestigio di Washington è grosso. 
Reagan e Bush sono sotto accusa per aver quasi 
dimezzato nell'ultimo decennio i fondi per la 
prevenzione antiten^moto. 

DAL NOSTHO INVIATO 

èiigMUNOoiimnio 


M SAN FRANCISCO CI Sono 
state altre tre grosse scosse 
nella notte, che spiccano sulle 
ben 1.400 scosse di assesta¬ 
mento minori registrate dai si¬ 
smografi. Una di 5 gradi della 
scala Ritcher, alle 3,1.5 locali. 
Ma non l'ho sentita Aveva 
prevalso la stanchezza, come 
per II resto della,città. Sono 
stato svegliato invéce più tardi 
dal suono di centinaia di sire¬ 
ne, lontano, pfo\«niente dalla 
direzione in cui si trova il di¬ 
stretto finanziarlo, quello con i 
grattacieli più moderni. Un 
suono minaccioso, di quelli 
che ti svegliano in mezzo ad 
un Incubo. Esattamente come 
ero stalo svegliato in mezzo 
alla notte a Bnopal, presso la 
fabbrica delia Union Carbide 
cinque anni fa. Se tremano i 
muri sai di cosa si tratta. Se 
suonano le sirene no. 

Era inm:e uno dei segni di 
ritorno alia normalità. Nel di- 
stietto fintinziarto, come in al¬ 
tre parti che sinora ne erano 
rimaste prive, é tornata la lu¬ 
ce. Avevano staccato gli inte- 
ruttori della centrale per prgr, 
vcpjre corti clrcuiti.eajGspio;^. 
isioni.di eventuali fughe di gas. » 


ha risvegliato, rirhesso Ih fun¬ 
zione migliaia di sistemi di al- 
lanhe antincendio e antifurto. 

L'intraprendenza di China- 
towm non ha confini. Hanno 
già stampato T-shiit con la 
scritta «Sono sopravvissuto al 
terremoto dett'SS». Vanno a 
ruba. Già nella serata dì mer¬ 
coledì erano state organizzate 
in tqtta la città numerose feste 
a luma,di candela, per cele¬ 
brare lo scampato pericolo. 
•No. non per’ mancanza di 
corrente, nel frattempo e tor¬ 
nata » cl spiega un amico - 
ma peiché cosi é più romanti¬ 
co». 

È riapparso con un'edizio¬ 
ne speciale di GOOmila copie il 
«San Francisco Chronicle». 
malgrado la mancanza di 
elettricità avesse bloccato 
computer e tipografia del gior- 
Itale. Il momento più ango¬ 
scioso del black-out c'è stato 
quando martedì sera cOn la 
luce si erano spenti i televiso¬ 
ri. Ma riella patria dei «bulleiin 
board» e delie reti di comuni¬ 
cazione tra con^uter vìa tele¬ 
fono, migliaia dispersone han¬ 
no scoperto che il personal 
computer si usare come i 
radio-amatori usano le toro ri¬ 
cetrasmittenti. Queste sono le 
reti attraverso qui ci si può in¬ 
fettare con vlms elettronici an¬ 
che peggiori di quello del ve¬ 
nerdì 13. Migliaia di Compu¬ 
ter-amatori hanno trovato in¬ 
vece per questa via la possibi¬ 
lità di far circolare le informa¬ 
zioni tra una parte e l'altra 
della baia. E, nel freddo scher¬ 
mo della «macchina», hanno 
UÒvato quei calore di contatto 
umano che gli mancava nel 
buio‘delia notte. Nelle trascri¬ 
zioni di questi colloqui via 
computer c’è uno dei diari più 
ricchi, minuto per minuto, dei 
fatti e delle emozioni di quella 
prima notte.» 

Le tv via cavo’'irasmeitono 
l'elenco delle scuole che ha- 
no riaperto. Clitolano buona 
parte dei tram a cremagliera. 
E ripresa in pieno anche l'atti¬ 
vità della metropolitana che 
mercoledi era stala chiusa 
perché si erano individuate 
crepe e perdite d'acqua nel 
tunnel che attraversa la baia. 
Sono aperti gli aeroporti, la 
United Airlines annuncia di 
aver dovuto cancellare solo 13 
dei 136 voli diretti qui. È aper¬ 
to anche l’aeropono di Oak¬ 
land, sul lato opposto della 
baia rispetto a San Francisco, 
anche se non possono atier- 
raivi i jumbo perché la pista 
principale è danneggiata da 
profonde crepe. Sono aperti i 
negozi, anche se ci sono code 
in alcuni di quelli allmentan. 


La radio chiede ai donatori 
di sangue di prendere appun¬ 
tamento prima di recarsi nelle 
stazioni di raccolta perché c'é 
già eccessivo alfollamento. Al¬ 
la televisione sentiamo un 
esperto che mette in guardia 
contro l’eccessiva generosità: 
va bene contribuire finanzia¬ 
riamente per le viltìme del ter¬ 
remoto, ma fate attenzione a 
chi consegnate i soldi, se si 
tratta di un'organizzazione 
sconosciuta o che esiste' dà 
poco tempo, è probabile che 
vi stiano Imbiogllando. La San 
Francisco Opera ha annuncia¬ 
to che oggi andrà regolarmen¬ 
te in scena roteilo. Le univer¬ 
sità sono chiuse fino a lunedi, 
ma le biblioteche sono già ria¬ 
perte con I normali orari. È 
aperto infine lo zoo. anzi il si 
ndaco ha invitalo \ cittadini ad 
andarci, apportarci i bambihi. 

Lo zoo è fuori dalle direttrici 
più intatte di traffico, man¬ 
darci la gente é un modo per 
levarla di mezzo dal punti cal¬ 
di. __ 

Per strada, nella bella gior¬ 
nata di sole, a guardare il traf- ‘ <■ 

gqaaj .|ìa qqiel.lllmpresttiì edifici spericolanti della 'zona 
cl Stanalo un lenrera^o Marina, vecchie case di 

’ su una dGaiarii 

deirarvnO scorso In ^osl come su una ducari- 

Fite scorrevoli dì macchine, è stato costruito il cavalca- 


Una casa crollata Sotto, una diKina salvM da un soccorritore 


fur^nl, di quei mastodontici 
giocattoloni che sono i ca¬ 
mion americani. Ma proprio il 
traffico é il punto più difficite 
del dopo terremoto. Le radio 
segnalano già ingorghi pauro¬ 
si In diversi purrii a metà gior¬ 
nata. La California è automo¬ 
bile. E il colpo più grosso a 
quest'area di sei milioni di 
abitanti il terremoto l'ha dato 
proprio al sistema di trasporto 
in automobile. Sul San Francl- 
sco-Oakiand Bay Bridge, quel¬ 
lo su cui una campata si è 
piegata sull'altra, passavano 
2S0mila macchine al giorno. 
Ora per passare da una parte 
atl'attra delia baia i pendolari 
sono costretti a prendere altn 
ponti con deviazioni di diver¬ 
se decine di chilometri. Un 
quarto circa dell’intera stima 
dei danni (ora sui 2-3 miliardi 
dì dollari) riguarda le npara- 
zioni necessr^e al sistema au¬ 
tostradale. Sono ben 1500 I 
pomi e i Cavalcavia che si do¬ 
vranno ispezionare nei prossi¬ 
mi giorni. 

Sul sistema stradale si é 
consumata anche la tragedia 
più pesante di questo terre¬ 
moto. Dei 270 morti di cui 
parlano le stime qlficiali più 
recenti, 250 morti sono quelli 
rimasti schiacciati in quello 
che m modo macabro viene 
definito il «sandwich di ce¬ 
mento» fra la corsia superiore 
e quella mfcnoie di un tratto 
della sopraelevata 'sulla inter¬ 
statale 880. U si continua a la¬ 
vorare. per estrarre i cadaveri. 
Giorno e notte alla luce delle 
fotoeleUnche. Lentamente, 
perché per tirarli fuori non c'è 
altro mezzo che sbriciolare 
pezzo a pezzo il lastrone su¬ 
periore della tomba di cemen¬ 
to. Ancora la scorsa notte si 
era diffusa la voce che si sen¬ 
tivano rumori e lamenti da un 
punto del lungo «sandwich». 
Ma non si ha più la speranza 
che qualcuno laggiù sia anco¬ 
ra vivo, nemmeno in condi¬ 
zioni tragiche come il ragazzo 
per salvare il quale hanno do¬ 
vuto passare con una segna 
elettrica attraverso il corpo 
della madre e amputagli una 
gamba sopra il ginocchio. 

Le ambulanze ormai - altro 
segno di «normalità» - portai 
no solo aH'obitono. Il conto 
dei feriti è 1.400 Ma le perso¬ 
ne Ticoverate negli ospedali 
della zona sono 2.150, Molti 
che accusavano dolori al pet¬ 
to, ossia temevano di aver 
avuto un attacco cardiaco do¬ 
po la scossa. 

Segno di «normalità» è stata 
anche l'opera di demolizione 
compiuta dalle ruspe degli 


vìa della Nimitz Fbeeway. Qui 
è dove si spno avute il mag¬ 
gior numero delle altre vitti¬ 
me. E qui le autorità si son tro¬ 
vate di fronte alle qaggiori 
difficoltà per convìncere gli 
abitanti degli edifici pericolan¬ 
ti, spesso anziani, in buona 
parte di origine italiana, ad 
evacuarle. 

A San Francisco è in so¬ 
stanza finita. Se non ci sarà la 
seconda frustala. Non lo stes¬ 
so a Santa Cruz, più prossima 
all’epicentro di questo teire- 
moto che ormai ha anche un 
nome (Lorna Prieta, dalla lo¬ 
calità sulle montagne intorno 
a Santa Cruz). Qui con le 
scosse dì assestamento della 
notte scorsa sono crollate al- 


ti^ Jmilfi'Repp. 

ne coniinu^Q af^vqre m rifu- 
gi à' -è la 

corhunità che sarà Visitata da 
Bush. 

Lamminlstrazionq ha dirot¬ 
tato come aiuto immediato al¬ 
le vittime del terremoto 273 
milioni d^li fhiliardi dì 

dollari che erano già stati as¬ 
segnati alle vìttime del ciclone 
Hugo in Carolina. Vanta l'effi¬ 
cacia della, preparazione del- 
l’emergenza. Loda la mobili¬ 
tazione del Pentono, che ha 
inviato attrezzature e genieri 
della marina. Annuncia con 
rilievo perfinp un'iniziativa 
della più temuta e cinica delle 
agenzie governative, peggio 
della Cìa e della' Fbi, la Irs (In¬ 
ternai Revenue Service): chi 
nella zona disastrata pagherà 
le tasse in ritardo non incorre¬ 
rà in penali. 

Ma il danno al prestigio di 


WAShiMtófI è già 
riapri solo per » fatto che é 
cjrqUafò'''Uft. cavalcavia ch6 
à^i^be doVùlo'essere a p^à 
di terremoto. Dalie testimo¬ 
nianze dì specialisti dinanzi ai 
Congresso é venuto fuori che 
ci potrà essere una scossa an¬ 
che peggiore di quella di ma^ 
tedi, ma non neH'immediato 
futuro. E soprattutto è venuto 
fuori che n» corso dell'ammi¬ 
nistrazione Reagan ia spesa 
per la previsione dei lerremott 
e la protezione civile era stata 
quasi dimezzata. &a diminui¬ 
ta del 40%. Con Bush che per 
il bilancio di quesl'aono^ ha 
fatto la gaffe di chiederè ulte¬ 
riori tagli, Bush e Reagan 
l'andazzo alla Casa Bianca 
era divenuto di non riparare il 
tetto ficx:hé non piove*, ha 
commentato polemicamente 
il senatore Al Gore, già candi¬ 
dalo democratico alla presi¬ 
denza. 


Tutti i ^Qtni via ladio 
i con^ antìteiYemoto 
La pauia li ha travolti 


«Staccate subito la cotrente elettrica, tenete con voi 
cibo e medicinali urgenti, non correte, non urlate, 
non fatevi prendere dal panico». Ogni pomeriggio le 
più grandi stazioni radio trasmettono lo stesso mes¬ 
saggio: come comportarsi quando la tetra trema. Ma 
i consigli non sono serviti. E lo shock da terremoto 
ha travolto tutte le misure precauzionali; «Le bombe 
del Vietnam ài confronto erano uno scherzetto». 


SIROIOUCORI 


H LOS ANGELES Lunedi, 16 
ottobre, ore 10.00 del mattino: 
come tutti 1 giorni, le più im¬ 
portanti stazioni radio, p^ 
cinque minuti, spiegano cosa 
fare in caso di terremoto «n- 
cordate soprattutto di spegne¬ 
re immediatamente tutti gli 
oggetti elettrici, badate ad ac¬ 
quistare quanto prima e a te¬ 
nere sempre a portala di ma¬ 
no tre o quattro lampade a pi¬ 
la con batterie di supporto, 
possibilmente una per ogni 
membro del nucleo familiare; 
allontanarsi - senza correre - 
dalla casa e portarsi sul man¬ 
to stradale, tenersi a debita di¬ 
stanza dai pah della luce. La 
trasmissione di energia elettn- 
ca viene effettuata tramite cavi 
di alta tensione che passano 
attraverso i giardini delle case, 
sottoterra non c’è niente di 


elettrico». 

Acquistare presso i centri 
specializzati, di cui ora vi for¬ 
niremo l'elerKo, cibo possibil¬ 
mente non in scatola, un kit di 
medicinali per le medicazioni 
più uigenti; tenere a portata di 
mano bombolette antincen¬ 
dio e se possibile maschere 
antigas o bombolette di ossi¬ 
geno Ricordatevi di non cor¬ 
rere. di non urlare, di non far¬ 
vi prendere dal panico Allon¬ 
tanatevi dal luogo dove vi tro¬ 
vale se esso è alto, pesante, e 
VI sembra stia traballando, 
camminate a piedi e non 
prendete l'automobile; non 
nascondetevi dietro le vetture' 
il luogo più sicuro sono i par¬ 
chi, d’erba, piatti, all'aperto. 
In caso di emergenza aspetta¬ 
te con calma i soccorsi». 

Lo stesso messaggio viene 


npetuto tutti i santi giorni alle 
t7.00 del pomer^io. Martetfi 
17 ottobre stessa trasm^one. 
Sto ascottan do • come altre 
settecentomiia perscme, più o 
meno, m tutta la California - 
Kci93.2. la radio che trasmette 
musica free lazz; mentre la 
speaker legge il solito comuni¬ 
cato - che nem è una bobina 
registrala - si sente uno strano 
rumore, e lei che dice <Oh my 
God!'!» con del suoni indenti 
e urla agghiaccianti; dt^odi- 
ché ia trasmissione viene in¬ 
terrotta. Kcj^.2 viene tra¬ 
smessa da OaklaiKl, poche 
miglia dall'epicenlro (jel terre¬ 
moto. 

Tutte te misure i^auzio- 
nali non hanno funzionato; la 
gente ri è messa a urtare, a 
piangere, scappando di qua e 
di là, tutte le bombolette r^o- 
larmenfe acquistate sono ri¬ 
maste m cantina perché a ca¬ 
sa impicciano e i bambini ci 
giocano. C'è sialo poi l'effetto 
^ock che nessuno «aveva 
mai spiegalo che poteva es¬ 
serci». poiché la fiducia degli 
statunitensi nei media è tota¬ 
le, se la radio non Taveva det¬ 
to voleva dire che per i caltfw- 
mani, a differenza dei messi¬ 
cani e degli Italiani, islenci ia¬ 
lini, non Cl sarebbe stato. 

E invece, al di là dei moru, 
li terremoto è stato una cala- 


Il cordoglio 
del presidente 
della Camera 


ÌM 


In un messaggio allo speaker della Camera dei rappiresen- 
tanti degli Stati Uniti, Thomas Foley, il presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti (nella loto) - riferisce un comunicato - ha 
espresso «i sentimenti del profondo cordoglio e di solidarie¬ 
tà» deH'assemblea d' Montecitorio e i suoi personali per la 
sciagura che ha colpito gli Stati Uniti e in particolare San 
Francisco, «una città assai cara ai popolo italiano». Nilde lot¬ 
ti ha rivolto infine l'augurio <che questa città possa tornare 
alla ricchezza e alla vivacità che tutto il mondo conosce». 


La vittima più illustre del ter¬ 
remoto di San Francisco tra 
le televisioni è stata seriz!'ai- 
tro la Nbc: la sua «copertura* 
del terremoto è stala pessi¬ 
ma. La mancanza di corren¬ 
te elettrica non le ha con¬ 
sentito di trasmettete imma¬ 
gini fino alle nove di sera: erano passate quattro pre dal ter¬ 
remoto. Anche i computer e le reti via cavo che coDegano la 
Nbc alle agenzie e con le redazioni degli altri Stati sono sal¬ 
tale. Solamente dopo un’ora dalla scossa la Nbc ha rotto II 
silenzio mandando via fax qualche notizia al suol affiliati. A 
fare le spese del black-out è stala soprattutto la Cnn, emit¬ 
tente che trasmette solo notizie 24 ore su 24 in tutto il mon¬ 
do. Sotto accusa l'amministrazione delia Nbc: Ogni anno 
inseriscono nel budget di spesa l'^quisto di un generatore 
autonomo d'emergenza, ed ogni anno, per un motivo o per 
l'altro, il generatore non arriva - ha detto l'ex direttore della 
Kron tv, la televisione alla quale si appoggia la Nbc a San 
Francisco Secondo loro basta l'eneigia elettrica fornita 
dai due tralicci di cui già dispongono, e si è visto». 

Una scossa tellurica di inten¬ 
sità 4.1 gradi della scala M- 
chter è stata registrata ieri 
mattina nel mar Egeo a sud¬ 
est di Salonicco (Grecia set¬ 
tentrionale). Lo ha comuni¬ 
cato il laboratorio di geofisi¬ 
ca dell'Università dì ^lonlc- 
co. Il sisma è avvenuto alle 9,19 e il suo epicentro è riato lo¬ 
calizzato a 95 chilometri a sud-est di Salonicco, vicino al) 
penisola calcidica, secondo quanto ha precisato un comu- 
nicto del laboratorio. Non vengono segnalale vìttime né 
danni materiali. 


Una scossa 

anche 

nell’Egeo 


«Nbo>intilt 
per quattro ore 
durante 
il disastro 


Una delegazione dell’Enea e 
dell Enel composta da tecni¬ 
ci ed esperti nel campo del- 
l'Ingegneria sismica e della 
sicurezza impiantistica parti¬ 
rà martedì per San Flanciaco 
con il compito di ellettuafe 
alcuni sopralluoghi nelle 
aree colpite dal sisma. Verranno presi In considerazione, in 
particolare, i danni riportali da sistemi industriali, da com¬ 
ponenti elettriche e meccaniche e dalle reti di sorientamen¬ 
to (acquedotti, fognature, elettrodotti, metanoiiotli, linee te¬ 
lefoniche, ecc). L'obiettto é quello di risalire alla vulnerabi¬ 
lità di un tessuto urbano complesso nel confronti dd terre¬ 
moto e di ottenere in tal modo informazioni per )o sviluppo 
di adeguate misure tecnologiche e metodok^lche pfer la ri* 
duzione del rischio sismico In aree urbane ed Industriali ita¬ 
liane. La delegazione si tratterrà una setlimatta e sarà affian¬ 
cata da rkeicalori del servizio geolo^O statunitense 
(U^) neirambiio dell'accordo soiioscrlttd da alcuni anni 
tra la commissione mista Enea-Enet e Usgs. Al termine della 
visita verrà realizzato un rapporto destinato alle amministra¬ 
zioni pubbliche competenti. ' s ’ ' 


all’Istituto 
di geofisica 

già approvato dal Senato U 

10 ma^io scorso) H dise¬ 
gno di legge che, attribuendo nuovi nnanzìamentl alllstituto 
nazionale di geofisica, affida airislkulo stesso il compito d) 
promuovere e coordinare gli studi e le ricerche nel settore 
della sismologia ivi compreso lo studio dei fenomeni precu^ 
sori dei terremoti. Lo ha reso nolo un comunicalo ministe¬ 
riale in cui si afferma che nei corso della discussione pì^- 
mentore, Ruberti ha sottolinealo «l'importanza del provvedi¬ 
mento ai fini dello sviluppo dette conoscenze (jetle Caratteri¬ 
stiche sismiche del nostro tenìtorìo e degli studi sulla pre^ 
sione, bi un momento in cui gli eventi stsmid di San Franci¬ 
sco e della Cina, per citare solo i più immediatemente 
recenti, richiamano tragicantente alla nostra memoria I gua¬ 
sti del terremoto, il provvedimento approvato cortituiace un 
passo importante sulla strada della progr^hra crescita del 
sistema di sorveglianza rispetto al rischio sismico in Italia*. 


CMUMAULVA 


Alla preaenca ,del^ini||p> 
Antonioiil^ubecli è 
nitivamente appromtq^na 
commissione Cultwa w(ìa 
Camera In se4è l^islaH^ 
(i) provvediménto «to «tato 


Approvati , 
nuovi contributi 


A San Francisco 
delegazione 
tecnica dell’Enel 
e dell’Enea 


Perdite reooid 
le compagnie 
di asàcuicdone 


n NEW YORK I) terremoto di 
San Francisco sta provocando 
grandi scosse nel mondo del¬ 
le assicurazioni. I danni pro¬ 
vocati dal fenomeno sismico 
sono valutati attorno a un mi¬ 
liardo di doitari. il che signifi¬ 
cherà una perdita record per 
le compagnie di assicurazioni. 
Sopraggiungendo a poca di¬ 
sianza dì tempo dal ciclone 
•Hugo», che il mese scorso de¬ 
vastò la costa delta Carolina 
del Sud provocando danni 
per quattro milioni di dollari 
li terremoto di San Francisco 
farà prevedibilmente salire al¬ 
te stelle i costi delle polizze. 

C’è chi non verserà lacrime. 
Alta borsa valon di Wall Street 
le quotazioni delle più impor¬ 
tanti compagnie assicurative 
hanno registrato forti impen¬ 
nate ti giorno dopo. Secondo 
l'organizzazione per la prote¬ 
zione dei consumatori in 
campo assicurativo, i danni 
alle strade e ai ponti rappre¬ 
senteranno la perdita maggio¬ 
re per quanto riguarda la re¬ 
sponsabilità civile. Anche se 
l’esborso sarà notevole, alla 
lunga compagnie potrebbero 
recuperare le perdile venden¬ 
do più polizze. Il terremoto di 
martedi scorso potrebbe infat¬ 


ti convincere sempre più ab)-’ 
tonti della zona a cerere une^ 
protezione civile. Meno del 30Ì^ 
per cento dd proprietari 
mobiliari di San Flanciaco so 
no attualmente in possesso ^ 
una polizza, che già costa tra ì 
200 ai 400 dollari all’anno 
(per una casa di un vaiore di 
100.000 dollari). Secondo no> 
ti economisti americani, l'im¬ 
patto del terremoto di questa 
settimana potrebbe non esse¬ 
re negativo per l'economia 
della baia di San (Sancisco. I 
primi rilevamenli indicano 
che ì danni suscettibili di arre¬ 
care pregiudizi a lungo termi¬ 
ne aireconomia della zona 
sono minimi, mentre gli aiuti 
federali, ì pagamenti delle 
compagnie di assicurazione e 
le spese private e pubbUchb 
per le riparazioni dovrebbe 
stimolare le attività produttive. 
Le azioni delie grandi società 
di costruzioni hanno r^istralo 
forti rialzi. li settore ^ì tra¬ 
sporti rimarrà critico per qual¬ 
che tempo, ma te. principali, 
infrastrutture appaiono per lo 
più intatte. Più duraturi po^ 
Irebbero essere gli effetti ne¬ 
gativi per (1 turismo. Le raffine¬ 
rie stanno lavorando a ritmo 
ndotio ma nOn sembrano aver 
subito danni significatM, 
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NEL MONDO 



LaCalifomia 

dopoìl^sma 



Dopo il crollo del viadotto 
il governatore della California promette 
un’inchiesta sulle responsabilità 
Due mesi fe nel corso di una simulazione 
del terremoto era stato ipotizzato 
anche il cedimento della Nimitz FVeeway 


Si scava sulla sopraelevata 



essere 



Su! crollo della «Nimitz Freeway», la so|>raelevata 
.accasciatasi per il terremoto di Prisco, ci sarà un’ 
inchiesta a trecentosessanta gradi. Lo ha promes¬ 
so il governatore della California. La «Interstate 
880» era stata costruita negli anni 50 ma rafforzata 
nel 77 quando parti il programma per rendere le 
autostrade a prova di sisma. Quei piloni però non 
hanno sostenuto Tonda d’urto del terremoto. 


OAL NOSTRO INVIATO 


ÌBSAN FRANCISCO. U «Ni- 
miU! Freewav». accasciata su 
sé stéssa, é diventala 11 simbo¬ 
lo dT questo nuovo terribile 
terremoto che ancora una vol¬ 
ta ha sconvolto San Francisco. 
Si scava sotto le macerie. Le 
autorità ammettono che sono 
scarse le speranze di poter 
trovare ancora qualcuno in vi¬ 
ta sotto i lastroni di cemento 
crollati, Si cercano sesni di vi¬ 
ta con sensori elettrici e cani 
addestrati a cercare corpi sot¬ 
to i crolli o le valanghe, men¬ 
tre gli operai lavorano con le 
gru per sollevare il materiale 
che copre le auto. Ma si teme 
che quest' opera di sgombero 
richl^rà parecchi giorni, lor- 
se una settimana. 

F^r un momento si era spe¬ 
rato dì poter trovare nelle au¬ 
to, tramutaiesl in bare, una 
donna In vite. «Abbiamo senti¬ 
to una voce« ha detto Kristlna 
NVrsa, una funzionarla delle 
polizia di Oakland «Ci sono 
cuori umani che battono an- 
dora». Ma la speranza è durata 

un ammo-4 uon 

c'è Ittfdv .làlvqeéuindivfduata 
dai MmoH, veniva qa una ta- 
did|gjf,§l|Smi)te della ti^agé> 
dia, graccKTàva ancora da 
un'àùtoichiacciata, 

«6, sialo un crollo al rallen- 
latóre, Le macchine delle cor¬ 
sie, sopra sono cadute giù. 
Ceiftcome un rumore di tem- 
pef)a« lia raccontato Belle Ca- 
strOi che ha assistito alla tra¬ 
gedia del pendolari che ave¬ 
vano Imboccato la sopraele¬ 
vata 880 per tornare nel quar¬ 
tiere dormitorio di Oakland. 
Ollcfean Haivey era in macchi¬ 
na sul tratto della strada che è 
Crollata; «Ho pensato di avere 
una gomma a tetra. Ho guar¬ 
dato nello specchietto retrovi¬ 
sore. La strada si scuoteva co¬ 
me un'onda dell'oceano che 
va su e giù». 1) senatore della 
California ^lan Cranston ha 
sorvolato la'Città. «L'interstate 
880 sembra un serpente che 
fla stato fatto a pezzi con 
un'ascia» ha detto sconvolto. 

San Francisco aveva già fat¬ 
to due mesi fa la prova gene¬ 
rale del sisma. La simulazione 
effettuata in agosto ipotizzava 
evertll straordinariamente si¬ 
mili a queili poi accaduti mar¬ 
tedì: il crollò del «Bay Bridge» 
e di alcune strade sopraeleva¬ 
te, gli incendi e le [Ardite di 
pressione delle condutture 
Idriche, l’interruzione di scivi- 
ti essenziali (come il telefono 
e l'elettricità) e perfino un 
massiccio assembramento di 
folla per un evento sponivo. 

. La città cerca di guadagna¬ 
re una parvenza di normalità. 
Fuori dal centro il «miracolo» 


riesce nonostante le nuove 
scosse abbiano dato un nuo¬ 
vo colpo al self<ontrQl degli 
abitanti. Nel cuore della città 
l'atmosfera è un po' spettrale. 
Strade chiuse per crolli, nego¬ 
zi chiusi, traffico sotto zero. La 
zona del «Fisherman's Wharl» 
è un quartiere fantasma. An¬ 
che «downtown* le cose non 
vanno meglio; ) semafori sono 
in tilt. GII incroci principali so¬ 
no sorvegliati dai marinai che 
insieme a polizia e gtiardia 
costiera assicurano l'ordine. 
La città è sotto controllo ma 
50 persone sono già state ar¬ 
restate per sciacallaggio. Era¬ 
no state,sorprese a rubare ra- 
d» e oggetti pretto^ dalle au¬ 
to schiacciale dal crollo della 
sopraelevata. 

La «perla della California» 
cerca a tutti i costi di rfconqui- 
stare la normalità. Mentte 
compaiono le tende pronte 
ad accogliere i cinquemila 
senzatetto, i campioni del ba¬ 
seball si affannano a rassicu¬ 
rare ì tifosi. La finale dei cam¬ 
pionato, uno dei maggiori 
eventi sportivi americani, in¬ 
terrotta dal terribile sisma, sa¬ 
rà giocata ugualmente a.San 
Francisco. E stata solo rinviata 
di qualche giorno: «Non cl 
sentiamo di giocare finché vi 
sono ancora morti sotto le 
macerie» ha spiegato uno de¬ 
gli allenatori. 

Ma su questa voglia di non 
laKiarsì andare arriva una 
doccia fredda dairammini- 
strazione di Washington. Bush 
arriverà oggi, ma già mercole¬ 
dì si era fatto .vivo II suo vice. 
Dan Quayte ha visitalo i luo¬ 
ghi del disastro senza nean¬ 
che incontrarsi con il sindaco 
di San Francisco, che interpre¬ 
tando lo stato d'animo dei 
coiKittadIni, ha sprezzante¬ 
mente commentato: «Quest’ 
uomo non cerca latti ma sol¬ 
tanto pubblicità». 

Il grande interesse per la 
tragedia di Frisco è venuto dai 
«media» americani che dopo 
incertezze iniziali (i collega- 
menti erano saltati) hanno in¬ 
formalo la nazione del terre¬ 
moto nella metropoli califor¬ 
niana. Tg e trasmissioni spe¬ 
ciali hanno consentito agli 
americani di seguire da vicino 
il dramma. Ben diversa la si¬ 
tuazione nel 1906, in occasio¬ 
ne del «grande terremoto» 
quando un giornale dì New 
York - The American - per 
mancanza di immagini, tu co¬ 
stretto a ritoccate una foto di 
un incendio a Baltimora per il¬ 
lustrare le notizie sulle fiam¬ 
me divampate a Frisco dopo il 
sisma. 

C5:c. 



Nel panico, tra eroismo 


Che cosa accade nella mente di un uomo che so¬ 
pravvive ad un terremoto? Perché sciacallaggio ed 
eroismo emergono da un comportamento sociale 
altrimenti normale? La società multirazziale ameri¬ 
cana mostra la precarietà del suo equilibrio. L'uo¬ 
mo reagisce secondo schemi che vengono da un 
lontano passato. Eppure in California la gente era 
stata lungamente preparata a questo evento. 


■inaio aiAHNimLu * 


■i In un evento catastrofico 

qual è un sisma, l'imprevedl- 

bilità e l'entità del rischio so¬ 

no (ali da rendere traumatica 
l'esperienza che se ne fa; non 
c'è tempo nè ci sono le condi¬ 
zioni perché possano attivarsi 
le normali difese da un'anM- 
scia che sì fa panica, e che In¬ 
duce livelli arcaici delia vita 
psichica nell'individuo che re¬ 
gredisce. Ossia riattiva reazio¬ 
ni e comportamenti propri di 
una vita collettiva che si deter¬ 
mina però sulla base di pul¬ 
sioni gregarie primitive. In al¬ 
tre parole, scattano comporta¬ 
menti. valori, atteggiamenti 
che erano onormali» m società 
arcaiche, lontane da noi nel 
tempo. 


Queste pulsioni, che non 

vengono regolale dalle struttu¬ 

re erte adallanb normalmente 
l'individuo al vivere sociale. 

ma da strutture arcaiche, pos¬ 
sono facilitare in alcuni com¬ 
portamenti distruttivi, crimina¬ 
li e attivare invece in altri idea¬ 
li collettivi che li portano ad 
alti di grande dedizione, fino 
all'eroismo. 

C'è anche da dire che l'im¬ 
patto con le distruzioni mate¬ 
riali in cui si è implicati può 
coinvolgere in una sorta dì 
esteriorizzazione della distrut¬ 
tività persone predisposte alla 
criminalità; esteriorizzazione 
che 4 )robabilmente esaurisce 
in esse te tensioni che te fin¬ 
gono all'atto criminale. L'indi- 


^duo cioè sente crescete in sé 
il desiderio di distruzione o di 
appropriarsi del beni altrui. 
Ma era «qualcosa*, una poten¬ 
zialità. che già esisteva prima 
e ohe revento catastrollco ha 
liberato e moltipllcato. I mass 
media intervengono poi su 
questa dinamica in modo p^ 
sante e in due direzkmi. uà 
una parte sug^siionano an¬ 
cora di più l'individuo che re¬ 
gredisce e quindi lo rendono 
se possibile ancr^a più «peri¬ 
coloso». Dall’altra, la teievisk)- 
ne e t giornali danno ai lettore 

medio (a sensazione che que¬ 

sti episodi di sciacallaggio, 
magari isolati, siano il punto 

centrale q uno dei punti cen¬ 

trali della nuova situazione so¬ 
ciale che si è creata. 

Ma c'è un altro aspetto da 
tener presente. La struttura 
della società americana si 
fonda sulla ricerca di un con¬ 
tinuo equilibrio tra una molti¬ 
tudine di razze, lìngue, cuhu- 
re. valori. Un equilibrio che 
può essere più o meno stabi¬ 
le. ma che ha mostrato di ri¬ 
gete bene in situazioni di 
«nomvalilà», di benessere sta¬ 
bile o in crescita. 

Quando poò H quadro si 



esdacalla^o 


complica, quando un black¬ 
out spegne le luci di New York 
o un uragano devasta le coste 
della Carolina del Sud, allora 
questo equilibrio sì può rom¬ 
pere e si ha una regressione 
in una vita sociale arcaica. Si 
la strada una puteione grega¬ 
ria che aiimenla la divisione 
razziale, il tutti contro tutti. 
Meccanismi primitivi spunta¬ 
no da una crvìltà tecnologica 
ed avanzatissima. Ma accanto 
ad aspetti inquietanti ce ne 
sono altri meno angoscianti. 

Ciò che in un sisma attiva 
l’angoscia panica è riconduci¬ 
bile probaDÌImenle ad un'e¬ 
sperienza critica delia sicurez¬ 
za di base nell'uomo, quale è 
la sicurezza che gli viene data 
dalla stabilità e dalla integra¬ 
zione delie condizioni di vita 
dei pianeta su cui vive. 

Quando la tena trema è il 
mondo che ci regge che ri¬ 
schia di venirci meno. 

Questa esperienza sembra 
rìcorwlucibile a quella che, 
nello sviluppo dì ogni uomo, 
si fonda nella relazione con 
una madre buona, ossia capa¬ 
ce di sorreggere e contenere 
l'intrinseca maturità esisten- 
ziate del bambino; che è ca¬ 
pace cioè di accoglierlo bene 


e con costanza tra le sue brac¬ 
cia. E ciò che Winnicolt ha 
chiamato una buona holding. 

Il fatto che ^li americani di 
California abbiano retto abba¬ 
stanza bene a) trauma del si¬ 
sma è forse dovuto all'espe¬ 
rienza collettiva della prevedi¬ 
bilità di un big One, dei gran¬ 
de terremoto distrullivo atteso, 
annunciato, preparato neH’o- 
pinione pubblica attraverso la 
televisione, la scuola, persino 
le guide del telefono. Questa 
preparazione cosi continua e 
diffusa rende permanente- 
mente disponibili nei cittadini 
difese collettive, latenti, nei 
confronti dì questa esperienza 
catastrofica. Il pubblico dello 
stadio di San Francisco che 
resta fermo, mentre gli atleti 
portano i bambini, simbolo 
della vita che continua, in po¬ 
sti sicuri, sembra rimmagine 
di questa civile profilassi ircui 
scopo salvifico trova nelle pa¬ 
role di Freud {F^icologia delle 
masse e anali^ delTlo, 1921) 
la migliore interpretazione: 
«Molti uguali che possono 
identificarsi uno con l'altro: 
questa è la situazione che tro¬ 
viamo attuata nella massa ca¬ 
pace di sopravvivere». 

Psicanalista 


AZIENDA TCRRITORIALE KDIUEIA 
RESIDENZIALE DI FIRENZE 

(GlA ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI) 


Avviso digàrfi I 

L'A2ien(5a territoriale per l'edilizia realdenzfale di Firenze indirà proaslma- 
menie tre distinte gare d'appalto, mediante licitazione privata, ralative al 
programma di edilizia residenziale pubblica finanzialo al sensi delta lego* 
regionale 16/83. il programma par la eesirualona di aliOMi da aaaainart tal 
locazienadi «dueearwna. Ai sensi del disposia della legge 8 ottobre 1984, 
n. 687. sono ammesse anche cilene in aumento, contenute entro II limile 
massimo Indicato per i singoli Interventi. 

1» APPALTO; COMUNC DI AKATO 
Paap «t. Oluale» • Lane n. Z 

Costruzione di Quattro fabbricali per complessivi 44 alloggi e sistemazione 
delle aree esterne di pertinenza. S. utile: mq 2328. s n.r; mq 1100, a. com¬ 
plessiva mq 2966. imporlo presunto a base d'appalto, relativo alia«a(ego> 
ria prevalente n. 2 della tabella approvata con OM 25 febbraio 1982. n. 770. L 
1.940.000.000. da cui sono scarporabill, al senei dell'anicolo 0 dalla legga • 
ottobra 1904. n. 687 e •.«?. le opere relative alla categoria Sdellaeluia labal- 
la e preclaamenta quella indicate alle lettere a. b. C, (. g, h per lira 
700.000.000. Il limila massimo di aumtnio oonsaniito svirimporto a baia 
d'appalto a del 14V«; 

a» APPALTO: COMUNI 01CAMIIBWINZIO 
Paap «S. Donnina» • Latto n. 9, porsiont 

Costruzione di un fabbricalo per complessivi 24 alloggi e sistemazione del¬ 
le aree esterne di pertinenza. S. utile mq 1498. a.n.r. mq 737. a. complessi¬ 
va mq 1940. Importo presunto a base d appalto, relativo alla categoria pro¬ 
valenta n. 2 dalla tabella approvata con OM 25 febbraio 1962, n. 770. L 
9II.0M.000, dacui tono scorporablll, ai aanit dell'artloolog della Itggt Bei- 
tobre 1984, n. 687 e s.m. le opara relative alla oategoria 5 della cKAia tabel¬ 
la e precisamente quelle indicate alle lettere a. b. e. d, t. g. h per L. 
450.000.000. Il limile massimo di aumento consentilo sull'Importo a base 
d'appalto 6 del 4t»/a. 

Al sensi dell'articolo 12 della legge 3gennalo 1B78, n. 1 a tacendo la moda- 
tua Ivi Indicate, l'amministrazione appettante si rtaerva la laeoiià insindaca¬ 
bile di eliidare alla stessa impresa appaitatrica del lavori in egoatie. l'aa#- 
cuziona de) lavori relativi alia costruzione di un tabbrieaio per la alloggi al¬ 
io nella contermine porzione del lette n, S. da realliitra. ai tini dalla vandL ' 
la, direttamente con fondi dell'azienda e attualmente in via di tlnanilaman- 

10. I 

r APPALTO! eOMUM DI BAMIflINO DI MUQIUO 

Paap >Cavalllna» • Lette n. 1 I 

Costruzione di un fabbricalo per complasslvi 15 alioggl, tondi e sistamait»' | 
ne delle aree esterne di pertinenza, S. utile mq 819, s.n,r. mq 407. a. com¬ 
plessiva mq. 1063. a. tondi e locali comuni mq 188. Imporlo preaunlo a ba¬ 
se d'appalto, relativo alta categoria prevalente n. 2 della leballa approvata ' 
con OM 25 febbraio 1982. n. 770. L. m.BBB.O0O. da cut sene seorpotabiii. al ' 
sensi dell'articolo 9 delia legge 6 ottobre 1984, n, 867 a a.m. la opere rete»- i 
ve alla categorie S delle citata tabèlla a pracisamante quelle Indicate alle | 
lettere a. b, e. t. g, b per L. 300.000.000. Il limite massime di siirnsfiieeentets- | 
tifo sull'importo a basa d'appaHb a dal 22%. I 

I lavori saranno appallati a forfait. Per l'aggiudicazione degli appalti si pro¬ 
cederà con la saguenii medailià; aecondo il metodo di eui alt'Briieelo 24, tot- ' 
ters b) della legge B agosto 1977, n. 564 e a,m. (elemonti di vslutasloba; 
pratzo. lampo. qualiiitecnoloBica. par li t*a2*sppsltP-Prai20, tempo, per 
il 3* appaltai. i 

fi ammassa la prasantazionadi etiarta riunita ai sensi degli articoli 90a sm ' 
guenti della legge B agosto 1977, n, 584 a a.m. 

Le Imprese ìnleteasaie dovranno Inviar# ricMasie di Invilo {una per elascu- ' 
na garaf in carta lagaie, accompagnala da: 

1) dicniaraziona in carta iibara sotioscrina dal llioiara dairimpraeao ditte- 
gala rappresenianie. dalla quali risulti naU'ordliie: a) di essate iscritto 
«ii'Atbe natiensie dei eestruiteri, est. 2. per Importo minimo adeguile In 
raiBzion# alla basa d’asta dalia gara aoul al intandaparioélpara a. par le 
Imprese mandanti, nei esse di asioclstiene es srtloolo g, legge BBT/es, 
di essere lacrine iil'Anc, est. S per Qicssiliéa éorrlspondente alle opere : 
•corporate, otira a loiocòpla In carta sampiloa dal eertlHcato qi taerìste- 
ne; b) di essere In rapala con la tassa di iserlciana annuale ei ienbl del 
Dpr 26 ottobre 1972; c) ehi nel confronti dal dicltiaranM non è siale amea* 
so prewedimante di deesdanza e sospensione dsil'Albe nasioiisla dal 
eoBiruttori, darivania ds eppliosiiona di misura di pravenilona di eu) al* 
is legga n. 64671962 (antlmalia) ada condanna penali: dldl non trovarsi tal 
nessuns della condizioni di esclusione di cui sll'srticoie 19 Oelis legga B 
agosto 1977, n. 684 a a.m.; •) un elenco del lavori aditi {nuova cbrttuzi<^ 
ne e recupero) eaegultl negli ultimi cinque anni, oon l'indleazlone dei 
ccmmiiienia, dell'Importo, dal periodo a luogo di oiaouzlona, precisan¬ 
do l’esecuziona a ragols d'arte dei lavori o ellagsndo ovsntuàii sttesla- 
zieni e certificazioni; t) ratirazzaturs, I mezzi d'opara. l'aquipaggiaman- 
to ei cui l'impresa diapena; g) i'erganiee medio annuo dall'impresa eon 
rllarimenie agli ultimi tra anni; b) di sssara in possesso 01 ratarsnie e IL 
iole di cui sH'sriieoio 17 della It^ 6B4/77; i) l'adempimento degli ebblL 
gbt rsisilvi al pagamente del eenirlbutl prevldeniislrd aisteurAilvi. ee- 
cenoe la lagisiazlena viganta e i oontratti di eataèorla in aerisi, tari sen^ 
presa t’iscricione alle Cassa esiia par la imoraea aoill, 

2} Modulo appatiatora, eempilato euii'oppeeib nuovo mpdalio (Osp) prm 
disposto del ministero deìrintarno, in vigore dai 1* luglio IBBft- 
3) Dicbiaraziono. pradispetui au taglio singole, settooorm» dal tllplai* dM- 
nmprsss p dal legata raperaaantsnta. relativa alla calegaria di lavofo 
pto stgniiicsttve per la quell, in osso di aggiudieszlona delt'sppaKe. ver-, 
rà riebiasts l'auioriztaziona al subappalto. A tal fina si precisa che l’A* 
zienda larriteriaia edilizia rasieanziaia di Firenze ba inaividuato uno gri¬ 
glia di Isvorazioni. tipicamente adin. per ta qaaH no* sera eabaarMIs rm 
aecuslena madlanie aWidamante tal awbappaNa. L'imorasa prainde Uh ' 
d'ora atto ob# la stguanii eatageria a opera: cerpeniarls e opera In c,a.; 
solai tradizhNisll in laiarocemanie; muratura a tamponMnpnu In bleósbi 
ei laitrizio a qaleastrutioe ^iiie aspanse; riamptmanti, veapgl a màit^; 
sani; intonaci éWII; i^ra dlie^urà tstarna; pòiuaitl » miU|IHÌIÌKr~' 
ebe: canne tumaria ad eeeiatori; «cc^t ameniagglo e/o eeeÓMiN^ MWi 
r - ’piprqtre iradisioneii, posa in opera di mantp m coppi, l egata éea.dovMKjM 
-- ne vénira tscgulta einw li men t é In quepiavren vèrrg rilasciata aularlÌHp9 
slena al subappaKe. Nel ésae di Nnp^p riunita la dichisrailoni dlqy) « 
punti 1 ) e 3) dal praaanta awlse e h med. Qap/2a dovrgnnp tMarg prm ' 
aaniata, olirà ebe par t’imprgsa capogruppo, bnebe per le Impreié mam. 
denti. 

la eompleitzza dilla dobuffiantaclena sopra otancala cpsiitutied eendUle- 
ne necessaria par l'aaama celia ricbiesta ei invito, te riebieste di pàrioéipe- ' 
ziona.non vincolano comunque ramminleirotlona datl'Ala^dl Firansa, 

GII Invili vorranrw diramati, nel rispetto dei termini di cui alle nerrnetlva vi¬ 
gente. previa auterizzatiOna dalia Regione Toscane. 

La domanda di invite Ormanne pervenire presao li lede deit'MlerMie, vie 
Fiasolana n. 5.50122 Fironia. entro is ore 13 del giorno 6 novembre 1BB8. 

IL PnESlOfiNTE orali. Imo Vaaturf 


PCI FOCI 

Un reddito mìnimo garantito 
per la formazione e II lavoro 
del giovani disoccupati 
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Scarsissime notizie ufficiali, mentre la tv tace: 8mila case colpite non lontano da Pechino 

Sei scosse in Cina, 29 morti e decine di feriti 


Ottomila case colpite, ventinove morti e trenta- 
quattro feriti il bilancio delle sei scosse di terremo¬ 
to che l'altra notte sono state avvertite In una zona 
del nord-ovest della Cina, non lontanissima dalla 
capitale. Scarsissime fino a questo momento le In¬ 
formazioni ufficiali, mentre la televisione ha igno¬ 
rato la notìzia. Il sisma è stato sentito anche in al¬ 
cune località di Pechino. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


Ki PECHINO. Il governo ci¬ 
nese ha espresso simpatia e 
solidarietà al popolo e al go¬ 
verno degli Stati Uniti per II 
leiremoto che ha colpito San 
Francisco, Invece, sul sisma 
che meno di ventiquattro ore 
dopo ha colpito ta Cina In 


una zona del Nord-Ovest, 
non lontanissima da Pechino, 
le autorità hanno fornito in¬ 
formazioni scarsissime. 

Le scosse di terremoto, sei 
in tutto e con una Intensità 
tra il quinto c il sesto grado 
della scala Richter, si sono 


fatte sentire tra le prime ore 
dell'altra notte e l'alba di ieri 
mattina in un'area di campa¬ 
gna tra Datong, nello Shanxl, 
e Yangyuan, neH'Hebei. 

Un'altra scossa, di quinto 
grado, si è registrata nel po¬ 
merìggio di ieri. Il terremoto 
di ieri, secondo il direttore 
del centro sismologico di Sta¬ 
to, é il più forte dal 76 quan¬ 
do nella Cina del Nord venne 
distrutta la città di Tangshan. 
Secondo te «pTlme statisti¬ 
che». ha scritto l'agenzia uffi¬ 
ciate Xinhua. ci sono stati 
ventinove morti e irentaquat- 
irò feriti, ma sono state colpi¬ 
te circa ottomila case. La 
sproporzione tra queste varie 
cifre è notevole e se sono tut¬ 


te vere se ne deve solo dedur¬ 
re che gli abitanti hanno fatto 
a. tempo a mettersi tutti in sal¬ 
vo. 

Datong è un importante 
centro minerario e ferrovia¬ 
rio. Ma gode anche di una 
certa fama turistica per resi¬ 
stenza di famose grotte deco¬ 
rate con immagini buddiste . 
Yangyuan é inVece un centro 
agricolo minore e per quei 
poco che si sa deve essere 
stata colpita dal terremoto 
una vasta zona di abitazioni 
contadine, di solito tutte a 
piano terra. Si ignora fino a 
questo momento anche la 
entità dei danni. Ieri sera la 
televisione, nel telegiornale 
nazionale delle diciannove. 


ha aperto con immagini sulle 
attività dì Jìang Zemìn e di Li 
Peng. ma ha del tutto ignora¬ 
to l'avvenimento. Le scarse 
notizie sono state fomite solo 
da due dispacci della Xinhua, 
utilizzati anche dalla radio. 

Le scosse Intorno alla mez¬ 
zanotte sono state awertile, 
ma molto debolmente. arKhe 
a Pechino. Solo In in alcune 
zone, ad esempio nei palazzi 
sulla via Qianmen dietro la 
Tran An Men, agli ultimi piani 
i mobili hanno un poco bal¬ 
lato. La grande maggioranza 
del pechinesi comunque non 
si è accorta di niente. E le au¬ 
torità hanno prec'isalo che 
nella capitale non si rende 


necessario adottare delle mi¬ 
sure preventive di sicurezza. 

Nel novembre scorso a es¬ 
sere colpita dal terremoto era 
stata una vasta zona contadi¬ 
na nello Yunnan al confine 
con la Birmania e il Vietnam 
e allora le vittime furono 716. 
L'entità dei danni venne fuori 
poco per volta e alla fine su) 
posto arrivarono televisione e 
dirìgenti. Ma nella memoria 
dei cinesi è sempre vivo il ri¬ 
cordo del sisma che nel lu¬ 
glio del '76 - anno della mor¬ 
te di Mao Zedong e di Zhou 
Eniai - in ventitré secondi di¬ 
strusse la città dì Tangshan. 
anche essa nell'Hebei, ma al¬ 
l'est. Ci furono duecentocin- 


quantamiia vittime. Sembra 
anche - almeno stando all’e¬ 
lenco fornito da Xinhua - che 
sì sla avuto in Cina il più ca¬ 
tastrofico terremoto che la 
storia ricordi. Fu il 24 gennaio 
del 1556 nello Shaanxi con 
830mila morti. 

Coincidenza singolare, 
proprio in questi giorni spon¬ 
sorizzato dalia Cina è in cor¬ 
so a Canlon un seminarlo in¬ 
ternazionale sugli studi per 
prevedere i terremoti e sulle 
misure - ad esempio di tipo 
urbanistico - per ridurre o li¬ 
mitare al massimo i danni al¬ 
le cose e alle persone. Sono 
presenti studiosi di vari paesi, 
Italia compresa. 



FACCIA. A FACCIA. 
CON LA CGIL 

Sabato 81 ottobre alle 18 
Mio diretto ad ITALIA RADIO 

partecipa 

BRimoTiiiiimir 

segretario generale della GgU 

oeereieia/aTeess» 


4 l’Unità 

Venerdì 
20 ottobre 1989 


































_ NEL MONDO 


Il primo discorso del nuovo leader Incontro con gli operai e con esponenti 

non ha risposto alle speranze di svolta della Chiesa evangelica 

Accenno accorato all’esodo Ipotesi di un periodo di transizione 

che è continuato ieri in modo massiccio verso le riforme e caute attese nella Rfg 

Rdt, delude Krenz «il continuista» 


Delusione nelle file dell opposizione interna molta 
cautela all esterno soprattutto nella Repubblica fe 
derale il giorno dopo la clamorosa estromissio 
ne dal potere di Honecker non ha portalo certo 
chiarezza sulle prospettive delie riforme nella Rdt 
Krenz è atteso alla prova e le primissime mosse 
non danno adito a grandi speranze pur se si parla 
di una possibile liberalizzazione dei viaggi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


H BONN il dopo Honec 
kcr- comincia nell incertezza 
t I "crd Krenz» semmai sara 
davvero un «era» nessuno sa 
bene oggi come oggi che co 
sa polri davvero significare II 
nuovo segroiano generale dei 
la Sed ha cominciato male 
con un discorso quello prò 
nuncidto poche ore dopo la 
sua ctc/ione che i piu giudi 
canu nella sostanza assai piu 
•continuista di quanto ci si 
poteva Itgiuimamenle aspet 
tare 1 piu ottimisti per dare 
qualche peso alle proprie spc 
ranze sono andati a cercare il 
pelo nell uovo a differenza di 
quanto aveva o meglio non 
aveva fallo Honecker negli ul 
timi tempi Krenz ha parlato 
della «grande fuga» che sta 
dissanguando scltori vitali del 
I economi n del paese - «una 
lorila che ci fari soffrire a lun 
go - ma 1 unica risposta che 
ha indicato 6 stala la promes 
sa di nuove motivazioni* che 
dovrebbero essere offerte a 
coloro (ma ce ne sono*^ e 
quanlP) thè vorrebbero ora 


ritornare E intanto la fuga 
continua segno che la svolta 
di mercoledì non ha prodotto 
neppure il riflesso psicologico 
dello «stiamo un po a vedere 
che cosa succede adesso» i 
15U0 profughi che occupano 
1 ambasciala di Bonn a Varsa 
via continuano ad essere cari 
cali un centinaio per volta 
sugli aerei che li portano nella 
Repubblica federale ma nuo 
VI aspiranti all espatrio rim 
piazzano regolarmente i par 
tenti L esodo continua anche 
attraverso I Ungheria e si sa 
rebbe anzi accentuato piu di 
mille passaggi in 24 ore 
Quanto all altra Germania le 
accuse di «aggressione» sono 
state ridimensionate in enti 
che alle «notevoli interferenze» 
di Bonn ma anche in questo 
caso SI tratta di un mutamento 
piu di toni che di sostanza 
ieri nella prima uscita pub 
blica nella sua nuova veste 
Krenz ha ammesso davanti al 
le maestranze di una fabbrica 
di macchinari a Berlino che 
bisogna restaurare «i rapporti 



Il direttore della Pravda Afanasiev destituito da Gorbaciov 


di fiducia Ira il potere e la 
gente» ma le aspre critiche 
che sono venute secondo i 
testimoni dagli operai alla 
politica seguita dai vertici del 
partito e dello Stato dimostra 
no che il malcontento nelle 
fabbrche uno dei motivi de 
terminanti del rapido precipi 
lare della crisi negli ultimi 
tempi è luti altro che placalo 
Nel pomeriggio lo stesso 
Krenz insieme con altri mem 
bri del Politburo ha ncevulo 
una delegazione della Chiesa 
evangelica della quale faceva 
parte tra gli altri il presidente 
del concistoro di Berlino Man 
fred Stolpe una delle voci cn 
liche pm aperte 
(nsomma la politica di 
«continuità e rinnovamento» 
che il vecchio nuovo vertice di 
Berlino afferma di voler prati 
care sembra privilegiare piut 
tosto la «continuità» che il «nn 
novamento» come sottolinea 
no tutti o quasi gli esponenti 
dell opposizione interna dalla 
esponente di «Naues Forum* 
Baerbel Dohley («con un per 
sonaggio come Krenz non 
cambierà nulla») al pastore 
Rainer Eppelmann di «Appello 
democratico a Steffen Rei 
che della Sdp che parla 
apertamente di «delusione» e 
«scetticismo Del resto gli 

esponenti di «Neues Forum» 
accreditano I ipotesi che 

Krenz sia «gravemente maia 
to» il che lascerebbe prevede 
re nuovi cambiamenti al verti 
ce a breve scadenza Nella 
Repubblica federale i giudizi 



Il nuovo leader della Rdt Ggon Krenz (a destra) incontra un esponente delta Chiesa evangelica 


sono un po più cauti non 
fosse che per la necessità di 
trovare un «modus vivendi» 
con la nuova dingcnza berli 
nese II ministro per le que 
stioni intertedesche Dorothé 
Wilms è stata molto dura - 
«Krenz sta solo cercando di 
vendere meglio la merce della 
vecchia politica» - ma affer 
mazioni più prudenti sono ve 
nule dal soltosegretano alla 
cancelleria Rudolf Seiters del 
ministro degli Estcn Genscher 
e da altri due esponenti del 
partito liberale < capogruppo 


parlamentare Mischnick e il 
ministro dell Economia Haus 
smann che ha sottolmeato 
I interesse occidentale a prò 
seguire nella collaborazione 
economica 

Notevole interesse hanno 
suscitato a Bonn le voci se 
condo te quali sarebte immi 
nenie una relativa liberalizza 
zione dei viaggi all estero che 
sarebbe stala già discussa nel 
Politburo e nello Cc 

con la concessione di r^lan 
passaporti e una liberalizza 
zione del sistema dei visti Po 


Irebbe trattarsi certo di una 
misura dettata solo dal propo 
sito di tamponare le fughe 
ma rappresenterebbe comun 
que una novità di lutto nlievo 
sul terreno forse piu delicato 
del rapporto Ira i cittadini del 
la Rdi e il loro Stato 
Cè insomma una certa at 
lesa per le pnme mosse che 
Krenz compirà non appena 
avrà consolidato il suo potere 
Cosa che potrebbe avvenire 
abbastanza presto dati i tem 
pi rapidi ^ CUI stanno viag 
giando gli eventi politici al di 


là dei muro già martedì pros 
simo SI è saputo ieri la Ca 
mera del popolo formalizzerà 
la successione del nuovo ca 
po della Sed a Honecker an 
che alla presidenza del consi 
gito di Stato e del consiglio 
della Difesa due incarichi per 
ottenere i quali il suo prede 
cessore aveva aspettato sei 
anni Solo allora sotiene li vi 
ccpresidente della Spd Oskar 
Lafontaine che ha ricevuto 
Krenz pochi giorni fa a Saar 
bruecken si vedrà se la nuova 
dirigenza di Berlino saprà co 
gliere la «chance stonca» di un 
reale rinnovamento li nuovo 
leader della Sed ha detto La 
fontame mi è parso conci 
liante nei toni ma duro nella 
sostanza però se è coerente 
con il marxismo al quale si n 
chiama dovrebbe presto capi 
re che non c è riforma econo 
mica che non passi attraverso 
il compimento di una vera de 
mocrazia Quanto alla Spd 
continuerà nella sua politica 
di ricerca del confronto con i 
dirigenti di Berlino e di dialo¬ 
go sempre più intenso con 
1 opposizione e con la Chiesa 
evangelica 

11 tono dominante comun 
que resta t incertezza Krenz 
potrebbe tentare di istaurare 
un «honeckensmo» senza Ho 
nccker oppure gestire una 
svolta prudente verso le nfor 
me Oppure (soprattutto se 1 1 
potesi della malattia fosse ve 
ra) rappresentare una figura 
di transizione verso un assetto 
del potere orientato davvero 
verso il nnnovamento 


Il brezneviano Afanasiev sostituito da un uomo di Gorbaciov 


In UiRss la stampa nel mirino 
licenriato il direttore della «Pravda» 


Und fnezza rivoluzione net giornali sovietici ii 
Politburo cambia il direttore della Pravda Via 
Afanasiev nominato Frolov aiutante di Gorba¬ 
ciov Minaccia di sciopero dei redattori di Ar^o 
menti e fatti (30 milioni di copie) in difesa del 
loro direttore Ligaciov «Gorbaciov mi sembra 
nervoso» Un sondaggio dà m calo la popolarità 
del segretario del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO «ERGI 


tw:'Qy4<luai|,non ha gradi; ^ dà 8c^.it|IlS,^cqnsidera 
to^ia^ibKy^ione di uhWMmi èùin del se- 

specie di classifica sulla po gretano anche nei confronti 


polarità del deputati del So 
viet supremo Slarkov per il 


di altn giornali 
Più di un osservatore rima 


quale la redazicme è pn»)ta a se colpito da un certo nervo 
scioperare ha ricevuto I invi sismo manifestato da Corba 


to a lasciare il posto nella or 
mai famosa nunione al Co 
mttalo centrale di una setti 
mana fa Venerdì 13 ottotoe 


ciov il quale pròbabilmente 
era a conoscenza del fatto 
che li sondaggio sulla popo- 
lantà conprendeva anche il 


m MOSCA Cambia il direi 
tore della hnvda I organo 
del Pcus a una settimana 
dall incontro di Gorbaciov 
con I responsabili di tutti i 
giornali sovietici Dopo tredi 
ci anni Viktor Afanasiev 66 
anni nominato sotto Brez 
nev lascia il posto a Ivan 
Frolov 60 anni accademico 
aiutante di Mikhail Gorbaciov 
per le questioni etico filosofi 
che t stato il Politburo a de 
cidere 1 avvicendamento nel 
la riunione di ieri accoglien 
do la «richiesta di Afanasiev» 
c|i passare ad un «lavoro 
scientifico» I) comunicalo 
diffuso dalla «Tass» dice che 
i) Politburo ha nngraziaio 1 u 
sceme per la «fruttuosa attivi 
tà di lunghi anni» Un giudi 
ZIO di routine per un uomo 


che SI era distinto nelleser 
cizio della funzione come 
non eccessivo simpatizzante 
della perestroika La decisio 
ne è stata concretizzata nelle 
ultime settimane dopo la eri 
si intervenuta con il «caso Elt 
sin» e le scuse pubbliche al 
deputato dopo la nstampa 
del) articolo de La Repubblica 
sul viaggio in Amenca 
Si presenta invece come 
un braccio di ferro dagli esiti 
imprevedibili la crisi dei rap 
porti tra il segretario generale 
e 1 intera redazione di oigo 
men/( e fatti il giornale sovie 
hco più venduto (trenta mi 
lioni di abbonamenti da) 
prossimo 1990) il cui direi 
tore Vadislav Starkov in cari 
ca dal 1979 è stato invitato a 
dimettersi dallo stesso Gor 


quando Gorbaciov convocò suo nome pur essendo stato 
circa duecento persone per ceissato dal) elenco pubblica 


esporre in due ore di discor 
so te sue osseivaziopi enti 
che su tutto 1 arco della stam 


to Costruito in base alle car 
teline dei lelton il sondaggio 
rivelava che su mille opimo 


pa Nello stigmatizzare te nt i) segretano aveva oitenu 
esasperazioni polemiche gh to 50 giudizi positivi 189 ne 
scontri plateali in corso tra le gativi e 700 di indifferenti Al 
opposte tendenze politiche la nunione il segretano 


della stampa dell Urss ad un 
tratto come per fate un 
esempio il se^etano del 


avrebbe tamenlato che cosi 
operando si vuole «minare la 
fiducia della gente» nei suoi 


Pcus ha chiesto se fosse in confronti Tuttavia nel nu 


sala Vladislav Starkov 
Alla domanda di Corba 


mero in edicola oggi Argo 
menti e falli toma alla carica 


ciov il direttore di Argomenti nvelando che un altro son 
e fatti ha alzato la mano per daggio curato da un istituto 
segnalare la sua presenza E dell Accademia delle scien 
di rimando Gorbaciov ha ze registra un calo della po 
detto «lei dopo quanto ha polarità di Gorbaciov dal li 
pubblicato dovrebbe avere vello 73 è sceso a 66 La nvi 
la sensibibtà di andarsene» oggi pubblicherà un in 
Secondo alcuni testimoni il tervista con Egor Ligaciov il 
gelo scese nella sala che già quale dichiara che gli piace 


Catturato boss della cocaina H premier polacco chiede ad Andreotti il sostegno dell’Italia 

, , «Il Pei è stato un precursore della perestrojka» 

In carcere il «barone rosso» 

Mazowiecki: aiutateci, vi conviene 



Ungheria 
e Vaticano 
verso relazioni 
diplomatiche 


Il segretario di Stato vaticano cardinale Agostino Casaroli 
(nella foto) rispondendo ad una precedente lettera del pn 
mo ministro ungherese MiklósNemeth ha confermato an 
che a nome del Papa «la disponibilità della Santa Sede ad 
esaminare i modi per regolare i mutui rapporti fino alla loro 
completa normalizzazione» Lo ha rivelalo ieri il portavoce 
vaticano Navarro Valls Questi ha pure confermalo che I mi 
ziaiiva di avviare tratta ive diplomatiche per il ripristino delle 
relazioni diplomatiche che furono interrotte dopo la secon 
da guerra mondiale è partita dal governo ungherese che 
a^eva inviato una lettera al cardinale Casaroh m occasione 
della ricorrenza dell accordo del ì 5 settembre 1964 che ave 
va aperto la strada ad una fase nuova nei rapporti tra la San 
la fede e l Ungheria dopo le tensioni che erano state create 
dalla condanna del cardinale Mmdszenty il cui processo è 
ora in via di revis one 

Perestrojka « segretario del PCI Achille 

I ■ * Occhelto c il responsabile 

inCOnTiO delle relazioni intemazionali 

tra nrrh^ttA Antonio Rubbi han- 

li a vcuiciiv incontralo ieri nella sede 

oTanlailin delle Botteghe Oscure Va» 

' dim Zagiaefin membro del 

Cc del Pcus e consigliere di 
Gorbaciov Durante il cor 
diale colloquio si è discusso degli sviluppi della situazione 
nell Urss e dell imminente viaggio m Italia di Gorbaciov 

Bufslinil Segnali positivi da Berlino 

nl-VaV..! Est Ne è convinto Paolo Bu 

«rOSItIVl falmi che ieri a Parma si è 

cannali «la soffermato su quanto awie 

segnai! Qd ne nella Rdt parlando al 

Berlino» congresso dell Associazione 

nazionale perseguitati politi- 
ci antilascisli Per Bufalini 
«qualcosa si è messo in mo¬ 
vimento per avviare un processo di riforme e di apertura po¬ 
litica Siamo lieti che non solo i socialdemocratici ma an 
che altre forze politiche della Germania Federale siano deci 
se a mantenere ferma la politica dj collaborazione tra te due 
(jermanie rifiutando la tendenza a sostituirvi una politica di 
nuntficazione tedesca che rievocherebbe obiettivi destabi 
lizzanti e pencoli per la pace» 

La Farnesina L ambasciata italiana a Pra- 

_ 4 _ ga SI è rivolta allo autorità 

proiGSld cecoslovacche per chiedere 

n^r il HA spiegazioni sul diniego op- 

■ V governo alla con- 

ò ndlGK cessione del visti a Jin Hajek 

' e ad altn due esponenti del- 

1 opposizione Hajek già mi 
nislro degli Esteri di DubCek 
Vàclav Slavik esponente comunista durante la «primavera» 
e Vojtech Menci esponente del gruppo di opposizione 
Obroda erano attesi in Italia il 6 oltoore scorso per prendere 
parte ad un seminario promosso dalla Fondazione bienni su 
«Partito unico pluralismo e democrazia» 


Bufalini: 
«Positivi 
segnali da 
Berlino» 


La Farnesina 
protesta 
per il no 
a Hajek 


ArOCntini Icolloquitramglesieaigen- 

- **_•_-* tini nel «campo neutro» di 

c inglesi Madrid si stannoconctuden- 

farAnnA qualche risultato po- 

laiaiiiiv 5,1,VQ Q alcuni nodi in’lsoltl 

Id DdCC? Secondo la Bbc si profila la 

^ ripresa dei rapporti diplo- 

malici a livello consolare 
(sospesi sette anni fa in se» 
guito al conflitto delle Falkland) e il ripnstino dei collega¬ 
menti marittimi e aerei Resta invece aperto il problema del¬ 
la pesca nelle acque delle Falkland e soprattutto la questio¬ 
ne della sovranità nelle isole L Argentina ha messo in chia¬ 
ro che non intende nnunciare alle proprie rivedlcazlonl Le 
due delegazioni hanno comunque deciso di tornare ad In- 
comrarsiTn futuro 

Seineldin: 

«Darò 
unamane 
aNoriega» 


vano di più i «tempi andati» e 
che è un assiduo lettore di 
Sovielskaja Rossjio il gioma 
le capofila delle tendenze 
conservatrici Ma a proposito 
dei nmproven di Gorbaciov 
ai giornali io stesso Ligaciov 
avrebbe confidato ai redatto- 
n di Argomenti e fatti di «non 
aver mai visto cosi nervoso i) 
segretario generale» 

L intero personale della n 
vista (45 persone di cui 16 
giornalisti) ha deciso merco 
ledi scorso di dare vita a un 
•consiglio dei lavoraton» 
composto di nove persone 
Un organismo i cui membn 
per legge non possono esse 
re licenziati Tra essi è stato 
eletto proprio Starkov che i 
redattori hanno voluto così 
mettere a) riparo da colpi di 
forza Certo non sarà facile 
nmuovere un direttore che m 
dieci anni ha portato il gior 
naie a vendite astronomiche 
Su Starkov si starebbero eser 
citando in queste ore le più 
forti pressioni Due volte 1 1 
deologo Vadtm Medvedev lo 
ha consiglialo a lasciare ma 
gan andando a Praga a din 
gere Problemi della pace e 
del socialismo 



Rimesso m libertà dall indul¬ 
to del presidente Menem 
(che lo ha poi invitato a ce 
na scatenando polemiche a 
non (mire) il lenente colon 
nello argentino Mohamed Ali Seineldin (nella foto) prota¬ 
gonista di tre nbellioni militari negli ultimi due anni ora ri¬ 
catta Il golpista fallito ha fatto sapere che se non sarà nomi 
maio generale se ne andrà a Panama per dare una mano a) 
suo degno compare Nonega del quale è intimo amico Sei- 
neldm avrebbe manifestato le sue ambizioni (secondo il 
quotidiano Clann) proprio durante la cntlcallssima cena 
con il presidente argentino (Duest ultimo interpellalo dai 
giornalisti ha prefento eludere la domanda 

Paraguay, aereo Sette morti e un gran nume- 

ac^A nicf a ^ ^ prowisorio bì 

G9CG 111 pialli lancio di un grave incidente 

sette morti avvenuto in Paraguay nel- 

9CWS lliui u I aeroporto di Hemandanas 

in CUI un aereo «Tucano» 
dell aeronautica paraguaya 
na è uscito qi pista, andando 
a sbnhere contro la torre di 
controllo ed esplodendo Secondo le prime versioni la mag¬ 
gior parte dei passeggeri deli aereo li cui numero non è an 
cora stalo precisato costituivano la comitiva che oggi avrete 
be dovuto accompagnare il presidente della Repubblica 
Andres Rodnguez m visita alta città Ctudad del Este (ex Por¬ 
to Stroessner) a circa 370 chilometn da Asunclon e non 
lontana da Hemandanas 


VIRGINIA LORI 


Sciagura aerea in Urss 

Un Iliushin precipita 
in fiamme nel mar Caspio 
Morti 57 militari 


B BOGtn A II «barone ros 
5>o del narcotraffico è stato 
catturato Ieri dalla polizia se 
greta colombiana Jorge De 
La Cuesta Marquez il più fa 
moso contrabbandiere aereo 
del cartello di Medeilin è sta 
to arrestalo in un quartiere 
sellenlrionale di Bogotà Po 
Irebbe essere estradato negli 
Stati Uniti la Corte federale 
delia Florida lo ha inlatti meri 
minalo per associazione per 
delinquere e contrabbando dt 
cocaina 

Fonti ufficiali dei Das (il di 
partimento amministrativo di 
sicurezza) hanno comunicato 
che il «barone rosso subito 
dopo l arresto è stato traspor 
tato m un supercarcere di una 
località mantenute segreta Si 
vogliono infatti evitare attenta 
U e tentativi di evasione a col 
pi di bombe Probabilmente 
i estradizione di Jorge De La 


Cuesla Marquez potiebbe av 
venire già nelle prossime ore 
Se il governo colombiano 
darà il via libera il contrab 
bandiere sarà il quinto narcos 
che finirà in un carcere slatu 
nitcnsc e sarà giudicato da 
una Corte Usa da quando il 
19 agosto scorso il presidente 
colombiano Virgilio Barco di | 
chiarò guerra ai narcolraffi ; 
canti j 

1 boss della cocaina già I 
estradati sono Eduardo Marti 
nez Remerò mente finanzia 
na del cartello di Medetlm 
Beatrlz Rodnguez Zuniga Ber 
nardo Pelaez Roldan e Victor 
Roberto Cari ni 1 narcotraffi 
canti hanno risposto con una 
sene impressonante di atteri i 
tati c di intimidazioni che tra | 
I altro hanno spinto alle di j 
missioni il ministro della Giu | 
stizia I 


GABRIEL BERTINETTO 


tM ROMA La stabilità politi 
ca europea è in pencolo A 
minacciarla è la possibilità 
che la gravissima crisi econo 
mica in Polonia sfoci in espio 
stoni di collera popolare m 
tensioni sociali non piu con 
irolldbili Lo ha affermato len 
il premier Tadeusz Mazowiec 
ki traendo da questa premes 
sa la motivata giustificazione 
delle proprie richieste d aiuto 
all Occidente ed all Italia m 
particolare «Caro presidente - 
ha detto Mazowiecki ad An 
dreotti in un colloquio durato 
oltre un ora icn a villa Mada 
ma - il nuovo governo polac 
co da me guidato non ha la 
benché minima intenzione di 
incrinare la stabilità in Euro 
pa Anzi vuole contribuire a 
rafforzarla Vuole essere un 
elemento creativo di tale sta 
biiità Ma essa è in pencolo 


ed li piu importante fattore di 
rischio è la drammatica cnsi 
economica che stiamo altra 
versando Questo significa che 
la soluzione dei nostri proble 
mi non riguarda solo noi ma 
[ Europa stessa anche se lo 
sforzo maggiore doviemo far 

10 da soli 

Noi agiamo con prudenza e 
buonsenso non prescindiamo 
dal contesto geo politico in 
CUI la nostra Polonia si trova 
Cercate voi di dimostrare al 
Ireitanto realismo rendetevi 
conto che sostenere Io sfoizo 
riformatore in atto a Varsavia 
significa fare i vostn stessi in 
teressi Questa insomma la k> 
gica dell approccio ai tema 
numero uno della prima visita 
di MazowiecKi al) estero cioè 

11 tema del contributo italiano 
alla ricostruzione di un paese 


in pieno sfacelo economico 
Andreotti ha espresso coni 
prensione per il punto di vista 
dell ospite polacco ed ha 
elencalo gli impegni assunti 
dal governo aiuti alimentan 
400 miliardi sotto forma di as 
sicurazioni Sace per chi inve 
sie in Polonia una società fi 
nanziana per il sostegno alle 
joint ventures progetti di n 
qualificazione professionale 
apertura d una linea di credito 
agevolalo 

La delegazione polacca ap 
prezza le offerte italiane an 
che se i) ministro per la Coo 
perazione Marcin Swiccicki 
chiede uno sforzo ultenore 
che includa crediti alle picco 
le e medie industrie il fman 
ziamento di alcuni ptogeiu 
speciali e un prestito siabiliz 
zatore a favore della converti 
bilità dello zloty Un atteggia 
mento di sostanziale soddisfa 


zione emerge dalle parole di 
MazowiecKi «Da tutte le parti 
d Europa ci sono piovute ad 
dosso valanghe di verbalismi 
È tempo di dare corpo e in 
tensità alle nostre relazioni 
con I Occidente Ed i rapporti 
che abbiamo con I Italia pos 
sono essere un esempio un 
modello anche per altn pae 

SI» 

In mattinata Mazowiecki 
aveva avuto un «lungo e calo 
roso colloquio con Nilde lotti 
ottenendo I assicurazione che 
la Camera si occuperà al più 
presto delia ratifica dell accor 
do Italo polacco per la prò 
nozione degli investimenti 
Mazowiecki (che parlando 
con Andreotti ha poi sotloli 
neato d ruolo di spinta svolto 
da SoIidarn(»c nella meta 
morfosi politica in atto senza 
trascurare però i «menti» di 
tutte le forze politiche polac 


che Poup compreso) nel col 
loquio con la presidente della 
Camera ha usato espressioni 
di stima verso il Pci «Voi co¬ 
munisti italiani con la grande 
influenza del vostro onginale 
pensiero siete stali precurson 
delia perestroika» (fentilmen 
le scherzosa la replica della 
lotti Con assai scarsa mode 
stia lo penso anch io» 
•Estremamente cordiale ed 
amichevole» la conversazione 
con il capo di Stato Cossiga il 
quale ha ricordato di avere n 
proposto a Bush la settimana 
scorsa I urgenza della questio 
ne polacca fTima dei pranzo 
ufficiale con Andreotti Mazo 
wiecki è stato ricevuto anche 
dal presidente del Senato 
Spadolini Poi nel pomeriggio 
ha incontrato un folto gruppo 
di imprend tori presso la sede 
della Confindustna e in serata 
è stalo ricevuto dal ministro 
degli Esteri De Michelis 


■ MOSCA Un aereo da tra 
sporto militare dell aviazione 
sovietica ha preso fuoco ed è 
precipitato in un lago al laigo 
della costa dell Azerbaigian 
I altra sora uccidendo tutte le 
57 persone a bordo Sette era 
no i comjxinenti dell equipag 
gio mentre gli altn 50 erano 
paracadutisti impegnati nella 
salvaguardia dell ordine pub 
blico nella repubblica cauca 
sica 

L aereo un (Iiushin 76 do 
tato di quattro motori a tor 
boelica era decollato da po 
chi minuti da un non meglio 
identificato aeroporto azeroai 
giano del distretto militare del 
Caucaso quando si sono spn 
gionate le fiamme da un mo 
tore 

«L incendio si è diffuso così 
rapidamente che nel giro di 
Ire minuti il motore si è stac 
calo ma le fiamme non sono 
cessate» nfensce il quotidiano 


governativo Izixsiia li coman- 
dante A Kalmikov di 43 an¬ 
ni ha cercato di rientrare al 
l aeroporto ma quando man 
cavano pochi chilometri l lliu- 
shin ha viralo bruscamente a 
sinistra ed è precipitalo in ac¬ 
que poco profonde a meno di 
un chilometro da riva 
Secondo quanto ha nfento 
il ministero degli Interni sono 
state recuperare alcune parti 
dei nioton e della fusoliera e 
si sta cercando la scatola nera 
per seivirei dei dati di volo m 
essa registrali per gettar luce 
sulle cause delia sciagura E 
stata aperta un inchiesta mili¬ 
tare sull incidente 
I militari da mesi sono af¬ 
fiancati alia polizia e alle forze 
speciali del ministero degli in 
temi nell Azerbaigian e nel- 
! Armenia per tenere sotto 
controllo l ordine pubblico 
dopo li npetersi di violenti di¬ 
sordini per tl conflato intorno 
al Nagomo Karabakh 













Politica Interna 


Pubblicità 

Quanti fondi 
alla Rai? 

De polemica 

■1 ROMA, la polemica sulla 
pubblicKA Rai - la cui defini¬ 
zione è saltata per l'ennesima 
volta mercoledì, per le lacera¬ 
zioni nella maggioranza > non 
accenna a placarsi. Ieri alcuni 
parlamentari de hanno ribadi¬ 
to la loro radicale opposizio¬ 
ne a decisioni ritenute puniti¬ 
ve per la Rai. L'ipotesi formu¬ 
lata dai sen. Acquaviva (Psi) 
di fissare alla Rai per il 1989 
un aumento di S9,4 miliardi 
(sarebbero 120 se si valutasse 
l'indice di crescita del merca¬ 
to) \iene ritenuta accoglibile 
soltanto se incardinata con 
misure (aumento del canone, 
contributi straordinari deii'lri) 
atte a garantire il maggior fab¬ 
bisogno Rai per il 1989: 260 
miliardi. La De - ha detto ieri 
il scn. Lipari - non intende re¬ 
cedere da «impegni presi dai 
massimi responsabili in sede 
di partito». Lipari spiega an¬ 
che che I fondi Iri dovrebbero 
essere considerati non come 
destinati alle spese della Rai 
per i mondiali di calcio, ma 
come risarcimento per il bloc¬ 
co ormai triennale del cano¬ 
ne. E aggiunge: non si può as¬ 
sumere, per principio, il lasso 
di Inflazione come ìndice di 
rivalutazione del tetto Rai; da 
un punto di vista giuridico for¬ 
male la norma che impone al¬ 
la commissione di vigilanza di 
(issare ogni anno il tetto Rai 
non t pià operante dal mo- 
ipento che essa fu formulata 
quando non esistevano anco¬ 
ra te tv privale. Per un altro de. 
il sen. Lauria, «è in corso un 
tentativo neanche tanto ma¬ 
scherato di porre II servizio 
pubblico fuori mercato... mai 
daremo il nostro assenso a 
orientamenti che si dovessero 
muovere a) servizio di logiche 
tese a mortificare la tv pubbli¬ 
ca». «SI tratta di operare ag¬ 
giunge un altro oc. i'on. Co- 
vello, vicepresidente della 
commissione per le Partecipa¬ 
zioni statali • che favorisca il 
polo pubblico; se anche pe; i 
ricavi pubblicitari concessi al¬ 
la Rai si imponesse un lasso 
di crescita legato airinflazione 
(I S9,4 miliardi, ndr) lo squili¬ 
brio si aggraverebbe al punto 
di spingere tendenzialmente, 
a tempi brevi, la Rai fuori dal 
mercato*. 

Esattamente agli antipodi 
una nota della Voce repubbli¬ 
cana secondo la quale,' di 
fronte alle ipotesi di sanatorie 
e tetti elastici per esaudire ri¬ 
chieste e fabbisogni Rai «c'è 
da mettersi le mani nei capel¬ 
li». Dei problemi generali del- 
l’intormazione hanno parlato 
ieri Andreotti « il garante del- 
l'editoria, professor Santaniel- 
lo. -in un colloquio a palazzo 
Chigi.- Infine, c è una severa 
critica della Federazione radio 
e tv private (FH) ai partiti di 
maggioranza «per la loro cre¬ 
scente mancanza di chiarezza 
nella strategia radiotv». La Fri 
si riferisce, in particolare, alle 
difficoltà crescenti che incon¬ 
tra l'ipotesi di una proposta di 
legge unitaria per la radiofo¬ 
nia; dopo il progetto presenta¬ 
lo da Pei e Sinistra indipen¬ 
dente. infatti, uno è stato pre¬ 
sentato dal Psi, mentre già se 
ne annuncia un terzo, di mar¬ 
ca de, 


Cabras insiste nel no 
al^ progetto governativo 
«È solo un punto 
di prestigio per Craxi» 


Andò (Psi) contro Goria 
«Ignobili baratti» 
Pecchioli: «H disagio 
si sta diffondendo» 


«Dannosa la legge sulla droga 
O si cambia o voto libero» 


«La legge sulla droga non è farina del nostro sacco. È 
un punto di prestigio per Craxi. Allora, al momento 
del voto mi regolerò di conseguenza». Paolo Cabras 
toma alla carica dopo che anche Goria ha detto «no» 
al provvedimento e esprime il disagio di una parte 
della De. Il Psi è infuriato. «Cosi puntellate le trabal¬ 
lanti ragioni degli antiprolbizionisti», tuona Andò. 
Pecchioli: «C'è un'opposizione diffusa...». 


METRO SPATARO 


■i ROMA Nella De c'è aria 
di fronda. E il Psi sta già sul 
chi va là col timore che non 
siano poi cosi pochi quelli 
pronti a sparare contro. La 
legge sulla droga inciampa sul 
disagio che serpeggia sempre 
più insistemente dentro ta De. 
L'ultimo «no» è venuto da Gio¬ 
vanni Goria, ex presidente del 
Consiglio, che l'ha manifesta¬ 
to in modo eclatante, scrìven¬ 
do una lettera a tutti i senatori 
de! suo partito. «È un modo 
un po' paternalistico - dice 
Paolo Cabras, senatore, critico 
della prima ora sulla legge > 
ma fa piacere che anche Go¬ 
ria la pensi cosi, io insisto: 
non sono disposto a prendere 


il disegno di legge a scatola 
chiusa. Le nostre convizioni 
non possono essere sottopo¬ 
ste alia ragione politica». Ca¬ 
bras va oltre e sostiene che 
siamo di fronte a una «legge 
manifesto la cui parteniià la 
lascio ad altri». «No, non è fari¬ 
na del nostro sacco - aggiun¬ 
ge È solo un punto di pre¬ 
stigio per Craxi. Ma si può 
svendere una legge in osse¬ 
quio a un patto?*. 

Sotto tiro l'impianto della 
legge. «È dannoso - spiega >■, 
Sono contrano alla penalizza¬ 
zione. E invece sulla base di 
quel testo tutti 1 tossicodipen¬ 
denti sono candidati al carce¬ 
re. lo vorrei maggiori stanzia¬ 


menti per ta prevenzione». Ca¬ 
bras insiste nel dire che non è 
«isolato», che questa è stata 
sempre «l'impostazione di tut¬ 
ta (a Oc» e che ora si cambia 
strada «senza aver discusso». E 
fa i dovuti distinguo: per lui 
Bodrato, nonostante una du¬ 
rissima dichiarazione rilascia¬ 
ta l'altro giorno, «condivide le 
nostre preoccupazioni e non 
ha una posizione di chiusura». 
Foriani, invece, e «più netto a 
sostegno della legge». «Nessu¬ 
no - avverte « mi può richia¬ 
mare a un vincolo di partito. 
Noi presenteremo i nostri 
emendamenti per chiedere 
correttivj sostanziali. E poi ve¬ 
dremo... Certo, se continue¬ 
ranno queste chiusure non 
escludo una libertà di voto». E 
le dure reprimende del Psi? 
«Ritengo un'idiozia quella di 
Fabbri, il quale dice che noi 
attentiamo alla stabilità del 
governo. I toni esagitati non ci 
interessano». 

Ma il fuoco di sbarramento 
socialista prosegue. Dopo le 
«bacchettate» di Fabio Fabbri, 
Goria deve subire anche la 
dura reprimenda del respon¬ 
sabile problemi dello Stato, 


Salvo Andò. Il quale lo accusa 
dt fare delia questione dit^a 
•l'oggetto o di ignobili baratti 
o di iniziative politiche tutte ri¬ 
volte a mandare o riceva 
messaggi da questa o quella 
parte politica da que^o o 
quel settore della De». Per 
dò I ragionamenti di Goria 
«servono solo a puntellare le 
traballanti ragioni degli anti- 
proibizionistl e amici della 
modica quantità». Dopo aver 
parlato di intrigo potilico l'e¬ 
sponente socialista dice di «ri¬ 
tenere saggio tirare per la stra¬ 
da». Altrimenti si accresce «ti 
considerevole vantaggio che il 
mondo del crimine ha già àc- 
cumulato ed è questo un risul¬ 
tato che nessuna rissa interna 
di partito può impunemente 
ignorare». 

Ma il dissenso crea imba¬ 
razzo anche dentro la De. Do¬ 
po lo stop di Forlani, ieri Car¬ 
melo Putta, responsabile del 
dipartimento affari sociali del¬ 
la Direzione, ha avvertito che 
la De «appr^gerà fino tn fon¬ 
do la legge senza ripensa¬ 
menti». D'altra parte l’iniziati¬ 
va di Goria «è del tutto perso¬ 
nale». Mentre Lucio Toth, che 


pure all'inizio aveva espresso 
perplessità sulla legge, cerca 
di gettare acqua sul fuoco 
dando atto a Goria di aver de¬ 
nuncialo l'teccesso di politi¬ 
cizzazione» del dibattito ma ri¬ 
cordando anche che in com¬ 
missione si è lavorato per rag¬ 
giungere una «soluzione 
equa». 

Gli altri partiti della maggio¬ 
ranza hanno preferito la via 
del silenzio. Solo il Pri, con un 
commento anonimo della Vo¬ 
ce repubblicana prende le di¬ 
stanze dalle posizioni di Goria 
che, scrive, sembrano il pro¬ 
dotto di «logiche trasversali» e 
invita a superare il'atmosfera 
di nervosismo» anche in vista 
della partita sostanziosa delle 
nomine pubbliche. 

li Pei invece legge lo stato 
di disagio che serpeggia nella 
De come il segno, spiega il ca¬ 
pogruppo al Senato Ugo Pec- 
di una «opposizione 
diffusa e uno stato di contra¬ 
rietà e disagi assai ampi pre¬ 
senti in larghi settori dell’opi¬ 
nione pubblica e in modo 
particolare nel mondo cattoli¬ 
co». Secondo Pecchioli la De 
■ha accettato un basso com¬ 



promesso sotto una pressione 
strumentale del Psi» per un di¬ 
segno di legge «sbagliato e ini¬ 
quo». Il capogruppo comuni¬ 
sta si augura che «questo am¬ 
pio dissenso consenta di cam¬ 
biare nel profondo il testo» 
perché su una tale materia di 
cosi grande Impegno «non 
possono valere strumentaliz¬ 
zazioni di parte o accordi di 
potere». E il presidente del 
gruppo federalista europeo 
Peppino Calderisi esprime un 
auguno. «Se Craxi - dice - ha 
ormai imposto al Psi una sorta 
di dittatura rumena ci auguria¬ 
mo che la De voglia rimanere 
fedele alla sua tradizione de¬ 
mocratica». 


«Aggressione contro il Psi» 

Craxi nella sua sezione 
bersagliata da una molotov 
accusa giudice milanese 


M MILANO «Questo attenta¬ 
to è figlio delle campagne di 
aggressione e di odio condot¬ 
te contro di noi». Bettino Craxi 
ieri pomeriggio a Milano, in 
una sezione socialista periferi¬ 
ca, nel cuore di una delle zo¬ 
ne più martonate dalla droga. 
La sede è stata l'obiettivo, l'al¬ 
tra notte, di un attentato in¬ 
cendiario, rivendicato con 
una telefonata all'Ansa; «Sia¬ 
mo stati noi tossicodipenden¬ 
ti». «Minacce e campagne di 
odio ben orchestrate non ci 
fermeranno», ha dichiarato 
Craxi e subito dopo ha sferra¬ 
to un attacco durissimo alla 
magistratura milanese, rea, a 
suo dire, di essere troppo 
«comprensiva con chi butta le 
molotov». Gli attentatori han¬ 
no scelto un bersaglio molto 
paiticolare; non una sede 
qualunque del Psi, ma la «Pie¬ 
tro Nenni» dì >ia Crescenzago, 
propno quella dove è iscritto 
da sempre il segretario Bettino 
Craxi. 

•Violenza e terrorismo > ha 
detto - finiranno per essere 
l'arma dei narcotrafficanti, co¬ 
si come avviene in forme terri¬ 
bili in altri paesi del mondo». 
Il «messaggio» del gesto, per 
Craxi, non lascia dubbi, colpi¬ 
re il Psi per la legge sulle tossi¬ 
codipendenze che prevede la 
punibilità del consumatore: «è 
un atto figlio delle campagne 
di aggressione e di odio ben 
orchestrate condotte contro il 
Psi per la lotta che abbiamo 
ingaggiato contro la droga. 
Ma non cì faranno arretrare». 

Riferendosi indirettamente 


ad una recente vicenda mila¬ 
nese - lo sgombero del «Loon- 
cavallo», un centro sociale oc¬ 
cupato da un gruppo di collet¬ 
tivi giovanili fra i quali alcuni 
vicini all'Autonomia - il segre¬ 
tario del Psi ha sferrato un pe¬ 
santissimo attacco alia magi¬ 
stratura milanese, colpevole, 
in buona sostanza, di eccessi¬ 
va indulgenza, se non di com¬ 
plicità, con chi alimenta la ri¬ 
presa di un clima di violenza 
che SI sta diffondendo nella 
nostra città e non solo qui». 
Durante lo sgombero del 
Leoncavallo gii occupanti lan¬ 
ciarono bottiglie incendiarie; 
•Trovo sbalorditivo - harfJetio 
Craxi - che nella magistratura 
milanese ci sia qualcuno che 
non conosce la differenza tra 
le bombe molotov c i pomo¬ 
dori. In questa città è stato 
possibile lanciare decine di 
molotov contro le forze del¬ 
l'ordine e I responsabili sono 
stati immediatamente rilascia¬ 
ti da un magistrato compren¬ 
sivo. Si trattava di bombe con¬ 
fezionate secondo l'uso belli¬ 
co e non di frutta marcia». 
Craxi si è scagliato contro «un 
magistrato che ha pensato be¬ 
ne di agire contro chi si pro¬ 
poneva nlenl’altro che di ri¬ 
muovere situazioni di patente 
illegalità». I) siluro parrebbe 
indirizzato al pretore Minimo 
Croci, che ha incriminalo la 
proprietà dello stabile sgom¬ 
berato per demolizione abusi¬ 
va e i comandanti di polizia, 
carabinieri e vigili urbani per 
non avere impedito la demoli¬ 
zione stessa. 


Proposta di legge del Pei: un’amministrazione autonoma al posto del dicastero 
Un Consiglio nazionale di esperti, indipendenza per gli Istituti centrali 


«Beni culturali? Basta col ministero» 


Nominato il de Baghino 

Andreotti inventa un posto: 
un suo luogotenente 
consigliere per la Sardegna 


Abolizione del ministero dei Beni culturali e nasci» 
ta di un'amministrazione autonoma saldamente 
affidata ai tecnici. Ovvero, largo agli esperti e porte 
chiuse per 1 politici che usano il patrimonio storico 
artistico solo a fini di potere. A 15 anni dall'istitu« 
zione del ministero, rivelatosi un dannoso elefante 
burocratico, ecco una proposta del Pei che rimette 
tutto in discussione. 


MATILOI PASSA 


HROMA Non è la solita 
proposta dì riforma. E una 
svolta radicale: «La nascita 
del ministero ha portato a un 
gonfiamento burocratico e al¬ 
ia matgìnalizzazlone degli 
esperti», è iì drastico giudizio 
di Giuseppe Chiarante. «Il mi¬ 
nistro va eliminato e al suo 
posto vanno messi gli studio¬ 
si, sono gii unici che possono 
e devono assumersi la re¬ 
sponsabilità del patrimonio 
sloilco artistico», è il com¬ 
mento di Giulio Cario Argan. 
E ieri mattina, al gruppo co¬ 
munista del Senato, è stato 
presentato il disegno di legge 


del Pcì con le nuove norme 
di tutela e l'istituzione del- 
i'ammintetrazione autonoma 
dei Beni culturali. Dorìana 
Valente, responsabile del di¬ 
partimento Beni culturali del 
Pei ha annunciato altre due 
«leggine» di grande importan¬ 
za: quella per la catalogazio¬ 
ne delle opere d'arte e quella 
(illustrata da Marisa Bonfatti) 
sulle scuole di formazione 
professionale. 

Vediamo come la legge 
racconta questa cronaca di 
una morte desiderata. Il Par¬ 
lamento vara delle norme di 


tutela, che riprendono la leg¬ 
ge del 1939, oimai Invecchia¬ 
ta, e includono tra i beni da 
tutelare anche quelli storico- 
scientifici o etnolinguistici. A 
un Consiglio n^lonale, for¬ 
mato dai mi^iori esperti deF 
settore, il compito di controF- 
lare che queste regole venga¬ 
no osservate dalle sovrinten¬ 
denze e dalle Regioni le cui 
funzioni vengono potenziate. 
Il Consiglio ha anche il diritto 
dovere di surroga nel caso di 
inadempienze gra>i. Gli Istitu¬ 
ti centrali (Catalogo, Restau¬ 
ro, Patologia del libro. Biblio¬ 
teche. Architi, Fotoriprodu¬ 
zioni) diventano autonomi 
dal punto di vista amministra¬ 
tivo e spina dorsale della 
nuova struttura. La legge con¬ 
tiene una proposta, definita 
ancora «problematica», e cioè 
la creazione di un diparti¬ 
mento per i Beni culturali nel¬ 
l'ambito del ministero per 
l'Università e la ricerca scien¬ 
tifica. senza che questo com¬ 
prometta il disegno di assie¬ 


me e l'autonomia (tei Coniri- 
glio nazionale. 

La parola chiave di tutto il 
disegno di leg^ è «autono¬ 
mia». Autonomia per un mu¬ 
seo o per una sovrlntendenza 
significa gestìip 'fn pro^j 
proventi dei l^tieltj.'. invéci» 
di despositarii nelle casse dei 
Tesoro dove tutto è indiffe¬ 
renziato, oppure avere rap¬ 
porti diretti con I privati «Ciò 
da una fisionomia |»ù chiara 
a quella carità pelosa che è 
la sponsorizzazione - spiega 
Afgan Siamo tutti d’accor¬ 
do che l'intervento privato è 
indispensabile, ma se esso 
viene fornito a un ente auto¬ 
nomo è un conto, un altro 
conto è se viene dato allo 
Stato. In questo caso rappre* 
seqla la longa manus del ca¬ 
pitale sulla linea e le scelte 
cuituratl del paese». 

Una struttura agile, quindi, 
che consente di spendere i 
soldi rapidamente, elùninan- 
do i residui passivi, oggi pro¬ 
vocati dalla farraginosità del¬ 
le procedure legate alla buro¬ 


crazia. Di più: «In questi anni 
- è la denuncia di Argan • 
nei ruoli un tempo ricoperti 
da studiosi di grande levatu¬ 
ra, sono finiti funzionali sen- 
.za alcuna competenza, saliti 
idi livello grazie | incorsi in» 
*1emi; Anche quésta è una 
conseguenza deiristituzione 
del ministero». Una struttura 
die consentirebbe di reggere 
all'urto del 1992, quel merca¬ 
to unico europeo che rischia 
di diventare ia Waterloo del 
nostro patrimonio artistico, e 
qui sono indispensabili ini¬ 
ziative legislative che consen¬ 
tano di porre una barriera. In¬ 
tanto la legge del Pei stabili¬ 
sce che. in nessun caso, ti be¬ 
ne culturale possa essere 
equiparato a merce. In se¬ 
condo luogo ta proposta sul¬ 
la catalogazione (che per¬ 
mette di riutilizzare i giovani 
inseriti nei «giacimenti cultu¬ 
rali») rappresenta l'intervento 
minimo da lare per difendere 
i preziosissimi «oggetti mobi¬ 
li» che prendono il volo tanto 


facilmente. «Non si può tute¬ 
lare ciò che non si conosce» 
dice Chiarante. Il ministro 
Pacchiano ha presentato un 
suo disegno di legge sulla ca¬ 
talogazione «ma si tratta di un 
prog^o riduttivo che>ta(izia 
una parte dei 131 miliardi 
non spesi neir69 per i beni 
culluraii e poi per II futuro la¬ 
scia tutto netl'incertezza. In¬ 
vece il nostro progetto preve¬ 
de un plano triennale di ti- 
nanziamenli». L'altra propo¬ 
sta. presentata da Marisa 
Bonfatti. è dedicata alle scuo¬ 
le di formazione professiona¬ 
le, quelle da dove escono i 
reslauratori. Finora i due isti¬ 
tuti centrali del restauro han¬ 
no potuto soddisfare una par¬ 
te esigua delle richieste. Sono 
cosi nate scuole regionali 
spesso non qualificate. La 
proposta rimette ordine, 
creando scuole regionali, in 
collaborazione con gli Istituti 
centrali, l’Università e le Re¬ 
gioni. Viene istituito anche 
l'albo professionale per i re¬ 
stauratori. 


■i CAGUARI. Da oggi a Palaz¬ 
zo Chigi c'è un inquilino in 
più: Eusebio Baghino, 55 anni, 
vicepreridente del Consiglio 
regionale sardo, democristia¬ 
no. è stato nominato da An¬ 
dreotti.. consigliere speciale 
pér i problemi de^a 5^^ 
gha*. Un incarico senza pie* 
cedenti che sta già suscitando 
Imbarazzi e polemiche. I pri» 
mi, owiamente, soprattutto 
nella De sarda, che pur e^rì- 
mendo il presidente della Re¬ 
gione (il demiUano M^o Flo¬ 
ris) si vede scavalcata nel rap¬ 
porto fiduciario con il governo 
da una nuova figura istituzio¬ 
nale, creata ad hoc per un 
rappresentante più in sintonia 
con il presidente del Consi¬ 
glio. 

•Con questa scelta * ha po¬ 
lemizzalo il comunista Andrea 
Pubusa, ex presidente della 
commissione autonomia del 
Consiglio regionale > sembra 
di essere tornati indietro di 
due secoli nella storia delia 
Sardegna. Si conferma una vi¬ 
sione privatistica dei rapporti 
tra Stato e Regione, con una 
interpretazione caricaturale 


dei problemi dell’autonomia», 
li fei solleva inoltre una que¬ 
stione di incompatibilità istitu¬ 
zionale tra il nuovo Incarico e 
la vicepresidenza del Consi¬ 
glio regionBle, e sottolinea co¬ 
me la nomina decisa da An¬ 
dreotti rappresenti chiaramém*^ 
te «un atto'di sfidubla hei 
fronti del governo e delie 
tuzbnt regionali». Non ifleh^ 
severe le critiche sul piano po¬ 
litico; «L'insediamento avviene 
proprio nel momento sotto- 
linea il gruppo comunista - 
più critico dell'olfensiva del 
governo contro l'autonomia 
sarda, con i gravissimi tagli al 
bilancio e alia legge di rinasci¬ 
ta, e con U disunpegno net 
settore chimico e più in gene¬ 
rale nelle Partecipazioni stata¬ 
li». 

Nel curriculum di Beghino 
ci sono cinque legislature da 
consigliere regionale e diverse 
esperienze da assessore. Ma il 
requisito più significativo na¬ 
turalmente riguarda ia sua 
collocazione conentizia: Ba¬ 
ghino è infatti da più di un de¬ 
cennio il capo degli andreot- 
tiani sardi. DP.B. 




Tocco 

Pei e Psi 

uniti 

vincono 

i Hi PESCARA Pei e Psi insle- 

I me vincono le elezioni comu- 

T naii a Tocco da Casauria, un 

^ comune In provincia di Pesca¬ 

ra. La De esce sconfitta ed è 
costretta a lasciare la guida 
deU'amministrazione. La lista 
«Sinistra unita» ottiene il 36,7 
I per cento e 16 consiglieri, la 

~ De si ferma al 26% e ottiene 

l solo 4 consiglieri, un 19% 

prende una Usta civica messa 
ip piedi dall'ex sindaco de 
che però non riesce a conqui- 
stare nemmeno un seggio. 

Per il Pei questo risultato è II 
frutto di una «scelta unitaria 
del comunisti e dei socialisti», 
r «I cittadini - dice un comuni- 

' cato della federazione provin- 

! clale di Pescara - sono riusciti 

ad identificare in questa scelta 
rallernaliva seria, onesta, ere- 
dibile e qualificata al fallimen- 
k (o della Oc». Per i comuni.«!i 

f «vìnce cosi io schieramento 

delie forze di progresso dando 
un segnale importante a sini¬ 
stra che va valorizzato per le 
elezioni amministrative della 
primavera del '90 dove è pos¬ 
sibile porre le condizioni per 
dare un duro colpo al sistema 
di potere della De nella pro¬ 
vincia di Pescara». Il sindaco 
della nuova giunta sarà comu¬ 
nista. Molto probabilmente 
Gianfranco Pinti, laureato, 
uno degli eletti più giovani e 
più votati. 


Senato: proteste dei pensionati, contropiano pei 

Flnanaaiìa, ì de in gara 
per la distribuàone ad fondi 

La manovra economica è come una coperta: nella 
maggioranza c'è una gara per accaparrarsene un 
pezzo. De in prima fila. Da mercoledì in commis¬ 
sione Bilancio i primi voti sulla Finanziaria. Ieri in 
commissione Finanze il governo si è opposto allo 
stralcio deiriciap. I pensionati fanno sentire la loro 
voce. Presentata la manovra alternativa dei Pei. Il 
gruppo comunista incontra gli artigiani. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA Dovevano essere 
piccole delegazioni del Lazio, 
Campania, Toscana, Veneto, 
Emilia, Marche e Umbria e al¬ 
la fine erano più di cinque¬ 
cento i pensionati delle confe¬ 
derazioni a manifestare da¬ 
vanti a palazzo Madama per¬ 
ché vengano modificate le 
norme per ie pensioni varate 
dal governo con ia manovra 
economica. Rappresentanze 
dei sindacati e dei pensionati 
hanno poi incontrato tutti i 
gruppi parlamentari. Per i se¬ 
natori comunisti c’erano Lu¬ 
ciano Lama, Isa Ferraguti e 
Renzo Antoniazzi, capogmp- 
po comunista nella commis¬ 
sione Lavoro. Ai sindacati che 
chiedono ia rivalutazione del¬ 
ie vecchie pensioni, un nuovo 
sistema di aggancio delle stes¬ 
se alia dinamica saianale, più 
servìzi sociali, i senatori co¬ 


munisti hanno risposto pre¬ 
sentando gli emendamenti già 
elaborati per la legge finanzia¬ 
ria proprio sui punti cardine 
della piattaforma sindacale: 
2 500 miliardi per rivalutare le 
vecchie pensioni: finanzia¬ 
menti per i servizi sociali degli 
anziani e dei soggetti più de¬ 
boli, nuovo sistema di rappor¬ 
to tra pensioni e salari per 
proteggere le prime dall'anda¬ 
mento del costo della vita. 

Il fatto è che i sindacati 
stanno scompigliando le carte 
della maggioranza. Anche la 
De dice di volere stanziamenti 
per te pensioni e lo stesso di¬ 
cono I socialdemocratici fi¬ 
dandosi poco delle promesse 
di Carlo Donat Cattin, ministro 
del Lavoro. Cd ecco, allora, in¬ 
sorgere i repubblicani, il go¬ 
verno - hanno intimato - de¬ 
ve dire chiaro e tondo («un at¬ 


to esplicito e collegiale») che 
esso stesso non cambierà le 
cifre della Finanziaria e che 
non valuterà neppure le ri¬ 
chieste parlamentari. 

f senatori comunisti Conso¬ 
li, Cardinale, Baiardi e Cisbani 
ieri hanno incontrato anche le 
Confederazioni degli artigianL 
Un'altra mina vagante 
t'hanno seminata ieri i demo¬ 
cristiani. I senatori, capeggiati 
dal presidente del gruppo, i’ir- 
pinodemitiano Nicola Manci¬ 
no, si sono fatti ricevere dal 
presidente del Consiglio per 
iamentare la scarsa liquidità 
assicurata alla ricostruzione 
delle zone terremotate. An¬ 
dreotti ha fatto assistere al col¬ 
loquio Paolo Cirino Pomicino 
e anche il ragioniere generale 
dello Stato, ai quali ha dato 
mandato di trovare «un'ade¬ 
guata soluzione». Se questa 
pratica questuante sarà imita¬ 
ta, Andreotti avrà commesso 
una delle peggiori impruden¬ 
ze della sua vita: si ritroverà le 
file sotto palazzo Chigi, dal¬ 
l'alba al tramonto. 

Mercoledì ci sarà una riu¬ 
nione del pentapartito col go¬ 
verno per la messa a punto 
degli emendamenti alla Fi- 
nanziana. Poma i singoli grup¬ 
pi incontreranno i ministri che 


rappresentano nei governo ì 
loro partiti. 

Mentre netta maggioranza 
K avviano le mancare per divi¬ 
dersi a spicchi te risorse pub¬ 
bliche. al Senato il gru(^ co¬ 
munista ha opposto una ma¬ 
novra alternativa. Alla cemn- 
miss'ione Finanze, Carmine 
Garofalo ha presentato gli 
emendamenti al decreto Fisca¬ 
le (quello che ha aumentato i 
prodotti petroliferi). Una ma¬ 
novra Uibutaria ampia, com¬ 
pletamente sostitutiva di quel¬ 
la goveranliva, tale da favimre 
l'uso di prodotti meno inqui¬ 
nanti e da incoraggiare l'uso 
del trasporto pubblico, ^ua 
per i prodution e i consuma¬ 
tori. Infatti, alt'aumenlo delle 
imposizioni sui prodotti petro¬ 
liferi. si accompagna la dimi¬ 
nuzione deU'afiquota Iva dal 
19 al 16 per cento e Fabolizio- 
nc per le azìerule del gravame 
per ia Tbc (2.100 miliardi). 

Il saldo netto è positivo per 
la finanza pubblica per 4.277 
miliardi. Alla commissione Bi¬ 
lancio - dove è partita la di¬ 
scussione generale sul bilan¬ 
cio e la Finanziaria - ia mano¬ 
vra alternativa del governo 
ombra e del Pcì l’hanno illu¬ 
strata Filippo CavazzuU, mini¬ 
stro del Tesoro, e Lucio Liber¬ 
tini, vicepresidente del grup¬ 



Luciano Lama 


po. Libertini ha insistito sul 
fatto che la proposta comples¬ 
siva del Pei punta alla redìstri- 
buzione degli oneri (ecco l'e- 
quilà fiscale) e alla riailoca- 
zione delle risorse verso gran¬ 
di priorità il trasporto pubbli¬ 
co ferroviario e urbano, il 
Mezzogiorno, ì giovani disoc¬ 
cupati. Due grandi capitoli 
delia finanza pubblica richie¬ 
dono «una profonda riqualifi¬ 
cazione della spesa»: l'agricol¬ 
tura e la sanità. Il governo in- 
ircce propone «il grande bluff* 
del megafondo nelle mani di 
Cinno Pomicino inventalo per 
sostituire il Fio con i conse¬ 
guenti rischi «di scardinare de¬ 
finitivamente ogni program¬ 
mazione» e di dar luogo «a 
procedure avventuristiche» 
dannose per l'ambiente e i! 
territorio ma preziose per pos¬ 
sibili «grandi affari illeciti». 


«Un indirizzo inaccettabile» 

Confeommerdo boeda 
la manovra del governo 


«Indirizzo inaccenabìle»: la legge finanziaria non 
piace propno alla Confcommeicio, la potente orga¬ 
nizzazione dei commercianti da sempre legatissima 
alla De. Al punto che ieri è sceso in campo in pri¬ 
ma persona il presidente Colucci per denunciate 
misure che «penalizzano il terziario». E per dite che 
gii aggravi fiscali ed i tagli di spesa costituiranno un 
colpo di acceleratore per la corsa dei prezzi. 


■i ROMA Nuovo, pesante 
attacco della Confeommeteio 
alla legge finanziarla predi¬ 
sposta dal governo. Che gli 
umori dell’oiganizzazione di 
Colucci fossero assai maldi¬ 
sposti verso ia manovra di bi¬ 
lancio lo si era capito sin dalle 
prime reazioni «a caldo», tutte 
improntate alla critica. Un'im¬ 
pressione confermata una set¬ 
timana fa quando un gruppo 
di deputati de assai vicini alla 
potente organizzazione dei 
commercianti ha presentato 
alla commissione Industria un 
ordine del giorno volto a ^re- 
tolare il risparmio di spesa 
che il governo vuol attuare nei 
terziano. Ma il segno della di¬ 
stanza che separa in questo 
momento la Confcommercio. 
organizzazione da sempre vì- 
cinissima alla De, dalla politi¬ 
ca economica dell’esecutivo, 
Io si è avuto ieri mattina quan¬ 
do C^lucci ha invitato i gior¬ 
nalisti per presentare un do¬ 
cumento sulla Finanziaria. In 


realtà un durissimo atto d’ac¬ 
cusa, La legge - sostiene il 
presidente della Confeommer- 
cio - «non appare in grado dì 
assicurare un quadro di riferi¬ 
mento in cui risultino chiara¬ 
mente indicate le linee dì in¬ 
tervento per indirizzare e gui¬ 
dare lo sviluppo del paese e 
garantirne la stabilità». Insom- 
ma, una stroncatura. 

Se l'indice viene puntato 
sulla «filosofia» della manovra 
(«Non c’è coerenza né colle¬ 
gamento tra gli obiettivi di 
breve e medio termine e la 
politica di bilancio»), non 
mancano le polemiche contro 
le singole misure, in particola¬ 
re contro «appesantimenti fi¬ 
scali e tagli di spesa» che per 
le imprese diventano «appe¬ 
santimenti di costi» tali da irro¬ 
bustire le «tendenze inflazìoni- 
sie» a) punto da far diventare 
«fortemente improbabile» il ri¬ 
spetto del tasso di inflazione 
programmalo (4,5%). Per di 
più «non si tiene conto degli 


squiiìbrì esìstenti nel sistema 
produttivo tra piccole-medie 
imprese e quelle grandi, dal 
momento che le prime non 
hanno ancora usufruito di un 
deciso sostegno pubblico ai 
processi di ristrutturazione, 
mentre te seconde hanno avu¬ 
to un costante flusso, durato 
dieci anni, di risorse pubbli¬ 
che e di agevoiazioni». 

fi settore terziario è investito 
da profondi processi di ristrut¬ 
turazione che creano parec¬ 
chia incertezza e preoccupa¬ 
zione nella categoria. Tutti se¬ 
gnali che non possono lascia¬ 
re indifferente ia Confcom- 
mercio, nonostante l'ammor- 
tizzatore costituito dal 
tradizionale rapporto con la 
De. Da tempo Coluccì chiede 
attenzione per il settore, li go¬ 
verno gli ha risposto con i ta¬ 
gli, con quello che i) presiden¬ 
te della Confcommercio chia¬ 
ma «penalizzazione del terzia¬ 
rio*; una serie dì misure volle 
a spostare negli anni stanzia 
mentì già previsti, ad Imporr 
nuove imposizioni come quel 
le sulle vendite a premio (so 
no sensibili soprattutto 1 gran¬ 
di gruppi, che stanno acqui¬ 
stando un peso sempre mag¬ 
giore In Confcommercio). ad 
aggravare una serie di imposi¬ 
zioni fiscali. Non stupisce, 
dunque, che Coluccf definisca 
tutto ciò «indirizzo Inaccettabi¬ 
le». uac 
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Politica Interna 


Tortorella 

Incentro 
coi dirijgenti 
capitolini 


M ROMA, «Non cl troviamo 
pio in consonanza con questo 
sistema, per come la classe 
politica fa politica qui nella 
capitale*. Sono parole di dure 
accuse, quelle che ieri mattina 
alti funzionari del Campido¬ 
glio hanno detto ad Aldo Tor¬ 
torella. durante un incontro 
nei giardini del Tempio di 
dove, proprio sopra lo splen¬ 
dido scenario del Fori. «Siamo 
come minimo scontenti del li¬ 
vello politico-amministrativo*, 
ha aggiunto qualcun'altro. 

Il ministro ombra degli In¬ 
terni, accompMnato dai can¬ 
didati del Pei Fianca Prisco e 
Teresa Andreoli, era circonda¬ 
to da decine degli alti funzio¬ 
nari che mandano avanti ogni 
giorno la vita amministrativa 
di Roma: capi deH'awocatura, 
dirigenti di ripartizione, inge¬ 
gneri, funzionari dei Consìglio 
comunale. Ponevano sotto ac¬ 
cusa il rapporto, spesso per¬ 
verso, sempre confuso, tra la 
classe politica e quella ammi¬ 
nistrativa. «C'è un primo punto 
da chiarire; è necessario ha 
detto loro Tortorella - la sepa¬ 
razione delle funzioni politi¬ 
che da quelle deiramministra- 
zlone*. Un concetto contenuto 
nella proposta di legge del 
Pei, che in parte sembrava ac¬ 
cettato anche da altre forze 
politiche, che ora hanno fatto 
marcia indietro. «Se deve es¬ 
sere riformalo l'insieme della 

K ubblica amministrazione - 
a insistito ancora Tortorella ~ 
con essa deve essere riforma¬ 
ta la poiitica*. 

Nella capitale - come in 
tante altre zone del paese il 
rapporto di scambio di favorì 
tra classe politica e classe am¬ 
ministrativa è forte. «La titolari¬ 
tà dell'azione amministrativa 
non può essere dell'assessore, 
al quale spella invece il com- 

E lio di indicazione e control- 
>», ha sostenuto ancora il mi¬ 
nistro ombra, mentre gli espo¬ 
nenti del vertice della buro¬ 
crazia capitolina si mostrava¬ 
no d'accordo, Uaa separazio¬ 
ne che del resto, nell ambito 
dello Stato, al contrario di 

S uanio accade negli enti loca- 
, in parte c'è |ià. «La pubbli¬ 
ca amministrazione è servita e 
serve - ha denunciato Torto¬ 
rella » per la riproduzione del 
consenso «(ettoraie*. E ciò 
spiega l'improvvisa retromar¬ 
cia dei paniti del governo, in 
linea di principio d’accordo 
cQn Ja separazione delle fun*,. 
zlonl politiche da quelle am- 
njinistralive. «Cosi la qris| poli- 
ticà é della pubblica ammini¬ 
strazione si intrecciano tra di 
loro*, E tra gli altri problemi, 
anche queili della retribuzio¬ 
ne economica, dell'adegua- 
mento degli stipendi dei diri- 
genti. 

«Nell’aUuale situazione - ha 
detto il massimo responsabile 
di una delle venti circoscrizio¬ 
ni romane - noi abbiamo un 
unico potere; quello di litigare 
con l’assessore, di rifiutare 
magari la nostra firma sotto 
una delibera che ci sembra 
impresenlabile*. Una situazio¬ 
ne di disagio pesante, che 
certo ha raggiunto il culmine 
durante gli ultimi anni di pen¬ 
tapartito. E lo ha ricordato 
Tortorella al termine dell'in- 
contro: «Questo è un proble¬ 
ma decisivo anche per il pros¬ 
simo voto a Roma, c'è una 
battaglia aperta tra chi, come 
noi. na inteso queste cose, e 
altri che preferiscono operare 
attraverso ta vecchia pratica 
dei condizionamenti». 

OS.O.M. 


Appello del segretario comunista II leader de e Giubilo a braccetto 
«Va rotto rimpasto di affarismo, «Il Pei cerca risse. Nessun 
integralismo e politica» ingenuo cada nella loro rete...» 

E al Psi dice: «Confronto civile» Bodrato intanto attacca Carraro 

Occhetto: <A Roma un infamo» 

E Forlani richiama alfordine i cattolid 


Il congresso delFAnppia 

Bufalini: «Necessario 
un antifascismo anni 90» 
Messaggio di Occhetto 


La De non ha avuto W coraggio di mettere in iista 
Giubilo, ma è sottobraccio al sindaco inquisito che 
Forlani scende nell'arena elettorale a Roma. Per ser¬ 
rare le proprie file il leader de accusa il Pei di cer¬ 
care la rissa». «Noi vogliamo un confronto civile», di¬ 
ce invece Occhetto. E lancia un appello alle com¬ 
ponenti «più avanzate» del mondo cattolico: «C'è un 
problema di coerenza tra valori e comportamenti». 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA. Buon ultimo, Ar¬ 
naldo Forlani scende nella 
contesa elettorale. Si fa vivo 
nella sezione de del Celio, 
con il capolista Enrico Garaci 
e anche, guarda caso, sotto 
braccio a Pietro Giubilo. E al¬ 
l'ex sindaco estromesso dalla 
lista, il segretario dello &udo- 
crociato riserva magniloquenti 
elogi; «Ha dato un esempio di 
grande attaccamento al parti¬ 
to e di grande senso di re¬ 
sponsabilità». Poi parte all'at¬ 
tacco del Pel; «Cerca la rissa, 
vuole coalizzare tutti contro 
uno». La «verità» che Forlani 
nasconde è, però, scandita da 
Achille Occhetto nel popolare 
quartiere di Prìmavalle: «A Ro¬ 
ma c'è stato un sindaco de, 
Giubilo, che con la sua giunta 
ha dovuto fare le valigie per¬ 
ché accusato dai magistrati di 
aver favorito ditte “amiche” 
nell'appalto delle mense sco¬ 
lastiche». È la verità di una De 
che «non ha avuto il coraggio 
di ripresentarsi con la faccia 
dì Giubilo». E >■ rileva Occhet¬ 
to • «di questo sentiamo che 


qualche mento ha avuto (a 
nostra denuncia». Ma ora la 
De cerca di nascondere per¬ 
ché si va alle urne in anticipo; 
«È un vergognoso inganno». 
Ed è «grave e antidemocrati¬ 
co» che si taccia sulla questio¬ 
ne morale. Roma, infatti, è 
l’aesempìo lampante - denun¬ 
cia il segretario del Pei - dei 
rischi di involuzione delta de¬ 
mocrazìa*. Ed è, al tempo 
stesso, un «caso che indica 
con forza la necessità di libe¬ 
rare la capitale e il paese dal 
vecchio sistema politico». 

Il pentapartito si lacera, si 
divide, rinvia ogni discorso di 
riforma. Forlani forse si rende 
conto dello spettacolo squalli¬ 
do che il suo e gli altri partiti 
alleati stanno dando in Parla¬ 
mento, ancora in questi gior¬ 
ni, suli'ordinamento degli enti 
locali, cosi si sbilancia. Consi¬ 
dera io sbarramento del S%. 
già proposto e prontamente 
ritirato da Craxi, una «ipotesi 
da considerare» e, a sua volta, 
ipotizza «una sostanziale cor¬ 


rezione all'attuale sistema 
proporzionale». Ma subito tor¬ 
na a farsi guardingo: «lo non 
ne faccio un mito... Bisogna 
essere rispettosi di tutte te opi¬ 
nioni in materia*. Insomma, la 
confusione da questa parte 
contìnua a regnare sovrana. Il 
Pei, invece, le carte in regola 
ce t'ha. Occhetto ricorda la 
proposta di una riforma elet¬ 
torale che «restituisca ai citta¬ 
dini un potere che ta “politica 
delie mani libere" dei partiti 
ha loro sottratto, quello di in¬ 
dicare e scegliere schieramen¬ 
ti, programmi e uomini, favo¬ 
rendo processi di ricomposi¬ 
zione». Ancora, sulla distinzio¬ 
ne tra politica e amministra¬ 
zione; «La politica deve pro¬ 
gettare dì più e gestire di 
meno. Non spetta ai partiti ag¬ 
giudicare appalti, assumere 
personale, rilasciare permessi, 
licenze, autorizzazioni. Non è 
più accettabile che la sanità 
pubblica anziché curare serva 
a far prendere voti ai partiti. 
Non si può più tollerare che i 
cittadini debbano ottenere co¬ 
me favori dai potenti di turno 
quelli che invece sono toro sa¬ 
crosanti diritti». 

È questa coerenza che legit¬ 
tima )'«appello» comunista al¬ 
le componenti «più avanzate, 
più putite, più legate alla tra¬ 
dizione soiidarista del mondo 
cattolico» che a Roma hanno 
vissuto «con sofferenza e disa¬ 
gio questi anni di pentaparti¬ 
to». Occhetto dice; «Non la¬ 
sciate che a rappresentarvi in 
consiglio comunale siano i 


faccendieri, i portaborse, 
quelli che non sorto capaci di 
andare oltre l'orizzonte soffo¬ 
cante delta mera gettone del 
potere». Del resto, «la Oc ro¬ 
mana non ha rotto con quel¬ 
l'impasto di affarismo, integra¬ 
lismo e politica che ha domi¬ 
nato in questi anni». La con¬ 
ferma la offre proprio quei- 
l'immagine di «continuità» dei 
Forlani stretto tra Giubilo e 
Garaci. Si, c'è anche quel Fab- 
brini, ex obiettore di coscien¬ 
za, che il segretario de presen¬ 
ta come «espressione di quei 
gruppi che hanno qualche dif¬ 
ficoltà nel rapporto crm il par¬ 
tito», ma l'<6ccezkme» serve 
solo a ridtiamare la regola 
«deirunhà di coloro i quali 
hanno un denominaUMe co¬ 
mune nella ispìrazkMre cridia- 
na». 

L'appello di Forìani si ridu¬ 
ce a questo: «Ne^n cattolico 
cada nella rete messa li per gli 
ingenui». Rileva, invece, Oc¬ 
chetto: «C’è, ormai, un proble¬ 
ma di coerenza tra valori In 
cui ii crede e ccHnportamenti 
coftereti dei parati che non 
consente più di turarsi il naso, 
di superare la ripugnanza co¬ 
me ha detto il Cardinal Poletti, 
e votare per chi dì questi valo¬ 
ri ha fatto scempio». Forlani 
grida alla «trama» ctmlro 
dreotti? «Il 29 ottobre, a Roma, 
non si vota sottolinea ii se¬ 
gretario del Pei - a favore o 
contro il governo Andrec^ti. Si 
vota per dare alla c^tà un sin¬ 
daco e una giunta capaci e 
puliti. Forlani sta solo cercan- 


Reichlin: «DeoTeto decaduto? 
n governo aspetta le urne.-» 


Prima di ripresentate il decreto su «Roma capitale» 
il governo Andreotti vuole conoscere il risultato 
delle elezioni. «Si fanno le leggi per le maggioran¬ 
ze e non per le città», ha denunciato ieri il capoli¬ 
sta del Pei Alfredo Reichlin, dopo un incontro tra il 
governo ombra e i candidati alle amministrative. 
La replica a Carraro: «Dicci che non ti allei con il 
sistema di potere della De romana». 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. In attesa dì cono¬ 
scere i risultati delle urne, il 
governo Andreotti preferisce 
non impegnarsi nella città 
eterna. È il caso, eclatante, del 
decreto per «Roma capitale», 
decaduto per la quinta volta. 
Ma ora a palazzo Chigi fanno 
ora orecchie da mercanti da¬ 
vanti alle richieste di reitera¬ 
zione. La denuncia è venuta 
ieri mattina da Alfredo Reich¬ 
lin, capolista comunista nelle 
elezioni del 29 ottobre. «Sorge 


il sospetto che le forze dì go¬ 
verno preferiscano attendere 
il risultato delle elezioni e in¬ 
tanto far saltare il decreto. Si 
fanno le leggi per le maggio¬ 
ranze e non per le città. Intan¬ 
to Roma può attendere...», ha 
commentato Reichlin a Mon¬ 
tecitorio, dopo un incontro di 
alcuni esponenti del governo 
ombra (con Reichlin c'erano 
il coordinatore Gianni Pellica¬ 
ni, Ada Becchi Collidè, Sergio 
Caravini. Ettore Scola e Chic¬ 


co Testa) e alcuni candidali 
alle elezioni romane. Ira i 
quali Antonio Cedema, Enzo 
Forcella, Piero Salvagni e 
Franca F^sco. Il decreto per 
•Roma capitale» riguarda inve¬ 
stimenti di circa 700 miliardi 
per la città e contiene provve¬ 
dimenti essenziali per l'avvìo 
di strutture come il sistema di¬ 
rezionale orientale, il parco 
dell'Appìa Antica e il restauro 
del Campidc^lio; impegni fi¬ 
nanziari per circa 700 miliardi. 
«Abbiamo esaminato il pro¬ 
blema - ha aggiunto Reichlin 
al termine dell'irrcontro > 
giungendo alla corrctusione 
che è meno misteriosa di 
quanto appaia, ed anzi molto 
concreta sul piano della ge¬ 
stione del potere, la decisione 
del governo dì non reiterare ii 
decreto: ci sono interessi che 
consigliano le forze di mag¬ 
gioranza ad aspettare l'esito 
elettorale. Interessi di fronte ai 
quali passano in sottordine 
quelli dei cittadini romani di 


vedere risoiU i Imo prc^temì 
di vivibìNià». 

Ada Becchi Collidè, mìni- 
slro per le ^ee urbane nel go¬ 
verno ombra, aveva eviden¬ 
ziato, nella sua reazione, che 
proprio la volontà del governo 
di non ripresentare ii decreto 
(volontà annunciata qualche 
gKMTio fa dai capolista de. En¬ 
rico Garaci) ccmferma la si¬ 
tuazione. denunciate l’altro 
giorno anche dal vicesegreta¬ 
rio de Guido Bodrato. «Siamo 
dì fronte a tentativi golpisti di 
cui il ministro Pomicino è l’i¬ 
deatore - ha detto Becchi Col¬ 
lidè -. Si tratta CHmai della 
centralizzazione in alcune 
persone del goramo naziona¬ 
le di tutti i poteri». «Si crea cosi 
> ha commentato ancora Rei- 
chiin - una situazione di p^- 
dita di potere e di capacità 
programmatone da parte di 
Comuni, » distrugge ogni pos¬ 
sibilità di progettazione urba¬ 
nistica e si creano le condizio- 


“ Al congresso Anci di Catania nuovi attacchi del Psi a Orlando 

«Siilnto la riforma elettorale» 

Un appello dei ^dad al Parlamento 


Gli oratori che vanno aiia tribuna soiiecitandone 
un rapido varo. Imbeni che presenta un documen¬ 
to firmato da lui e dai sindaci di Firenze, Modena, 
Catania, Palermo ed altre città per chiedere che il 
Parlamento «approvi subito un riforma elettorale». 
Poi, la raffica di critiche a Cava. Nel giorno in cui il 
Psi toma ad attaccare Orlando, l’assemblea Anci si 
infiamma intorno ai temi della riforma elettorale. 


NINNI ANDRIOLO 


H CATANIA. Sono continua¬ 
ti, all'assemblea nazionale 
dell'Anci, gli attacchi socialisti 
contro il sindaco di Palermo. 
Mercoledì era toccato a La 
Ganga. Ieri mattina è stato il 
turno di Arturo Bianco, diret¬ 
tore deti'ufficlo enti locai) del 
Psi (nonché vice presidente 
deirAnci-SIcilia). che ha chie¬ 
sto addirittura le dimissioni di 
Orlando dalla carica di presi¬ 
dente della sezione regionale. 
«Ha commesso una grave 
scorrettezza formale - ha so¬ 
stenuto Doveva portare un 
saluto a nome della presiden¬ 
za e invece ha gettato sui pial¬ 
lo un-carico da 90, facendo 
un inièrvento di parte». 


Il sindaco di Palermo aveva 
chiesto al governo l'approva¬ 
zione in tempi rapidi di una 
seria riforma delle autonomie 
locali e di una nuova legge 
elettorale e, successivamente, 
suscitando appunto le ire di 
Giusi La Ganga, portando l'e¬ 
sempio di Catania e Palermo, 
aveva sostenuto che se conti¬ 
nua ad affermarsi la «fantasia 
istituzionale» di aggregazione 
non omogenea alla linea sta¬ 
bilita dal centro, sarà inevita¬ 
bile per i responsabili enti lo¬ 
cali dei partiti, una sorta di 
pensionamento, un ruolo di 
puri e semplici notai di ciò 
che avviene in periferia. Ieri 


Orlando ha replicato, pole¬ 
mizzando con socialisti. «Stan¬ 
no maldestramente regalando 
al sindaco di Palermo il meri¬ 
to di richiedere la riforma elet¬ 
torale dei Comuni, che invece 
dovrebbe essere patrimonio 
delle forze polìtiche riformiste. 
Il Psi fa ancora una volta auto¬ 
gol sulla via del riformismo». 
La richiesta di dimissioni 
avanzata da Arturo Bianco è 
stata criticata, tra gli altri, dal 
presidente Riccardo Triglia, 
da) capogruppo de nell'Ancl, 
Pietro Padula, e dal sindaco di 
Bologna, Renzo Imbenì. 

Ma il vero centro del dibatti¬ 
to di ieri è stato il progetto di 
riforma degli enti locali in di¬ 
scussione in Parlamento, e la 
necessità che sso compremda 
una modifica dei sistema elet¬ 
torale. Molte sono state le cri¬ 
tiche ai governo. Per Novelli, 
che ha preannuncialo diversi 
emendamenti del Pei, è im¬ 
pensabile varare una legge 
che non preveda alcuna nfor- 
ma elettorale e alcuna misura 
per la finanza locale. Renzo 
imbenì e Alfonsina Rinaldi 
(sindaci di Bologna, e Mode¬ 


na), presentato alla stampa 
un documento sottoscritto da 
alcuni sindaci, (tra i quali 
Bianco di Catania. Morales di 
Firenze, Orlando dì Palermo), 
con il quale si chiede, tra Tal- 
Irò, l'approvazione immediata 
di una riforma elettorale che 
dia all'elettore la possibilità di 
scegliere, direttamente, pro¬ 
grammi e governi (sindaco e 
giunta). «Ritengo personal¬ 
mente che la cosa più giusta 
da tare sia quella di arrivare 
ad un sistema che preveda un 
turno - ha detto Imbeni - che 
permetta ad (^ni cittadino di 
esprìmersi per un sindaco che 
sia espressione di un partito o 
di una coalizione di più partiti 
chiaramente individuabile a! 
momento del voto. Penserei 
poi, se nessuno supera il 51% 
dei voti, ad un ballottaggio tra 
le due (iste che hanrto riporta¬ 
to i maggiori consensi chia¬ 
mando su queste la gente ad 
esprimersi nuovamente». Una 
posizione, questa, che Mario 
Segni, democristiano, presen¬ 
tatore di prò emendamenti 
per l'elezione diretta dei sin¬ 
daci, ha giudicato positiva¬ 


mente. Se^ ha reagito in 
modo deciso alle posizioni 
espresse da Cava mercoledì, il 
ministro degli Interni aveva 
dello, tra l'altro, che la volon¬ 
tà di far tutto d’un colpo (ri¬ 
forma degli enti locali e nuove 
regole elettorali}, nasconde 
nei fatti la volontà di non voler 
far nulla. «Questa è una ma¬ 
novra mistificatoria - ha detto 
ieri Segni Non vogliamo fre¬ 
nate la riforma delle autono¬ 
mie locali, ma la vegliamo 
completare. La verità è che al¬ 
cuni partiti hanno paura di 
queste riforme». Il pariamenta- 
re democristiano ha sostenuto 
che su questi temi c'è ì'esi^n- 
za di un chiarimento da parte 
socialista. «Oov'è finita ia tra¬ 
dizione riformi^ del Psi - si è 
chiesto - si è impantanata 
neii'immotHiismo. Polemiz¬ 
zando poi con ia Gar^a, Se¬ 
gni ha affermato: «lo (accio 
parte della maggioranza che 
ha espresso la nuova segrete¬ 
ria della De. La proposta mia 
e di Ciccardini. non è un ca¬ 
vallo di Troia per aggregazioni 
strane. È invece una proposta 


do di richiamare ail ordine un 
elettorato che sente inquieto e 
perfino indignato». E Occhetto 
si rivolge anche a Craxi, che 
«sembra muoversi sulla stessa 
lunghezza d'onda». Gli ricorda 
che la battaglia politica dei 
comunisti è tesa a «impedire il 
ritorno in Campidoglio della 
De di Giubilo e Sbardella e 
contro ia riedizione dell'ac¬ 
cordo Dc-Psì». Insiste; «Non 
siamo noi che abbiamo spo¬ 
stalo il terreno della polemica. 
Né io ho mai rivolto espressio¬ 
ni insultanti a Carraro. Né sia¬ 
mo ^ati noi a strumentalizza¬ 
re l'Ungheria per ravvivare 
una polemica con toni e argo¬ 
menti da “guerra fredda”». E 
rilancia l'invito «per un con¬ 


fronto civiie sui problemi di 
Roma e del suo futuro». In 
questo senso si «impegna» Oc¬ 
chetto. Propno mentre Forlani 
lancia accuse a destra e a 
manca, additando >i laic'isti 
più arrabbiati, le più diverse 
massonerie». Salva solo, il se¬ 
gretario de, «i giri in barca di 
Craxi». E a! leader sociatista 
regala pure una sorta di di¬ 
simpegno nella corsa al pros¬ 
simo sindaco, nonostante il 
suo vice. Guido Bodrato. aves¬ 
se poche ore prima assicurato 
l'appoggio della sinistra de a 
Garaci proprio In contrapposi- 
2 Ìone al socialista Franco Car¬ 
raro «che non sa dire di no a 
Craxi: un po' poco per essere 
sindaco di Roma». 



Alfredo Reichlltivlsitftìl cantiere dello stadio Olimpico 


ni di una gestione lobbistica 
in cui la commistione tra poli¬ 
tica e affari si fa sempre più 
stretta». La vicenda del decre¬ 
to per Roma, secondo il Pei, 
rende ancora più chiara que¬ 
sta situazione. 

Il capolista comuniste ha 
replicato anche alle afferma¬ 
zioni, fatte l’altra sera da Craxi 
e dal ministro Carraro, che 
guida la iista del garofano. «Le 
polemiche dei socialisti nei 
nostri confronti mi fanno pen¬ 
sare alia tavola dei lupo e dei- 
l'agnello - ha detto Il Psi 
conduce una campagna con¬ 
tro il Pei che non cambia mai, 
che deve prendere esempio 
dall' Ungheria, che deve cam¬ 
biare nome». Beri altro, per 
Reichlin. il problema: «Ponia¬ 
mo al Psi questa domanda: 
dicci che non ti allei con que¬ 
sti poteri rappresentati dalla 
De romana, ^nlo e basta. Per 
quanto poi si riferisce perso¬ 
nalmente a Carraio - ha pre¬ 
cisato il ministro ombra co¬ 


■■PARMA. Parma, la città 
che resistette neH'agosto del 
'22 alle squadracce di Italo 
Balbo e che fu culla della pn- 
ma forma organizzata di resi¬ 
stenza al fascismo con gli «Ar¬ 
diti del popolo», è stata scelta 
per il tredicesimo congresso 
nazionale deH'xAssociazione 
nazionale perseguitati politici 
italiani antifascisti» (Anppia), 
che è iniziato ieri con un di¬ 
scorso del suo presidente, il 
senatore Paolo Bufalini, che 
presiede anche la commissio¬ 
ne esteri del Comitato centra¬ 
le del Pei. Bufalini ha colto 
l'occasione per ribadire l'at¬ 
tualità degli ideali che perva¬ 
sero l'antifascismo e per repli¬ 
care a storici come Renzo De 
Felice, i quali, ha affermato, fi¬ 
niscono per enfatizzare trop¬ 
po alcuni aspetti positivi che 
si ebbero durante il ventennio, 
dando cosi una visione distor¬ 
ta di quel periodo. Bufalini ha 
aflermato che Tantiiascismo si 
è sempre contraddistinto per 
la ricerca dell'unità latlraverso 
la diversità», per la tolleranza, 
per la capacità di coniugare 
l'illuminismo con il senso del¬ 
la storia, per poi sottolineare 
l'attualità di tutto questo in 
un'epoca come la nostra, «di 
fronte a rigu^ili di integrali¬ 
smi e misticismi, a metafisico 
astrattismo, alla tendenza alla 
fuga dalla realtà e all'autodi- 
stmzione, a mortlficanU visio¬ 
ni e culture della morte». Bufa- 
llni ha quindi contestato te te¬ 
si di De Felice, che però han¬ 
no anche dimostrato Tattuaii- 
tà della questione «fascismo- 
antifascismo*. 

Bufalini ha convenuto con 
De Felice che la realtà del fa¬ 
scismo ebbe «aspetti positivi», 
aggiungendo che tuttavia «era¬ 
no integrati, strumentali e fun¬ 
zionali. in un quadro di lotta 
alia democrazia, di oppressio¬ 
ne e sfruttamento accentuato 
e di miseria di grandi masse di 


lavoratori*. «Caro De Felice - 
ha poi esclamato il dirigente 
comunista - i tuoi aspetti p>o- 
sitivi de) fascismo, non collo¬ 
cati in questo quadro, fanno 
dire a tal Giampaolo Sodano 
che il fascismo è stato un'epo¬ 
ca felice». Bufalini ha poi ri¬ 
cordato che sia De Cìasperi, 
sia Togliatti sottolinearono, 
subito dopo ta Liberazione, 
l'importanza che aveva avuto 
l'unità antifascista per ia rina¬ 
scita del paese dopo ta scon¬ 
fìtta bellica, e ha aggiunto che 
quegli ideali sono stali anche 
dopo fondamento di quel pat¬ 
to che ha permesso, nel mez¬ 
zo di dure lotte sociali, il non 
venir mai meno all'impegno 
da parte di tutti a mantenersi 
«sul piano delle regole e istitu¬ 
zioni democratiche stabilite 
dalla Costituzione». Un patto 
che ha resistito, ha rilevato 
Bufalini, fino alla lotte contro 
il terrorismo e alla sua sconfit¬ 
ta con metodi democratici: 
«Certamente un motivo attuale 
e unitario di orgoglio per l'an¬ 
tifascismo italiano». Bufalini 
ha però ricordato anche gli 
anni della guerra fredda e le 
sue conseguenze negative sul¬ 
l'unità delle forze democrati¬ 
che in Italia, alle quali ha fatto 
risalire «le distorsioni e i guasti 
profondi» che hanno caratte¬ 
rizzato l'indubbio sviluppo so¬ 
ciale ed economico del dopo- 
guetra. Ma quell'epoca, ha 
concluso, «si è chiusa», e gii 
avvenimenti dell'Est europeo 
permettono di parlare di un 
«antifascismo degli anni 90». 

Il segretario del Pei, Acliille 
Occhetto, ha inviato un mes¬ 
saggio al congresso deil'Anp- 
pia. «Condivido - afferma tra 
l'altro ~ la vostra scelta di ri¬ 
proporre il tema dell'anllfasci- 
smo degli anni 90. Rilanciare 
in forme rinnovale i grandi 
ideali deita libertà, della giu¬ 
stizia, deiruguaglianza è forte¬ 
mente necessario in questo 
momento». 


Il Pei sulla crisi a Napoli 

«Una nuova maggioranza 
contro il Jblocco Dc-Psi» 


muniste • non mi risulta, non 
penso, né ho mai detto che 
lui abbia a che fare con la P2. 
La questione semmai riguarda 
altri socialisti, per esempio 
Pietro Longo». 

Nel pomeriggio, dopo la 
riunione a Montecitorio, il 
candidato sindaco del Pei ha 
visitalo due centri anziani: 
uno a vàa Commodilla e un al¬ 
tro al Quarto Miglio, sull’Ap- 
pia. Due incontri festosi. La 
giunta di sinistra Fece sorgere 
nella città ben 60 centri, il 
pentapartito, preso da altre 
faccende, solo 8. E lì fa vivere 
tra mille difficoltà, come han¬ 
no denunciato gli anziani a) 
capolista comunista. ■Resìste¬ 
te, incontratevi, state insieme 
- ha risposto loro È una le¬ 
zione anche per lutto il resto 
di Roma. La città ha bisogno 
di solidarietà, di relazioni 
umane, altrimenti si disgrega, 
diventando solo un tristissimo 
ammasso di case». 


■1 NAPOLI. La crisi dell am- 
mìnistrazione comunale di 
Napoli «è niente altro che la 
crisi del rapporto tra il siste¬ 
ma di alleanze di pentaparti¬ 
to e la città», il Psi che aveva 
espresso conveigenze pro¬ 
grammatiche «signìficalive» 
con i comunisti «ha dimostra¬ 
to, con il documento sotto¬ 
scrìtto dalla vecchia maggio¬ 
ranza nei giorni scorsi, di ave¬ 
re un ruolo di subalternità 
dalla De da cui non può pre¬ 
scindere». Lo stesso partito 
repubblicano «che aveva pre¬ 
so impegni precisi in campa¬ 
gna elettorale sul ruolo fon¬ 
damentale del programma a 
prescindere dalle alleanze, 
dopo dì essa ha dimostrato di 
non sapere tenere fede a 
questo principio». Questa è la 
posizione del Pei sulla crisi ai 
Comune di Napoli, espre.ssa 
ieri in una conferenza stam¬ 


pa dal segretario provinciale 
Berardo Impegno e da Gerar¬ 
do Chiaromonle e Carlo Fe^ 
mariello. Ma i problemi politi¬ 
co-amministrativi di NapoU 
per il Pei «sono ormai indero¬ 
gabili e vanno risolti in Iretta». 
Il Pei chiede «regole certe», 
reclama ia costituzione dì «un 
patto fra la società forte e la 
società dettole» ed afferma il 
suo diritto di rimuovere, insie¬ 
me con le forze laiche e de¬ 
mocratiche, il «blocco costi¬ 
tuito dal rapporto b'a De e Psi 
che non permette di determi¬ 
nare una maggioranza nuova 
che ripristini la vita democra¬ 
tica della città». «Noi - ha det¬ 
to ancora Impano - portere¬ 
mo in consiglio le nostre pro¬ 
poste e riteniamo che si deb¬ 
ba far presto. Sarebbe incom- 
prensibite un rallentamento 
dei tempi ci soluzione delia 
crisi». 


Missione a Napoli del Comitato inquirente 

Inda^e sui bro^ in Otmpania 
«Riesaminate le nostre denunce» 


«Quanto è avvenuto due anni fa nella circoscrizio¬ 
ne elettorale di Napoli e Caserta è paragonabile 
soltanto ad un golpe bianco, un attacco al codice 
genetico del consenso popolare». Parole dure, pro¬ 
nunciate ieri mattina a Napoli dai membri del Co¬ 
mitato inquirente della Giunta per le elezioni della 
Camera. Ma è questo ciò che emerge da un anno 
di indagini sui brogli elettorali dell'87. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOU. «I brogli sono 
vasti come uno sciame sismi¬ 
co. li risultato di Napoli è tut¬ 
to da buttare». Parole pesanti, 
pronunciate ieri dal presiden¬ 
te del Comitato inquirente 
della giunta per le elezioni 
delia Camera, ii deputato 
missino Enzo Trantino, al ter¬ 
mine dì una intensa mattina¬ 
la di lavoro, negli uffici della 
prefettura di Napoli, Sono 
stati ascoltali magistrati, pre¬ 
tori e presidenti dei seggi 
elettorali. E la seconda volta 
che la commissione, di cui 
fanno parte anche Bruno Ste- 
gagnini (De) e Francesco 
Forieo (Pei) - vicepresidenti 


- e gli onorevoli Giancarlo 
Salvoldi (verde, relatore), 
Giancarlo Binelli (Pei), Gui¬ 
do Martino (Pri) e Gianni Ri¬ 
vera (De), viene a Napoli per 
l'inquietante inchiesta sui 
brogli elettorali. 

L'indagine, avviala nell'ol- 
tobre dello scorso anno, in 
seguito ad alcuni ricorsi pre¬ 
sentati da candidati risultati 
primi del non eletti, portò aiia 
scoperta della sparizione di 
35mila schede elettorali della 
pretura di Marcianise, in pro¬ 
vincia di Caserta. Gli accerta¬ 
menti furono poi estesi ad al¬ 
tri Comuni e in alcuni quar¬ 
tieri di Napoli. Vennero'fuori 


episodi inquietanti; alcuni 
candidati, per lo più apparte¬ 
nenti ai partiti dell’attuale 
coalizione di governo, aveva¬ 
no ottenuto voli di preferenza 
addirittura superiori agii stessi 
voti di lista. 

I componenti del Comitato 
inquirente della Camera, o^ì 
sono tutti concordi nell'affer- 
mare che nella circoscrizione 
Napoli-Casetta «c’è stalo un 
inquinamento del consenso 
popolare». Per l’on. Giancarlo 
Binelli, comunista, «questo si¬ 
gnifica che oggi in Parlamen¬ 
to siede qualcuno che non 
ne ha diritto», il deputato del 
Pc\ ha aggiunto che «è diffici¬ 
le non Ipotizzare un interven¬ 
to doloso concertato su am¬ 
pia scala». Gli ha fatto eco il 
relatore del Comitato, il verde 
Giancarlo Salvoldi: «Non pos¬ 
siamo dare un segnale di im¬ 
potenza». Il vicepresidente 
comunista Francesco Forieo 
dice: «Non c’è dubbio che'da 
quanto è emerso, la magistra¬ 
tura ha in qualche' modo le¬ 
gittimato i brogli». 


Nessuno degli inquirenti 
(che hanno latto 250 denun¬ 
ce penali di cui i 12 archivia¬ 
te, pensa che si possano ripe¬ 
tere le elezioni nelle circo- 
scrizioni. Tutti, però, sono 
concordi nel dire che occorre 
avanzare varie ipotesi per ri¬ 
mediare ai danni. 

Davanti ai deputati-inqui¬ 
renti, hanno sfilato ieri magi¬ 
strali, pretori e molti compo¬ 
nenti dei seg^ elettorali dove 
sono state riscontrate irrego¬ 
larità. Il procuratore generale 
Aldo Vessia è entiato negli 
uffici deila prefettura qualche 
minuto dopo le 10. Dopo 
averlo ascoltato a lungo, i 
membri del Comitato hanno 
chiesto airalto magistrato di 
adoperarsi affinché quei 1^2 
procedimenti penali archivia¬ 
li, vengano riesaminati in vi^ 
tù di nuovi elementi raccolti, 

U lavoro del Comitato su 
questa inquietante inchieste 
terminerà nelle prossime set« 
limane con una relazione aK 
la giunta per le elezioni che a 
sua volta presenterà un docu¬ 
mento in Pariamento. - V 
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Fii^nze 
(Mnci 
ncmè 
il mostro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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M FIRENZE. Sedici delitti in 
cerca d'autore. Neil iniermina* 
bile storia de! «mostro di Fi> 
lenze* che si trascina da 21. 
anni svanisce anche l'ultimo 
indizialo, Salvatore Vinci. sar> 
do trapiantatp in Toscana, 
amante di Barbara Locci, la 
prima i^lUrna ne) '68. della Be- 
retta calibro 22. Il procuratore 
aggiunto Pier Luigi Vigna e il 
sostituto procuratole Paolo 
Canora, hanno chiesto al 
giudice Isiruttdre Mario Rotel¬ 
la -di prosciogliere Salvatore 
Vinci «per non avere commes¬ 
so il fatto» da tutti i sedici omi¬ 
cidi. L'ultima puntala • i due 
magistrati hanno chiuso Tin- 
chiesta e presentato la requisi¬ 
toria scritta al giudice istrutto¬ 
re Rotella - si gioca fra il se- 
cohdo e il terzo piano del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Spetta a Ro¬ 
tella, infatti, decidere sulle 
proposte di Vigna e Cancssa. 

Salvatore Vinci, muratore, 
sposalo con figli, venne accu¬ 
salo da Stefano Mele di aver 
partecipato ali'omicidio di sua 
moglie Bart^ara Locci di cui 
era stato amante e di Antonio 
Lo Bianco. «Fu Salvatore - dis¬ 
se allora Mele - a darmi la pi- 
stoja pqt uccidere». Salvatore 
Virici è stato processato nel 
màggio scorso a Cagliari per 
l’omicidio della prima moglie 
Ba^rina Steri, avvenuto a 
Vlljacldio in Sardegna nel 
’60. Vihci è stato assolto con 
formula piena. Poi è sparito 
dalla circolazione. Nessuno lo 
hajpiù visto. Recentemente II 
giudice istruttore di Cagliari 
Lombardlnl ha emesso un 
mandato di cattura contro 
Vinci per aUl di libidine nei 
confronti di un pastore, man¬ 
dato poi revocato. Ora Stefa¬ 
no Mele, il grande accusatore, 
deve essere, secondo Vigna e 
Cahessà, rinviato a giudizio 
per calunnia aggravata pro- 
piié nei confronti di Salvatore 
vinci, del fratello Giovanni 
Mele e del cognato nero Muc- 
clarini «sospetti mostri* per i 
quali nel febbraio scorso I ma¬ 
gistrali chiesero 11 prosciogli¬ 
mento da tutte le accuse. Infi¬ 
ne, hanno Chiestd il rinvio a 
Biudizlo ’per calunnia di Ada 
nerlni. ieK convivente di Sal¬ 
vatore Vinci. La donna accusò 
Salvatore di averlo visto con 
unà piMDiai ma'ppl.rbrattò. 

L'intiihiesia In questi anni è 
ruoLlaia attomo alla cosiddetta 
«pista del clan«< Secondo R» 
iella la: chiave dei delitti del 
mostro., si. trova nel primo de¬ 
litto, quello del zi agosto 
1968, quando per la prima 
volta comparve sulla scena la 
pistola Bereita calibro 22 che 
ha por firmato tutti gli altri 
om(ckl( (àedici vittime). Ma in 
quel kiìhtano '68 non ci furono 
mutilàzlqni, accanimenti ma¬ 
niacali. U morte di Barbara 
Un^ì e Antonio Lo Bianco 
aveva rarìa di essere un delit¬ 
to di gèlòsia. Per quéiromici- 
dio: Stefano Mele fu ricono¬ 
sciuto colpevole è condanna¬ 
to à H annl ma la pistòla che 
avrebbe usato per uccidere la 
moglie e II suo amante non è 
mal stata trovata. Mele dìchia* 
rO di averla gettata via dopo 
aver sparato ai due amanti ma 
l'arma ha continualo a spara¬ 
re jino airs settembre 1985 
agli Scopeti. All’ufficio istru¬ 
zione si sosilGrié che quella 
pistola fu consegnata a qual- 
cunb. Ma a chi? A «qualcurio 
del clan» 6 la risposta. La re¬ 
quisitoria scrìtta di Vigna e Ca- 
nessa non condivide evidente¬ 
mente questa ipotesi se è 
giunta a|la conclusione di pro¬ 
porre il proscioglimento di 
Saivatoré Vinci. 


_ IN Italia _ 

Ustica: drammatico interrogatorio del gem Tascio 
già responsabile dei «servizi» dell’Aeronautica 
Alla commissione i documenti segreti del Sismi 
Sarà sentito per la seconda volta il gen. Pisano 

«Generale, rifletta 
lei sta mentendo» 



La commissione della Camera 
approva le proposte del Pei 

L^e antimafia 
Norme più severe 


Il generale Zeno Tascio 


Ad un passo dairincriminaaone l’ex capo d^i 007 


Approvato ieri ella Camera (commissione Giusti¬ 
zia in sede legislativa) nuove e più rigorose norme 
in materia di appalti e subappalti, a garanzia del¬ 
l'imprenditoria sana. È un importante passo in 
avanti dell'iniziativa del Pei per la riforma della le¬ 
gislazione antimafia. Ora la battaglia si sposta sulle 
disposizioni contro il riciclaggio e per il controllo 
delle attiviti finanziarie: il governo nicchia. 


oronoio FMSCA poum 


Un'audizione tesa, a tratti convulsa. Davanti alla 
commissione Stragi il generale Zeno Tascio, che al 
tempo della tragedia dì Ustica comandava il servizio 
segreto dell'Aeronautica, vede la sua deposizione 
smentita da documenti del Sismi. Contestato e am¬ 
monito, Tascio vacilla. Tornerà in commissione ve¬ 
nerdì prossimo. I documenti del Sismi richiamano 
in ballo Lagorio, all'epoca ministro della Difesa. 


VITTORIO RAGONB 


M ROMA. .Generale, lei è a 
un passo dal reato... cl pensi 
bene prima di rispondere...». 
Zeno Tascio, i’uomo che al 
tempo della strage di Ustica 
comanc^ava il servizio segreto 
dcH'Aeronautica (Sios), im¬ 
pallidisce. appoggia la testa 
sulla mano, balMtta qualche 
giustificazione. 

Sono le 20,30. Le tante sicu¬ 
rezze che Tascio aveva esibito 
per due ore davanti alla com¬ 
missione Stragi si sgretolano 
come le difese di un pugile or¬ 
mai grqggv- C come su un 
ring, il generale viene salvato 
dalla campana: la commissio¬ 


ne interrompe i lavori, e lo ri¬ 
convoca per venerdì prossi¬ 
mo, raccomandandogli di stu¬ 
diare attentamente le sue car¬ 
te prima di tornare a rispon¬ 
dere in aula. 

Che cosa è accaduto? È ac¬ 
caduto che Tascio è stato 
smentito, sul finire dell’audi- 
zione, da documenti dei Si¬ 
smi, il ser\1zio segreto milita¬ 
re. È stato smentito su un 
aspetto che l commissari ri¬ 
tengono cruciale per disUicare 
il groviglio dei depistaggi su 
Ustica: la peregrinatone dei 
nastri e dei tracciati radar di 
Licola e Marsala, passati da 


mano a mano militare per 
ben tre mesi (fino all'ottobre 
1980) prima di essere conse¬ 
gnati aH'aulorità giudiziaria. 

Nastri e tracciati dei centri 
radar militari furono «accen¬ 
trati* dall'Aeronautica nella 
base di Trapani Birgi il 12 lu¬ 
glio, e il 21 furono trasferiti a 
Palermo Boccadifalco. Il per¬ 
ché dell'accentramento non è 
chiaro. C'è chi. come il radi¬ 
cale Teodori, sospetta che il 
«grande depistaggio», le mani¬ 
polazioni siano cominciate da 
il. 

Tascio era giunto ieri in 
commissione Stragi ben deci¬ 
so a dimostrare che con que¬ 
sto pastrocchio di spostamen¬ 
ti. ritardi e sospette inefficien¬ 
ze non ebbe nulla a che fare. 
Compito arduo in partenza, 
dato che il Sios, di cui era re¬ 
sponsabile. svolge dentro 
l'Aeronautica compiti di intcl- 
ligencee di sicurezza. 

Tascio ha ripetuto per ire 
ore la sua versione dei fatti. 
Secondo il generale, I centri 
radar di Marsala Ucola in¬ 
viarono l’il luglio del 1980 


(quattordici giorni dopo la 
strage) il «plottaggio» di quan¬ 
to avevano rilevato quella tra¬ 
gica sera a vari enti, fra i quali 
il Terzo Roc di Martinafranca, 
dal quale dipende la Difesa 
aerea dellltalta meridionale. 

L'8 agosto - continua il rac¬ 
conto - il Sismi, con urta nota 
del generale Mei. vice di San- 
tovito, inviò al Sios ì plotta^, 
chiedendone un’tnteiprelazio- 
rve dettagliata e ufficiale. «Il 
mio ufficio chiese a Martirta- 
(ranca per telefono di traspor¬ 
re su cartine geografiche i 
tracciati, che il Terzo Roc ave¬ 
va già ricevuto l’11 higlto. Il 13 
agosto Martinafr^ica ci inviò 
sei cartine. Il 14 agosto le im- 
smettemmo ai Sismi*. In so¬ 
stanza - sostiene Ù generale 
-«mi limitai a fare da passa- 
carte». 

È un ritornello che i com¬ 
missari, soprattutto Lipari 
(De). Bellocchio (Peì) e Teo¬ 
dori, mettono a dura prova 
con un vero e proprio assalto 
di domande. Tascio talora ri¬ 
sponde. talora si appella ai 
•non ricordo*. Ma in serbo c’è 


un co\po di scena. Il presiden¬ 
te Gualtieri, il verde Boato, De 
Julio della Sinistra indipen¬ 
dente, cominciano a introdur¬ 
re nell'iiìleiTOgatorlo nuovi 
documenti che smentiscono, 
nelle date e nella dinamica, la 
vereione di Tascio. 

Il primo è un appunto del 
Sismi, datato 29 luglio 1980. 
C’è scritto che il «capo reparto 
del Sios Aeronautica ha con¬ 
sentito a ricercare copia dei 
tracciali di Ucola e Marsala 
presso il Terzo Roc di Manina- 
franca*. Ma come? Il Sios non 
fece - per usare le parole di 
Pisano- da «semplice passa- 
carte»? Non «ricevelle* i trac¬ 
ciati dal Sismi? E tutto questo 
non avvenne in pieno agosto? 
Secondo il Sismi, no: Tascio 
diede pieno consenso atr*ac- 
quisìzione», la agevolò. E dieci 
giorni prima di quanto «ricor¬ 
di* il generale. L'appunto tu 
indirizzato anche alV allora mi¬ 
nistro della Difesa. Lagorio. 
Eppure Lagorio ha sempre 
smentito d'aver impegnato su 
Ustica i servizi, perché non si 
fidava. 


C’è un secondo appunto 
del Sismi, datato 6 agosto, in 
cui si fa riterimenlo ad un esa¬ 
me dei tracciati radar di Lico¬ 
la e Marsala, e si dice che, 
«come chiarito per via telefo¬ 
nica dal Sios Aeronautica», i 
dati vanno riferiti a un preciso 
orario, e fra essi ce n'è uno 
che riguarda un «aviogetto 
che viaggiava sulla rotta più 
prossima al Dc9>. Un altro col¬ 
po alla ricostruzione fatta da 
Tascio. De Julio cita un terzo 
documento, del centro di con¬ 
trospionaggio di Baili intestato 
«Incidente Dc9 Itavia», parla 
del famoso Mig libico caduto 
(ufficialmente) venti giorni 
dopo in Calabria, Un «collega¬ 
mento» che il Sios ha sempre 
negato. Ma nell’appunto si 
parla proprio del Sios. 

Dinanzi alta cascata di con¬ 
testazioni, Tascio barcolla visi¬ 
bilmente. II generate chiede 
tempo per ripensare, poi in 
un sussulto d'o^oglio riaffer¬ 
ma la sua versione. Poi cam¬ 
bia ancora idea, dietro consi¬ 
glio dì Gualtieri; «Lei rton è te¬ 
nuto a rispondere subito. Mi 
ascolti; tomi venerdì». 


Il governo rinvia la discussione sullo schema del decreto «firmato» dal ministro 
La De vuole includervi anche alcuni reati commessi dai pubblici amministratori 


Aimiistia, 


r Ancora ischeimaglie nella maggioranza in vista del- 
-Tamnistia. Oggi ne avrebbe potuto parlare il Consiglio 
dei ministri, ma la discussione è stata rinviata, mal¬ 
grado Andreotti abbia già da tre giorni lo schema del 
disegno di legge di Vassalli. Dalla De «segnali» perché 
nel provvedimento vengano inclusi anche molti delitti 
contro la pubblica amministrazione. Dal Pei una pro¬ 
posta per una sua nuova regolamentazione. 


MARCO BRANDO 


RNROMA. L'amnistia? Per al- 
cune forze politiche vi si deve 
ricorreife cpn cautela, perchè 
-. per quanto limitata e conte¬ 
nuta sia - è comunque un vai- 
nus alta l^alità, cioè una ri¬ 
nuncia all’applicazione della 
pena. Quésto è il parere del 
Pei, come ha dettò ieri il suo 
responsabile Giustizia, Il sena¬ 
tore Francesco Macis. Altri 
partiti invece sono pòrtati a 
considerare il provvedimento 
un’occasione per fare piazza 
pulita di tanti «fastidi». In che 
senso? Ufficialmente dovreb¬ 
be servire ad alleggerire il la¬ 
voro dei tribunali in vista del 
' varo dèi nuovo codice di pro¬ 
cedura penale: ma da settima¬ 
ne il, nodo del contendere è 
apparso ùn altro; l’estensione 
del provvedimento di clemen¬ 


za. con cui lo Stato rinuncia 
all'applicazione deila pena 
nei confronti di determinate 
categorìe di reati. C'è chi vor¬ 
rebbe ampio spazio di mano¬ 
vra per «far dimenticare* ì casi 
di corruzione e i delitti contro 
la pubblica amministrazione. 
Una miracolosa medicina, in¬ 
somma, per i variegati plotoni 
di politici affetti da «tangentl- 
smo*. 

E ieri, in vista della discus¬ 
sione a palazzo Chigi del de¬ 
creto tii amnistia firmato dal 
ministro della Giustizia Giulia¬ 
no Vassalli, i de Gaetano Vai- 
ro, segretario della commis¬ 
sione Giustizia, e Vincenzo Ni- 
cotra, capogruppo nello stes¬ 
so organismó, si sono mostrati 
preoccupati. Con una lettera 
aperta hanno invitato il presi¬ 



dente del Consiglio e il mini¬ 
stro Vassalli a includere nel 
decreto anche i reati di falso 
ideologico, peculato per di¬ 
strazione. interesse privato in 
atti d'ufficio e abuso innomi¬ 
nato di ufficio. «Tra ì delitti 
contro la pubblica ammini¬ 


strazione quelli; suddetti non 
costituiscono rriòtivo di partì- 
colare allarme sociale, essen¬ 
do strettamente connessi alfe- 
serclzio dell'att'ivltà polUlco^i- 
screzkmale del pul^lico am¬ 
ministratore e non alla sua di¬ 
sonesta attivitè di cui ai delitti 
di peculato per Impossessa¬ 
mento, di romiiione e di con- 
cussiorve», hanno spiegato i 
due parlamentari. loro, a 
quanto pare, quei reati sor» 
pressoché inevitalrili. come il 
raffreddore. Hanno aggiunto; 
•II fiancato consenso... a que¬ 
sto nòstro appello pe^tue- 
rebbe una situaziorre di dispa¬ 
rità di valutaziorve tra delitti in¬ 
clusi o meno nella fuUira am¬ 
nistia. che a noi sembra pro¬ 
fondamente ingiusta e Inop¬ 
portuna, perchè ripetitiva di 
una discriminazione voluta 
nel passato da det^minate 
forze politiche». Où ha orec¬ 
chie |rèr intendere intenda. E 
qualcuno ha inteso, vi^ che 
(ino at tardo pomerìggio di ieri 
negli ambienti del ministero 
della Giustizia si garantiva che 
questa mattina U Consiglio dei 
ministri avrebbe esaminato il 
disegno di legge suil’amnistia. 
Ma in serata il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori ha 
detto che oggi non se ne par- 


ierà: ■bisognerè.-ancora lare 
degli approfondimenti e giun¬ 
gere a un accordo di maggio¬ 
ranza». 

Una frenata ìnsomma. Un 
segnale rivolto a Vassalli. I! 
suo schema di decreto preve¬ 
de, tra l’altro, l'amnistia per 
tutti i reati còn pena edittale 
non superiore ai 4 anni e per 
quelli di violenza, ihinaccia e 
resistenza a pubblico ufficiale 
in occasiorre di mànifestazioni 
sindacali, disfunzioni di servizi 
IHibblici, sfratti; sarebbero 
esefu» dal provvedimento i 
reati di omicidio colposo, 
quelli relativi ad infortuni sui 
lavoro, ia truffa aggravata e 
tutte le ipotesi di peculato e 
comizione. Ieri sera fonti del 
ministero della Giustizia han¬ 
no riferito che Vassalli ha con¬ 
segnato lo schema ad An- 
dreotti tre giorni (a e hanno 
precisato che il provvedimen¬ 
to non sarà accompagnato da 
un indulto. E stato inoltre pre¬ 
cisato che le indiscrezioni cir¬ 
colate feri - e riportate da il 
C/oma/e - non corrispondono 
allo schema messo a punto. I 
portavoce di Vassalli hanno 
auspicalo «che l'approvazione 
del disegno di legge possa av¬ 
venire nel prossimo consiglio 
dei ministri, previsto presumi¬ 
bilmente per il prossimo 27 


ottobre». E hanno ribadito che 
il nuovo codice di procedura 
penale entrerà in vigore il 24 
ottobre: «Solo una maggioran¬ 
za parlamenlare potrei^ de¬ 
terminare un eventuale rin¬ 
vio». 

Ieri intanto il groppo comu¬ 
nista alla Camera ha presenta¬ 
to una proposta di riforma co¬ 
stituzionale (primi firmatari 
Anna Fmocchiaro e Luciano 
Violante) in materia di amni¬ 
stia in base alla quale: a) 
l'amnistia può inlerveniiv solo 
in casi straordinari di necessi¬ 
tà; b) ciascun articolo della 
proposta e il testo finale van¬ 
no approvati a maggioranza 
assoluta e a scrutinio segreto; 
c) il provvedimento non si ap¬ 
plica ai reali commessi in 
epoca anteriore all’anno pre¬ 
cedente la proposta di delega¬ 
zione. «Pare che anche il go¬ 
verno si appresti a presentare 
una riforma di questa materia 

ha detto l'on. Anna Finoc- 
chiaro - la valuteremo con at¬ 
tenzione e in ogni caso d\ie- 
deremo rimmediato inizio 
della discussione parlamenta¬ 
re di queste proposte per evi¬ 
tare che restino un manifesto 
di buone intenzioni». Oggi an¬ 
che il groppo R:i al Senato 
presenterà il progetto di rifor¬ 
ma. 


B ROMA. Uno dei nodi del 
travagliato aggiornamento 
della legge La Torre-Rognoni 
è stato sciolto ieri nella tarda 
mattinata a Montecitorio 
quando, liquidate le residue 
resistenze di settori de (pre¬ 
sentatori di emendamenti ri¬ 
duttivi o che addirittura snatu¬ 
ravano la portala della nuova 
normativa), è stato possibile 
approvare il nuovo art, 21. re¬ 
lativo ad appalti e subappalti. 
In pratica si tratta di quattro 
nuovi e penetranti criteri ope¬ 
rativi; 

1. nel capitolato d'appalto 
dovranno essere indicati i lavo¬ 
ri da subappalto e le ditte che 
dovranno gestire questi lavori: 

2. il costo del subappalto 
non potrà essere inferiore 
al)’B5% del prezzo deli'appal- 
to, ciò che oltre tutto eviterà la 
frantumazione delle commes¬ 
se; 

3. il subappalto iton potrà 
essere praticato in misura mi- 
perire al 30% dell'intera ope¬ 
ra, comprese le opere di parti¬ 
colare specialitzzazione indi¬ 
cate nei capitolati: 

4. l’ente appaltane ha il po¬ 
tere-dovere di controllare i re¬ 
quisiti e verificare, anche in 
corso d'opera, i lavori delle Im- 

, prese subappaltatrìcL 
I Neiniiustrare ai giomalisti 
! gli sviluppi importanti del lavo¬ 
ro della commissione Giusti¬ 
zia, il vicepresidente dei depu- 
I conjurtiMl.iuc^ Vio^n- 

j notazione della nuova no^I- 

I tiva, Irulto di una pluriennale 
I Iniziativa del Pei che si è fatto 
I anche interprete di esigenze 
poste dall'imprenditoria sana 
(ricordate le recenti prese di 
posizione deil'Ance, dei co- 
sttuttori di Reggio Calabria, del 
còRv^no caprese dei giovani 
imprenditori) e dal goMemato- 
re di Bankilalia, Ciampi. In par¬ 
ticolare Violante ha rrchiamato 
il valore della norma che fissa 
ad un massimo del 15% l'ab¬ 
battimento del costo del su¬ 
bappalto: «Sino ad ora si pre¬ 
miava rintermedlazione e la 
reridita parassitarla e si puniva 
nei fatti la ImprendHorialità sa¬ 
na. favorendo le imprese che 
non garantivano la qualità del¬ 
le opere, per giunta operando 
con il lavoro nero e grazie ai 
rapporti organici con la crimi¬ 
nalità organizzata». 

Il terreno di confronto (il go¬ 
verno, dopo lunghe Irrcertez- 
ze, alla (ine ieri ha sostenuto il 
merito delle proposte del Pei) 
e di scontro si ^x>sta ora su un 
altro, dellcaiissimo terreno: 
quello del controllo delle attivi¬ 
tà linanziarie. Ai giomalisti II 
vieepreaidénte comunista del¬ 


la commissione Giustizia, An¬ 
tonio Bargone, ha sottolineato 
la delicatezza del passaggio: 

•Se alta fine - ha detto dopo il 
votosuH’art, 21 - è stato possi¬ 
bile superare, anche per Tarn- 
prezza dei consensi intorno al¬ 
le nostre pitale, le resisten¬ 
ze anche sottili che si frappo¬ 
nevano all'approvazione delle 
disposizioni sugli appalti, per 
le norme contro il riciclaggio e 
sui controlli il governo non in¬ 
tende formulare alcuna propo¬ 
sta: in pratica non è disptmibì- 
le, alto stato dei fatti, ad un 
qualsiasi confronto di merito 
con le nostre proposte». 

Che si tratti di un terreno mi¬ 
nato, in particolare per la De, 
basta a dimostrarlo un solo da¬ 
to, fornito da Violante sulla ba¬ 
se di un rapporto preparato 
dalla Corte dèi conti per la 
commissione Antimafia nella 
soia provincia di Trapani - 
area ad altissimo tasso di cri¬ 
minalità mafiosa - operano, 
assolutamente Indisluibale. 
ben 102 società flnanziarieeha 
spesso non sono altro che un 
paravento, neppure troppo 
clandestino, di attività usuraie 
e di riciclaggio de) danaro 
sporco. 

Ecco allora là necessità e 
l’urgenza non di aggiomamen- 
lo della La Toire-Rognonl. ma 
di intereenti severi, come li ha 
definiti Bargme, «per difende¬ 
re il mercato e II sistema credi- 
y^ ttelo dalle incunioni del gran- 
dé capitale mafioso». Ed ecco 
le proposte stille quali si cèn* ~ ^ 
. ^t:entrerè . il «nuovo round»<li|\>'f 
commissione, dalla presuma 
settimana: 

1. misure per colpire il rie!- 
claggloerinvestimentodelda* 
naro sporco, con pene da 10 a 
20 anni dì reclusione; 

2. controlli, sul genere di 
quelli in ^ore in Usa, sulle 
operazioni bancarie e ftnan- 
ziarie superiori ad un limite fis¬ 
salo per legge (i comunisti in¬ 
dicato quota 50 milioni) ; 

3. costituzione presso il Te¬ 
soro di un centro elaborazkme 
dati ove confluiscano le infon 
mazioni relative alla proprietà 
delle banche e delle società fi- 
nanziarte e quelle relative alle 
operazioni superiori ai 50 mb 
Honi; 

4. norme che assicurino a 
Bankitalia maggióri poteri di 
controllo suirapertum dei 
nuovi sportelli e sulla creaàio- 
ne di nuove banòhe: 

3. garanzie circa la honorem 
bility per gli assetti proprietari 
degli istituti creditizi e para¬ 
bancari; 

6. severe misure per colpire 
l'esercizio brusivo del credito 
e la raccolta del risparmio. 



Firmati dal giudice Falcone mandati di cattura per Giusva Fioravanti e Gilberto Cavallini 

Mafia: due «neri» i killer di Mattarella 


Il giudice istruttore Giovanni Falcone ha emesso 
due mandati di cattura a carico dei terroristi neri 
Giusva Fioravanti e Gilberto Cavallini, per l’omici¬ 
dio del presidente della Regione siciliana Piersantì 
Mattarella. La richiesta era stata avanzata dalla 
Procura di Palermo lo scorso 11 settembre. Viene 
cosi confermata l'alleanza tra mafia ed eversione 
nera nel primo delittd politico siciliano. 


Editoria 

Il garante 

S^taniello 

all’Unità 


■i 1) garante per l'attuazione della leg^e per reditorìa, pro¬ 
fessor Giuseppe Santaniello, ha visitato ieri la sede de IVnh 
tà. Accolto dal presidente, Armando Sarti, e dal direttore, 
Massimo D'Alema, il professor Santaniello ha avuto cordiali 
Incontri con dirigenti, giornalisti, tecnici e impiegali del gior¬ 
nale. Il garante ha illustrato i temi più attuali e scottanti del¬ 
l'editorìa, D’Alema e Sarti hanno espresso at professor San- 
laniello i) più vivo apprezzamento per l'appassionato e rigo¬ 
roso impano che egli profonde per una informazione sem¬ 
pre più libera e pluralista. 



B ROMA. Due mandati di 
cattura a carico dei terroristi 
neri Gilberto Cavallini e Giu- 
sva Fioravanti per l'omicidio 
di Piersanti Mattarella, il pre¬ 
sidente della Regione sicilia¬ 
na, ucciso in pieno centro di 
Palermo la mattina del 6 gen¬ 
naio 1980, mentre con la mo¬ 
glie ed i figli si recava in chie¬ 
sa. 11 giudice istruttore Gio¬ 
vanni Falcone ha accollo ieri 
la richiesta avanzala lo scor¬ 
so 11 settembre dai magistrati 
della procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo. A quanto pa¬ 
re. Tindagine istruttoria 

l'Unità 

Venerdì 
20 ottobre 1989 


avrebbe portalo al rinveni¬ 
mento di riscontri al racconto 
fatto da alcuni pentiti. Innan¬ 
zitutto, la ricostruzione della 
presenza di Fioravanti e Ca¬ 
vallini in Sicilia, cui aveva fat¬ 
to riferimento già Cristiano 
Roravanli, dicerìdo che ii fra¬ 
tello, accompagnato da Fran¬ 
cesca Mambro, risiedette per 
alcuni giorni sia a Palermo 
sia in un albergo del Trapa¬ 
nese. Gli elementi emersi rrel- 
Vìndagine istruttoria vanno 
ad aggiungersi a quelli già 
contenuti nel dossier dì 85 
pagine consegnato dai mj^s- 


strati il mese scorso nelle ma¬ 
ni di Falcone: il riconosci¬ 
mento fotografico di Giusva 
FroravanU ad opera della ve¬ 
dova di Mattarella, le testimo¬ 
nianze rese dal neofascista 
paiermilano Francesco Man¬ 
giameli, ucciso nel settembre 
del 1980 vicino a Roma. Con 
i due mandati di cattura 
emessi ieri da Falcone, diven¬ 
ta sempre più probabile la ri¬ 
costruzione dì questo primo 
delitto politico siciiiano: Mat¬ 
tarella sarebbe stato colpito 
dai neri in cambio dell'ap¬ 
poggio che essi avevano 
chiesto alia malia per fare 
evadere U loro «camerata» 
Rcrtuigì Conculelli, che si tro¬ 
vava allora nel carcere del- 
rUcciarfone. 

Un'alleanza, quella fra ter¬ 
roristi neri e malia, per «liqui¬ 
dare» un personaggio scomo¬ 
do come Mattarella. che Giu¬ 
sva Fioravanti aveva recisa¬ 
mente negato proprio lo 


scorso 6 settembre. In una 
lettera inviala allora al depu¬ 
tato missino Staiti di Cuddia, 
Ira le altre cose scriveva: «Du¬ 
bito che Falcone o Sica pos¬ 
sano ritenermi davvero il kil¬ 
ler di Mattarella. Ma tri tempi 
di cosi accese polemiche un 
caso clamoroso può pacifica¬ 
re molti animi ed è quindi fa¬ 
cile che io venga sacrificato 
sull'altare della convivenza 
palermitana». Parole alle qua¬ 
li aveva fatto eco il pentito 
Totuccìo Contorno; «La mafia 
non ha bisogno di arruolare 
per SOOmila lire persone che 
facciano questi delitti». L'op¬ 
posto di quanto sostenuto dal 
«pentito» celanese Giuseppe 
Pellegriti, che aveva detto di 
essere a conoscenza della 
partecipazione di terroristi 
neri all'omicidio Mattarella. 

Sulle «rivelazioni» di Pelle- 
grìti, sulla loro attendibilità, è 
stalo interrogato ieri dai giu¬ 
dici della corte d'assise d'ap¬ 


pello dì Palermo il terrorista 
nero Angelo Izzo, sospettato 
dì essere stato il «suggeritore» 
del pentito catartese. «Pelle- 
grili mi confidò che per II de¬ 
litto Mattarella - ha detto Izzo 
•- furono usate una pistola ed 
una mitraglièttà. Aggiunse 
che era in grado di fare recu¬ 
perare la mitraglietta utilizza¬ 
ta dagli assassini». Izzo ha poi 
aggiunto di aVere segnalato 
le «confidenze» di Pellegriti 
sul delitto Mattarella e su altri 
delitti di mafia ad un funzio¬ 
nario di polizia. Successiva¬ 
mente il «pentito» catanese fu 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore di Bolc^na Utero 
Mancuso e dal giudice istrut¬ 
tore Falcone. «Elianto dopo 
rinlerrogalorio con il giudice 
Falcone, il 17 agosto scorso - 
ha aggiunto l'estremista di 
destra - Pellegriti mi disse 
che sì era cacciato nei guai 
perché aveva fatto al magi¬ 
strato il nome dei mandante 


del delitto Dalla Chiesa, cfoè 
Salvo Urna (proprio per que¬ 
sta falsa «riveiazìone» Pellegil- 
ti è stalo irterimìnato per ca¬ 
lunnia aggravata dal giudice 
Falcone, nefr). Prima di allora ' 
non me ne aveva mai parla¬ 
to. Mi invitò ad annotare qué¬ 
sto particolare su un libro che 
stavamo scrivendo insieme». 
Dopo aver ribadito di non es¬ 
sere «rispiratore» della con¬ 
fessione di Pellegriti, Izzo ha 
affermato che del resto lui in 
tutta la vicenda non aveva 
proprio niente da. guadagna¬ 
re. Parole che non hanno fto- 
vaio, conferma Q. smentita da 
parte di Pellegriti. che, sem¬ 
pre ieri, si è rifiutato di ri¬ 
spondere ai giudici de) pro¬ 
cesso d'appello a Cosa no¬ 
stra; «Non intendo rispontere 
~ ha detto il pentito catanese 
- se prima non parto con l’al¬ 
to commissario Sica e con 
Falcone*. Perché? «Cl sono 
tanti perché». 




















IN Italia 


Acna 

41 comuni 

contro 

inceneritore 


I documenti sottratti al banchiere 
trovato impiccato a Londra 
sono stati ceduti dal faccendiere 
ad ignoti destinatari 


In cambio ottenne un acconto 
di un miliardo e 200 milioni 
Gli assegni firmati da personaggi 
vicini allo lor di Marcinkus 


H TORINO Per i Acna sem 
bra giunto ii momento delle 
decisioni II ministro dell Am 
bicnte Giorgio Ruffolo sotto 
porrà oggi al governo una «re 
lezione» sulla Val Bormida 
dopo aver ricevuto una lettera 
dell azienda chimica che dà 
per completati i lavon del si 
sterna di contenimento del 
pencolato e chiede con toni 
ultimativi di rimettere tn mar 
da 1 reparti «La situazione at 
male di sospensione delle 
produzioni - ha sortito al mi 
nistro I amministratore delega 

10 dello slabilimenlo Zanini » 
se mantenuta ultenormerte 
vedrebbe Acna costretta alla 
cessazione definitiva delle at 
tività» 

Ma proprio mentre I azien 
da dell Enimont tenta ancora 
una volta di forzare le scelte a 
suo favore drammatizzando 
le (irospettive Enti locali e po 
polazioni dei Basso Piemonte 
riprendono con determmazio 
nc la battaglia contro la «fab 
brica dei veleni» accusata del 
disastroso degrado ambienta 
le delia Val Bormida Domeni 
ca prossima quasi ventimila 
abitanti di 41 Comuni della 
vallata piemontese e dell Alla 
Langa andranno alle urne per 
pronunciarsi nel referendum 
contfo I inceneritore di nfiuti 
chimici ind^stnali per il quale 
I Acna ha già ottenuto I auto 
rizzazione dalla Regione Ligu 
ria é ^a1 Comune di Cengio II 
referendum chè ha carattere 
consultivo è stato indetto dai 
consigli comunali con lap 
poggio delle Comunità mon 
tane dell Alta Unga e della 
Langa astigiana e si svolgerà 
con i rrisriri e le regole di una 
•normale» votazione Altri 69 
Municipi dell Albese hanno 
inviato un documento di prò 
lesta at governo e si prepara 
no à loro volta a Indire la stes* 
sa consultazione 

Lobiqttivo di queste iniziati 
ve ^ preciso impedire la co* 
stmzlohe deli impianto di in 
cenerlfnentp denominalo Re 
Sol che I Acna dovrebbe rea 
lizzar^ in base al protocollo 
d intèsa sottoscritto con mini 
stero dell ambiente Regione 
Ligurie e organizzazioni sm 
dacah «Siamo di fronte a una 
vera e propria foUia» hanno 
dichiarato Ieri 1 sindad di 
ba nfortemilta Camerana 
Berillio e Vesime parlando a 
nomo di tutti t loro colleghi 
Inquietanti i dati che sono sta 

11 fomiti a riprova dei gra^^ssi 
mo fischio di ulteriore inqui 
namenlq A pieno regime 
I inceneritore dovrèbbe bru 
clarq ISOmiia tonnellate al 
I anno di rifiuti chimici presu 
mibilmenle tossico nocl^ im 
mettendo ogni giorno nell at 
mosfera (a una temperatura 
In uscita di 250 gradi) 2 miiiO' 
ni e 400miia metri cubi di fu 
mi con 288 tonnellate di ani 
dride carbonica 312 lonnella 
te divaport 940 chili di anidn 
de solforosa «U salute delle 
popolazioni e I agricoltura 
dellAloese che produce vini 
famosi in tutto ii mondo po¬ 
trebbero nsultare senamente 
compromesse», 

LAcna hanno denunciato i 
smdàci non vuole 1 incenen 
(ore per «rèndere puljlo» lo 
stabilimento di Cangio il suo 
vero scopo è realizzare un co 
lossaic «business» nel campo 
dellò smaltimento dei riiiuti 
più redditisiio delle stesse prò 
duzioni chimiche In tutta Ita 
Ita non esistono altri impianti 
di quelle dimensioni (il costo 
previsto è sut 70 miliaidi) che 
sono rarissimi anche nel resto 
d Europa DPCB 


Ricompare la borsa dei misteri 

Carboni l’ha avuta dc^i assassini di Calvi? 


La misteriosa borsa di Roberto Calvi ce i aveva Ra 
vio Carboni E I ha ceduta con tutti i documenti a 
un ignoto destinatario in cambio di un miliardo e 
200 milioni Per questo motivo Carboni è stato ar 
restato ieri, su mandato di cattura del giudice Al 
merighi L accusa ricettazione e truffa in concor¬ 
so con Giulio Lena Nella vicenda compaiono an¬ 
che gli assegni firmati da personaggi vicini allo lor 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Due assegni di 
600 milioni in cambio della 
borsa di Roberto CaM E si 
trattava soltanto dell anticipo 
Nel grande enigma della mor 
te di Calvi impiccato sotto il 
ponte dei Frati Neri a Londra 
toma alla ribalta la mistenosa 
borsa Valexlra con la quale il 
presidente del Banco Ambro 
siano era fuggito dall Italia nel 
1982 I documenti che la bor 
sa conteneva dovevano dav 
vero essere importanti se 
qualcuno ha pensato di stan 
ziare un pacchetto di miliardi 
per evitare che circolassero 
un citazione che è nuscita 
dal momento che quando la 
borsa ha fatto la sua compar 
sa in televisione nel program 
ma di Enzo Biagi «Spot» era 
praticamente vuota Secondo 
il giudice istruttore romano 
Mano AlmenghI quella borsa 
era stata sottratta a ndos^ 
della morte del banchiere da 
Ravio Carboni che è stato ar 
restalo dalla Cnminalpol per 
nceltazione e truffa tn con 
corso con Giulio Lena falsano 
internazionale 
L inchiesta del giudice Al 
menghi nasce da un altra me 
gaistruttoria sul traffico inter 


nazionale di stupefacenti e 
sulla falsificazione di soldi su 
scala mondiale La Cnmmal 
poi e la Guardia di finanza 
avevano scoperto una «ban 
da» strutturata in diverse com 
partimentazioni con sedi in 
mezzo mondo Capo e ideato 
re era Giulio Lena e I opera 
zione SI chiamava «testa d an 
tllope» Pendeva il nome dal 
I animale raffigurato sulla 
banconota in circolazione in 
5 paesi centroafricani Lena e 
Carboni avevano i clichè ongi 
naii della zecca di questi pae 
SI 7 tonnellate di carta filigra 
nata e una macchina tipogra 
fica supersofisticata Insomma 
potevano controllare I econo¬ 
mia di Ciad Gabon Togo Ca 
merun e Repubblica centroa 
fricana con possibilità di de¬ 
stabilizzazione politica mere 
dibill 

Ma la «banda» operava an 
che nella produzione e nel 
traffico intemazionale di dro 
ga Aveva una raffineria a Za 
ghorta nella valle del Bèkaa 
e importava hascisch dal Ma 
rocco tant è che la Guardia di 
finanza sequestrò un panfilo 
intero con 1 750 chili di hasci 
sch Per gli imputati in quel 


processo il pubblico ministero 
ha già chiesto il rinvio a giudi 
ZIO per associazione per de 
Imquere produzione e spac 
CK) di sostanze stupefacenti 
fabbricazione di dollan e altre 
monete false II fascicolo è ora 
tornato sul tavolo del giudice 
Almenghi che sta decidendo il 
nnvio a giudizio 
L inchiesta sulla scomparsa 
delia borsa di Calvi è stata in 
vece stralciata da pochi gior 
ni È nata in seguito alte per 
quisizioni a casa degli imputa 
ti del processo «testa d antilo 
pe In casa di uno degli arre 
stati gii agenti della Cnmmal 
poi trovarono documenti che 
spiegavano la scomparsa del 
la borsa di Calvi Contempora 
neamente un imputato ha de 
CISC di collaborare fornendo 
notizie che hanno portato alla 
cattura di Carboni In partico 
lare gli inquirenti hanno rieo 
strutto I Iter dei due assegni da 
600 milioni che sarebbero ser 
viti come anticipo L avrebbe 
firmaU il «s^nor llica» tratti sul 
conto dello lor nel marzo del 
1986 Gii assegni dunque so 
no stati cambiali da Lena 
presso la Bnl e il Monte dei 
Paschi di Siena con evidenti 
complicità all interno dei due 
istituti bancari visto che sono 
risultati scoperti ^ questo ha 
fatto scattare I accusa di truffa 
Tcmia m pnmo piano dun 
que I ambigua figura di Ravio 
Carboni Imprenditore fac 
cendiere finanziere tramite la 
•Solini» legato ella speciale 
cosca romana dt Pippo Calò 
socio d affari con. Domenico 
Batducci Carboni «gesti» gli 
ultimi mesi di CaM compresa 
la fuga dall Italia Per esempio 


fu lui ad incaricare Ernesto 
Diolallevi di raggiungere Calvi 
a Trieste con un passaporto 
falso E I due furono anche 
rinviatt a giudizio per I allenta 
to contro Roberto Rosone il 
vicepresidente del Banco Am 
brosiano in cui nmase ucciso 
Danilo Abbruciati uno dei ca 
pi delta banda della M<^liana 


A chi ha venduto Carboni 1 
contenuto delia preziosa bor 
sa^ E da chi I ha avuia^ Sono 
domande alle quali ora do 
vranno nspondere gli inqui 
remi £ li caso dello «strano» 
suicidio londinese di Calvi tor 
na ad aprirsi mentre sallun 
ga ^mpre di piu 1 ombra m 
qu etante dell Opus Dei e del 


lo lor sulla vicenda degli asse 
gni incassati da Lena E pren 
dono consistenza i dubbi del 
la moglie di Roberto Calvi 
Clara che nel 1986 dopo la 
trasmissione «Spot» disse 
•Mio manto fu fermato da co 
loro che non volevano che 
portasse a compimento I ope 
razione Opus Dei 



Quella sera che Bia^ 
rapii in diretta tv 


Toma il giallo (ma non troppo) delta borsa di Ro 
berlo Calvi aperta in televisione da Enzo Biagi e tro 
vata praticamente vuota in quella borsa il banchiere 
aveva stipato un gran numero di documenti che si 
portava sempre dietro A Londra c erano con lui 
Carboni ma anche Pazienza Fu probabilmente il pn¬ 
mo a rubare le catte che poi offri m vendita al mi 
gliore offerente forse I lor di Marcinkus 


WLAOIMIRO SBTTIMCLLI 



■1 ROMA È uno splendido e 
terribile gioco ira «bidonan» 
spie e pidqisti, carte e docu 
menti lor e Marcinkus In 
mezzo c è li cadavere di Ro 
berlo Calvi il capo deli Am 
brosiano in fuga dall Italia po 
co prima del clamoroso crack 
della più importante banca 
cattolica italiana 
Qualcuno diciamo cosi 
comincia a «cantare» oppure 
continua a nfilare «bidoni»'’ Ri 
mangono comunque certi al 
cuni punti Vediamo quali 
Roberto CaM mentre lAm 
brosiano sta precipitando nel 
crack fugge dall Italia con 


1 aiuto di Flavio Carboni ma 
anche «accompagnato» dal 
1 altro «faccendiere» il ben no 
lo Francesco Pazienza che ha 
già messo in piedi it «Supersi 
smi» dei generali Santovito e 
Musumeci II gruppo al com 
pleto ad un cerio momento 
del «giallo» (non si tratta di un 
romanzacelo ma di fatti ven 
purtroppo) è a Londra CaM 
dopo un paio di giorni viene 
trovato «suicidato» sotto il 
A>nte dei Frati Nen Le borse 
piene di documenti che porta 
va sempre con sé sono span 
te In mano a chi sono^ Non é 
ben chiaro Un certo giorno 
comunque una di quelle bor 


se compare m televisione m 
mano ad Enzo Biagi (portata 
dal deputato missino Rsanò) 
che I apre alla neetea del con 
tenuto Dentro non ci sono 
catte importanti ma solo un 
mazzo di chiavi e qualche og 
getto di poco valore E chiaro 
dunque che i documenti che 
li presidente dell Ambrosiano 
SI portava sempre dietro sono 
spanti Ora \ arresto di Flavio 
Carboni fa intuire che il fac 
cendiere ben nolo per altn 
traffici sarete colui che si 
sarebbe impossessato propno 
delie carte segretissime del 
povero CaM La mc^lie del 
banchiere aveva denunciato 
la scomparsa delle famose 
borse ma tutti avevano conti 
nuato a far finta di mente 
L arresto d ieri invece na 
pre tanti scenan e comincia 
persino a napnre un piccolo 
spiraglio sulla tragica morte 
del banchiere Già perché 
dalle indagini che hanno pre 
ceduto I arresto di Carboni n 
sultano molte altre cose Car 
boni per esempio avrebbe 
preso quei documenti per 
conto di qualcuno che poi 


avrebbe profumatamente pa 
gaio li «servizio» Risuiter^oe 
infatti che li faccendi^ sar 
do presa la borsa di CaM ne 
avrebbe sottratto i documenti 
poi «venduti» ad un mistenoso 
monsignore suo amico e l^a 
to a monsignor Marcinkus Lo 
dice appunto il nsultato delle 
indagini Gii inquirenti avreb 
bero trovalo due assoni da 
seicento milioni I uno serviti a 
pagare quelle carte «tanto im 
portanti» Gli assegni ovvia 
mente sarebbero firmati da 
que! famoso monsignore ami 
co dei dmgente deli ior li de 
naro sarebbe stato regolar 
mente incassato da un amico 


e collaboratore delio stesso 
Carboni Chi avrebbe avuto m 
teresse a ■recuperare» quelle 
carie'’ L lor di monsignor Mar 
cinkus ovviamente Tanto è 
vero che gii assegni a Carboni 
sarebbero stati firmati propno 
dai famoso monsignore di Cu 
na Non è ovviamente pensa 
bile che qualcuno possa aver 
pagato piu di un miliardo per 
avere certe carte se queste 
stesse carie non avessero rap 
presentato un qualche penco 
io per 1 acquirente Dunque 
erano documenti che riguar 
davano sicuramente llor di 
Marcinkus e il monsignore pa 
gat<He deve avere agito per 


conto delia banca vaticana 
Ma il gioco dei «bidoni» non si 
è fermato Le indagini che 
hanno portato all arresto di 
Carboni avrebbero anche sta 
biiito che gli assegni al fac 
cendieie non erano •coperti» 
Nonostante questo Carboni e 
soci sarebbero nusciti ad m 
cassare ugualmente il denaro 
fregando la banca. Dalla min 
cala vicenda resa nota solo 
ora verranno fuon anche novi 
là sulla morie di CaM'’ È pre 
sto per dirlo Ma rwn è impro¬ 
babile Tra un «bidone» e I al 
Irò nusclranno gli inquirenti a 
trovare il bandolo delta ma 
lassa'’ Sarebbe davvero I ora 


Famiglia Hamer 
«Il principe 
deve rispondere 
di omicidio» 



IO 2000 

a Venezia 
Interrogazione 
Pci-Sinistralnd. 


Nuovi sviluppi nella vicenda giudiziana in cui é implicalo 
Vittorio Emanuele di Savoia la famiglia Hamer chiede che 
questi sia chiamalo a rispondere di «omicidio volontario» e 
ha presentato perciò ur ncorso in appello in tal senso con 
tro il dispositivo della sentenza di rinvio a giudizio emessa 
111 ottobre scorso dalla sezione istruttoria della Corte di Ba 
stia (Corsica) Questa aveva ciiiesto il rinvio a giudizio di 
Vmono Emanuele con \ accusa di «ferite e lesioni che hanno 
procurato non intenzionalmente la morte» del giovane Dirk 
Hamer (nella foto) Hamer un tunsta tedesco era stato fen 
to la notte del 18 agosto 1978 durante un alterco a bordo di 
un imbarcazione del medico romano Nicola Pende vicino 
all isola corsa di Cavallo e mori quattro mesi dopo in ospe 
dale Nel ncorso in appello suo padre Ryke Geerd Hamer 
afferma «Il dottor Pende principale teste ha formalmente 
dichiaralo che Emanuele di Savoia aveva sparato contro di 
lui nell evidente intenzione di ucciderlo tanto che i proiettili 
gli hanno sfiorato i capelli» «ora per il diritto francese im 
porta poco che li proiettile colpisca la persona presa di mira 
o un altra vittima» 

Un interrogazione Pci Sini 
stra indipendente al ministro 
degli Eiten Gianni De Mi 
chelis Nell imminente visita 
in Italia dei rappresentanti 
del Bie (Bureau intemazio¬ 
nale di esposizione) do¬ 
vranno accertare I idoneità 
della città di Venezia come sede dell Expo 2000 (Esposizio¬ 
ne universale del 2000) I parlamentan firmalan dell interro¬ 
gazione (Napolitano Pellicani Becchi Boseiii Poli Stru 
mendo Testa e Visco) chiedono al ministro degii Esteri 1) 
Se è vero che i rappresentanti del Bie si incontreranno solo 
con gli esponenti del governo e con quelli della Giunta re 
glonale veneta e non invece con i rappresentanti del Comu 
ne di Venezia degli Enti locali più rappresentativi e con ii 
Consiglio regionale 2) Se in questo caso non ritenga ne 
cessano ed urgente garantire I incontro dei rappresentanti 
del Bte anche con questi engamsmi e con tutte le istituzioni 
culturali interessate al problema 

Sarà sentilo probabilmente 
in giornata dal magistrato in 
quirenle ling AdnanoSor 
rentino di 34 anni direttore 
dell ufficio delia motorizza 
zionecMIe di Oristano ane* 
stato I altra sera dai carabi 
meri con I accusa di concus 
sione Sorrentino è stato sorpreso dai militari mentre riceve 
va dieci milioni in banconote da lOOmila lire da Enrico Co 
rona di 26 anni titolare di un autoscuola di Oristano Coro¬ 
na avrebbe dato a Sorrentino il denaro in cambio di favori 
avuti dal direttore della motorizzazione il titolare dell auto¬ 
scuola aveva informato i carabmien di avere più volte aderì 
to a richieste di «omaggi» fattegli da Sorrentino e-che i altra 
sera avrebbe dovuto consegnare i dieci milioni 

il giornalista e il diietlMe di 
•Repubblica» Mauro Alberto 
Mon e JEygenìo Scalfari sa 
ranno processali c^i dalla 
nona sezione penate del Tn 
bunale di Roma il pnmo 
perché accusalo di aver dif 
fuso notizie false eisageraie 
e tendenziose alle a turbare Icudme pubblico il secondo 
per omesso controllo a proposito della morte per Aids, avi 
venuta il primo gennaio 1987 di una bambina di tre anni II 
padre della bambine MtoUro Comeilmi 41 annit, morto! an¬ 
no successivo denunciò i gtomaiisti per il contmuto di due 
articoli m cui secondo la Ula (Lega italiana per la lotta al- 
I Aids) che len ha diffuso un comunicato sulla vicenda ven¬ 
nero raccontate le storie di una vita e Oi una morte «Intrec¬ 
ciando verità e falsità» 


Dirigente 

motorizzazione 

pretende 

«bustareiie» 


informazione 
su Aids 
Processo 
a«Repubbiica» 


Sequestrate 
neilo Spezzino 
ie reti per 
pesci spada 


Il pretore dèlia Spezia Bruno 
Giardina ha ordinato il se 
questro delle «sparade» le 
reti usate dai ^scheretxi 
per la cattura dei pesci spa 
da L ordinanza è stala presa 
m accoslimento di un espo- 
sto presentalo dall Ente pro¬ 
tezione animali e riguarda i pescherecci operanti nel porto 
spezzino e nello specchio di acqua manna rientrante nella 
competenza dell autorità giudiziaria locale Oltre i) seque¬ 
stro delie reti cosiddette pelagiche a volte lunghe anche 
quaranta chilometri il giudice ha Ordinalo quello di lutti gli 
accesson (t provvedimento è motivato dal fatto che nelle 
cosiddette «spadare» non restano soltanto i pesci spada ma 
anche specie protette come delfini capodogli testuggini, 
con gravissimo danno ^ patnmonio ittico 


OtUSIPNK VITTORI 
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Manlle$ttiiloiil Gavino Angiua Catania. Antonio Baa- 
solino Napoli Gianni Borgna, San Remo (Im), Nado 
Canettl Roma (Foro Italico) Luciano Pettlnarl, Mila¬ 
no 


Bari 

Sequestrato 
il macello 


. " Gli interrogatori deU’ex accusatore di Celli spediti e resi pubblici in tribunale a Roma 

Caso Montorzi, verbali come volantini 


L’episodio di Poggibonsi 

Contro la «prof» razzista 
si schiera anche il Comune 


H BARI 11 macello comuna 
le dt Bari è stalo posto sotto 
sequestro dal pretore Nicola 
Col^ianni Ì>Piché a quanto ha 
acetato il magistrato la sua 
attiviti produrrebbe inquina 
mento idnco e non garanti 
rebbe ! igiene degli alimenti 
Per questi stessi motivi Co 
laianni ha inviato una comu 
nicazione giudiziaria all asses 
sore al patrimonio comunale 
e alle aziende municipali del 
Comune di Bari Massimo Vi 
Ione L attività dell azienda 
proseguirà fino a sabato pros 
simo perché sia ultimata la 
macellazione degli animali 
che SI trovano attualmente nei 
depositi Già nella primavera 
scorsa il magistrato dispose il 
sequestro delle cisterne in cui 
veniva raccolto il sangue deri 
vaio-dalla macellazione poi 
ché non era smaltito secondo 
quanto previsto dalle norme 
per la tutela ambientale 


Il caso «Geth Montorzi» potrebbe anche diventare 
ìm best seller len a Roma sono stati distribuiti i 
verbali degli interrogatori che I ex accusatore del 
«venerabile» ha reso al giudice di Bologna Dure 
reazioni ai trasfenmento del giudice Nunziata E il 
segretario del Pci Occhetto denuncia attacchi ai 
magistrati che mettono in discussione i rapporti tra 
potere politico e potere occulto 


0101 MARCUCCI 


H ROMA «Buongiorno sono 
il presidente del Fert movi 
mento monarchico Nei giorni 
scorsi ho ricevuto una telefo 
nata anonima con cui mi ve 
niva annunciato che c era una 
busta bianca nella nostra cas 
setta delle lettere Ho trovalo 
la busta e nella busta c erano 
I verbali di interrogatorio del 
I avvocato Montorzi Lo ha di 
chiarate ieri ai cronisti giudi 
zian romani Sergio Boschiero 
nel corso di una conferenza 


stampa in tribunale «Pur tor 
mentalo» ha detto Boschiero 
«ho deciso di assumermi ie 
mie responsabilità e di diffon 
deme il contenuto Ma prima 
ho aspettato che il Csm deci 
desse sul caso Nunziata 
E così ieri il caso Getti Mon 
torzì SI è arricchito di un nuo 
vo sconcertante capitolo Le 
circa venti cartelle in cui sono 
raccolte le due deposizioni 
che l avvocato Roberto Mon 
torzi convertitosi dopo un tè 


con Ligio Gelli ha reso davan 
ti al giudice di Bologna sono 
ora di dominio pubblico con 
buona pace del segreto istruì 
tono Se a Palermo per attac 
care i giudici si usano gti ano 
nimi a Bologna si ncorre inve 
ce alla carta intestata della 
Procura della Repubblica Bo 
schiero non si è sentito di ga 
rantire sull autenticità dei do 
cumenti ma è difficile pensa 
re che pnma di diffonderli 
non abbia fatto qualche con 
Irollo E in quelle pagine del 
resto CI sono le accuse di col 
lusione tra magistrati bologne 
SI e Pci che dai primi di agosto 
rimbalzano su quotidiani e 
periodici intenzionati a sfrut 
tare la misteriosa conversione 
dell avvocato che dopo Un 
contro con Gelh ha rinunciato 
a difendere le parti cmli del 
processo per la strage del 2 
agosto 

Quei verbali più che la re 


gistrazione di un interrogalo 
no sembrano quella di un 
lungo monolc^o sono infatti 
pochissime le domande che it 
giudice Mauro Monti rivolge a 
Montorzi tl legate a più npre 
se definisce «politico il prò 
cesso per la strage del 2 ago 
sto parta di immaginane nu 
moni in cui sarebbe stata 
messa a punto la strategia per 
condizionarlo II giudice Monti 
- che risultava affiliato a un 
segmento di massoneria con 
trollato da Celli - prende nota 
anziché trasmettere tutto ad 
altra sede giudiziaria come 
prescrive la le^ quando 
vergano chiamali in causa 
dei giudici Anzi dopo il pn 
mo interrogatorio convoca 
Montorzi per «chiarimenti e tn 
tegrazioni» delle dichiarazioni 
già rese Ufficialmenle al giu 
dice Monti era stato affidato 
I incarico di indagare sull im 


prowiso voltafaccia di Mon 
torzi e su eventuali pressioni 
illecite di Licio Celli sul legale 
Sotto inchiesta sono finiti 
invece nove giudici bolognesi 
scusati di essere troppo vici 
ni al Pci dopo che con due 
mesi di ritardo gli atti sono 
stati trasmessi a Firenze Nei 
gimrii scorsi uno dei magistra 
tl Antonio Grassi ha ricevuto 
una comunicazione giudizia 
na per interesse privato in atti 
d ufficio Grassi che ieri non 
ha voluto né confermare né 
smentire la notizia era presi 
dente supplente della Corte 
d assise che celebrò il proces 
so per fa strage del 2 agosto 
Montorzi nel suo furore accu 
satorio gli contesta una battu 
ta nguardante il processo del 
agosto «Devi capire che il 
processo è politico» Grassi sa 
rà interrogato oggi a Firenze 
dai giudici Vigna e Cantagalli 


che conducono i inchiesta 
sulle «nvelazioni» di Montorzi 
Non SI sa se I due magistrali 
abbiano firmato anche altn 
provvedimenti 
Intanto si susseguono le 
reazioni per il trasfenmento 
del giudice Claudio Nunziata 
deciso 1 altra sera dal (^m li 
coordinamento antimafia di 
Palermo espnme solidarietà a 
Nunziata e ai suoi colleghi di 
Bologna «che stanno pagando 
a caro prezzo il coraggio di 
aver cercalo la verità su sira 
gie trame nere» Anche Achille 
Occhello segretario del Pél è 
intervenuto sui recenti attac 
chi ai giudici «Quelli presi di 
mira ha detto parlando a Pri 
mavalle un quartiere di Roma 
sono magistrati impegnati m 
delicatissime inchieste che 
mettono in causa i rapporti tra 
potere politico poten occulti 
terrorismo e mafia» 


■1 SIENA Questa mattina i 
giovani delle scuole della Val 
detsa senese scenderanno in 
piazza per manifestare contro 
quel razzismo più o meno stn 
sciante che si annida m luoghi 
e persone impensabili Gli stu 
denti dell istituto Roncalli di 
Po^ibonsi rispondono alla 
frase che la professoressa isa 
bella Barbarossa ha pronun 
ciato in classe nei confronti di 
uno studente di colore e che 
le autorità scolastiche aveva 
no pensato di minimizzare 
Un analoga manifestazione si 
svolgerà domani mattina a 
Siena 

Intanto mentre il ministero 
delia Pubblica istruzione sta 
iniziando (indagine disposta 
dal ministro Mattarelia (len 
un ispettrice è stata a scuola 
in permanenza) continuano 
le prese di posizione di con 
danna Una particolarmente 
dura viene dalla giunta co 
mui ale del paese valdeisano 
secondo cui «se risultassero 


vere te frasi che te sono state 
attribuite I insegnante an 
drebbe nmossa dal proprio In¬ 
carico nella scuola di Poggi- 
bonsi» La giunta inoltre ritie¬ 
ne {episodio «gravemente le¬ 
sivo dell immagine della città 
e pregiudiziale per una istitu 
zione formativa ed educativa 
qual è la scuola» «Non dob¬ 
biamo avere nessuna leticen 
za né sottovalutazione nel 
condannare questo episodio - 
affemia la segreterìa provin¬ 
ciale della Olii - che dimostra 
la permanenza di una forma 
diffusa di intolleranza razziale 
che se non assume aspetti 
particolarmente violenti è co¬ 
munque un ostacolo alla co¬ 
struzione d) una società mul 
tietnica e multirazziale» Se 
Gondo la Cgil è alla scuola 
che occorre prestare una pa^ 
ticoiare attenzione «Importan 
le dovrebbe essere quindi il 
ruolo degli insegnanti per la 
formazione nei giovani di una 
coscienza culturale nuova» 
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IN Italia 


Gioia Tauro 

«La centrale 
è una bomba 
ambientale» 


■i REGGIO CALABRIA Stupe¬ 
facente la notizia delle ultime 
ore; l'Intero territorio su cui 
dovrebbe sclere la centrale 
di Gioia Tauro, un «sltot di 
centinaia di migliaia di metri 
quadrati, dovrà essere solleva¬ 
lo di due metri e mezzo altri¬ 
menti le londamenta delVim* 
pianto tv^rofondetebbero nel¬ 
l'acqua. Una poKhia per le 
cosche maliose delia Piana 
che coi subappalti per io spo¬ 
stamento degli Inetti sono di¬ 
ventate potentissime. Ma non 
è finita. L’£nel ha già dato 11 
vi*a alia costruzione di una 
collina di 13 metri di cemen¬ 
to. 

Sono alcuni degh elementi 
emersi dalla conferenza stam¬ 
pa con cui i comunisti reggini, 
insieme con Fabio Mussi e Pi¬ 
no Sorìero, hanno denunciato 
l’att^giamento 'arrogante e 
irresponsabile' dell'Enel che 
ha avviato i lavori per la co¬ 
struzione della Centrale senza 
licenza edilizia, senza conven¬ 
zione col comurw di Qola 
Tauro, in aperta violazione di 
due decreti. E' la prima volta 
in Italia, che ri avvia la leallz- 
zacione. di un impianto per 
l'enerala senza uno riraccetto 
di studio suirimpàtio ambien¬ 
tale. «Ncm ri à osato farlo da 
nessuna parte. Ma l'Enel - ha 
detto Mussi - lo fa qui. Come 
se (a Calabria non fosse una 
regione della Repubblica, ma 
una colonia dove non è il ca¬ 
so di andare tatuo per il sotti¬ 
le». 

«L'Enel • ha denunciato 
Marco Minniti. segretario del 
Pei reggino sta facendo di 
peggio; ha dato l'avvio ad al¬ 
cune assunzioni e a tante pro¬ 
messe, per creare una situa- 
zìcme di fatto con cui poter ri¬ 
cattale istituzioni e pofulazio- 
ne». Per il senatore urofamo 
Tripodi. l'Enel ha scelto il «ri¬ 
to» a calo e non ri preottupa 
pqr nulla della sua radicale 
inadeguatezza. Uno studio 
della Regione Calabria dimo¬ 
stra piuttosto che se la centra¬ 
le sarà costruita si avrà una 
vera e propria catastrofe; 

100,000 tonnellate di anitride 
solforosa ranno, 45.000 di os- 
sidio di azoto, 6.000 di polve- 
rì, 75.000 di ceneri, fS milioni 
di tonnellate di anidride Car¬ 
bonica Lo Stato in (Calabria si 
fa esso.stessp agente di Itlega- 
liià’^'^i ddritmemafo Smieio 

L'Briel a|j[bce'iKn0 putortz-. 
za«|^. In una tona soffoca¬ 
ta mdhà'mafia itterèssiva e 
pericOkMM, cohte se fosse ce^ 
ta di non tkiveiri preoccupare 
per il fatto che viola le le^l». 


Il ministro della Sanità 
De Lorenzo ha presentato 
ieri alla Camera le sue proposte 
sulla politica farmaceutica 


Presto le medicine avranno 
il prezzo adeguato al mercato 
Previsti aumenti dal 30 al 40% 
«Il prontuario non si tocca» 


Più cari fermaci e ticl^ 


Il prontuario? Sbaglia chi ne vuole una revisione. 1 
farmaci? Devono avere prezzi più adeguali al merca¬ 
to, se no alle case farmaceutiche non conviene pro¬ 
durli. I ticket? Per gran parte dei farmaci dovranno 
aumentare, dal 30 al 40%. Medicine Inutili o danno¬ 
se? Ma stiamo scherzando, ormai r85% dei farmaci 
prodotti in Italia è registrato anche nel resto del 
mondo... Documento di De Lorenzo alla Camera. 


NADIA TAMUITIHI 


M ROMA. Il ministro delta Sa¬ 
nità 6 quasi euforico: il suo 
rapporto sulla politica farma¬ 
ceutica «ostitulsce una gran¬ 
de svolta nei rapporti con il 
Parlamento». E altrettanto pe¬ 
rentorio 6. Fmncesco De Lo 
nmzOi-sulle linee della sua 
politica farmaceutica (è quel¬ 
la di lutto li governo? De Lo¬ 
renzo e stato indicalo come 
urw della «banda dei quat¬ 


tro»); il prontuario non ha ne¬ 
cessità d) essere rivisto in prò* 
fondità, I prezzi dei farmaci 
devono essere fatti su misura 
delle industrie farmaceutiche, 
chi ha una rara malattia - ad 
esempio • deve pagare di più 
e tutti dovremo pagare p^sto 
dei ticket più alti. 

' Hpiczzo del faniMcl. Pre¬ 
sto le medicine avranno prezzi 


più adeguati al mercato. Ciò 
vuoi dire che ci sarà un rappor¬ 
to molto stretto con la conve¬ 
nienza delle case farmaceuti¬ 
che a spendersi per ricercare o 
produrre (armaci per rare ma¬ 
lattie, quindi per un mercato 
piccolo. Molti farmaci, dun¬ 
que, aumenteranno, ma > dice 
De Lorenzo - ci sarà un «ne- 
quilibrio», perché «saranno ab¬ 
bassate le punte più alte». Il 
nuovo metodo di determina¬ 
zione dei prezzi delle medici¬ 
ne è stato già messo a punto 
dal ministero della Sanità, ora 
é all'esame dei dicastero del¬ 
l'Industria. Presto sarà varato. Il 
governo ha tempo, per ta veri¬ 
tà, fino alla (ine di giugno, data 
nella quale scade il blocco dei 
farmaci deciso alta (ine di set¬ 
tembre, con i provvedimenti 
collegati alla Finanziaria. 


Il pTOTtuarto. Ricordate I 
«farmaci Inutili»^ Per il nuovo 
ministro della Sanità, non esi¬ 
stono più L'Italia produce 
rs^ dei (armaci afferma 

-su brevetti comuni ali'&jropa 
e agli Stati Uniti, «quindi» tutte 
le medicine in f^ontuario, o 
quasi, sono buone. E dunque 
«sbagliato» parlare ancora di 
revisione del {»ontuano: sarà 
solo sfoltito, nri prossimi otto 
mesi, di un migliaio circa di 
farmaci. In due rare, tra il 31 di¬ 
cembre e li 30 giugno. Da allo¬ 
ra in poi, non ci saranno più 
revisioni ma solo «abrogazioni» 
minisleriaii di brevetti, come 
prevede una direttiva Cee. Nel 
nuovo prontuario. 1 farmaci sa¬ 
ranno divisi In quattro «lasri»; i 
«salvavita», esenti da Ucket; I 
farmaci «prioritari* (gravi pato¬ 
logie. non targo consumo), 


con ticket del 30%, i farmaci di 
largo consumo (ticket del 
40%) ; infine, i farmaci in odore 
dì esclusione dal prontuario 
che, per il momento, saranno 
anch'essi poitau ad un ticket 
del 40%. 

Tlcfcet. Il ministro De Lo¬ 
renzo pensa cosi di recuperare 
5-600 miliardi di ticket. Ma il 
complesso della manovra sa¬ 
nitaria delineata nel rapporto 
al Parlamento porta a 2.S00 
miliardi le entrate aggiuntive 
per lo Stato. 1 nuovi ticket ri¬ 
guarderebbero tra l'altro ì se¬ 
dativi della tosse, le aspirine, 
gli antiacidosi. 

Ieri il documento del mini¬ 
stero della Sanità è arrivalo a 
Montecitorio mentre si discute¬ 
va, in commissione Affari so¬ 
ciali. del decreto sui ticket e la 
revisione del prontuario, ap¬ 


provalo lo scorso settembre. 
L'articolo 1 del decreto, dopo 
la consegna del nuovo «pia¬ 
no». verrebbe nelle intenzioni 
del governo completamente ri¬ 
scritto. La discussione 6 stata 
peiciò aggiornata a mercoledì, 
quando io stesso De Lorenzo 
parteciperà alla riunione. Pro¬ 
prio ieri, però, l'associazione 
dei farmacisti ospedalieri ha 
smentito anllcipalamenre il 
ministro della simità. Presen¬ 
tando al loro congresso un 
rapporto nazionale sulla pre¬ 
scrizione e il consumo» dei far¬ 
maci, i farmacisti degli ospe¬ 
dali hanno affermato che, in 
un prontuario terapeutico in 
cui figurano 3.428 specialità e 
6.872 confezioni, «una lista li¬ 
mitata di 300 farmaci è in gra¬ 
do di curare la stragrande 
maggioranza delle malattie». 


Adriatica 
Catena 
umana 
contro Tir 


■i PESCARA Questa aera, 
dopo te 2ì, nuova catena 
umana* lungo TAdrìatica per 
impedire il transito dei Tir 
che violano i divieti imposti 
dai sindaci. Migliaia di perso¬ 
ne, oiganizzate dal Comitato 
ristretto di cui fanno parte le 
associazioni Città per vivere. 
Straffichiamoci, i sindaci del¬ 
la zona e il Pei, si daranno la 
mano a Francavilla, Montesil¬ 
vano e Roseto, sulla costa 
abnjzze.se. nelle province di 
Chieti, Pescara e Teramo. La 
presenza fisica della gente, 
che occuperà il centro della 
strada per chilometri, ostaco¬ 
lerà i Tir che ogni notte, no¬ 
nostante il divieto in vigore 
da un anno, percorrono la 
Statale SS 16. La commissio¬ 
ne Trasporti della Camera ha 
già dato parere favorevole al¬ 
la legge che prevede lo spo¬ 
stamento del (ralfico pesante 
dail'Adrìatica all'autostrada. 
Ci vuole ora un provvedimen¬ 
to urgente per abbreviare i 
tempi della soluzione del 
problema. 


Brescia 
La compagna^ 
Oscar 

ha 90 anni ^ 


m BRESCIA. La Federazione^^ 
comunista di Brescia festeggia^ 
con due incontri pubblici il<é 
novantesimo compleanno di^^ 
Antonia Oscar, vedova Abbia- 
ti L'anziana compagna è sta- ^ 

: ta partigiana, dirìgente politi-^ 

' ca e amminìstratrice pubbiicB;^^ 
una vita spesa - ricorda chi la % 
conosce > per la libertà e la^% 
democrazia nel nostro paese. ^ 
Antonia Oscar Abbiali è na* 'à 
ta a Cerere Basso (Bg). A 4 ^ 
anni rimane orfana. A14 annh^ 

I trova un posto in fabbrica aliaci 
I Olcese. Si iscrive al Psi e nel:^^ 

: 1921 passa al Pedi Qualche^ 

I anno dopo sposa Luigi Abbia- % 
ti, dirigente delia federazione^ 
bresciana. Nel '27 Abbiali vte*N| 
ne condannato al confino».^ 
Antonia lo segue. Dopo un% 
breve periodo di libertà v^ila* 

' ta. nei '37 i coniugi vengono'^ 
arrestati e Antonia é condan-^^ 
nata a 5 anni di confino. Ri-^i 
marrà a Ponza fino alla cadu*% 
ta del fascismo. Entra nelliM 
ciandestinità, ma poco dopo^'4 
I viene arrestata. In carcere la 1 
! ra^iunge la notizia della w 
I morte del marito'trucldatodaim 
' nazifascisti. Antonia Oscar 6 ù 
stata assessore alfa Sanità e vi- 
cesindaco di Brescia. ^ 


Per i 60mila sanitari vicina la firma della convenzione: lo hanno annunciato al congresso 

1 medici di £Éunìglìa non femnno sdopero 


Il processo per l’amianto 

Graziano battuto 
Respinta la ricusazione 


Incontrollata, fonte di sprechi ed abusi. «Sulla spe¬ 
sa sanitaria se fossi un parlamentare chiederei su¬ 
bito una commissione d'inchiesta. Come ministro 
ne parlerò con Andreotti», annuncia De Lorenzo al 
congresso dei medici di famiglia detta Fimmg. Il 
dtima è disteso, la firma della convenzione è dei- 
na, E i 60mila medici della Fimmg non partecipe¬ 
ranno agli scioperi del 26 e 27 ottobre. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

cimiiahomano 


m CAGUARl Dai fischi a Do- 
nat Cattin l'anno scorso, agii 
applausi e la medaglia d'oro- 
rtcoido a Da Lorenzo. Il clima 
al congresso deila Fimmg tra I 
, EQnt^a medici di famiglia e il 
iqiniìtib della Sanità è decisa- 
nìanl^ disteso. De Lorenzo li 
rassicura: 41 disegno di legge 
di riforma del servizio sanita¬ 
rio lo vc^liQ fare con i medici, 
non contro di loro. Ma ho II ti¬ 
more che alcuni sindacati si 


vogliono chiamar fuori. Sono 
disposto ad accettare suggeri¬ 
menti e proposte di modifica. 
Ma attenzione, non si cambia¬ 
no 1 disegni di le^ a colpi di 
sciopero*, avverte riferendosi 
all'agitazione degli anésteslstf 
che lerpiinerà oggi • a quella 
indetta dai medici aukmòroi 
dipendenti dai servìzio sanita¬ 
rio per il 26 e 27 ottobre. Il mi¬ 
nistro deila Sanità spiega al 
mille delegati riuniti al con¬ 


gresso a Santa Ma^herìta di 
Pula, in prolància di Cagliari, il 
disegno di legge del governo 
e soprattutto paria di spesa 
sanitariA E c>.7ie ha già fallo 
alla Camera e al Senato riba¬ 
disce che I conti presentati 
dalle R^^ofU non (ornano, 
che la spesa 6 ormai un mec¬ 
canismo impazzilo, che ccmti- 
nua a lieirilare anche se il (as¬ 
so d'inflazione scende. De¬ 
nuncia qirechl ed abusi ed 
annuncia che per giovedì 
prossimo renderà noti tutti 1 
nomi delle persone denuncia¬ 
te durante il blitz dei carabi¬ 
nieri del nucleo antisoflstica- 
zionf, che 'ài ,ape», suocedptf, 
dorantei'bitote, nè^ oapeda- ' 
li. nelle dlipiphe. ,nrile cójfq <|l^, 
ricoyeioecilira per anzIaM e ' 
handicappati, ed anche nelle 
farmacie «dovè abbiamo sco¬ 
perto che li traffico delle fu¬ 
stelle continuali, il ministro rin¬ 


cara la dose: «Se fossi solo un 
p^amentare chiederei subito 
una commissione d'inchiesta 
sulla spesa farmaceutica*. Per¬ 
ché nem la chiede come mini¬ 
stro, domandano 1 giomaiisti? 
De Lorenzo risponde; ^Ne pa^ 
lerò al più presto ci^ presi¬ 
dente del Consiglio Andieot- 
11». E sca(^ ria tra gli applau¬ 
si del móhci di famigila. 

La Fimmg ha di che essere 
soddisfatta. li segretario gene¬ 
rale dei dndacato, Mario Boni, 
nella sua relazione ha denun¬ 
ciato gli impegni disattesi dai 
governo che, dopo ta scaden¬ 
za della convenzione - avve¬ 
nuta un anno e mezzo la-ha 
Intipdoito miori c»mpUf per Q 
.medico di famiglia fuori dalia 
contrattazione, «conrattlÀ im¬ 
perlo. rìctmendo al decreti 
legge», ed ha denuncialo limiti 
e rischi del nuoro disegno so¬ 
prattutto «là dove si tende a 


privatizzare non tanto l'assi¬ 
stenza ospedaliera ma la co¬ 
siddetta medicina del tenito- 
rio, cioè la medicina generale 
e la specialistica». Ma II mini¬ 
stro ii ha rassicurati: non in¬ 
tende né privatizzare la medi¬ 
cina del tenitorio né ridimen¬ 
sionare il Imo molo. E quanto 
a contratto e convenzioni è 
giusta la protesta dei medici: 
l'imp^no di De Lorenzo è di 
chiudere la partita entro la fi¬ 
ne dell'anno. 

Ma per la convenzione dei 
medici di famiglia la finna 
sembra vicina. Gli incontri a 
Roma dei giorni scoisi sono 
stati posiqri e le richicrte^lelia 
Rmmg aocohe. Tre le norità 
sostanziali che De Lorenzo 
sembra disponitNle ad intro¬ 
durre. Quando andremo nel- 
l'ambulatorio del medico po¬ 
tremo chiedere, senza pagare, 
semplici esami di laboratorio. 


piccole prestazioni chirurgi- | 
che e medicazioni di pronto i 
soccono. Il medico verrà retri- I 
buito a parte dai servizio sani¬ 
tario, con un letto massimo di 
prestazioni per evitare abusi. 
Assistenza sempre gratuita, a 
dwnicilio. con l'aiuto di spe¬ 
cialisti ed infermieri, per le ' 
perone anziane e gli bandi- | 
cappati, ed infine la possibili- | 
tà per il cittadino di poter j 
chiedere al proprio medico di 
fiducia particolari prestazioni, 
come relcttrocardiogrdmma 
ed alcuni tipi di Doppler, pa¬ 
gando l'onorario al medico, i 
■Si tratta di richieste - ha spie- | 
gaio Boni - che tono utili aia | 
pprd cittadino, al quale si eri* I 
tanq code, trafile ^romtiche ! 
e Ible di attesa. ^ per II ser¬ 
vizio sanitario, intasato da una 
mole enorme di ilchlesteeso- 
praltullo » eviteranno i ricove¬ 
ri ospedalieri inutili». 


tm FIRENZE Sconfitto Orazia¬ 
no. li presidente del Tribunale 
di Firenze, Paolo Scalini, ha 
respinto la richiesta di ricusa¬ 
zione del pretore Beniamino 
Deidda. avanzata dall'Indu¬ 
striale avellinese Elio Grazia¬ 
no, imputato, assieme ad alti 
funzionan delie Ferrovie dello 
Stato, di violazione della legge 
sulle lavorazioni pericolose In 
relazione alla presenza di 
amianto nelle carrozze che 
venivano scoibeniate. In quin¬ 
dici anni per mesotelioma, un 
tumore che colpisce la pleura, 
sono già morti 65 lavoratori e 
molti altri rischiano di fare la 
stessa fine. 

Elio Graziano è stato anche 
condannalo al pagamenio di 
lOOmila lire. Lindustrìale ave¬ 
va anche chiesto un risarci¬ 
mento per danni di 40 miliar¬ 
di, che il presidente del Tribu¬ 
nale dì Firenze ha recinto. La 
richiesta di ricusazione del 
pretore é stata respinta perché 


BRMKEXPOCm 


Dal 20 al 24 (Atobre alla Fimi di Milano. Non rassegne 
e tre Borse su commerdo, turismo e servizi dd Duemila 


ILCALBNDARIO 


La ((vetrina» del mercato 


La Grande.CupoCt éRohe ai uvolga 
tubiera di Milano dai 20 al 34 ottobre 
é Qiùhta quoat'anqo atta f ua 24* editto- 
ne.^pfù grand# • più compieta ohe ntef 
< mna metri qtradrMl di auperfieip 
complessiva, novo saloni mcializzati, 
più Irò momenti di Borsa, n padialloni 
di Fiora Milano occupati, quasi 2.500 
espositori, un terzo dei quali eater) • 
rappresenta un momoniq dl ineonlip o 
di veriliea sia per il mondo del com- 
mereio, del turismo e del servizi • per 
l'occasione gli operatori sono in veste 
d> visitatori 9 di compratori • sia per 
quello dell'Industria e, in misura mino¬ 
re, dett'arttglmnate e dett'agricoltura 
ohe per esso producono impianti, at¬ 
trezzature, prodotti e servizi. Pratica¬ 
mente si assiste al coinvolgimento di 
tutte te componenti delfapparato eco- 
nomioo è produttivo o. non per niente. 
I'Emro Q( - Etite Manifestazioni Com¬ 
mercio e Turismo - nsli'oraanizzare 
questo «pacchetto» di manifestazioni, 
si avvale della collaborazione istituzio¬ 
nale della Camera di Commercio Indu¬ 
stria Artigianto e Agricoltura di Milano. 

Per tutti questi settori ia Branda Ex¬ 
po Ot non TsppiesenVa esQiusWsmente 
una «fiera», un grande mercato ctié 
porta alla conclusione di contralti o ai- 
rinizio di nuovi raderti oommereiali. 
Numerosi.^ da non aottòvalulare. tono 
gli altri risultati che espòsiton e buyers 
- in questo obiettivo accomunati • oalta 
loro partecipazione al attendono; verifi¬ 
ca delle proprie strategie di mercato, 
confronto con le realtà concorrenti, 
creazione di immagine, spunto per 
nuove idee sul miglioramento degli im¬ 
pianti, dei prodottre della gestione ma- 
nageriaie.Rientra in quest'ottica lo 


porre a ogni edizione sempre nuovi te¬ 
mi, volti a suggerire Indicszloni e ad 
animare il dibattito. Quaat'anno segna 
la definitiva affermazion# di una inizia¬ 
tiva del tutto nuova, come la Borsa in* 
ternazionale degli etocks; di Expo Vip, 
rassegna rivolte a venire inoontro alte 
esigenze dei locali di ristorazione ad 


turi, « siala «vapuimia* « aiMNOMoa/. v 

ancóra del commercio ambulante nelle 
sue espressioni più avanzate; del fran¬ 
chising; della distribuzione automatica 
e daffa ristorazione cotietiiva. 

sotto l{ profilo Gonvégnistieo, verran¬ 
no affrontati e avlluppali temi d'attuali¬ 
tà e connesai alle rappreaentazioni 
espositive o alle problematiche delle 
categorie commerciali e turistiche e 
anche del mondo delia produzione per 
i punti di contatto e di interazione che 
essa ha con la distribuzione; tra gli ap¬ 
puntamenti in agenda • come risulta 
dai calendario più avanti pubblicato • 
convegni e tavole rotonde sulle attrez¬ 
zature commerciati, sul Iranchising e 
sui prodotti surgeiati.La Grande Expo 
CI. dunque, come manifestazione com¬ 
pleta; e per dare il senso di questa 


eqmpietezza qui di seguito tracciamo ternazionale del gelato e della pastle- 
un panorama generale, rimandando ceria • 16* edizione. Sul piano europeo 
pei il lettóre che desidera approfondire il salone rappresenta «i richiamo più 
gli argomenti alla lettura degli specifici quatiflcalo In fatto di esposizione dei 
capitoli riportati airinizio di ogni sezio- prodotti, Impianti e attrezzature desti¬ 
no del cauilqgo. nati a questi settori (tecnologie e pro- 

COMMERCia ATTREZZATURC. Espe- duzioni nelle quali i'Ilatia vama un prl- 
sizione internazionale delle attrezzate- malo commerciale e di qualità a livello 
re por ii commercio • Alia sua 24* edi- mondiale). Esso si indirizza soprattutto 
zione, la rassegna ò indiscutibilmente verso la produzione di carattere arti- 
di portata mondiale natia rappresenta- pianale (gelalieri. lattai, pubblici eaer- 
zìone di tutta la produzione di impianti centi, albergatori, ristoratori. Un'area 
e di macchinari (banchi vendita, elei- di 14 mila mq. nei padiglioni 7/1 e 7/ 2. 
trpdomestici per negozi, scattalature StRC, Salone italiano della ristorazione 
per interri) e per le vetrine, eccetera), collettiva • 14* edizione di un salone 
otfrsndo una panoramica pressoché che ha precorso i tempi, anticipando e 
completa e diversificata a seconda del- indirizzando raffermarsi del catenng 
le esigenze di qualsiasi tipo di attività anche in Italia. Presenti le industrie 
commerciale e specializzazione mer- dell'Anle • Gruppo XXI (Fabbricanti ita- 
ceologica. Al Salone è anche annessa liani cucine per grandi comunità), 
una sezione «Recupero & Riciclo» de- Esposte in rassegna le tecniche, le 
atinSta alla progettazione di impianti e strutture e i sistemi più aggiornali per 
prodotti per lo amaitimento del rifiuti soddisfare fa esigenze di «servizio», 

solidi urbani. Occupa i padiglioni 13. sia quelle sociali (ospedali, scuole, ca- 
15,16.17,18 e 42/AB con un'area com- sermer carceri, mense aziendali, ecce- 
plessiva di 45 mila mq. tera), che quelle commerciali (ristoran- 

TURIIMQ ATTREZZAroRE, Esposizio- ti, self Service, eccetera). Undicimila 

ne internazionale delle attrezzature mq. di supertieio ai padiglioni 19 e 20 

per attività turistiche e ricettive -An- (le attrezzature) e 13 (i prodotti). 

ch'essa alla 24* edizione. In una nazio- SIC, Salone internazionale del caffè, 

ne per eccellenza a vocazione turistica 10* edizione. E la rassegna biennale 

come l'Italia, logico che si sta da tem- specializzata nella presentazione del- 

po sviluppato un settore industriale per l'evoluzione delle tecnologie e del ser- 
produrre macchinari e impianti (banchi vizi per la produzione, la commercia- 
bar. Jmpianti per alberghi, ristoranti, lizzazione e la degustazione del prò- 
pubblici esercizi, eccetera) all avan- dotto caffè Realizzato d'intesa con il 
guardia per design, funzionalità e tee- Comitato Italiano Caffè, il salone offre 
noiogie che, proprio in questo Salone, ai visitatori e al compratori un panora- 

trovano adeguata rappresentazione ma completo di tutte le attività speclfi- 

f 14,5 mila mq ai padiglioni 16.19, e 20 che; da quelle propriamente agricole a 
BiPRAL, Salone dei prodotti alimentari queile industriali, a qiietie commercia- 

• Alla sua 19* edizione, é il salone che li I titolari dei pubblici esercizi sono 

interessa tutti gli oiràratori dell'alimen- fra i piu assidui frequentatori del Sic, 

fazione, aia quella eomrnerclaie (alt- alla ricerca di novità e soprattutto di 

mentariati, aalumieri, droghieri, macei- una conoscenza più approfondita della 

lai, lattai, eccetera), aia quelli della ri- miscelazione, del trattamento e della 

atorazione e dell ospitalità (pubblici resa qualitativa delle diverse produzio- 

esercizi, alberghi, ristoratori, eccete- ni Seimila mq. ai padiglioni 3 e 3. 

ra). In mostra alimenti freschi, conser- FRANCHISING, Salone del franchising 

vati, aurgelatl. liofilizzati, sia di produ- e delle formule innovative nel terziario 

zione italiana che estera. Ospita le - 5* edizione. A differenza degli altri 

partecipazioni delle Camere di Com- saloni, questo non à un salone di prò- 

marcio delle varie province italiane e dotti o di apparecchiature ma di formu- 

quetie - ufficiati e coitettive - di diversi le e quindi di immagine. E patrocinato 

alali europei: Belgio, Danimarca, Fran- dall'AssofranehlsIng -Associazione Ita- 

oia. Germania Federale, Gran Breta- liana del Franchising. Vi sono illustrati 

gna, Norvegia e Olanda Un'area di 25 gli esempi e quindi le proposte di fraiv 

mila mq. ai padiglioni 12,13,14/1,14/2 chlsing esistenti in Italia, cioè quelle 

14/B formule di collaborazioni (industria/ 

EBE, Esposizione Bevande Europa - commercio, artigianato/commercio, 

Anch'esso alla 19* edizione, integra ti commercio/ commercio) per cui da 
BIpral (li «salone del mangiare». In parte di un operatore promotore (fran- 
quanlo «salone del bere»; in tutte le chisor) che ha già una propria attività 
maniere, dai vini alle birre (nazionali avviata vengono ceduti «chiavi in ma- 
ed estere), dalle acque minerai) ai su- no» a un imprenditore aderente (fran- 
^ralcolici. dagli aperitivi, alle bibite, chisee) know how, assistenza protes- 

a) succhi di frutta E organizzato in col- sionaie e commerciale per l'avvio di 

iaborazione con l'Ael - Associazione un’attfvità, dt solito commerciale o di 

Enotecnici Italiani e i'Uiv- Unione Ita- servizio, autonoma ma collegata In 

liana Vini Area occupata ai padiglioni quanto a Immagine e regolata da pra- 
12.13,14/1,14/2,14/A. 15.15/ A. 9 mila clsi impegni contrattuali. Padiglione 15, 
■ 2 700 mq 

> E PASTICCERIA. Salone in- EXPO VIP. Rassegna di prodotti, im¬ 


pianti e servizi per la ristorazione ad 
alto ttvelio - 3* «dizione ulficiale. la 4* 
sa si contidara quella s^rtmentate 
del 1966. Anche questo un salone di 
nuova concezione: non impostato sulla 
presentazione da parte degli espositori 
delta gamma eompiela detta loro pro¬ 
duzione. benat su quello o quatti dai to¬ 
ro prodotti o impianti o serviti, impie¬ 
gabili nel campo delia riateraziona, 
giudicati al top. tali cioè da consentirà 
un'elevazione di Immagine e di qualità 
per ristoranti e alberghi. Entrano eeal 
nel discorso- naUiraimente cibi e be¬ 
vande. ma anche posaterie. chincegiie- 
rie, tovagtiame, oggetti, m^Ui, quadri 
d'arte antica e d arte moderna; libri, 
specie se di cucina, antichi e moderni, 
fiori, divise per il personale, eccetera. 
Padiglione 14/3.6 mite mq. 

Neti'ambito di Expo Vip. domenica 22 
ottobre avrà avorgimento il «Buy llaly» 
enogastronomico, un momento di bor¬ 
sa organizzto in cui gii eapotttorl della 
rassegna presenteranno i loro prodotti 
e avvieranno contrattazioni con 50 im¬ 
portanti acquirenti esteri, appesita- 
mente invitati e provenienti da Belgio, 
Francia, Germatuae Gran dreteg[na. 

In aggiunta al momento espositivo, si 
svolgeranno all'interno deità rassegna 
tre importanti momenti di Incontro e 
contrattazioni Ira operatori; 

- ta BORSA INTER^tONALE PEOU 
STOCK8. 2* edizione. Nei giorni dal 22 
al 24 ottobre, al padiglione 7/3. apposi¬ 
tamente attrezzato per la presentazio¬ 
ne delle campionature e con salollinl 
per le contrattazioni, produttori italiani 
offriranno ai compratori di tutto ii mon¬ 
do stocks di rimanenze di ventisette di¬ 
verse merceotegie tconfeiioni. pettet- 
tene, calzature, peiiiccerie, tessili, ali¬ 
mentari, piatti e stovigiie. mobili, elet¬ 
trodomestici, cosmetici, iaterizi. ricam¬ 
bi. tecnologie, ecc) 

- ti BUY ITALV ENOQASTRONOMICO. 

alla 1* edizione. Si tratta di una tarla 
di Incontri «programmati* tra gli espo¬ 
sitori di Expo vip a una cinquantina di 
operatori esteri, tetti importatori tra 1 
principali protadonlat) dada domanda 
intemazionale ai prodotti di qualità » 
appositamente invitati, da Belgio, 
Francia. Germania e Gran Bretagna • 
che avrà svolgimento domenica f2 ot¬ 
tobre. presso Tapposita saia contratta¬ 
zione allestita m sede mostra. 

- la BORSA DEGLI AGENTI E RAFPRE- 
SENTANTI DI COMMERCIO FNAARC, 
nel CUI ambito, ai padiglione 13. ai svi¬ 
lupperà tt gioco delia domanda e del- 
l'offerta per assegnazione in agenzia o 
in rappresentanza delle «iriazze» aeo- 
perle per la commerctatizzettone delie 
piu svariate merceologie. Di ausiiio 
l'inserimento in computer dei nominati¬ 
vi con tutti i dati operativi di oltre 40 
mila agenti e rappresentami della 
Fnaarc • Federazione Nazionale delie 
Associazioni Agenti Rappresentanti di 
Commercio, raccolti tre l'altro anche in 
un volume realizzalo dalia stessa Fe¬ 
derazione e posto In vendita. 


VENERDÌ N OTTOBRI 
Stand Norvegia • Fsitiglione 12 
(tulio II giorno) • Oiomals Ufileis- 
le della Norvegie • ergenlzMle 
esita Reale Ambetetete e Cerne¬ 
re di Commereie di Norvegia e 
Mtfene Ore 14 90 • Seia Cerere • 
Padiglione 14/tll -tneontro «Vlne- 
rius» Ore 15-17 4ttelorsAte Gan¬ 
cetto d’Ofo • Pedigiiono 14 • Pr^ 
seniazione delle pizze e del gele- 
tl Mundiel '90. Ore 1500 • Bile 
Padigliene 19 -Convegno «Alle rl- 
oorea dei giusto Pranehieor; au¬ 
mentazione e ristorazione». Ore 
20.30 • Hotel Michelengolo -Piaz¬ 
za Duce D’Aosta -Soraia di Gala 
con raseognaziono dal promio 
Milone e Tovels 
MSATOn OnOBRB 
Oro 0.30 - Seta Cicogno - Padl- 
gUeno 12 - Giornata nazionaio 
dogli agonti o ropprotontanti 
Pnaare o convogno su ■» ruolo 
doll agento di cemmoroio nogli 
anni 90* Ore 10 30 • Sete Cererò 
• Podigilono 14/ Iti - Tavolo roton¬ 
da «Ricerca sulle ristorazione ad 
silo livello» Ore 10 30 - Sala Par- 
rini - Padiglione 7/1 4lonvegne 
«i'eepresso et bar: un business 
da oltre 10 mila miliardi di lira». 
Oro 14.00 - Sala Gatlamolata -Pa- 


I rifiuti solidi urbani e indù- 
Striali, la necetsità di una loro 
razionalo raccolta o desting- 
ziono sono ergemonti di atlut- 
lità non soltanto sotto l'aspetto 
ecologico, ma anche organiz¬ 
zativo ed economico, ogni 
giorno te grandi città produco¬ 
no "Scarti» por mlgtiaia di ton- 
notiate e quello dei loro amai- 
limonio od evonlualo riciclag¬ 
gio costituisce un problema 
drammatico, in continua evo¬ 
luzione e diiaiaziono, e spesso 
di ditllelte gestione da parte 
degli organi amministrativi ad 
ateo preposti. 

DI recente, nelle sue linee 
esaenziati, all'intera materia è 
stato posto ordine con ii varo 
della cosiddetta Legge Ruffolo 
(L. 479 dei 9 novembre 1966), 
che rappresenta cosi io stru¬ 
mento giuridico al quale gli or¬ 
gani periferie) dello Stato (Re¬ 
gioni, Province e Comuni) de¬ 
vono ora ispirare la loro attivi¬ 
tà legislativa e regolamentare 
e gli imprenditori, pubblici e 
privali, conformare le loro atti¬ 
vità economihe. 

Sensibile e questa probie- 
malica che tra l'altro vede 
«coinvolte» diverse categorie 
del settore terziario. i’Expo Ct- 
Ente Manifestazioni Commer¬ 
cio e Turismo, con la cotiabo- 
razione della Camera di Com¬ 
mercio Industria Artigianato e 


diglione 14/11 -Riunlene della con¬ 
sulta aferzssoa. Ore 1900 -Sa'a 
Dionisio ^diglione 14/111 -Pro* 
sentszione del volume «Acquavi¬ 
te del Grand Gourmet». Ore 15.00 
•Seie Cicogne - Padiglione 12 • 
Consegne premi «Vinarius» Ore 
15 00 -Sala Padiglione 16 -Conve¬ 
gno «Alle ricerca dei giusto fran¬ 
chisor. cosmetica, bigiotteria e 
prolumena» 

DOMENKA » OTTOBRE 

Ore 9 30/14.00 » Sete Ctcogns > 
Padiglione 12 • Aesembtee neziiv 
nate quadri dirigenti Flva -Feda» 
raziene italiane venditori embi^ 
lenti -dibattito aul tema. •Com¬ 
mercio ambulante: vogliamo r^ 

S >la e rlspatte, non abusivismo». 

re 990 • Stand Aseociezlone 
Safumitri » Padiglione 13 • Con¬ 
corso di gastronomia, organizza¬ 
to doll'Aaeoetestont SoMMorl di 
Milano e ProvMete. Oro 10.00- 
1300 -Sala Qattamalata • Pedi- 
gliona 14/il • Tavola rotonda 
■L'awanlro della rletoraziona ita¬ 
liana nel mondo Ora 11 • Sala 
Dionlaio • Padiglione 14/iii - PriK 
sentaztone volume «Lunivorso 
nel piatto». Ora 10.30>12.30 • Ri- 
aioranio Csncalio d'Oro -Padi- 
gllona 14/111 - 1 * -Buy llaly- En^ 
gastronomico. Oro 1030 - Sala 
Padiglione 16 

Incontro-dibattito’ «GII aspetti 
giuridici del (ranenising • Il con- 


tratto e il rtgolamanto comunita¬ 
rie europee. Ore 12 00 -Stand Aa- 
aoeiaziona Salumieri • Padiglione 
19 - Concorso di taglio del salmo¬ 
ne attumleato. organizzato dati 
l'Aaaeclazteno Sahuntorl di Mila¬ 
ne 0 Provincie. Oro 14 30 • Stand 
Aesociaziona Salumieri • Pedi- 
gliona 13 • Concorso di taglio del 
formaggio grana, organizzato 
dairAaao c laalano Batumlofl di 
Milane o Provlnda Ceneortio por 
te tetote de) Bvari» Padano. Ora 
15.00 - Sala Padigllena 16 • Con¬ 
vegno «AtiB ricerca dal glueto 
franchisor: la grande dittribuzi»- 

LUNEDI a OTTOmi 
Tutto il gieme • Sala Cicogna -Pa¬ 
diglione 12 - Convogno tu «Le 
problamaiicho dolio raccolte dif- 
ttrenziate» (prima giornata). Ore 
9.00-14 00 - Sala Qattamalata ■Pa¬ 
diglione 14/1 Convegno «La pic¬ 
cola orando distribuziono in Ha- 
Ila» Oro 10.00/14 00-Sala Parrini 
•Padigliono 7/1 -Convegno «L'eu- 
ropa deoii ambulenti». Ore 10.30- 
Sala Cerere - Padiglione 14/111 • 
Riunione Aiaeciazione Ristoranti 
e Alberghi «Le toste». Oro 10 30 - 
Sala Oioniaio • Padiglione 14/lti - 
Prosantaziona del mito di Gasta- 
rea • edizione 1989 Ore 11 00 • 
Saia Padiglione 16 -Contaranza 
suite moderne tecniche di com¬ 
puterizzazione nel franchising 


Una nuova sezione espositiva 

«Recupero 
e Riciclo» 


Agricoltura di Milano (proprio 
partner netl'oreanizzazione di 
manifeatazioni (lerlatiche), ha 
deciso di arricchire la rappre¬ 
sentazione espositiva della 
prossima Grande Expo Ct '89 
(nove -specializzato» e due 
•borse» au commercio, turi¬ 
smo e servizi, in programma 
In Fiera Milano dal 20 al 24 ot¬ 
tobre prossimo), dando vita 
nell’ambito dei Baione «Com¬ 
mercio Attrezzature» e una se¬ 
zione intitolate «Recupero & 
Riciclo», mostre del recupero 
e del riciclaggio, dedicata atta 
presentazione di servizi, at¬ 
trezzature e prodotti Industria¬ 
li, materia prime/aeeonde. 
Collocata af padiglione 42/S e 
articolata su 3.000 mq. tale se¬ 
zione sarà realizzata d'intesa 
con tre associazioni di catego¬ 
ria che fanno capo atte Coni- 
commercio: l'Asaorecuperi 


(l'Associazione Nazionale 
Operatori del Recupero e dei 
Servizi Connessi). l'AncofTie 
(Associazione nazionale com¬ 
mercianti olii minerali esausti) 
e l'Ada (Associazione demoli¬ 
tori auto). 

E prevista la partecipazione 
di circa 70 espositori che pre¬ 
senteranno veicoli, impianti e 
attrezzature per ta raccolta. 11 
trasporto, la aetezione tipolo¬ 
gica dai rifiuti e t relativi con- 
Irolli: macchinari per i procea» 
si di riciclo, trasformazione e 
confezionamento dei rifiuti 
stessi in nuovi prodotti. In par¬ 
ticolare, automezzi e camion 
portacontainer, container, car¬ 
relli elevatori, gru-ragno, 
presse per comprimere te au¬ 
to, presse per l'imballo della 
carta, cassonetti e altri conte- 
nitori per le raccolte ditfaren- 
aiate eccetera. 


l'azione civile non poteira es- ^ 
sere proposta nel confiontr^ 
del pretore, ma verso lo ^ato, ^ 
Il quale, poi, si può rivalere sul m 
magistrato, 

Infine II ricorso non poteva M 
essere presentato al Tribunale ^ 
di Firenze, ma davanti a 
lo della Corte d’Appello del ^ 
distretto più vicino, cioè Bolo- 
pta. 

Il rinvio del processo aveva 
provocato una forte reazione-*^ 
da parte delle famiglie delle^ 
vittime, del lavoratori delle é 
Fenovle, di Medicina Demo¬ 
cratica e delia Camera dei la<^ 
VOTO di Firenze che si sono';^ 
costituiti parie civile. Insieme w 
con Qraziaiio, socio deHIaOfW 
chimica di Avellino, 
protagonista dello scalarlo '^ 
delle ■lenzuola d'on»» anno 
imputali nel processo 11 direi'' 
(ore deirisochimica. Vincenzo 
Izzo e 4 alti dirigenti delie 


Ore 14.90 » Baia Cerere - Hth 
gliona 14/ltt -Riunione 29 anni 41 
buon ricordo. Ore 14.30 -Sala. 
Parrini -Padiglione 7/1 ■Convegno 
•OualHS a scelto dei prodeM,' 
preparazione proteeslonete ■ 
ammodernamento aztendaie. atti* 
vita promozionale: fattori euen»K^ 
fieli per Incrementare i consumi 
del gelato artigianale». Premia- 'W 
zloni dei concorso «Prutti eeotiet 
per il geteto ttaliene» eooneegna 
dei diplomi ai maestri geietitr) e 
pizzaioli che hanno eieboratb 1.^ 
gelati e te pizza «Mundial». Ora ^ 
15.00 -Seia Padiglione 16 -Cónva- ^ 
gno «Alla ricerca del glueto FraiH ^ 
chisor. calzature a articoli In gai» " ' 

MARTEDÌ HOnOBRE 

Tutto ii giorno » Sete Cieogna -Pa» ^ 
digtiona 12 - Convegno su «La ' 
problematiche della raccolte dii* ; 
ferenziate» (conclusione) 9 tavola 
rotonda aulte Legge 475/ '66 «u 
«dispoeizionl urgenti in materia 
di smaltimenti dei rifiuti induatria- 
11». Ora 10 00-12.00 -Sala Dionisie 
•Padiglione 14/til -Deguetsxione 
guidala di olio, aceto e miele pw 
un gruppo di giornetieti enoge» ^ 
etronomi statunitensi 


Invito a visitare «Recupero 
& Riciclo» - che rispetto atta 
Grande Expo Ct '69 avrà un In¬ 
gresso autonomo da porta n| 
Meccanica - sarà rivolto agli p 
operatori pubblici e privati del ' ' 
settore* enti locali (regioni, 
province, comuni, camere di 
oommercìo). alle aziende della ^ 
nettezze urbana, alte aaaeole- 
zionl di Industriali che uUttua- 
no materiali recuperati, non¬ 
ché agli Industrlatt e al com¬ 
mercianti del ramo, in totale et 
prevede l'ettluenze di 10 mlle 
visilatori/operatori, 

A Integrazione e In appro¬ 
fondimento del momento ^ 
espositivo, è in gestazione Un ^ 
programma di convegni, semi» ^ 
nari, assemblee di categoria, >1 
incontri di studio: eulte «mate» ^ 
rie prlme-aeconda» (è In tua 
di elaborazione un decreto mi- 
nistariale «l riguerdo), eulTe- 
same delle normative vigenti, 
suti'enallsl de) coati e, prima» ^ 
rio rispetto e tutti I tefnl che 
verranno poatl In discusilene, 
sul recupero dltterenziato de 
eatendere ad altre categorie di 
prodotti (vetro, carta, matertelì 
ferrosi, alluminio, lattine di al- 1 
lumlnio 0 di banda stagnala, 
pile scariche e. prosalmamen» 
te, anche materie plastiche, 
medicinali scaduti, accumula¬ 
tori esausti a olii minerali). 
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L’impegno 
de|l’«Unità» 
sull’opera 
di Luigi Longo 


M Caro direttore, non pen* 
savo, (rancamente, che il no* 
no anniversario della morte 
de) compagno Luigi Longo 
potesse essere ricordato con 
un annuncio fatto pubblicar^ 
dai suoi familiari suH7'4/mf<||. 

Non lo pensavo perché, 
proprio in un momento in cui 
nesplodono vecchie e nuove 
discussioni, veoihie e nuove 
polemiche sulla nostra storia, 
ricordare il ruolo avuto da 
Luigi Longo in un periodo 
difficile quale fu quello sue* 
cessivo alia morte di Tc^liatti, 
non solo sarebbe stato dove¬ 
roso. ma anche utile per l’ap- 
profondimento di un passag¬ 
gio importante della vàia del 
nostro Partilo e degli altri par¬ 
titi comunisti. Non è mia in¬ 
tenzione rievocare il suo ruo¬ 
to e la sua opera. Ma a nessu¬ 
no può sfuggire che bongo 
apri con la pubblicazione del 
memoriale di Yalta (che po¬ 
teva restare segreto come 
tanti altri documenti) un 
confronto nuovo nei conte¬ 
nuti e nel metodo con il Pc 
deil'Urss: che affrontò con 
coraggio ed intelligenza i 
problemi difficili e drammati¬ 
ci sollevati dalla •primavera 
di Praga» e dalla sua repres¬ 
sione; che avviò, senza il suo¬ 
no delle fanfare, un reale 

K iso di rinnovamento nel 
e di crescita della sua 
vita democratica. Ora, che 
tutto questo venga ignorato 
dal giornale del Partito mi 
sembra per molti versi inqua¬ 
lificabile. Non si trattava di ri¬ 
cordare un anniversario. 
Questo io si può fare (perché 
è sempre doveroso) anche 
con una fotografia. Si trattava 
e si tratta, invece, di rileggere, 
alla luce dei-dibattito attuale, 
l'opera di un compagno «cui 
Il Partilo, anche quello del 
nuovo corso, devre moltissi¬ 
mo, 

La mia non é una lettera 
personale, ma una iormale 
protesta di cui ti prego di da¬ 
re pubblicazione sul nosrro 
giornale. 


LETTERE E Opinioni 


Oggi i glandi problemi dell’umanità 
non possono avere soluzione a livello 
nazionale il punto di vista locale non può più essere 
considerato supremo e invalicabile 

Pensale a dimensione mondiale 


M Caro direttore, l'epoca in cui vi¬ 
viamo presenta molti caratteri e pro¬ 
blemi del tutto nuovi rispetto alla Sto¬ 
na passata. Mai, come oggi, Tuomo 
ha avuto nelle sue mani capacità tec¬ 
nico-scientifiche cosi elevate, ma an¬ 
che la possibilità concreta di distrug¬ 
gere tutta la specie umana e addirit¬ 
tura di spegnere ogni forma di vita 
sulla Terra. 

Pensiamo per un attimo ai poten¬ 
ziale nucleare delle due superpoten¬ 
ze, ai noli fenomeni deirinquinamen- 
to atmosferico e dei man. aH'effetto 
serra, alla desertificazione, alla conti¬ 
nua distruzione di Specie viventi, ecc. 
La cosa più nlevante e più nuova, in 
tutte queste eme^enze, è il loro ca¬ 
rattere mondiale. Sono problemi che 
non hanno soluzione a livello nazio¬ 
nale e nemmeno a livello continenta¬ 
le. Tutto si «mondializza*. Ormai ogni 
fatto economico e politico, ogni pro¬ 
blema ecologico o di sopravvivenza, 
ha un immediato impatto mondiale. 

L'umanità prende man mano co¬ 
scienza di essere legata e un comune 
destino. Anche le esigenze di giusti¬ 
zia hanno ormai soprattutto una di¬ 
mensione mondiale. Tutti siamo a 
conoscenza dell'esistenza di aree di 


emarginazione nelle società più pro¬ 
gredite e di popoli che non hanno il 
necessario per vivere. 

Un'epoca, dunque, dominata da 
problemi di dimensioni planetarie 
che esigono risposte e soluzioni pla¬ 
netarie. E qui, dunque, eme^e una 
grossa (e, (orse, anche scomoda) 
contraddizione del nostro tempo; il 
palese divano tra le dimensioni dei 
problemi e le strutture politiche esi¬ 
stenti I governanti «nazionali* devo¬ 
no avere il coraggio di guardare In 
(accia la realtà e di pensare e propor¬ 
re strutture politiche nuove, adeguate 
ai bisogni dell’uomo d’oggi. Non bi¬ 
sogna inconsapevolmente considera¬ 
re il quadro politico nazionale come 
l'unico, supremo e invalicabile qua¬ 
dro della democrazia e deila politica. 

Finalmente, da qualche anno, c'é 
chi adopera nel proprio linguaggio 
politico frasi come «interdipendenza 
tra gli Stali*, «una casa comune eufo- 
pea>, «governo europeo* e «governo 
mondiale* (proprio gli stessi termini 
usati nel «Manifesto di Ventotene* di 
Altiero Spinetti e di Ernesto Rossi del 
1941 e perseguili in Italia dal Movi¬ 
mento federalista europeo dal 1946). 


Infatti ati'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite (sino a poco tempo fa 
poco considerata politicamente) il 7 
dicembre scorso Gorbaciov parlò di 
casa comune europea e di interdi¬ 
pendenza degli Stati nazioni! e pro¬ 
prio alcuni giomi fa (i) 2S settembre 
scorso) Bush, nel suo primo discorso 
da Presidente degli Usa, si esprime 
da fautore del governo mondiale par¬ 
lando di interdipendenza, di lotta co¬ 
mune contro la droga e il terronsmo, 
e di aiuto reciproco. 

Anche nei discorsi dd compagni 
Occhetto e Napolitano è facile trtwa- 
re questi principi (che, tra l'aitto, ri¬ 
prendono il concetto di governo 
mondiale del compagno Enrico Ber¬ 
linguer dichiarato nel 1975): e non 
solo nelle parole ma anche nei (atti 
perché il «nuovo* Pei è in primo pia¬ 
no per consentire «il passaggio dei 
poteri dalla sfera di competenza na¬ 
zionale alla sfera di competenza so- 
vranazionale*. 

L'idea di Occhetto. su^rita a Pe¬ 
rez De Cuellar a New York nel mag¬ 
gio scorso, di istituire un'Agenzia hi- 
temazionale. sotto l'egida delle Na¬ 
zioni Unite, per la battaglia coatto la 


droga, e il contributo determinante a 
favore dello svolgimento de) referen¬ 
dum del 18 giugno scorso (ricordo 
che i) primo firmatario della proposta 
di legge costituzionale per indire il 
primo referendum propositivo in Ita¬ 
lia è stato il compagno Cervetti) per 
conferire il mandato costituente al 
Pariamento europeo cioè rattribuzky 
ne di redigere una Costituzione euro¬ 
pea, permettendo la nascita di uno 
Stato sovranazionale, vanno in que¬ 
sta direzione. 

Per concludere, vorrei aggiungere 
qualche considerazione riguardo al 
referendum. Della sua straordinaria 
importanza si è parlato poco durante 
la campagna elettorale europea (col* 
pa dei mass-media, dei politici o del¬ 
la crisi di governo?) e oggi, noni> 
stante l'approvazione plebiscitaria 
(ricordo ì'88% dei suffragi a favore)^ 
se ne parla ancora meno. Una cosa 
^munque è certa: lo svolgimento 
del referendum in Italia non è un 
punto d'anivo bensì un punto di par¬ 
tenza. I parlamentari eletti per Stra¬ 
sburgo saranno seguiti con attenzio¬ 
ne (^l'elettorato. 

Fnoeo Orili. Milano 


. ì digwaMiadelPri- 

Non si cQpfspe il tono àeila 
tetten dei compaio Miche- 
lanjgeh Russo. Né gli oggetti^ 
Non credo eòe sAt^dff Unità 
/ importmio dei contributo di 
L Longp alkt storia d'Italia e 
del Rp, Abbiamo pubbOcato 
recentemente, in un volume, i 
verbaUdeicolhquihalJongoe' 
Dubah nel I96A Testimo- 
niansa pi quei omaggio e di 
quella intelligenza di cui scrive 
M. Russo. 

Sull'opera di Utnso il gior¬ 
nate (omeid in modo ampio 
nei prossfmf giomi in occasio¬ 
ne del Conpqgno promosso 
dal Comune e dalla PrmPncia 
di Alessandria, in coHabom- 
zione con TlPituto CramscL 
Convegrto alla cui pre^razìo- 
ne fottorono numerosi mfeffet- 
(uali e dirigenti del Partim. An¬ 
che per questo era diffìcile anti¬ 
cipare una riflessione significa¬ 
tiva in occasione deH'ànniiMr- ' 
sano delkt morte di Longo. Ma 
se il prcériemo, come scrive M, 
Russo, non è quello rituale del¬ 
l'anniversario, ma quello so- 
stamiàlè delia riflessione siit 
contributo di Longo. allora 
possiamo rassicuralo che 
questo impegno Unità' 
non mancherà. 

^ DMASSIMOD'ALEMA 


Il Presidente 
dell’Ade romana 
precisa una 
frase poco felice 


I IP Caro direttore, f'L/nird di 
lunedi 16. cóme del resto al¬ 
cuni altri gbmalii ha ripreso 
una notizia di agenzia secon¬ 
do la quale io avrei dichiara¬ 
to che «iscrìtti aU'Azione Cat¬ 
tolica sono presenti in varie 
I liste* per te prossime elezioni 
amministrative a Roma. 

Si é trattato di un equivoco 
dei qualé l'Unità non è re¬ 
sponsabile. ma che ha provo- 
’cato qualche inconveniente, 
lo rion ho detto quelle parole 
. cari.conie‘inl sono state aUrl- 
i^boUe; JBnehe perché rion^e'è 
I UriWfQlKfitioiaH'AzioneiCat' 
toiica in altre liste che non 
siano della De (anche se ciò 
non coinvolge la responsabi¬ 
lità deH'Associazìone). Avevo 
parlato di «varie liste circo- 
scrizionali« intendendo, con 
frase (orse poco felice, liste di 
varie circoscrizioni. La caduta 
deU'aggettivo «ìicoscrizìona- 
li«, rron raccolto daH’agenzia. 
Tia causato l'equivoco. Le sa¬ 
rò molto grato se, pubblican¬ 
do questa mia lettera, mi aiu- 
(efà a ristabilire la verità. 

Pier Gitteglo Uvcnuil. Presi¬ 
dente Azione Cattolica romana 


«Per gli studenti 
di medicina 
un anno 
dainfeimieri...» 


■i Cara Unità, attualmente 
ogrti studente paga fior di 
quattrini per potersi laureate 
in qualche branca della me¬ 
dicina. Inoltre si verìfica la si¬ 
tuatone deH'introduzìone 
del numero chiuso perché ci 
sono troppi studenti. D'altra 
parte, le scuote per infermieri 


sono sottoutilizzale, con con¬ 
seguenti carenze di persona¬ 
le paramedico e quiridi dis^i 
per ammalati e personale 
stesso di ospedali. 

Allora il mio suggerimento 
è questo: perché non si pro¬ 
pone agli studenti di medici¬ 
na l'obbligo di un anno di 
servizio di infermeria in cam¬ 
bio, per esemplo, di una gra¬ 
tuità del corso di studi? Op- 
I pure in cambio deH'ekonero 
dal servizio di leva, per esem¬ 
pio? 

Secondo me cfd sarete 
anche psicologicamente utile 
per coloro che poi divente¬ 
ranno medici. ì quali si do¬ 
vrebbero ricordare tale perio¬ 
do passato e diffìcilmente di¬ 
venterebbero gli arroganti 
che attualmente é facile tro¬ 
vare negli ospedali o n^li 
ambulatori. 

Lettcn tbnpStSt, MiUnq 


Periarsi 
capire 
colorare 
con esempi 


■i Cara UniRt, penso che il 
nuovo corso debba dimostra¬ 
re di essere tale negli atti 
quotidiani: ed uno di questi 
dovrebbe essere anche il mo¬ 
do di far conoscere le nostre 
idee e la chiarezza nell'espri- 
merle. Basta, dunque, con 
documenti onnicomprensivi 
di analisi, denuncia e (Kopo- 
ste vaghe dì principio. Occor¬ 
re riempire i nostri elaborati 
con proposte concrete. Co¬ 
me? Be', io cerco sempre dì 
colorare con esempi pratici 
quello che propongo, magari 
rischiando a volte di banaliz¬ 
zare l'argomento ma. essen¬ 
do il problema principale 
quello di farmi capire, prefe¬ 
risco rischiare anche risatine 
semiserie piuttosto che fare la 
figura dì chi si parla addos^ 
ma è assente nelle attività 
pratiche dei Partito. 

E cosi dovrebbe essere per 
tutti i livelli di discussione. 


In questi metodi credo 
molto, perchè essi sono alla 
base della democrazia politi¬ 
ca, intendendo per essa la 
capacità di ^are gambe alle 
idee: perché tutti davvero 
possano essi stessi diventare 
strumento di diffusione delle 
grandi e piccole idee de) no¬ 
stro Partito. 

Luigi niaari. Rovereto 
sul Secchia (Modena) , 


lacanlen 
del figlio 
del consigliere 
istruttore 


alle viantfe diel dott Nuozta- 
! ta. quartió'i) .collega avrebbe 
I riferito r^ll detto sul mio con- 
i ah y cor» ^lle SM 

mento‘^^stel^ientò dì 
ufficio e (Wbq rilevare, an¬ 
cora una^jK^’ che vertano 
pubblicate, per quanto mi ri- 
{^arda,'’notizie destituite di 
ogni'fondamento. 

Noircà|tisco. infatti, come 
' mio figlio, che è spraafizzato 
in gastroenterok^ìa (titolo 
conseguito nei 1984 pres» la 
scuola diretta dal prof. Barba¬ 
ra) e in medicina interna (tì¬ 
tolo conseguilo nel luglio di 
quest'anno pres» la scuola 
diretta dd prqf. Labò). possa 
•essere' tj^ato alla scuola di 
si^ializzazione in odontoia- 
ttia del prof. Borea rinviato a 
giudizio per g|ì e^mì dì am¬ 
missione alla sua scuola*; an¬ 
che perché, a parte la diversi¬ 
tà degii studi e delie profes¬ 
sioni e la mancanza di un in¬ 
teresse reciproco dì collabo- 
razione a diver» titola, posso 
assicurare che né lo, nè mìo 
figlio abbiamo mai avuto il 
piacere di conoscere il catte¬ 
dratico in questione. 

Quanto, ancora, all'affer¬ 
mazione che mio figlio sareb¬ 
be stato «assistente» del prof. 


Barbara preciso che » tratta, 
anche in questo caso, di una 
notizia non vera perchè i rap¬ 
porti infrattenuti da mio (iglio 
neirambito di entrambe ie 
scuole di specialità hanno ri¬ 
guardato la frequenza alle le¬ 
zioni e ai reparti di cura e di 
dij^nostica nonché te attività 
di ricerca connesse, coordi¬ 
nate dagli aiuti del direttore. 
Nessun raf^rto organico 
mio figlio ha ma) intrattenuto 
con l'unìveTsUà di Bologna e 
nessuna attività, comunque 
rHribuita, ha mai prestato al¬ 
le dipendenze di tale istilu- 
zidne. 

Detto quanto, mi preme 
t^ungere e precisare una 
volta per tutte (e mi sembra¬ 
no le a^omentazioni pre¬ 
gnanti e decisive) che: 1) 
non ho mai istruito ( ixocedi- 
menti indicati'dal dotu-Nun* 

k) sarei «testimone poco sere¬ 
no» a causa dei pretesi rap¬ 
porti di mio figlio col pioL 
Bartwa ho riferito e docu¬ 
mentato tutto quanta neòès* 
sarto al Csm quando, c^ 
due anni addietro, sono stato 
sentito ne) astso dell'istmtto- 
ria a cari») del doti Nunziata 
e nessun rilievo mi è stM 
mos» sulle incongnienti e 
fantasiose insinuazioni, ora 
^bblicaie, nè sul plano dt- 
Kipllnare, nè ^ quello pena¬ 
le neppure a livello di sempli¬ 
ce segnalazione. 

A questo punto non mi re¬ 
sta che rilevare con amarezza 
che o>nynuano ad essere 
pubblicate su un giomale, 
tanto difhi» e letto come il 
suo, notìzie sul mio conto e 
sull'attività del mio ufficio 
senza i) previo doveroso con¬ 
trollo dì veridicità, con grave 
e irreparabile nocumento per 
ia mìa Immagine e per quella 
deirUffìcìo che dirigo. 

Vlaceoio Lazza. 

Consigliere istnitlore 
deITnbunale di Bologna 

Quanto a/ primo punto, è 
utile ricorcbire che h stesso 
consigli&e Yincenro Lazza, 
parkindo davanti alia prima 
commisstone re/ierenie del 
Csm. aveva precisato che il fi¬ 


glio, pur non avendo parteci¬ 
pato a concorsi, era entntto 
dopo la laurea qe/to scuota di 
specializzazione di odontoia¬ 
tria Il giudice Nunziato ha ci¬ 
talo questo Órcostanza pro¬ 
nunciando dtawmtf al pknum 
del Con - e quindi in ^de uffi¬ 
ciale - la prmma oulc^iRsp e 
facendo espresso ri/erimeftto 
alla scarsa seren ità di chi to ac¬ 
cusava 

A sostegno di quota ai»^ 
menlazione, il magaMlo\mi 
tra i’aitro detta •J^'acoap il 
dmiorLuzzachesiévisloindi- 
caredameedalcotte^Man- 
a/socompktpersonacheàoe- 
oainterfòf^ vi processi in cui 
erario inq^ti professori uni¬ 
versitari dot,'qui dvoideva kt 
conierò del ^lio-. Davanti ai 
Om, ff,.pro^ppr Frimpésco 
L/uzza eraJÉdiiliiti to etfrid degni¬ 
lo •assid^rm ulfkheo»'>del 


inardainolelio>i>‘ 

nondiÉièbbe 


IM fregio direttore, in- re¬ 
lazione all’aitìcoio appai» 
suir£/nAd del 18.10.89 dal ti¬ 
tolo «Treno a marcia Indiebo. 
Ha saltato uno scambio»! ri¬ 
tengo opportuno tornire alcu¬ 
ne precisazioni. L'aocadulo, 
sul qual^ la Direzione.com- 
paitimentale di Firenze sta 
svolgendo accertamenti per I 
provredimenti del caso, é ef- 
feUivamente Jmputabite.ad 
un errore umano del perso¬ 
nale in servizio al Kvlq Mw- 
taliese che ha (atto pròsfigui- 
re il treno sulla linea direttis¬ 
sima anziché predi^wne l’i- 
slradamenlo, per l’uscita .ver¬ 
ro Chiusi per la previ5taife^ 
mata. Tuttavia posso 
assicurare che le preoccupa¬ 
zioni espresse circa le conse¬ 
guenze che l'episodio avreb¬ 
be potuto avere dal punto di 
vista delia sicurezza, non 


hanno motivo di esistere in 
quanto ta linea direttissima, a 
doppio binario, è dotata di 
un sistema automatico di re¬ 
golazione della circolazione 
che distanzia, con opportuna 
disposizione di segnali, cia¬ 
scun treno dagli altri che lo 
precedono o lo seguono, sia 
esso fermo o in movimento. 
Anche la relrcxessione del 
treno dal punto di arresto Ti¬ 
no al bivio di Montaltese è av¬ 
venuta net rispetto delle nor¬ 
me di assoluta sicurezza che 
si applicano in casi del gene¬ 
re. NelTesprimere il rammari¬ 
co mio personale e le scuse 
dell'Ente Fs per il ritardo di 
40 minuti che hanno dovuto 
subire i viaggiatori, la saluto 
cordialmente. 

Ing. Antonio Laganà. 

Direttore del Dipartimento 

Produzione delle Fs. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
frali molti che 
ci hanno scritto 


■1 Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei su^erìmenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Francesco Garofalo, Gu¬ 
gliate Pabiasco; Bruno Olinto 
Pacini, Cagliari; A. Santama- 
, ria, Noicattaro; Vincenzo Pi- 
I rozzi, Tarquinia; Paolo Rebo- 
solan, Quaitu S. Elena; Ga¬ 
briele Furlan, Udine; aw. An¬ 
tonio Capozzoto, Bellosguar¬ 
do; Giorgio Diacono, Torino; 
A.T., Sa^ri; Mario Perfolesi, 
SpcMeto; Carlo Azzarini, Vibo 
Valentia; Bernardo Costi, Car¬ 
rara; Gianni Cini e Enrico Pe- 
trelia per i conduttori case 
I Cpdei di Torino; Luciano Ofr 
I landini, Firenze; dr. Roberto 
I David. Roma: Angelo Migno 
: sa. Roma; Otello Rosito, Mila- 
' no; Biagio Artiglieri. Asti. 

Matteo Gambelli, Padova; 
prof. Antonio D'Ambrosio per 
i) Comitato popolare di Mon- 
teniscello, Pozzuoli; le sezio- 
ni ftl di S.Leo e di lYatantico; 
Michele Schiavino, Alfieri; 
Marcello Botto. Genova-Pegli; 
Frimceaco Castronovo. Ptagjit 
I griwio; Fianco 

I ^illo, Cervinar^^i^^o^^ 
I gatti, Bresso; doti Alfredo 
Lengua, Cassolnovo; Franco 
Gabbiani, Ravenna; Luigi Li 
Causi, 5. Ninfa: Laura Loretì 
Vignini, Ancona; Fiorentino 
Peaquin, Aosta. 

Aw. Aiolo Cocozza, Napo¬ 
li («Mf sembra di vigere di 
livnie a noi una incomposta 
palude neth quale i nostri ou- 
versari ten/Ono di invischiarci 
con le arti della seduzione per 
farri ammettere che, in forvio, 
noi storno tatti della loro stes- 
I sa posto*); Giulio Marchetti. 
Roma (*NeUa Usi 5 di Roma 
sì calpòta la dignità della per¬ 
sona umana cosiringemto i 
, pazienti a km Me prima dei- 
l'apertura fin rtalle primissime 
ore deiVaiba 3-4 del matti¬ 
no'). 

I Scrivete lettere brevi, indican- 
I do con chiarezza nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Chi desi¬ 
dera che in calce non Com¬ 
paia il proprio nome ce lo pre¬ 
cisi. Le lettere non firmale o si¬ 
glate o con firma ilieggibile o 
che recano la rota indicazio¬ 
ne «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo te¬ 
sti inviati anche ad altri gior- 
I nali. La redazione si riserva di 
I accorciare gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABLE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAs la pressione atmo¬ 
sferica sulla nostra penìsola è in graduale 
diminuzione. Tuttavia la situazione meteo¬ 
rologica è ancora in grado di assicurare 
qualche giorno di tempo discreto. La parte 
meridionale dt una perturbazione atlantica 
inserita nella profonda depressione dell'Eu¬ 
ropa nordoccidentale, attraverserà le nostre 
regioni da Nord-Ovest verso Nord-Est pro¬ 
vocando modesti fenomeni. 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle delTItaiia centrale 
Il tempo odierno sarà caratterizzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolar¬ 
mente distribuite ora accentuate, ora alter¬ 
nate a schiarite. Qualora si dovessero verifi¬ 
care precipitazioni si tratterà di fenomeni e 
carattere locale e temporaneo. Prevalenza 
di cielo sereno sulle regioni dell’Italia meri¬ 
dionale. 

VENTIi deboli dt direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANIi condizioni generali di tempo va¬ 
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più fre¬ 
quente e più ampie sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali mentre l'attività nu¬ 
volosa sarà più frequente e più consistente 
sulle regioni meridionali. Formazioni di neb¬ 
bia localmente anche intensa sulla pianura 
padana e in mirior misura sulle pianure mi¬ 
nori dell'Italia centrale. 


TEMPERATURE W ITALIA! 


Verone 

4 

16 

Trieste 

10 

10 

Venezia 

6 

14 

Milano 

3 

20 


L'AqUita 

Roma Urbe 

Roma Flumtc. 

Campebasie 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.LauciT" 

Reggio C. 

Messina 

Palerrno 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE AU*ESTlROi 


Amsteritam 

Atene 

Bertino 

Bruxelias 


t1 21 Madrid 
5 16 Mosca 


Bruxenas 11 19 New York 

Copenaghen 13 14 Parigi 

Ginevra 2 l7 Stoccolma 

Helsinki _ 0 10 Varsavià ' 

Lisbona 12 22 Vienna 
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l’Unità 

Venerdì 
20 ottobre 1989 


SANTERAMO IN COLLE 


PROVINCIA DI BARI 


Pnatnftgo di gm 

11 Comune di Santeramo In Colle (Bari) prowaderÉ, 
con il sistema dell'appalto.eoncorso al sensi dall'ar. 
ticolo 286 della legga comunale e provinciale appre* 
vaia con Rd 3 maizo 1934, n. 383 e secondo la ner* 
me di cui all'ertlcalo 91 del regolamento 23 maggio 
1924, n. 827 per l'amministrazione dal patrimonio a 
la contabilita generale dello Stato a la modalità di 
cui alla legge 30 marzo 1981, n. 113, airpegulale M 
mazzi (auloeempattalerl, mlnteampattMorl,’mal*, 
carri, apazzatriea airadala, valopll lavatirada rmiI. 
tluso) par II aarvlzle di Iglana urbana. 

La spesa presunta per detta tornitura ammonta a L 
1.100.900.000 Iva compresa, da finanziare con appo* 
sito mutuo da contrarsi con ta Cassa DapesitI a Prb- 
sHti. 

Le domanda di partecipazione In bollo, Indirizzata al 
Comune di Santeramo In Collo (Bari), tal. OBW 
836.005 e redatte In lingua italiane dovranno parvgv 
nire per posta raccomandala entro a non altra la era > 

12 del giorno 13 novembre 1969. 

Il bando Integrale 4 stato Inviato II giorno tSellabra' ' 
1989 airUHielo pubblicazioni Cee a airUHlGlo Inaar. 
zloni Gazzetta UHIclale della Repubblica italiana. 
Santeramo In Colle, 13 ottobre 1989 

_IL SINDACO; prof. AngelentenleOIgtagarto 



l’UMTAXACANZE 

MILANO. Viale F.Tctti 7S - Td. (02) 64.23.SS7 
ROMA-Via dei Taurini IB-Tel. (06) 40.490.34S 


Libri di Base 

Collana iintta da Tullio De Maim 


I comunbti phanl aMtuncian» te 
seompanadf 

CniSEPKSALQOU 

La ptengono come uomo liceo (H 
valofi morali odi umaniiAcoRwcit¬ 
tadino esemplale nei lavoro (Ù aiu- 
dioso • di insegnante, un vero edu¬ 
catore di giovani, un comunftta che 
per la sua attiviu nel Pei e nelle bU- 
luzioni lascia un patrimonio incan¬ 
cellabile di idee e di loda. 

Oggi alle 16 partiranno, dall'abtia- 
sione presso il Villaggio naolo di 
Rmiederiy I funqratt. 
RmigAiia^FDfaAàHototiSM ^ ^ 

lana sono vicini al compagno Vhii> 
rio FkRore per ta aromparsa della 

MADRE 

e gli esprimono le pii) aòtUle condo¬ 
glianze. 

Roma, TP eitobre Ì9g9 

Laura e Piebo Ingrao partecipano al 
(More per te Kompana di 

GRAIANASRAM 

con cut hanno viastilDcapetfenae di 
loda indimenUcabitt ne^ anni det¬ 
te cospirazione antUasclMa e tolte 
Resàlaiu a Roma. 
Roma.’20onobse 1969 

La {Erezione e la Redazione di "Stu¬ 
di Storici'’ partecipano con profon¬ 
do dolore te scomparsa di 
GEIUANASPAM 
e d stringono COR gtanto afteooc 
commozione alia caiiHinw Attieitt- 
na VKtoiiB e al familiaii tuilL 
Roma, 20 ottobre 1969 


Nel terzo anni 
del compagno 


pattecte&M al dolese toto iMNiii 
per tescotnpaiu dalla bowgagwe' 

SANTA MifiAmcpi 

tacriiia al Partilo dal 192) «dliiaro 
memoria sodcaciteoiio, paritàiM 
Toiinoi, 20 oliobm 1969 

L deceduto II compagno 
URJSEMHEEEfiA 
di 77 anni, tofto aariorn «Canaiilh 
UgÈmlRiinoalRridal I94&)ki- 

awanro teoro RBiMiÉLÉIi 

] 7.4rAÉ6totoil^amai7Bpi: 

^ ìTftrtia^A III ilfMtei tliWOraÌL ftr 
4 IsmteaifrJesaai&gUBnBe tofigitoa 
zlonaedelI'ttiSi . 

Genove,20eoobra 1999 'rt* t 

La sezione •ToriuK» annuncia eòK 
dotora la scomputo tolte c o n igi' 

gna 

NAMAVATOVAC 

vecchia combattente 
neH’emigrtolorie aniiteaeirtg. I Mr- 
nìi si wgigeraimo domaM. aaM»' 
21 euobie>^tto lOAltoltere» 
peiladiV.toilal1e(à. ^ 

’rto«e.90oNot»e I969 

A un anno dalla acompann M 
compagno 

PlETEO CEEMASDOll 

te mo^ DetRna, B figlio Btunofrte 
nuoraNelte. te nìpotTNadia • Sottte 
con I marni Bnmo e Umberto • it 
Andrea, b ricordano cote 


Milano) 20 ottobre 1999 
U lan^ Brandi partariga al do>T 



la moglie nel 
lato affetto . 
amici e a qui 
toscvnve L. 50.000 per iVmA 
Venezia, 20 ottobre 1969 

Caro Carlo, Il sono molto vicina 
RiMo Bella. 

Milano, 20 ottobre 1989 


La lamlgHa e I paiefiD biM annuii-' 
ctanotescomfteiHdi 

NATAumnAim 

I fuiMnU asVemm cali, ik 

fsiiasS.'aaffi 

S«KiS.C..20a(tabKlSSS 


ItaliaRadio 














































































Borsa 

+ 054 % 

Indice 
Mib 1112 
(+113)% dal 
31-1989) 


V 


Lira 

Recupera 
su tutte 
te monete 
tranne 
il franco 


Dollaro 


(1355,75 lire) 
Quasi stabile 



WejandtB De Tomaso _ 

Innocenti 

De Tomaso 

neirorbita 

Fiat? 

r MILANO. Oggi il consiglio 
imministrazione Gepi di¬ 
scute se accogliere o meno la 
Inchiesta di De Tomaso di 
Esercitare il suo diritto dì op¬ 
zione sulla quota di maggio¬ 
ranza del gruppo Innocenti- 
Maserali fstabilimenti di Mo¬ 
dena e Milano) detenuto dal¬ 
la Gepi medesima. Sui molti 
•misteri* che circondano la di¬ 
scussa operazione, viene ora 
richiamata u«iclalmef\te l'at¬ 
tenzione del ministro dell'In¬ 
dustria, sotto i cui poteri di vi¬ 
gilanza ricade l'attività della 
uepi in quanto società pubbli¬ 
ca, da una interrogazione dei 
gruppi comunisti sta della Ca¬ 
mere (primo (irmatario One- 
Ilo grandini di Modena) che 
del Senato (Andrea Margheri 
di Milano), (^atora dunque 
dà un eventuale accoglimento 
della tesi De Tomaso dovessè- 
ro derivare pregiudizi allo svi¬ 
luppo produttivo dei gruppo. 
Il ministro Adolfo Battaglia (al 
quale gli Inleiroganll chiedo¬ 
no di ropondere a voce) non 
Qplrà accampare pretesti p« 
soKm alle sue responsabili- 
Sà .'iuoperaakNMi • affermano 
Margheri e Prmdini "In-pre¬ 
messa • non ha nessuna credi¬ 
bilità, a meno che non si tratti 
diiuna fase di passaggio «in un 
processo di integrazione prò- 
iripMO e guidato da una gran¬ 
de impresa di dimensioni so- 
vranazionali*- E poiché la Fiat 
ha fatto sapere di essere iqte- 
rqsgata ad una collaborazione 


iiw*via nuuauiiiw. viic «wiiw 

oitsoleti. per produrre la Pan¬ 
da), diventa logico ipotizzare 
4|n iijileresse di corso Marconi 
anche per il possesso delle 
quote (ora Gepi) che in se- 

f uito potrebbe rilevare da De 
Òmàso. Da Torino tuttavia 
smentiscono: «Ci interessa col- 
labòrare con De Tomaso sul 
piano iiKiustriale. Noit ci sono 
novità, tanto che all'Incontro 
con la Gepi non c'è la Rat». 

Il destino produttivo e tec- 
mriogico dei due impianti di 
Mnam'e Modena * dicono 
Maignerì e Prandinì a Batte¬ 
ria • ha una grande impor¬ 
tanza sociale'^ed economica. 
Sarebbb quindi inaccettabile 
■un condizionamento di inte¬ 
ressi paiticoiari in contrasto 
con .quelli generali*, e pertan¬ 
to dica il ministro «se ha eser¬ 
citato il suo diritto-dovere di 
vigilanza sUlt'inlera operazio¬ 
ne*, se ci sono garanzie «che 
requirente privato opererà 
sulla base di un progetto stra¬ 
tegico di ammodernamento e 
di sviluppo supportato da ri¬ 
sorse imprenditoriali e finan¬ 
ziarle di dimensioni e quaiità 
làdeguate*. Queste non posso- 
“no certo essere offerte da De. 
Tomaso - ribadiscono a scan¬ 
so di equivoci i parlamentari 
del PCi - bensì «da un'azienda 
che operi su una scala di 
{grandezza molto superiore*. 
Sra^durtque il ministro - con¬ 
cludono • a dare le garanzie 
al sindacato ed ai lavoratori 
Che chiedono certezza dei 
piarti produttivi e degli investi¬ 
menti. 

Sjecondo la Fiom sor>o due i 
^ssibilì scenari dietro rango- 
io; nelle quote Gepi (con De 
Tomaso come «avallo di 
Troia*) subentra in prospetti¬ 
va la Fiat che cosi potenzia il 
auo ruolo dì monopolio. Op¬ 
pure, almeno a Milano, la pro¬ 
prietà rimane a De Tomaso 
ma in tal caso • dice Clanio De 
Ruggero della Fiom lombarda 
< non viene esclusa l'ipotesi 
che l'arca di via Rubattino 
'Venga interessata da una me- 
tgà speculazione. Ma per spia- 
iTiarsl la strada. De Tomaso 
dovrebbe poma scorporare 
Modena da Milano, ipotesi 
ftXMXiata dal sindacato che - 
spiega De Ruggero • vede con 
favore l'eventuale interesse in¬ 
dustriale di un partner vero 
che rilanci I due stabilimenti. 

' Dai. 


ECONOMIA&LAVORO 


L’istituto di Cantoni 
approva%mento di capitale 
e modifiche allo statuto 
Primo passaggio verso il «polo» 


Un passo avanti alla Camera 
per la riforma-Amato 
Ma si riaccende lo scontro 
sulla legge antitrust 


Nasce la Bnl del dopo-Atlanta 

Nelle banche pubblidie il 51% allo Stato 


Si avvia la nuova Bnl. Il consiglio di amministrazione 
ha varato ieri alcune modifiche allo statuto: i consi¬ 
glieri non saranno più scelti dal Tesoro. Ai rappie- 
sentanti di minoranza verrà garantita una quota pro¬ 
porzionale alle azioni detenute. Via libera all'au¬ 
mento di capitale, lo ha detto il presidente Cantoni, 
anche in vista del polo Bnl, Ina, Inps. Passo avanti 
per la legge Amato, polemiche per l'antitrust. 


OILBOCMIMSATO 


■i ROMA 11 presidente delH- 
na bongo tende quasi a reie- 
garia nella normale ammini¬ 
strazione: «Tutto era già con¬ 
tenuto nella lettera di intenti». 
In realtà, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Bnl svoltosi 
ieri pud per molti versi definir¬ 
si «storico*. Innanzitutto, per¬ 
ché dopo anni di sottocaplta- 
lizzazlone e, so^ffanutto, dopo 
la grave crid di Atlanta entra 
finalmente in dirittura d’arrivo 
l'apporto dì capitali Indispen¬ 
sabile per elevare i «ratios* (i 
parametri operativi) della più 
grande banca italiana. Sono 
più di ottocento miliardi (SIO 
dall'Ina, 40S dal('lnps) che 
costituiranno una importante 
Iniezione di denarò' fresco in 
attesrche airivino i SSO mi- 
lìaNli deità légge sdite ténche 
pubbliche (sotto forma di ri¬ 
capitalizzazione da parie del 
Tesoro) ed 11.200 miiiardì del 
prestito ina per il quale il de¬ 
creto ministeriale viene dato 
per «ricinisslmo*. Il consìglio 
dì amministrazione ha deciso 
dì sottoporre aU'assemblea 
della banca (convocata per il 
13 dicembre) anche una mo¬ 
difica statutaria: i membri del 
consiglio dì amministrazione 
verranno nominati daH’assem- 
blea e non più dal ministro 
del Tesoro cui resterebbe sol¬ 


tanto la scelta del presidente e 
del direttore generale. Insom- 
ma, una mezza rivoluzione, 
«un chiaro a^Mo della caratte¬ 
rizzazione della banca verso 
una società per azioni* come 
ha sottolineato il (uesidente 
delUna, bongo. 

L'inizio di snellimento della 
struttura della Bnl. da molte 
parti criticata per II suo gigan¬ 
tismo burocratico, per la sua 
organizzazione più simile a 
quella di un ministero che 
non di una banca (Ieri sera 
siamo rimasti. Inutilmente, più 
di mezz'ora con la cornetta al¬ 
zata in attesa che li centralini¬ 
sta si sostituisse ad una beffar¬ 
da musichetta), non costitui¬ 
sce comunque l'unico punto' 
férmo delle decisioni del coh* 
siglio di amministrazione di 
ieri L'aJtro impegno, altrettan¬ 
to significativo per il futuro 
molo della Bnl. è la recita di 
mantenere ferma la deciskme 
di procedere con Ina ed Inps 
alla costituzione dì un polo 
pubblico bancario, assicurati¬ 
vo,.previdenziale. bo ha detto 
esplicitamente il presìdenle 
Cantoni ottenendo l'urtanime 
consenso dei consiglieri: l'au¬ 
mento dì capitale cui parteci¬ 
peranno Ina ed Inps non vie¬ 
ne attuato- solo per ragioni fì- 
naruiarie ma anche per la 


•possibilità di conseguire im¬ 
portanti sinergie attraverso 
una proficua collaborazione 
nello sviluppo dei prodotti fi¬ 
nanziari e assicurativi, dei si¬ 
stemi di pagamento e delle re¬ 
ti di vendita*, bo schema di 
collaborazione tra Bnl. Ina, 
inps - è un'altra decisione di 
ieri - verrà definito prima del¬ 
l'assemblea di dicembre. In- 
somma, la linea Carli che pre¬ 
vedeva la liquidazione del po¬ 
lo non ha trovato consensi in 
via Veneto. «Sono soddisfatto 
delle modifiche statutarie e 
delta ricapitalizzazione*, ha 
commentato il presidente del- 


l'Inps, Militello. Comunque, 
non si è discusso del patto di 
sindacato che tanto ha fatto 
sussultare H ministro del T»o- 
ro; «Spetta agli azionisti discu¬ 
terne, non al consiglio di am¬ 
ministrazione della Bni», ha 
spiegato Militello. 

b'aumento di capitate com¬ 
porterà un incremento della 
quota di partecipazione dell'I¬ 
na dal 12,1% al 20,25% e del- 
l'Inps dair8,4% al 17,2%. Di 
conseguenza, il peso del Te¬ 
soro scenderà da! 74,5% al 
58,6%. 1 nuovi equUUm trove¬ 
ranno riflesso anche nei con¬ 
sìglio di ammini^razione. 


L'organismo resterà di 20 
membri eletti, come si è detto, 
datrassemblea; ma la quota 
del Tesoro scenderà a 10 
mentre 8 componenti saranno 
appannaggio dei soci di mi¬ 
noranza nomirtati con una vo¬ 
tazione a parte. Gli altri due 
(presidente e direttore gene¬ 
rale) continueranno ad essere ' 
nominali direttamente con de¬ 
creto ministeriale ma con una 
durata del mandato che verrà 
contenuta in tre anni per en¬ 
trambi. Una clausola del nuo¬ 
vo statuto prevede anche che 
i rappresentanti dei soci di mi¬ 
noranza vengano eletti in mi- 



Antitrust: il ministro (Carli) dìftìda, il grande concentratore ( Agnetti) boccia 


Privatizzare? Una tecnica non un principio 


Economia pubblica, economia privata: lo scontro 
è solo agli inizi. Con t grandi gruppi che. non pa¬ 
ghi dei benefici dell'interventismo finanziario dello 
Stato puntano a banche, pezzi nobili di Ps e Poste, 
e un ministro del Tesoro che silura l'antitrust. Qua¬ 
li risposte da sinistra? La sinistra deve difendere 
una razionalità che però non sempre fa rima con 
il pubblico. Un convegno del Cespe. 


ANTONIO POUIO SAUMMWI 


NB ROMA Se SI. dovesse dar 
retta ai mercati azionari reon- 
volti dai crollo di Wall Street, 
vecchi e nuovi thalcheriahi 
dovrebbero presentarsi con 
una bella maschera di gesso 
per non farsi riconoscere. Il 
premier inglese ha democra¬ 
tizzalo l'inguaiato capitalismo 
britannico promuovendo nove 
milioni di persone al rango di 
azionisti di premiate società 
un tempo pubbliche, come il 
gas e i telefoni. Adesso tutti 
sanno che diventare azionisti 
non è sempre una strada in 
salita. Fra tre settimane il go¬ 
verno conservatore comincia 
a vendere 1 tìtoli per privatiz¬ 
zare t'acqua e non sa ancora 
come invertire la rotta della 
sfiducia. In Italia, invece, chi 
batte la grancassa detta priva¬ 
tizzazione a oltranza rispolve¬ 
ra Formai vecchio studio dei- 
j’univei^tà romana delta Con- 
findusbia, la Luiss, per dimo¬ 
strare che per rimettere in se¬ 
sto le casse statali è sufficiente 
aprire un'asta ed il gioco è fat¬ 
to. Non c’è un popolo di ri- 
sparmialorì in attesa di fare il 
suo ingresso nelle società 
pubbliche, perché in Italia il 
capitalismo è ben lontano 
dall'essere «democratico*, nel 
senso della diffusione della 


proprietà societaria. C'é stato 
recentemente un solo caso, 
quello dell'EnimoM, fretto 
della fusione tra un pezzo del¬ 
la Montedison di Cardini e l’E- 
nichem, in cui una quota dei 
capitale è destinata ai mercati 
azionari. Ma subito è arrivato 
il segnale delta Moniedison, 
cioè della parte privata: ad un 
certo punto l'Eni se ne dovrà 
andare, la convivenza non é 
proponibile se non nelle fasi 
di avviamento di una opera¬ 
zione industriale duratura. Di 
privatizzazione si parla parec¬ 
chio, ma le voci di chi sostie¬ 
ne la «diffusione della propne- 
tà* spariscono di fronte alla 
forza di chi pensa alla «grande 
spartizione* dell'impresa pub¬ 
blica. Siano le banche cui 
pensa Cuccia, siano i bocconi 
ferroviari di lusso. Sul versante 
delle banche, ora il ministro 
del Tesoro scopre che non c'è 
affatto bisogno di una legge 
antitrust che disciplini l'ingres¬ 
so degli industriali, t sufficien¬ 
te, secondo lui. che ogni ban¬ 
ca infili nel suo statuto quote 
e condizioni per la presenza 
deH'impresa nel suo capitale. 
Una pista falsa: in questo mo¬ 
do k) Stato rìnuncerebbe a de¬ 
finire le r^ole del gioco in 
nome della necessità di evita¬ 


re l'intervento diretto nella ge¬ 
stione oltreché nella proprie¬ 
tà. 

- Un'altra pista falsa è quella 
sdutta da molti polemisti 
confindustriali. Ad esempio 
sullo Stato che finanzia. Lo 
Stato italiano interviene e tan¬ 
to, ma non dirige. Tra inter¬ 
vento praticato e direzione 
marKàta sia il groviglio del 
modello italiano. C in questo 
groviglio non è vero che politi¬ 
ca ed economìa, cioè gli inte¬ 
ressi dei partiti gestori non 
sempre corrispondenti all'in¬ 
teresse pubblico e gli interessi 
deirimpresa, siano separati. 
Nel 1988 lo Stato ha trasferito 
alle imprese 57mila miliardi 
(compresi 1 1 Ornila miliardi di 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, ma escludendo t fondi di 
dotazione delle partecipazioni 
statali). L'Italia è in linea con 
la Cee, cioè a quota 5,7% del 
prodotto interno lordo. Si in¬ 
veste sempre di più. Lo sanno 
t beneficiari che lutto sognano 
fuorché di Interrompere que¬ 
sto circolo virtuoso anche se 
giustamente vorrebbero elimi¬ 
nare ì VÌZI del clientelismo e 
della contrattazione parassita- 
ria. L'economista Cnstiano 
Antonelli ha studialo il modo 
in CUI ha funzionato il fondo 
innovazione tecnologica. Per 
la grande imprese ha genera¬ 
to - dice Anlonelli - benefici 
inaspettati, tanto da poter for¬ 
mulare questa ipotesi: «Le 
multinazionali di casa nostra 
non si saranno strutturate co¬ 
me tali proprio per poter trar¬ 
re tali vantaggi?*. 

Gli esponenti della scuola 
di Chicago, còme ncorda Ro¬ 
berto Marchionatti, hanno so¬ 
stenuto che l'intervento statale 
essendo influenzalo da gruppi 


dì pressione può portare a ri¬ 
sultati scarsamente efficiMti e 
che ha in c^ni caso «fisuitati 
significativi* sulla distribuzio¬ 
ne del reddito. Il caso itaiiano 
è li a dimostrario. Lo ^to, ri¬ 
corda Laura Pennacchi, prele¬ 
va dalle imprese 56mila mi¬ 
liardi all'anno, meno cioè di 
quanto trasferisce loro al netto 
del finanziamento delle parte¬ 
cipazioni statali in conto capi- 
(afe. Dalle famigite. invece, 
preleva 360mila miliardi, 
SOmila in più rispetto al totale 
dei trasferimenti. Conclusione: 
«fi bilancio pubblico è un po¬ 
tente strumento di ledì^rtou- 
zione del reddito dalle fami¬ 
glie ad aKri sortii, tra cui 
pnmeggiano le imprese». 

Seguiamo ancora Laura 
Pennacchi nella sua ricostru¬ 
zione. Dalla metà degli ahni 
80 in realtà, sono cambiati 
strumenti e modi di intervento 
a sostegno delle imprese: pri¬ 
ma si crcpava denaro per sal¬ 
vare chi si trovava in diffrcottà, 
negli ultimi anni i soldi sono 
serviti per la nsirutiurazione. 
Lo stesso ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione non è affatto ridot¬ 
to al lumicino, se è vero che 
nei 1989 ha raggiunto quota 
2750 miiiardì, superata dai 
prepenslonamenii: 3750 mi¬ 
liardi. Risultato: se oggi l'eco¬ 
nomia italiana cresce, 
re accentuando 
nord-sud, lo d^B|aMBP^ 
mente al circoWPrn^ dì 
.màtea pubblka. Ciò che non 
r^gei. più, però, è il prezzo di 
up^^Ule intervento seroa dirigi- 
j^Ìi£f!etti redìstnbutTO'j^r- 
J^^defìcit pubblico 
l^i^cia deirinterventoper al¬ 
cuni gruppi d'ìmpre» ma 
inefficacia ai fini dei migliora¬ 


mento deirinlero sistema pro¬ 
duttivo e del riequilibrìo ferri- 
loriale. Ha prevalso, in una 
parola, la logica delta «gabbia 
di gesso» alta società a suon 
di le^ e l^gine (circa 
SOfknila), della del^a dei po- 
(^ pubblici ad altri cenbi de¬ 
cisionali in cui interferiscono 
le lobbies, deH’erogazione di¬ 
retta. Una «gabbia di gesso» 
che ha condotto all’inconlrot- 
labilità e alla segmentazione 
deH'intervento pubblico, «al- 
raggiramento dell'azione del¬ 
io Stato da parte dei gruppi di 
potere». 

Sì capisce a questo punto 
come non abbia senso sem¬ 
plificare il rapporto pubblico¬ 
privato spostando semplice- 
niente il baricentro tutto sul 
primo o sul secondo polo. Ma 
^he, lo sostiene Laura Pen¬ 
nacchi. come non sia suffi¬ 
ciente ribadire il prìiKìpio del¬ 
la separazione tra gestione e 
propnetà di un'impresa o di 
una banca quando si parta di 
Stato. «Un involucro solido, 
ma ancora un involucro da 
riempire». Intanto, s’è detto al 
convegno dei Cespe. la smi¬ 
sta comunista deve abbando¬ 
nare la pregiudiziale a favore 
della preferìbiliià in ogni caso 
dell'intervento pubblico. Ma 
quale ris^sta al ministro Carli 
o al rni^t^J^ttaglia, il tan- 
|dem Cc^l^iiltHale nel gover- 
pho Andreolli, che esortano la 
sinisira a rispondere al quesito 
se li mercato sìa un allocatore 
migliore di risorse dello Stato? 
Laura Pennac £l||^ ll qqesito è 
male im^^MBCani' elude 
rintreccio^NMD fra interes¬ 
si politici di parte e modi del¬ 
l’intervento pubblico, elude il 
fatto che nessun mercato può 
esistere senza che lo Stato ne 


«DonatCaWn 
sei un bugiardo 
dicelaCgiI 
dei pensionati 



sura proporaionale alia quota 
di capitale detenuta. È preve¬ 
dibile, quindi, che l'Ina otten¬ 
ga quattro consiglieri e l'Inps 
tre. L'ultimo potrebbe essere 
assegnato airinail. La mino¬ 
ranza avrà diritto a rappresen¬ 
tanze anche nel comitato ese¬ 
cutivo e nel collegio sindaca¬ 
le. 

Mentre la Bnl avvia la pro¬ 
pria traslormazione (dalla 
prossima settimana il titolo 
potrebbe tornare in borsa), 
continua alla commissione fi¬ 
nanze della Camera l'iter del 
disegno di legge sulle banche 
pubbliche, li presidente Grillo 
ha presentato la nuova stesu¬ 
ra della le^ che prcv'ede un 
limite minimo del 51% alla 
quota azionaria detenuta dal¬ 
lo Stato. Tuttavia sono prette 
deroghe su au^oriizazlone del 
Cicr o dei governo (in caso dì 
banche che detengano quote 
superiori all'1% dei depositi). 
•Un passo avanti positivo an¬ 
che se ^ continua a prevedete 
un eccessivo ruolo del gover¬ 
no a discapito del Parlamen¬ 
to», commenta Angelo De 
Mattia, responsabile della se¬ 
zione credito del Pei. La com- 
mìssioiie Finanze ha anche 
deciso di chiedere lo .stralcio 
dalla legge antitrust delia par¬ 
te che ritarda la separatezza 
banche-impresa. Ma il presi¬ 
dente della commissione Atti¬ 
vità p^uttive Viscardi si è 
detto in disaccordo ritenertdo 
possibile apfwwaie in tempi 
rapidi, ma con modifiche, il 
disegno di legge già varato dal 
Senato. «Il meglio è nemico 
del bene» ha commentato il 
sonosegrelario al Tesoro Sac¬ 
coni per sottolineare la neces¬ 
sità di rispettare il testo già va¬ 
rato dall'altra Camera. Anche 
per Montessoro (PCi) la legge 
va «apprm ata subito». 


Il segretario generale della Spi Cgìl Ginfranco Rastrelli e il 
suo a^iunto Raffaele Minelli accusano il ministro del La¬ 
voro Carlo Donai Cattin (nella foto) di dire bugìe. L'in¬ 
contro di ieri sarebbe «caratterizzato dalla confusione 
creata dalla fantasiosa interpretazione dì Donat Cattin 
degli stanziamenti attualmente previsti dalla Finanziaria 
in discussione al Parlamento. Secondo il ministro avrem¬ 
mo a disposizione 3.500 miliardi nel 1992. Non è vero 
perché nel '92 "a regime" sono oggi previsti solo 2.000 
miliardi». Anche i pensionati Uil con Silvano Miniati de¬ 
nunciano che il confronto col ministro si è svolto «airin- 
segna (JeU'incertezza». 

Scioperi Due ore di sciopero ieri in 

alla Pimlli Sii stabilimenti Pireili 

1 M Pneumatici di Miiano (ma 

nel settore per novembre ci sono in 

Dneumatid calendario altre quattro 

^ ore nel settore pneumatici 

e due m tutti I setter del 
gruppo) in risposta «airi- 
naccettabile atteggiamento deH'azienda - dicono alta 
Ftilc - che ha riconfermato il piano di ristrutturazione nel 
settore e l’ihtendimento di non utilizzare il prepensiona¬ 
mento minacciando il licenziamento dei 2.500 iavoratorì 
considerati esuberanti». Nei prosimi giorni, incontri con 
i parìamenlari lombardi per un «attivo sostegno della ver¬ 
tenza in atto». 


AllaPlasmon Si sciopera anche alla Pia- 

si mobilitaiio 

azienda di passare ad al- 
contro II progetto M le proprie attività di ser- 

di smembramento tóLAUo sciopero, di qu» 

tro ore, aderiscono 1.300 
dipendenti degli impianti 
Ptasmon e della rete vendi¬ 
te. I tre sindacati delFalimentazione hanno informato del 
problema anche la Ptasmon americana sottolineando il 
rischio di un'emarginazione di nasmon-Sperìari-Cara- 
mellini dal mercato una volta appaltate all'esterno atrivi- 
tàciucialicome (a riscossioneci^iti. 

Ancora scioperi I sindacati dei commercio 

nei turismo «gistrano a 

"hj successo dello sciopero 

per II rinnovo nazionale di ieri per il lin- 

del CAninMa ■^«l contratto nazio- 

naie dei eOOmlla lavoratori 
del turismo, scaduto da 7 
mesi, e ne annunciano altri 
di otto Ole a livello lesionale. Come ha ricordalo D'Aloia, 
della Filcams-CgiI, la richiesta salariale di 220mila lite 
medie punta a compensare gli aumenti di piodultlvilà. 
Ma, aggiun^ il segretario generale dello stesso sindaca¬ 
to, Pascucci, la connoparie non coglie il senso poUUco 
vero della vertenza; contribuire alla eiqualilicazione e a 
un serio ribiKio della politica turistica nel nonio paese*. 

CH artigiani Il gruppo comunista della 

iInIInCiIN* commissione Industria del 

^ .|M * Senato si è incontrato con 

*(PTOillllGiTN la delegazione della Con¬ 
ta RnSnZiiVtoMi federazione nazionale del- 

l'aitigianato. «1 senatori co- 
munisti ed ì rappresentanti 
dell'aitigianato - informa 
un comunicato reso noto dopo l’incontro - hanno con¬ 
venuto che il necessario risanamento della finanza pub¬ 
blica avvenga attraverso misure fiscali eque e trasparenti 
e senza frenare le attività produttive. Nella legge finanzia¬ 
ria - conclude la nota - e nei pròw^imentì coltrati in 
discussione, oororre prevedere la fiscalizzazione in tre 
anni degli oneri sociali impropriamente addo^ alle 
imprese». 


determini le condizioni pub¬ 
bliche, le regole». Già le 
le, proprio il lato debole dell’I¬ 
talia imprenditorial-finanzìa- 
ria. Diverse sono le esigenze 
dei settori, delle imprc^, rea- 
senziale è il giusto miscuglio 
di strumenti e norme» che 
esprime uno Stato capKe di 
regolare e indirizzare più che 
di gestire in proprio. Basta 
questo? Purché, invita Laura 
Pennacchi, a sinistra si acqui¬ 
sisca coscienza della raziona¬ 
lità limitata dello strumento 
pubblico (come dello stru¬ 
mento privato), insomma, 
■privatizzazione come tecni¬ 
ca* e non come indirizzo, 
scelta di campo come vorreb¬ 
be il thatcherìano Battaglia. 

Di questi tempi k> scontro è 
tutto ìdeok^ìco. Sul principio 
come sulle ipotesi praticabili 
per immettere un po'di priva¬ 
to nelle Fs come alla Comit Si 
teorizza senza dimostrazione 
che la prima banca In andreb¬ 
be meglio se tolta alle parteci¬ 
pazioni statali. Airìmpresa - sì 
dice - non può interessare 
una compartecipazione di mi¬ 
noranza. L'efficienza di una 
operazione economica è di¬ 
rettamente proporzionale al 
rischio corso dal capitale. Qi 
azionisti di minoranza non 
contano. Si dimentica - dice 
Erwìn Morìey Relcher • che la 
cultura moderna d'impresa 
non respinge affatto la figura 
delle minoranze, specie nella 
lesione delle «public compa¬ 
ny». «Minoranze esigenti, che 
impongono l'efficienza come 
regola.e obiettivo». Ma in Italia 
le public company, Montedì- 
son insegna, piacciono poco, 
invischiata come è nel fami- 
liaropitalismo. I privati o co¬ 
mandano tutto o mollano. 
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Confcommercio 
5 dirigenti 
entrano nella 
Confesercenti 


■1 ROMA Cinque dirìgenti 
della Confcommercio hanno 
lasciato questa organizzazio* 
ne per entrare nela Confeser 
centi Si tratta di Claudio Nio^ 
la ex segretario generale ag 
giunto della Pipe Confcom 
mercio Tullio Galli capo ser 
vizio sindacati nazionali Mas 
simo Marcucct capo servizio 
rappoiti di lavoro Giovanna 
Nanna funzionario servizi sin 
dacati nazionali e Nadia Lau 
renzi segretaria di direzione 
«La scelta di questi dirigenti - 
sostiene il presidente naziona 
le della Confesercenti Gian 
Luigi Bonino -> non rientra in 
una logica del furto delle in 
telligenze migliori Abbiamo 
offerto a questi manager la 
possibilità di realizzare con 
cretamente nella nostra orga 
nizzazione idee e progetti che 
ritenevano interessanti per lo 
sviluppo del settore turistico e 
quindi per aumentare la com 
petitività delle nostre imprese 
associate* 


Economia E Lavoro 


I) salvatc^io delle borse ha ridimensionato la moneta americana 

Troppi dollari, si scende a 1355 


Sì chiama Cp486 

Con il nuovo computer 
Olivetti dichiara guerra 
a Ibm e Compaq 


I La febbre è passata I orlo deli abisso intravisto lune 
I dì scorso dalie borse si allontana 11 dimagrimento 
improvviso - ieri New York restava 300 punti sotto il 
livello della settimana scorsa - lascia ovunque un 
senso di confusione II dollaro a 1355 lire segnala 
I effetto debilitante di una enorme perfusione di de 
naro nei mercati ancora prima di lunedì le banche 
centrali avevano immesso 15 miliardi di dollan 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA II governatore del 
la Banca del Belgio Fons Ver 
plaetse ha detto che fra il 26 
settembre e il 13 ottobre le 
banche centrali hanno im 
messo 15 miliardi di dollan 
delle riserve per abbassare la 
quotazione del dollaro Tutto 
inutile poiché con i annuncio 
di una politica monetaria più 
rcstnttiva il dollaro stava lor 
nando a 1400 lire 11 crollo 
della borsa ha ridimensionato 
il dollaro nei giorni successivi 
poiché la Riserva federale e le 
altre banche centrali sono 


corse al soccorso offrendo 
credito a tassi «politici* 

La «tentata stretta moneta 
ria* é finita sconfitta dalla cn 
SI finanziaria^ Il dato politico >• 
I impossibilità per governi e 
banche centrali di lasciare la 
borsa al suo destino depone 
in questo senso Perù già len a 
New York c era grande agita 
zione per i tassi d interesse 
giudicati insufficienti ad attira 
re la massa di denaro che il 
Tesoro chiede 
Approfittando della fuga 
dalla Borsa il Tesoro degli 


Stati Uniti mette in vendita in 
una settimana IS miliardi di 
dollan m Bot a brevissima sca 
denza 10 miliardi di titoli a 
due anni 4 5 miliardi di titoli 
a 30 anni La pressione del 
Tesoro sul mercato potrebbe 
quindi far nsatire i tassi fin dai 
prossimi D altra parte 
sembra difftcìle che il Tesoro 
possa pensare di tenere in 
permanenza la Borsa sotto 
una tenda ad ossigeno Biso* 
gnerà affrontare il problema 
lasciando perdere i gadget 
che hanno fallito 
L Amministrazione Bush ha 
puntato ad esempio sulla n 
duzione dei prelievo fiscale 
sul capitai gain cioè sul gua 
d^no del gioco di borsa a 
brevet trascurando invece 1 in 
vestimento a medio e lungo 
termine in azioni Ciò non ha 
aiutato la Borsa che è crollata 
egualmente L'intermediazio- 
ne a breve, li gioco di borsa 
vero e propno è il terreno di 
elezione degli intermedian 


non del grande pubblico fauo 
dai piccoli nsparmiatori Gli 
stessi fondi pensione attratti 
nel gioco della speculazione a 
breve ne farebbero a meno 
se VI fossero più occasioni di 
investimento a lungo termine 
La scelta a favore della spe 
culazione ha sconvolto il mer 
calo finanziano Proprio len la 
Banca d Inghilterra ha reso 
nolo che in settembre c è sta 
ta ancora una forte espansio* 
ne del credito nonostante che 
il tasso-base fosse al 14% Chi 
SI indebita al 18 20% come 
capita in questi giorni a Lon 
dra spera di ottenere dall im 
piego del denaro rendimenti 
del 35-40% albimenu il gioco 
non varrebbe la candela il n 
schio di pagare tassi cosX alti 
non verrebbe accettato 
A questo punto il cairceltie 
re Nigel Lawson conUnua a 
parlare di freni quando ha la 
prova provata che quelli del 
suo governo non funzionano 
più len Lawson ha nbadito 


che «non c è aliemaiiva* agli 
alti tassi d interesse II che 
equivale ad attendere che gli 
speculatori si impicchino da 
sol) cosa mai vista finora 
Intanto mettono m difficoltà 
gli invesiiion Gli aumenti di 
capitale sulla Borsa di Londra 
> come a Milano ed altrove - 
sono bloccati vendita tfi 
società pubbliche con emis 
sioni azionane nschia di tra 
sformarsi in una paurosa 
svendita di beni pubblici Le 
diatnbe in seno a! governo di 
Londra sull adesione della 
sterlina al meccanismo euro¬ 
peo di cambio restano pure 
esercitazioni poiché non esi 
stono le condizioni II consi 
gliere del pnmo ministro Mar 
garel Thalcher Walters conti 
nua a perorare la non adesio¬ 
ne Lawson parla di adesione 
senza poire scadenze Ma la 
differenza fra >1 tasso di Lon 
dra e quello di Fkancofòrte è 
del 100% un fossato difficile 
da colmare 


Si andrà avanti dunque 
con le cure anestetiche L Oc 
se ha reso nota la tabella di 
marcia dei prezzi al consumo 
fino ad agosto La Gran Breta 
gna guida il gruppo col 7 3% 
Seguita dal 6 7% dell Italia I 
paesi giÉlfieta più usata a li 
vello in^iìazionale sono divi 
si Giappone e Germania 2 6- 
2 9% Stati Uniti 4 5% 

In settembre i prezzi sono 
aumentati solo delio 0 2% ne 
gli Stati Uniti Petrolio ed ali 
menlan hanno avuto una bai 
tuta d arresto Propno per gli 
alimenti tuttavia la situazione 
è peggiorata improWisamenle 
in settembre ed ottobre Ri 
compare la siccità nelle zone 
cerealicole degli Stati Uniti 
calano le scorte mondiali fa 
vorendo i rmean 11 denaro co¬ 
sta meno il pane di più Le 
borse riprendono fiato gran 
parte del mondo vive la crisi 
alimentare C è una relazione 
fra questi fatti incardinala nei 
rmxlo in cui si usano le nsor- 


m BRUXELLES La Olivetti ha 
scelto la sede delta Société 
Générale de Banque (di cui 
De Benedetti è vicepresidente 
in minoranza) per presentare 
una nuova linea di prodotti 
basati sul nuovo polente pro¬ 
cessore Intel 486 Spansce dai 
computer la vecchia sigla PC 
(Personal computer) sostituì 
ta dalla nuova Cp (Computer 
platform) testimonianza di 
un ambizione di sviluppo già 
nvolta agli anni 90 
L annuncio delia Olivetti se 
gue di pochi giorni la presen 
tazione di un analogo prodot 
to della americana Hawletl 
Packard (che però sarà dispo¬ 
nibile materialmente solo tra 
qualche mese) e anticipa 
sensibilmente le intenzioni dei 
più temibili concorrenti m 
questo settore la Compaq e - 
soprattutto - la Ibm 
Alla presentazione di Bru 
xetles oltre {amministratore 
delegato ViHono Cassoni e il 
responsabile Olivetti System & 


Network Luigi Mercurio c era* 
no la Intel la società amenca 
na che ha sviluppato il micio 
processore 486 che concen¬ 
tra in pochi centimetri qua 
drati ben 1 180235 transistor; 
la Miciosoft, (a martore so¬ 
cietà di software dei mondo e 
la Sco la società di Santa Cmi 
che ha sviluppato il miglior si¬ 
stema operativo a base Unix 
per personal computer n 
nuovo computer della Olivetti, 
denominato CP486, risulta 
compatibile con i più diffusi 
sistemi operativi Costa 22 mi¬ 
lioni e mezzo di lire e sembra 
destinato ad abbattere la bar¬ 
nera tra personal e mini com¬ 
puter 

Alle accuse americane di 
aver esportato in Unione So 
vietica tecnologia «proibita» 
dagli accordi Cocom Cassoni 
ha dedicato solo una battuta. 
«Non è vero niente tutte le no 
stre esportazioni sono state 
preventivamente autonzute» 
ODV 
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Bagnoli 

Il governo 
ha una nuova 
proposta 


■i ROMA. Il governo italiano 
sarebbe pronto a riaprire il 
contenzioso Bagnoli a Bruxel¬ 
les. Notizie di stampa riferi¬ 
scono di una riunione a pa¬ 
lazzo Chigi con ì ministri degli 
Esteri e delle Partecipazioni 
statali e i rappresentanti dell'l- 
rì e deirilva per mettere a 

E unto una nuova proposta al- 
i Commissione Cee che po¬ 
trebbe rimettere in discussio¬ 
ne la decisione del Consiglio 
comunitario di chiudere l'area 
a caldo il 31 marzo dell'anno 
prossimo. La proposta, che 
sgancerebbe le decisioni in 
merito dalla discrezionalità 
del governo italiano, consiste 
in un meccanismo che defini¬ 
sce un «indice» di riferimento 
per valutare l'impianto cam¬ 
pana: un «paniere» con para¬ 
metri oggettivi quali l'anda¬ 
mento del mercato siderurgi¬ 
co interno, il conto economi¬ 
co dì Bagnoli, e la produttività 
del centro di Taranto. Dalla 
combinazione ottimale di 
questi dati risulterebbe una 
«soglia» sopra alla quale Ba¬ 
gnoli resterebbe produttiva, 
quindi da non chiudere; al di 
sotto, giungendo quei fattori 
ad un limite minimo predeter- 
rhìnàto, l'area a caldo andreb¬ 
be chiusa. A questa «banda di 
oscillazione» potrebbero af¬ 
fiancarsi accordi con ì privati, 
che però dovrebbero cedere 
quote produttive nello stipula¬ 
re joint-venture con l'Uva per 
consentire a Bagnoli di rien¬ 
trare nei limiti fissati dalla 
Cee; sarà difficile che accette¬ 
ranno. 

La proposta, che il governo 
formalizzerà alla Cee, è stata 
presentala mercoledì da An- 
dreotti c De Michelis a Bonn. 
Ma ieri li ministero deli’Econo- 
rnla tedesco ha fatto subito 
sapere che non appoggerà la 
nuova posizione italiana. Da 
noi il Psi ha diffuso una nota 
di soddisfazione per «la deci¬ 
sione del governo di rivedere 
formalmente la posizione» su 
Bagnoli. Nel sindacalo. Paolo 
Franco della Flom Cali «pren¬ 
de alto» della svolta del gover¬ 
no che «nella sua colleglalìià e 
mas^ma résponsabillià» ripro¬ 
póne uno «modifica qualltali- 
va della posizione Cee» con 
upa proposta che dovrà soste¬ 
nére «anche di fronte alte resi¬ 
stenze di altri governi euro¬ 
pèi». 

L’Uva di Taranto intanto re¬ 
sta bloccata dagli autotraspor- 
lildriMoCalii le cui asàociazio- 
ttìi’iRgzlonalf (Fità e fai) han* 
luterò pre» posizione. La 
prima, per Invitare i tarantini a 
«riprendere l'attività» assicu¬ 
rando il proprio impegno per 
la corretta applicazione del- 
l'accordo nazionale. La Pai, 
contraria al blocco dell'im- 
pianio, ricordando che «rac¬ 
cordo-quadro» consente di 
t^are soluzioni locali che 
garantiscano «eventuali diritti». 


ECONOMIA E Lavoro 


Oggi a Napoli manifestazione 
del Pei con ^assolino 
L’obiettivo del reddito 
minimo garantito 


La battaglia contro 
la manovra economica 
sui temi del lavoro, fìsco, 
trasporti e autonomìe locali 


Una Fùuumarìa contro il Sud 


La democrazia nel mondo del lavoro, ed i diritti dei 
giovani disoccupati ad un reddito minimo garantito 
ed alla formazione professionale. Sono i temi al cen¬ 
tro della grande manifestazione di oggi a Napoli, con 
la quale si lancia una petizione perché già la Finan¬ 
ziaria preveda questa legge. Ma è anche l'avvio di 
una nuova campagna per il Sud: fisco, trasporti, au¬ 
tonomie locali. Ne parliamo con Bassolino. 


ANGELO MELONE 


■I ROMA. Reddito minimo 
garantito? Una conquista - 
meglio sarebbe dire; un diritto 
- che ci avvicina ai paesi eu¬ 
ropei più avanzati. Ma le esi¬ 
genze sono anche altre, più 
immediate e ben più dram¬ 
matiche. Per quasi tutto il 
Mezzogiorno, ad esempio, 
vorrebbe dire almeno un «mi¬ 
nimo di garanzia» nei mondo 
del lavoro e soprattutto net 
desolante universo della di¬ 
soccupazione. Non lo si 
scambi per un gioco di parole 
ad effetto: alla base della pro¬ 
posta di legge del Pei (e non 
solo comunista) che viene 
«lanciata» oggi a Napoli ed è 
sostenuta, - dopo un lungo 
periodo di riflessioni, ripensa¬ 
menti, anche opinioni contra¬ 
stanti dal movimento sinda¬ 
cale e da una vastissima area 
ddi intellettuali ed «addetti ai 
lavori», c'è anche la convin¬ 
zione di lottare per affermare 
garanzie democratiche (mini¬ 
me) in una fetta tanto grande 
del nostro paese. 

E non è un caso che questa 
battaglia parta adesso. Al te¬ 
ma della disoccupazione, in¬ 
fatti. si affiancano quelli delta 
riforma fiscale, della difesa del 
sistema delle autonomie, dei 
trasporti, tutte voci di una 
campagna nazionale con al 
centro il Mezzogiorno. Non 
«buone intenzioni», ma cose 
da fare subito, a partire dalle 
decisioni che governo e Parla¬ 
mento si accingono a varare 
con la legge Finanziaria. E 
pit^o su questo tema, la Fi¬ 
nanziaria, la prima domanda 
' ad i^onn Bassoltno; 

Nòa d wmlm dì coglieretti - 
diaorlcRlaneiito Ira I citta¬ 
dini veno la manovra Impo¬ 
stata dal governo? SI pula 
il «manovn, confuu*. ma al¬ 
lo ateuo tempo rlacluano di 
paasarc aotto silenzio le sue 
ricadute pnUebe. Un dima 
ben dlverao dalla lotta con¬ 
tro 1 ticket dello scóiao an* 


In un concetto, segnali un ri¬ 
schio di indifferenza. Esiste, e 
mi preoccupa. Anche perché 
questo governo si muove tatti¬ 
camente in modo molto diver¬ 
so (ma non per questo meno 
grave, anzi) dal precedente: 
cerca di manovrare di più sul 
piano sociale e di dividere i 
sindacati. Il problema è dun¬ 
que di costruire un movimento 
di massa per confrontarsi con 
questo tipo di interlocutore. 
Abbiamo uno strumento mol¬ 
to valido per farlo, la contro- 
proposta sull'intéra manovra 
di bilancio presentata dal go¬ 
verno ombra: bisogna far risal¬ 
tare le differenze alternative e 
creare un collegamento tra la 
battaglia parlamentare e l'ini¬ 
ziativa sociale. 

Intanto però, almeno a giu- 
dlcue oatt'awlo della sta¬ 
gione dd rinnovi contrat¬ 
tuali, le proteste verso la fV 
nanilaria imo mancano- Ba¬ 
da guardare al aettore dd 
•ervfd, die dalla manovra 
ha rieadnte fanmedlate 
Infatti segnalavo un rischio, 
parlando di passività, che sono 
convinto si possa evitare. Ma 
se ne tira dietro un altro: che 
scendano in campo forze con 
soli obbiettivi corporativi, per 
di più mosse da settori interni 
alla maggioranza (dalla stessa 
De) che portano la principale 
responsabilità della manovra. 
Quindi II problema è stabilire 
gli obbiettivi del movimento di 
opposisizione e con chi niu^ 
veniì. Non possiamo cavakaré' 
Qualunque spinta: • y :> t 
lA Mitànzm qualificare in 
battaglia di oppodzlone alla 
Finanziaria. Ma In prattea, 
ed In particolare nel Mezzo- 
l^orao, su quaU temi con¬ 
creti U Pel peiisa di Iniziare a 
muoversi? 

Vorrei indicare innanzitutto 
quattro grandi campi: rilancio 
delta questione fiscale, difesa 



del sistema delle autonomie, 1 
trasporti, i temi dei lavoro. So¬ 
no questioni che si intrecciano 
direttamente con la Finanzia¬ 
ria, ma sono anche grandi 
questioni nazionali con una 
valenza specifica per 11 Mezzo¬ 
giorno, dove si traducono qua¬ 
si sempre anche nella negazio¬ 
ne di foiidamentali diritti. 

Cerdilamo di precisare la 

tu pippm^JU A* 


ne della «manovrà alternati¬ 
va». Tu gU alflaDchl la difesa 
dd poteri locaH: ti riferisd 
al tagli prevlatt nella Finan¬ 
ziaria? 

La questione del ^làtema delle 
autonomie locali acquista a 
questo puntò dn'particolare ri¬ 
lievo; sono consistenti i tagli, e 


si accompagnano alla grave 
spinta verso un abnorme cen¬ 
tralismo, come denutteiano 
apertamente anche sett(»t del¬ 
la stessa maggioranza. Dob¬ 
biamo far capire dhe è un at¬ 
tacco a settori fondamentali 
della Mta dei cittadini, tocca 
tutto U ^ema dei servizi so¬ 
ciali: sia dove esistorro e fun¬ 
zionano. Sia - e cosi si spiega 
l’atxentuazione sul Mezzo¬ 
giórno - dove sono ancora da 
creare e qualificare. E' uri cam¬ 
pò che cì consente un cotlega- 
riiehto con le rivendicazioni di 
donne e giovani o ccm la lotta 
degli anziani che puntano ad 
un aumento delle ^nsiimt ma 
anche danno un rilievo nuovo 
alla questione delle strutture. 
Nel meridione, ad esempio, « 
pud avviare un censimento ari 
servizi, una mappa dei bisogni 
e dei riflessi che hanno sull'oc¬ 


cupazione e sulle qualità della 
vita. Un meccanismo al quale 
non sfuggono i trasporti. Sia 
quelli urbani (e qui i tagli sono 
un ulteriore colpo‘agli enti ky 
cali) che il sistema Onerale. Si 
tratta di vedere se questa volta 
U tema dei trasporti riesce a di¬ 
ventare un grùtde fatto nazio¬ 
nale. collegato alia vita nelle 
città, aU'uso dei^cmbi storici, 
alla questione eitibientale. ai 
Jappc^ g norri e sud: ,/ 

i ; ìnlll» {.tcott icUirèi^ 

'HippìrioDb èlle haae À Mite 
b propoeta. D M paria di 
RMlto BlDÌmo ganiittb. to 
«gglimgl che è una Iboib- 
mentab qneattone deoMicn» 
dea nel Mezcogbnw. Som» 
due aapettf ib niegare. E» 
b piò, ri può lattdpare ma 
obMezbne: ncn ain Tenne» 
•Ima vb per erejput mbI- 


Tutt'altro. Quella del reddito 
minimo è una scelta da fare 
con grande forza. C'è già un 
nostro disegno in Parlamento, 
che potrebbe meglio essere 
definito come una proposta 
per la formazione ed il lavoro 
per i giovani disoccupati. Altro 
che scelta assisfenzialistica; è 
uno strumento importante del¬ 
la politica per il lavoro, una via 
per introdurre - Finalmente - 
elementi di demoaazia che 
garantiscano tutti i giovani in 
cerca di lavoro in particolare 
nel Mezzogiorno. Si può ope¬ 
rate una touuta neU'imperante 
palude delle clientele, affer¬ 
mare almeno alcuni diritti fon¬ 
damentali in un mondo basato 
sulla discrezionatilà e scor^- 
giare il ricorso sempre più 
massiccio al lavoro nero. Ac¬ 
canto a questo, ovviamente, 
c'è l'obbiettivo di innalzare 
l'indennità di disoccupazione: 
il governo si era impegnalo 
con i sindacati ad elevarla al 
20%. invece l'ha addirittura 
cancellata dalla Finanziaria. È 
un impegno che dobbiamo 
fargli rispettare. Accompagne¬ 
remo questa campagna con 
una petizione di massa perchè 
il Pariamento decida che già in 
questa Finanziaria ci sia un pri¬ 
mo stanziamento per istituire il 
reddito nUnimo. foi si decide¬ 
ranno i modi. Può essere an¬ 
che questa una occasione di 
impegno e di contatto di mas¬ 
sa per tutte le o^anizzazioni 
meridionali. 

Sob «i*Bltlma coriealtà, ae 

bglltlaa: perebè qneab Ina 


Dopo le polemiche, si profila 
un’intesa tra Cgil, Cisl e Uil 

Da Rninferina 
con una 

porzione unitaria 

Sulla riforma degli oneri sociali: e questo era stato 
deciso Taltro giorno. Ma anche sui contratti, Cgil, Cisl 
e Uil ieri sembrano aver trovato un’intesa per discu¬ 
tere, nel confronto con la Confindustria, alcuni crìlerì 
generali in vista della stagione contrattuale. In altri 
termini si va da Pininfarina con una posizione comu¬ 
ne. Un'intesa > ancora da precisare - che comunque 
salvaguarda l’autonomia delle categorie. 


STEFANO BOCCONETTI 


M? Hai condoiò piò voUe 
cari b tare riapoate. 

È vero. Sono convinto che il 
rapporto di massa deve essere 
il principale obbiettlvD del pa¬ 
tito nei prosùmi mesL Vedo in¬ 
fatti il serio rischio di una chiu¬ 
sura ai nostro interno, lutti im¬ 
pegnati a discutere soprattutto 
di liste, candidati e procedure 
,in visb delle prossime elezioni 
amministrative. Intendiamoci: 
non ghKlicó tAn^alò o super- 
Ruò tutto quèsió. vista Timpor- 
tanza e la difficòltà dell'appun- 
lamento che ci attende. Ma 
l'impegno diretto su grandi te¬ 
mi di massa, come dimostra 
i’esperienza degli scorsi mesi 
(a partire dalla Fiat), è il mo¬ 
do migliore e più serio anche 
per pieparaisi alla scadenza 
elettorale. 


■i ROMA Un po' più Ottimi¬ 
sta Rino Caviglioli, segretario 
della Cisl: «Mi sembra che le 
polemiche degli ultimi mesi 
possano dirsi alle spalle». Un 
po' più pragmatico, Luigi Ago¬ 
stini. segretario della Cgil; «Un 
passo avanti importante. Ma 
c'è ancora da lavorare, da di¬ 
scutere». Comunque, sfumatu¬ 
re. Il «fatto» è che il sindacato, 
fino a ieri diviso su come an¬ 
dare alla trattativa con Pininfa¬ 
rina sembra riuscito ad elabo¬ 
rare una poslzvone comune. 
Sulla riforma degli oneri so¬ 
ciali l'intesa era stata raggiun¬ 
ta due giorni fa. Ieri, Cgil, Cisl 
e Uil hanno affrontato e trova¬ 
to, sembra, una via d'uscita 
anche per l’altra parte dei 
confronto con la Confindu¬ 
stria, quella sulle «regole ge¬ 
nerali», che dovrebbero pre¬ 
siedere a questa tornata con¬ 
trattuale. Di «uiticiale» ancora 
non c'è nulla, ma si sa che ieri 
al termine di un lunghissimo 
confronto tra i segretari delle 
tre organizzazioni - c'erano, 
olire a Caviglioli e D'Agustini 
anche Silvano Veronese, della 
Uil > è stato messa nero su 
bianco una «bozza» di docu¬ 
mento unitario. Che dovrà es¬ 
sere ancora discusso «dentro» 
le singole confederazioni • da 
qui la cautela di D'Agostini • 
ma che già prefigura un'inte¬ 
sa. La «nota» dovrebbe preve¬ 
dere che al «tavolo» con Pinin¬ 
farina, assieme alla questione 
degli oneri sociali, dei diritti 
nelle piccole imprese e delle 
forme di rappresentanza - ar¬ 
gomenti che eranò CBÒutl un 
po' in disgrazia, «somntersi» 
dal costo dei lavoro - si discu¬ 
ta anche di alcuni criteri gene¬ 
rali per la prossima stagione 
dei rinnovi. Non si farà alcuna 
•quantità», però, non si faran¬ 
no cifre. Insomma non ci sarà 
la «ptedelerminazione» dei 
rinnovi, che era la cosa che 
più temeva la Cgil. Con Pinin¬ 
farina si discuterà a grandi li¬ 
nee di come cambiare il mo¬ 


dello contrattuale; meglio, 
nelle intenzioni del sindacato, 
si dovrebbe discutere di come 
assicurare che la contrattazio¬ 
ne articolata arrivi anche nelle 
piccole imprese. Le «nuove re¬ 
gole del gioco», però (ovvero 
la durata dei contratti, che po 
irebbero essere anche allun¬ 
gati appunto per dare spazio 
alle vertenze d'azienda e di 
zona, le materie da discutere 
nei vari livelli contrattuali) lo 
decideranno in completa au¬ 
tonomia le varie categorie - 
chimici, metalmeccanici, edi¬ 
li. etc. - e le loro controparti. 
Così come Confindustria e 
confederazioni potranno indi¬ 
care solo un'ipotesi generate 
(per non dire generica) sul 
salario; recupero del potere 
d'acquisto e aumenti legati al¬ 
la produttività. Ma quanto 
chiedere, come chiederìo - 
cioè privilegiando quali figure 
professionali - saranno sem¬ 
pre le categorie a deciderlo. 
Un argomento che invece do¬ 
vrebbe far parte del negoziato 
tra l'organizzazione delle im¬ 
prese e Cgil, Cisl e Uil nazio¬ 
nali dovrebbe essere l’utilizzo 
del «Tfr», il ■traitamenio di fine 
rapporto». Le liquidazioni, per 
intenderci. Ed è una novità, li 
tema finora non era stalo di¬ 
scusso all'interno del sindaca¬ 
to, perchè consideralo troppo 
delicato. Se le confederazioni 
hanno > pare • risolto gran 
parte dei loto problemi, non è 
dello che il conttonlo sia fini¬ 
to. <redo che se elaboreremo 
una posizione unitaria ^ com¬ 
menta ancora D'Agostini la 
Confindustria non potrà più 
vivere di rendlta.HVhiecIcncte 
soldi ad Andreott! e bìóccan- 
do i contratti. Le toglieremo 
qualsiasi alibi. Dovrà uscire al¬ 
lo scoperto e non credo sarà 
tacile trovate un accordo». 
Dall'incontro di domani ai- 
l'Eur, comunque non sono da 
attendersi novità; se ci saran¬ 
no, si vedranno solo dopo il 
congresso Ui). 


ITALIi rt. I MONDIALI SONO 01 SEIIE. 

L'onno dei mondioli è l'anno dello sport. 33 Itolio 90 è dedicotoo quest'onno. Con il suo motore boxer 1300 S, ItoHo 90 è per gli oppossionoli un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie uno 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo o 6 oltoporlonti, per Seguire minuto per minuto le più belle partite in progromma. È disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ordesio metallizzato, ho interni spaziosi e roffinoti con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwogon, Italia 90 è sob in serie limitato. 33 Serie Speciole Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE \A0 UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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Scienza e Tecnologìa 


Tokio, 

«vietato fumare» 
ti 55% abbandona 
te sigarette 



La proliferazione in tutto l'arcipelago giapponese dei cartelli 
con le parole «proibito fumare» ha avuto come conseguenza 
rilevabìte statisticamente che una gran parte dei giapponesi 
ha smesso di fumare. L’indagine è stata condotta da una 
equipe medica dell'università «Keio» di Tokio. I! dott. Taka- 
shi Izuno, esperto di salute pubblica e direttore della équipe 
che ha realizzato lo studio, rivela che il 55,4 per cento dei 
giapponesi che hanno abbandonato Tabitudine della siga¬ 
retta hanno detto di essere stati spinti a smettere di fumare a 
causa deH’aumento impressionante di luoghi pubblici dove 
è proibito fumare. Questo tipo di luoghi si è moltiplicato sor¬ 
prendentemente in Giappone: esistono luoghi vietati ai fu¬ 
matori In ogni piano dei grandi magazzini, delle fabbriche, 
degli uffici pubblici, nei cinema, teatri aerei, chiese, tanto 
nei grandi insediamenti urbani che nelle piccole comunità. 
Dal 1988 la grande rete sottoiranea dei trasporti metropoli¬ 
tani di Tokio ha imposto dal primo gennaio del 1988 la proi¬ 
bizione assoluta di fumare sulle piattaforme e sui convogli. 
Sui treni a lunga percorrenza la metà delle vetture è riservata 
esclusivamente ai viaggiatori non-fumatoh. 

Una indagine svolta nei do¬ 
dici paesi della comunità tra 
gli insegnanti delle scuole 
medie inferiori e superiori 
ha rilevato che sei su dieci 
parlano «frequentemente» 
con i loro allievi sul proble¬ 
ma delia salute. 1 più atthà in 
questo campo si sono rivelati gli inglesi (79 per cento), gli 
italiani con il 74 per cento hanng conquistato il secondo po¬ 
sto davanti ai portoghesi (73 per cento) e a danesi (70 per 
cento). Ne dà notizia un comunicalo diffuso dalla «Lega ita¬ 
liana contro i tumori» nell'anno europeo di informazione sul 
cancro. 11 problema del cancro - prosegue la nota - mobilila 
il 64 per cento degli insegnanti (63 per cento l'Aids) ed è se¬ 
condo soltanto alla droga (81 per cento) che colpisce il 
mondo giovanile in la^a misura. Il 50 per cento degli inse¬ 
gnanti europei si ritiene bene informalo sull'aigomento e il 
95 per cento è convinto che i rischi di questa malattia si pos¬ 
sono ridurre con uno stile di vita sano (una proporzione più 
bassa, invece, si riscontra nella popolazione in generale: 74 
percento). 


Tumon, 
la prevenzione 
cominda 
a scuola 


Banche 
e computer 
è la fine 
della privacy? 


Se qualcuno riuscisse a met¬ 
tere iri correlazione fra loro i 
dall di differenti calcolatori, 
ad esempio di una banca, di 
un'organizzazione che gesti¬ 
sce carte di credito, di una concessionaria d'auto, di una fi¬ 
nanziarla, potrebbe anche venire a conoscenza dei vari mo¬ 
vimenti di denaro latti da una singola persona; è la fine della 
privacy. Se ne é parlato nel corso di un dibattito promosso 
nell'ambito di un convegno su «La rivoluzione informatica e 
Il cittadino», organizzato dalle «Guide», l'associazione fra gli 
utenti di sistemi Ibm, che ha tenuto nell'occasione la sua 
ventesima conferenza annuale. Secondo Dino Tuchtan, pre¬ 
sidente di «Guide», le possibilità di violare la privacy «sono in 
realtà mollo minori di quanto non appaia nei film america¬ 
ni! ma esistono; e se una banca presso la quale ho ottenuto 
un fido viene a sapere in che modo io spendo i soldi la cosa 
può non farmi piacere». «In materia - ha aggiunto Tuchtan * 
la legislazione ò molto confusa: in realtà non esiste paese 
che abbia una buona legge, in un campo dove la tecnica ha 
di molto sopravanzato il diritto. Lo stesso prof. Mirabelli, vi¬ 
cepresidente del Consiglio superiore di magistratura, sta la¬ 
vorando a un progetto di legge, ma le difficoltà giuridiche 
per regolare il settore non sono indifferenti». 



Non vi è nulla nel ciclo vitale 
delle zanzare, nel loro com¬ 
portamento e capacità co¬ 
me portatrici di virus che 
suggerisca la possibilità che 
questa specie di insetti sia in 
grado di trasmettere il virus 
«Hiv» dell'Aids. Il verdetto fi¬ 
nale di «assoluzione» lo ha dato uno dei più noti entomologi 
australiani, David Lee. co-autore di un trattalo in 12 volumi 
appena pubblicato sulle zanzare. Nello studio, il più esteso 
nel suo genere in quanto copre oltre un secolo di ricerche su 
oltre 600 specie di zanzare, una parte essenziale si basa sul¬ 
le ricerche condotte da Leo in un arco di 25 anni. L'entomo¬ 
logo afferma che diverse varietà di zanzare hanno dimostra¬ 
to di poter trasmettere parassiti e virus, ma «non c'è un bri¬ 
ciolo di prova» che ne suggerisca la capacità di trasmettere il 
virus dell'Aids. Non si riscontra la minima correlazione - af¬ 
ferma lo studioso - tra la diffusione del virus «Hivi e le aree 
colpite da malattie trasmesse da zanzare: se gii insetti aves¬ 
sero la potenzialità di trasmettere il virus, in Africa sarebbero 
già emersi dei modelli caratteristici di contagio a sostegno di 
tale ipotesi. 


Aids; «assolte» 
definitivamente 
le zanzare 


NANNI MCCOBONO 


_Rtoma la teoria dell’«equilibrio puntuato» 

I primi ominidi, doè i nostri lontanissimi antenati 
quando hanno smesso di camminare a quattro zampe? 



M Queirimmagine non è 
che lo specchio di un mito 
(cioè di una credenza non 
basata su riscontri reali) che 
ha dominato gli ambienti 
scientifici per oltre un secolo, 
dai tempi di Darwin a oggi. Il 
mito, duplice, sarebbe quello 
di un'evoluzione graduale, 
orientala verso un progresso 
continuo. 

Questa è l'opinione di molti 
studiosi, primi fra tutti i pa¬ 
leontologi americani Steven J. 
Gouid e Niles Eldredge, i quali 
ne) gradualismo non hanno 
mai creduto molto e proprio 
contro questo tipo di conce¬ 
zione, per loro non corrispon¬ 
dente alla realtà dei fatti, han¬ 
no elaborato un modello al¬ 
ternativo denominato «punc- 
tuated equiìibrium» (il famoso 
«equilibrio puntuato» ed an¬ 
che «evoluzione per salti»). 

Come afferma Eldredge in 
un suo lavoro, i primi indizi 
che anche i più primitivi fra i 
nostri antenati possedevano la 
stazione eretta risalgono addi¬ 
rittura al 1925, quando il pa¬ 
leontologo R. bari descrisse il 
primo cranio di Australopite- 
co; ciononostante l'abitudine 
a pensare in termini graduali¬ 
stici era cosi radicata che il 
fatto venne ignorato e fino al¬ 
le scoperte dei 1974 si conti¬ 
nuò a rappresentare l'evolu¬ 
zione umana attraverso una 
serie di scimmioni più o meno 
ncutvi persino negli ambienti 
scientifici più prestigiosi. 

In realtà, affermano i soste¬ 
nitori dcirequilibrio puntuato, 
il «progresso graduale» netl'e- 
voluzione umana e delle altre 
specie sarebbe nient'altro che 
una chimera. Non contenti 
dello scalpore suscitalo dalla 
teoria «per salti» nel mondo 
delle scienze biologiche, El¬ 
dredge e l'antropdogo lan 
Tatiersal in un recente lavoro 
hanno cercato di demolire l’i¬ 
dea di progresso graduale ad¬ 
dirittura nelt'ambito della sto¬ 
ria delle civiltà umane, nel cui 
processo di sviluppo hanno 
creduto di ravvisare interes¬ 
santi analogìe con gli schemi 
di cambiamento caratteristici 
dell'«equilibrio puntuato». Ma 
cosa c'è di cosi rivoluzionario 
in questa teorìa? 

A dir la verità non molto, in¬ 
fatti le differenze non stanno 
nel meccanismo ipotizzalo 
come base del processo evo¬ 
lutivo, che rispò:chia in gran 
parte quello classico del dar¬ 
winismo moderno, secondo il 
quale le specie nuove si origi¬ 
nano per mezzo dì mutazioni 

f jenetiche aH'intemo di popch 
azioni delle specie madri, 
che successivamente passano 
ai vaglio della selezione natu¬ 
rale che consentirebbe ai pos¬ 
sessori di mutazioni favorevoli 
di sopravvivere di più e di ri¬ 
prodursi maggiormente rispet¬ 
to ai cospecìfici che ne sono 
sprovvisti, per cui finirebbero 
per sostituirli. 

Ciò che rende diversa e 
profondamente innovativa la 
teorìa deirequilibrio puntuato 
è il modo di valutare il fattore 
tempo e il significato che vie¬ 
ne attribuito salta selezione 
naturale. 

Nel darwismo classico veni¬ 
va particolarmente enfatizzalo 
l'aspetto delia competizione 


fra le specie e fra gli individui 
di una stessa specie per assi¬ 
curarsi le risorse (la «lotta per 
la vita»). L'evoluzione degli 
onanismi era vista perciò co¬ 
me un cambiamento obbliga¬ 
to e continuo, per non «restare 
indietro» rispetto ai competito¬ 
ri, in un contesto quasi mana¬ 
geriale di concorrenza reci¬ 
proca (la teoria di Darwin ri¬ 
sale alla fine delI'SOO, l’epoca 
della Rivoluzione Industriale, 
non bisogna dimenticarlo). 


Nei ricordi di scuola di ciascuno di 
noi, molto probabilmente c’è il famo¬ 
so schema deU’evoluzione dell'uo¬ 
mo: un’illuslrazione classica, dove 
una fila di ominidi dai caratteri sem¬ 
pre meno scimmieschi raggiunge fati¬ 
cosamente. specie dopo specie, la 
posizione eretta, a partire da una po¬ 


stura quadrupede. Questa immagine 
tuttavia non fa parte solamente del 
mondo dei ricordi, ma (purtroppo) 
compare ancora oggi su alcuni libri 
di testo, nonostante le prove inequi¬ 
vocabili che anche i più antichi omi¬ 
nidi camminassero perfettamente 
eretti siano note da quindici anni. 


SILVIO RENESTO 


guarda il fattore tempo) la 
siasi, mentre il cambiamento 
ha il ruolo di una perturbazio¬ 
ne deirequilibrìo, una «venta¬ 
ta» di novità che agisce in temi 
relativamente rapidi, quindi 
difficilmente registrabili dai 
setaccio a «maglie larghe» del¬ 
la fossilizzazione. Questo sa¬ 
rebbe il motivo per cui nella 
documentazione fossile le for¬ 
me nuove giungono inaspetta¬ 
te e poi perdurano a lungo 
uguali a se stesse fino ad un 



Con una similitudine fin trop¬ 
po evidente la selezione svol¬ 
geva un ruolo paragonabile a 
quello del successo economi¬ 
co, ossia «premiava» i vincitori, 
garantendone la crescita ed il 
rafforzamento come specie, e 
nel contempo distrug^. con¬ 
dannandoli airestinzione, 
quegli organismi che «perde¬ 
vano il treno» dell'adattamen¬ 
to. 

In linea con questo modello 
l’evoluzione era vista come un 
progresso (cioè un migliora- 
mento) costante, per cui gli 


onanismi nuovi dovevano per 
forza essere più validi ed effi¬ 
cienti di quelli che venivano 
sostituiti, indipendentemente 
da altre considerazioni. Dato 
che questo progresso era con¬ 
tinuo doveva anche svolgersi 
in modo graduale, c<m le spe¬ 
cie che si modificavano lentis¬ 
simamente, attraverso l'as- 
sembia^io luogretsivo dei 
caratteri nuo\ri che si traduce¬ 
va in tutta una serie di forme 
intermedie, i famosi «anelli di 
congiunzione». A chi obietta¬ 
va che la documentazione 


fossile non faceva trasparire 
alcun inidizio di tutto questo 
gradualismo veniva risposto 
che era dovuto alla scarsità 
del materiale fossile e alla sua 
conseguente incompletezza. 
Con il proseguire deile ricer¬ 
che, si credeva fermamente, 
queste iacure sarebbero stale 
pian piano colmate e il qua¬ 
dro sarebbe divenuto via via 
meglio delineato. Le ricerche 
paleontologiche però sembra 
che abbiano tradito le aspet¬ 
tativa: dopo un secolo di ricer¬ 
che ed esplorazioni in tutto il 


pianeta e la raccolta di ton¬ 
nellate di fossili di ogni età, il 
«progresso graduale» delle for¬ 
me viventi non si è manifesta¬ 
to, anzi, aumentando ii mate¬ 
riale a disposizione sembra 
proprio che gli organismi ten¬ 
dano a rimanere uguali a se 
stessi per la maggior parte del 
tempo, per poi venire sostituiti 
in modo bnisco da forme 
nuove, già ben diversificate. 

Secondo la teoria dell’equi¬ 
librio puntuato l'aspetto domi¬ 
nante nella storia della vita è 
(perlomeno per quanto rì- 


nuovo, brusco evento evoluti¬ 
vo. 

Nell'oltica dì questa teoria 
riesce molto difficile dare un 
ruoto preminente ai concetti 
di progresso e competizione, 
considerandoli quali risultato 
e movente dell'evoluzione. 
Anziché essere sospinte verso 
un continuo, disperato perfe¬ 
zionamento, le specie tende¬ 
rebbero ad integrarsi fra loro 
nel modo migliore, alio scopo 
di ottimizzare la possibilità di 
sopravvivere in un determina¬ 
to ambiente: finché questo ri¬ 


mane stabile, la selezione na¬ 
turale avrà un ruolo per lo più 
conservativo, garantendo la 
salute globale della specie, 
eliminandone te diverse pato¬ 
logie. 

Quando invece si verificano 
delle profonde alternative am- 
bientaii, per cui cambiano de¬ 
cisamente i parametri di so¬ 
pravvivenza per gli organismi, 
scatta ta molla del cambia¬ 
mento, per cui il gioco delle 
mutazioni e selezione si attiva, 
favorendo io sviluppo di que¬ 
gli individui casualmente por¬ 
tatori di caratteri utili a sopra- 
viwere nelle nuove condizioni 
sostituendo le forme ancestra¬ 
li che ne sono prive. Siccome 
le variazioni possibili deH’am- 
biente sono molte e a volte in 
contraddizione fra toro, anche 
il concetto (il mito secondo 
Gouid ed Eldredge) del pro¬ 
gresso si sgretola, infatti ciò 
che può essere valido in un 
ambiente può rivelarsi svan¬ 
taggioso quando quest'uitimo 
cambia, e un nuovo evento 
evolutivo ipuntua» la stasi che 
costituisce la norma. 

I modelli interpretativi e più 
in generale le teorìe scientifi¬ 
che sono in gran parte fretto 
della loro epoca, e il modello 
dei progresso graduale tramite 
la competizione è uno spec¬ 
chio fedele deita mentalità im¬ 
prenditoriale che caratterizzò 
il perìodo seguente alla Rivo¬ 
luzione industriale, che mitiz¬ 
zava il concetto della lib^a 
concorrenza e temeva tutto 
quello che poteva anche lon¬ 
tanamente sembrare un sov¬ 
vertimento dell'ordine costitui¬ 
to in un momento in cui le 
tensioni sociali erano molto 
forti. 

Da sempre l'economia e la 
politica (ma non solo loro) 
hanno tentato di apparire 
•giuste» perché organizzate in 
modo «naturale» cioè secondo 
le stesse leggi a cui cambra 
ispiraisi il mondo vivente, e il 
modello darwiniano era pro¬ 
prio (fin troppo) su misura. 

Ai nostri giorni il concetto 
di evoluzione per competizio¬ 
ne sta perdendo terreno in 
molli campi delie scienze del¬ 
ia natura, grazie ai progressi 
compiuti dalla biologìa, dal¬ 
l'ecologia e dalle teorìe dei si¬ 
stemi, che hanno messo in lu¬ 
ce il ruolo chiave dei processi 
di interazione e ài cooperazio- 
ne che sembrano reggere l’in¬ 
tera biosfera: le ricerche (e 
purtroppo i disastri ecologici) 
hanno dimostrato che una 
specie troppo forte non au¬ 
menta il proprio successo, ma 
finisce per esaurire le risorse e 
distruggere se stessa. C'è da 
sperare che questa volta siano 
politica ed economia ad ade¬ 
guarsi ai modello naturale, al 
contrario di quanto accadde 
un secolo fa, in modo che 
una maggiore attenzione ai 
complessi fenomeni che rego¬ 
lano le interazioni deU'uomo 
con il resto del mondo >rivente 
ci eviti di innescare uno di 
quei «salti» dell’equilibrio na¬ 
turale le cui conseguenze non 
farebbero piacere a nessuno. 


Biotecnologie a Milano 

Più sicura la tecnica 
diagnostica dei tumori 


li convegno a Bologna dell’Associazione italiana delle macromolecole 

Make up pubblicitario per la vecchia plastica 


M Una metodologia nuova 
per ia diagnosi, e in prospetti¬ 
va per la cura dei tumori, è 
stala messa a punto a Milano 
con l'aiuto deile biotecnolo¬ 
gie. 

Un'équipe del professor 
Ferruccio Fazio dell'ospedale 
San Raffaele, guidata dal dot¬ 
tor Giovanni Paganelli, in col¬ 
laborazione con l’università 
statale e con il Cnr, ha perfe¬ 
zionato la tecnica degli ami- 
corpi monoclonali che, per 
mezzo di traccianti radioatti¬ 
vi. viene usata da una decina 
d'anni a scopo diagnostico. 
Questo procedimento, che 
consente di ottenere una 
mappa del male e della sua 
diffusione, presenta un in¬ 
conveniente non piccolo: 
mentre una parte della ra¬ 
dioattività si concentra sul tu¬ 
more, una parte entra in cir¬ 
colo e deve essere poi smalti¬ 
ta lentamente dall'organi¬ 
smo. Il problema da cui sono 
partili i ricercatori milanesi 
era dunque quello di inviare 
in modo selettivo l’agente 
diagnostici sulle cellule tu¬ 


morali. E proprio questo risul¬ 
tato è stato ottenuto con le 
nuove tecniche, che consisto¬ 
no di tre fasi; l'iniezione nel 
paziente dì anticerpi mono¬ 
clonali che localizzano il tu¬ 
more, ta successiva introdu¬ 
zione di sostanze che «puli¬ 
scono» l'organismo dalia pre¬ 
senza dì monoclonali in cir¬ 
colo, infine la somministra¬ 
zione di radioattività che si 
«attacca» solo sulle cellule 
malate, senza visualizzare ì 
tessuti sani. In pratica, men¬ 
tre in precedenza gli anticor¬ 
pi venivano introdotti già 
marcati con sostanze radioat¬ 
tive e si doveva attendere che 
si localizzasse sul tumore, ora 
la radioattività viene sommi¬ 
nistrata solo successivamente 
e si dirige direttamente sulle 
cellule tumorali, le uniche in 
cui permangano anticoipi. 

Per ora il metodo si sta 
sperimentando a scopo dia¬ 
gnostico, ma la grande spe¬ 
ranza è che si possa passare 
entro breve tempo a un suo 
uso terapeutico. 

□M.M. 


Plastica è bello, indispensabile e non inquina. Que¬ 
sta la linea dura dei produttori del vituperalo mate¬ 
riale. E per farlo capire alla gente, sensibilizzata or¬ 
mai da ricercatori ed ambientalisti ai problemi del 
nostro pianeta deturpato, spenderanno dieci miliardi 
in pubblicità. Perfino loro però ammettono che la 
detolezza degli argomenti sta nel ritardo sulle tecni¬ 
che di riciclaggio, unica soluzione sensata. 


PIETRO GRECO 


H BOLOGNA. Sarà stato il 
clima da mercoledì calcistico 
di coppa. Ma l'altro giorno nel 
corso della giornata su «Le 
materie plastiche e l'ambien¬ 
te» organizzata dal!'«Associa- 
zione italiana di scienza e tec¬ 
nologia delle macromolcole» 
(Aim) i relatori, quasi fossero 
in trasferta su un campo all'e- 
stero, hanno deciso di giocare 
una partita tt,^^n difesa. Ra¬ 
ri, anche se IwWlta pregevoli, 
gli spunti offensivi. Strana tatti¬ 
ca. Perché la scienza che stu¬ 
dia i polimeri ormai gioca a 
tutto campo ed è capace di 
aggredire i materiali concor¬ 


renti in ogni settore, dai mi¬ 
crochip alio spazio. Come del 
resto hanno dimostrato i «ma- 
cromolecolarì» (in gergo, gli 
scienziati che si occupano di 
macromolecole) italiani nel 
corso delie altre giornate del 
loro «IX Convegno» che, inizia¬ 
to domenica 15 ottobre, si 
conclude oggi. 

L'ambiente invece è ancora 
considerato campo «difficile», 
dove più che la tecnica serve 
l'agonismo. Persino quello du¬ 
ro, spaccastinchi. «Spendere¬ 
mo 10 miliardi in pubblicità 
per convincere ta gente che 
senza plastica la vita oggi non 


sarebbe possibile*. Entra duro 
sulla platea mostrando ì pro¬ 
totipi dei suoi terribili spot il 
dottor Matliussì dell'Assopla^ 
l'associazione degli industriaii 
della plastica. Per fortuna 
prendono palla gii scienziati 
che tuttavia, magari c<m argo¬ 
menti giusti, finiscono per ri¬ 
spondere ad attacchi un po' 
attempati. «Parlare di inquina¬ 
mento per le plastiche è im¬ 
proprio» ci dice Giovanni Pfez- 
zin, coordinatore della giorna¬ 
ta. «Possono deturpare. Ma es¬ 
sendo chimicamente inerti 
non sono né inquinanti, né 
tantomeno dannose per ì'uo- 
mo». Tutto vero. Ma non è 
questo il vero nodo da scio¬ 
gliere. «Non è vanta^ic^ per 
{'ambiente» sostiene il profes¬ 
sor Pasquon del Politecnico di 
Milano «sostituire alla plastica 
la carta o il vetro nel sellwe 
deirimballa^io. Per produne 
la prima occorre tagliare albe¬ 
ri. Per trasportare il secondo 
occorre più energia». Giusto, 
professore. Ma il problema ve¬ 
ro non è quello del tipo di 
materiali da usare. £ neppure 


quello di effettuare per ogni 
materiale quella che lei ha de¬ 
finito «Un'analisi di compatibi¬ 
lità ambientale complessa». 
La sfida è mettere su lutto in¬ 
tero un sistema dell'imballag¬ 
gio meno gravoso per l'am¬ 
biente. «Non si tratta di dire 
che la chimica deve rìsìstema- 
re ì guai compiuti, Si tratta di 
indirizzare una parte della ri¬ 
cerca, ma anche della tecno¬ 
logia. verso ia soluzione dei 
problemi connessi con la pro¬ 
duzione e i consumi elevati 
delle società industriali. £ i 
chimici sono impegnati a tro¬ 
vare queste soluzioni». Ottimo 
tentativo di attacco, professor 
Pezzin. Anche se queste solu¬ 
zioni per ora non sono ancora 
mature e la discussione è ac¬ 
cesa. Lasciamo da parte le 
ipotesi di sviluppo compatibi¬ 
le e limitiamoci al problema 
dello smaltimento delle plasti¬ 
che presenti nei rifiuti solidi 
urbani. «Sono solo tì 7% in pe¬ 
so» precisano Pasquon e altri. 
D’accordo, ma sono oltre il 
20% in volume. Comunque 
non fermiamoci agli aspetti 


quantitativi. Quali sono le so¬ 
luzioni proposte? «I maggiori 
consensi, in una prima fase 
del processo di smaltimento, 
sono per ia raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti e quindi delia 
plastica», sostiene Pezzin. «An¬ 
che se» dice un esperto rico¬ 
nosciuto come Walter Cana¬ 
pini «più che una soluzione 
affermata la raccolta differen¬ 
ziata è un contributo a ridurre 
la cresceiite complessità com¬ 
positiva dei rifiuti». Ma venia¬ 
mo al destino finale degli 
scarti plastici. «Per la seconda 
fase del trattamento, come è 
emerso anche in questo con¬ 
vegno, non c'è dubbio che la 
soluzione prìncipe è la com¬ 
bustione. Una combustione 
guidata, che restituisca ener¬ 
gia», afferma ancora Pezzin. 
Una soluzione che convince 
l'industria. «Il polietilene e il 
polipropilene, cioè la gran 
parte dei materiali plastici di 
scarto, hanno un potere calo- 
nfero pari a quello degli oli 
combustibili», afferma entusia¬ 
sta il dottor Brancaccio dell'E- 


nichem. Ma molti altri restano 
pe^lessi. «I moderni inceneri¬ 
tori non producono diossina. 
E comunque la combustione 
della plastica non c'entra» si 
chiude a riccio Pasquon. Il 
problema non è quello della 
diossina. Tanl’è che molti pro¬ 
pongono un altro approccio: 
il riciclaggio. E qui persino 
Mattiussi diventa autocrìtico: 
•in questo siamo colpevoli. 
Non abbiamo studiato abba¬ 
stanza e quindi non possedia¬ 
mo tecnologie mature per il ri¬ 
ciclaggio». E aggiunge scon¬ 
fortato; «Non entreremo mai a 
pieno nei mercato delie auto 
se non riusciremo a rictclame 
le carcasse». Riciclare è diffici¬ 
le e soprattutto costoso. Uno 
studio americano afferma 
che, malgrado il gran numero 
dì esperienze oggi in atto, nel 
2000 non più del 25% dei rifiu¬ 
ti di plastica potranno essere 
riciclati e con costi elevali. E 
le nuove plastiche rampanti? 
Parliamo, è ovvio, di quelle 
biodegradabili aH'amido, co¬ 
me quella targata Perruzzi, o 
prodotte da docili batteri, co¬ 


me il Phb dell'inglese lei? Mal- 
tiussì scatta: «Con la biodegra¬ 
dabilità la legge favorisce la fi¬ 
losofia dell'usa e getta, non 
certo quella del riciclaggio». E 
per la verità non ha lutti ì torti. 
Inoltre «Non è detto che dalla 
biodegradazione non nasca¬ 
no sostanze dannose per 
l'ambiente», commenta F^- 
zin. Nei laboratori di tutto il 
mondo si è alla ricerca di 
nuovi materiali. La speranza è 
che siano utili non solo ali'uo- 
mo, ma anche all'ambiente. I 
macromotecolarì si sono posti 
ii problema deH'amblonte. Ma 
ia sensazione, commenta un 
giovane chimico milanese, ò 
che non abbiano (atto il ne¬ 
cessario salto di qualità. La 
migliore smentita sarebbe la 
pronta risposta alla sfida lan¬ 
ciata da Canapini, «il mondo 
della chimica deve riuscire- ad 
appiccicare ai suoi prodotti 
un’etichetta ambientale. Dan¬ 
do un voto dì compatibilità ad 
ognuna delle fasi del ciclo: 
materie prime, processo, rifiu¬ 
ti. Promuovendo ed eventual¬ 
mente bocciando». 
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L’Istituto nazionale 
di urbanistica 
ha messo sotto accusa 
l’assenza di pianificazione 


«Grandi gruppi hanno dettato 
le regole dello sviluppo» 
Verde e trasporti pubblici 
le scelte per il hituro 


Gli urbanisti in campo 
«Blocchiamo ^ affiori» 


Hanno puntato il dito sul «colpevole» Se Roma lie¬ 
vita come un magma informe se il centro brulica 
di funzioni e la periferia muore di vuoto, se il traffi¬ 
co da scacco matto alla vita gli urbanisti dell Inu 
sanno chi mettere sotto accusa «In questi anni si è 
abbandonata la gestione urbanistica pubblica» 
hanno detto 'Verde beni archeologici e trasporto 
pubblico tre opzioni per rifare il piano» 


ROSSELLA RIPERT 


■■ All ombra dei non gover 
no Roma si è disegnata a pia 
cere 1) nsultato è un magma 
un arcipelago informe di ce 
mento e lamiere Gli urbanisti 
dell Inu I Istituto nazionale di 
urbanistica sono partiti da qui 
per mettere a punto te loro 
proposte II vecchio piano re 
golatore del 62 non è stato ri 
Visto grandi gruppi imprendi 
tonali pubblici o pnvatl hanno 
dettato le regole dello svilup 
po della capitale Una miscela 
esplosiva che ha messo tn gì 
nocchio la città II centro 
scoppia di funzioni la perite 
ria degrada e si svuota di vita 


Il cemento ha divorato i suoli 
nempiendo violentamente 
ogni spazio libero e verde It 
traffico stnnge il centro e la 
penteria in un abbraccio pa 
ratizzante e inquinante 
«Il piano regolatore non ha 
av'ufo successo ha commen 
lato Sandro Di Loreto dell Inu 
nella conferenza stampa di le 
n ma la cn,. della città n 
chiede il “piano Per questo 
proponiamo tre opzioni di 
fondo che possono guidare la 
nstrutturazione di Roma* 
Pnmà condizione per sba 
ragliare il magma informe e n 
dare un volto alla metropoli 


per i Inu è la salvaguardia di 
tutte te aree verdi anc<m Itbe 
re Non solo la cintura verde 
intorno la città ma le valli i 
campi le colline sfuggite al 
{assalto dei palazzi «Debbia 
mo fermare il consumo dei 
suoli* ha detto Di Loreto e 
Paolo Berdmi ha incalzato 
«Questo significa che gh unici 
lavon che potranno continua 
re sono quelli già approvati 
come il Peep e il l^a* 
Difterenziati per funzioni 
gli spazi verdi dovraniK) esse 
re destinati ad attività pnxlut 
live agncole a parchi subur 
barn parchi di campagna e 
spazi per il tempo libero «Tre 
dici parchi doWanno essere 
realizzati subito» hanno detto 
etencando quello dei Fon fm 
penali deilAppta Antica e 
delia Caffaretla di Aguzzano 
del Tevere Nord di Veio 
quello archeologo di Lau 
rertuna Acqua Acetosa delf^ 
neto dei Casati di Villa Ada 
Monte Antenne dd Tevere Li 
forate deli Aniene e di Monte 
Mano Accanto ali «invanabi 
le* verde come è stata definì 


ta la difesa dell ambiente gli 
urbanisti dell Inu hanno mes 
so la valorizzazione e la salva 
guardia del patnmonio stonco 
e archeologico presente nel 
centro e nelle zone penfen 
che 

«Il centro stonco è al collas 
so hanno scntfo nel loro prò 
getto gli urbanisti dell Inu è 
fondamentale alleggerirlo tra 
sferendo nello Sdo le funzioni 
direzionali e favonre le attività 
leggere Minislen uffici attivi 
là del terziario spostati nel si 
stema direzionale orientale 
(completamente sotto il con 
tfollo pubblico ad alta qualità 
ambientale servito dalla linea 
D del metrò) per restituire al 
centro la sua funzione abitati 
va culturale e di città politica 

Intrecciata a queste scelte 
la nqualilicazione della pente 
na e I opzione del traspone 
pubblico e su ferro Metrò (a 
cominciare da quello D) filo¬ 
bus e tram piste ciclabili e 
parcheggi di scambio sono le 
stelle polari del progetto dell 1 
nu del Lazio 


«Roma deve recuperare la 
capacita di programmazione 
pubblica degli interventi gra 
zie ad un piano quadro ha 
detto il presidente dell Inu 
Umberto De Martino f vincoli 
ambientali ed archeologici 
non significano immobilismo 
ma la scelta della salvaguar 
dia di Roma» Il piano Quello 
regolatore del 52 va nvisto 
occorre metter mano ad uno 
nuovo «C è bisogno di un di 
ma culturale nuovo ha confi 
nuato Berdini che metta fine 
a) panno degli affari Roma ha 
bisogno di un amministrazio 
ne autorevole in grado di n 
spettare i tempi di revisione 
del piano regolatore Si può 
intervenire in una legislautu 
Ta» Da dove /niziare’ «Intanto 
nei primi cento giorni della 
nuova amministrazione si può 
realizzare la variante di salva 
guardia» ha indicato Di Lore 
lo Una direzione di rotta che 
sospenda m attesa del piano 
generale e di quello dell intera 
area melropoìitana ognt edth 
cazione tranne quelle già de 
ose 


«No» alla temporanea chiusura del cantiere chiesta ieri dai comunisti 

Le nispe trmieraiino al lavoro 
A Colli Aniene contìnua la protesta 


Per il mmiparco di Colli Aniene traslomiato 1 altro 
giorno m un cantiere si sta cercando una soluzio 
ne Dopo la carica della polizia contro un grappo 
di abitanti che tentavano di impedire alle raspe di 
cominciare i lavon ieri mattina c è stato un incon¬ 
tro in Campidoglio tra i comunisti e i verdi e il sub- 
commissario II consorzio Castiglione però, è deci 
so a costruire i palazzi e lancia una controproposta 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 Non è Stato posato nep 
pure un mattone Anche ieri 
nel nuovo cantiere di via Tarn 
burrano un gruppo di abitanti 
del quartiere ha fatto nuova 
mente fermare le ruspe che 
s erano messe in movimento 
E mentre continua la protesta 
un Incontro per trovare una 
soluzione al problema si è te 
nuto ien mattina in Campido 


glìo Esterino Montino ex 
consigliere comunale e mem 
bro della segretena regionale 
del Pel Angelo Zola presi 
dente comunista della V cir 
coscrizione e t Verdi guidati 
da Rutelli hanno chiesto al vi 
cecommissario Gianni di fare 
sospendere i lavon almeno fi 
no ai 30 ottobre «m attesa che 
la nuova amministrazione co¬ 


munale decida sulle possibili 
là di permuta delle cubature 
previste in aree meno com 
promesse* Dal subcommissa 
no una sola tiepida promes 
sa convocherà il consorzio e 
poi Si vedrà «Insoddisfacen 
(e* è li giudizio perciò del Pci 
sull esito dell incontro di ieri 
E nbadendo la necessità che 
i lavon vengano sospesi i co¬ 
munisti invitano i cittadini «a 
proseguire la lotta unitana» 

Il consorzio però non ha 
la minima intenzione di cede 
re «Siamo disponibili a discu 
tere ma non possiamo so¬ 
spendere 1 attività» ha detto 
ieri sera Francesco Dello Rus 
so presidente della Castiglio¬ 
ne spa «Le famiglie che han 
no investito i loro soldi per la 
costruzione dei palazzi hanno 
il diritto di vedere finite le loro 


case E più passa il tempo 
più 1 costi aumentano» 

Da Dello Russo una contro- 
proposta «Siamo pronti a ri 
strutturare a nostre spese tre 
casali diroccati di nostra prò- 
pnetà che sulla base della 
convenzione def Comune sia 
mo tenuti a cedere alla circo 
scnzione U nmeiteremo in 
sesto per fame un centro a 
disposizione del quartiere* 
L ipotesi del consorzio m 
realtà non è nuovissima Se 
ne era già parlato nei mesi 
scorsi Adesso quei casali ab 
bandonati di via Tamburrano 
tornano a fare discutere 
Ma anche questa soluzione 
lascia perplessi «Qui si fa con 
fusione» dice Elena Gualtien 
segretaria detta sezione Pei di 
Codi Amene «Se fa Castiglio¬ 
ne vuole nstrutturare quegli 


ediHci faccia pure Ma Uitto 
questo non centra nulla col 
fatto che si sta nempendo il 
quartiere di palazzi* E con 
elude «Va ndotlo il peso delie 
cubature questa è I unica so¬ 
luzione* 

Soffocati dai cemento sen 
za ser>nzi e senza parcheggi 
gli abitanti di Colti AÌnene fan 
no 1 conti con problemi da 
paese sottosviluppato ien 
mattina una delegazione di 
cittadini Si ò incontrata con 
Angelo Zota presidente delia 
V cucoscnzione per i mia»ni 
esalati dal de{Hiratore di Ro 
ma est queste famiglie ^vono 
assediate da insetti e zuizare 
Latitanti ancora una volta 
i Acea e il Comune le nchie- 
sie di intervento da parte della 
ciicoscnzKHie fmwa sono n 
masie inascoltate 



Ancora proteste a Colli Amena 


Vetere:«Alt 
allatramvia 
del Flaminio» 



Sospendere > lavon di costruzione del «metrò leggero» sulla 
via Flaminia e del parcheggio di piazzale Mancini Lo chie 
de con un interrogazione parlamentare il senatore comu 
nista Ugo Vetere (nella foto) vista «1 impossibilità che ven 
gano portate a termine entro il 15 maggio 1990» cioè la data 
prevista dalla legge per II completamento d» tutte le opere 
relative ai Mondiali Secondo Vetere chechiede anche una 
verifica sui tempi di attuazione di tutte le altre opere per i 
Mondiali «1 gravissimi disagi provocati non sarebbero 
neanche utili alla realizzazione dell opera fortemente enti 
cala peraiiro dai cittadini e dalla cultura urbanistica» Sul 
I argomento è intervenuto anche 1 ex consigliere comunale 
comunista Piero Salvagni «È tempo di mettere (ine a questa 
follia contro i cittadini del Flaminio dice La giunta Giubilo 
ha pensato agli appalti e non agli effetti devastanti di queste 
opere sul quartiere Tanto è vero che nessuno studio e nes 
suna previsione sono stati fatti per le condutture dei servizi a 


Anche per i! voto del 29 e 30 
ottobre i) Comune ha erga 
razzato come consuetudi 
ne il trasporto gratuito ai 
seggi degli elettori fisica 
mente impediti c privi di as¬ 
sistenza familian* Le nchie 
sfe vanno presentate enfio 
le ore 12 di venerdì 27 ottobre ai centralini telefonici dei 
gruppi circoscrizionali dei vigili urbani Secondo i dati torniti 
dal Campidoglio intanto nsutta che la quarta Circoscnzio- 
ne con 172 485 elelton è la più «affollata» Quella più «disa 
bitata» al contrano è la quattordicesima con soli 33 766 
eletton mentre le circoscrizioni più «femminili» sono la se 
conda (64 030 donne contro 51 054 uomini) e la nona 
(71 328 a 58 778) 


rete come il gas» 

Trasporto 
ai seggi 

R er gli eiettori 
andicappati 


I liquami dell entroterra non 
finiranno almeno per ora 
nei canali di Ostia e di Mac 
carese A scongiurare mo¬ 
mentaneamente il pericolo 
è stato li Comitato di control 
io sugli alti regionad che ac 
cogliendo un ricorso prpsen 
tato dalle associazioni d^ii stabilimenti balneari e dei com» 
mercianti di Ostia ha deciso di sospendere la delibera della 
Regione che consentiva appunto lo scanco dei liquami nei 
canali 


Nei canali 
di Ostia 
niente scarichi 
delle fogne 


Fino allo scorso anno scola 
stieo era «accorpata» aita se¬ 
de centrale di via Casilina 
Ora alia scuola per accom 
pagnaton tunstici di via Ru¬ 
gantino è stata concessa 
1 autonomia Ma secondo le 
indicazioni dei Provveditora¬ 
to agli studi già da quest anno non si accettano le isctuiom 
per chi intenda dopo il tnennio, continuare a studiare per 
altn due anni per ottenere il cosiddetto «posto qualifica» Per 
questo oggi i seicenlo studenti dei! istituto di via Rugantino 
SI recheranno m massa insieme ai loro genilcm e con il so¬ 
stegno dei coileghi della sede centrale a protestare dal 
provveditore 

Avrebbe dovuto partecipare 
a un incontro con i lavoralo- 
n o^anizzato dalla sezione 
ferrovien del Pci nell impian¬ 
to di Parco PrenesUno Ma. 
per ordine delle Fs il paria 
mentale comunista Sergio 
Garavini è stato bloccato da 
vanti all ingresso A denunciare I accaduto è la stessa sezio¬ 
ne ferrovien del Pci che definisce «inaudito e grave» 1 atteg- 


Aggressione squadnsta lai 
tra sera a Prati Alcuni mili 
tanti del Pci tra i quali due 
candidali alla Circoscrizio¬ 
ne che al termine di un as 
sembtea si erano recati nella 
birrena «Four green fieids» di 
via Moria sono stati prima 
insultati e minacciati da tre persone all interno del locale e 
successivamente aggrediti mentre stavano uscendo da un 
gruppetto di fascisti che hanno tentato di malmenarli 


glamenlo delle Fs 

Comunisti 
aggrediti 
in un bar 
a Prati 


Le Fs impediscono 
aCaravini 
di partecipare 
aun’assembiea 


Manifestano 
ai Provveditorato 
gii studenti 
di via Rugantino 


PIETRO STRAMRA-RADIALl 



Sanità negata 
Ospedali 
al microscopio 


A PAGINA 19 


L’attore romano ospite di una manifestazione del Pei a Cinecittà 
«Voterò comunista perché sono proiettato nel 2000» 

Montesano, un «rosso» di sera 


L appuntamento è per domenica prossima a Cine¬ 
città Niente comizi niente politici Un happening 
elettorale fatto solo di spettacolo dal titolo propi 
ziatorio «Rosso di sera» Suoneranno Amedeo Min- 
ghi e Mimmo Locasciulli Coordinerà la serata Re¬ 
nato Nicolini Con lui in scena, per un «passo a 
due» a sorpresa Enrico Montesano L attore, infat¬ 
ti voterà Pel E noi gli abbiamo chiesto perché 


ANTONELLA MARRONE 


■■ «Rosso di sera bel risul 
tato SI spera» battuta sconta 
(a ma facciamocela lo stes 
so Ld campagna elettorale 
sta entrando nell ultima setti 
mana utile per catturare an 
cora gli indecisi e gli sconten 
ti la settimana calda E il Pci 
tira fuori I asso dalla manica 
0 meglio I asso si tira fuori 
da solo ed Enrico Montesano 
SI presenta Non come candì 
dato «Me I avevano propo 
sto però Io CI ho pensato tre 
giorni e poi ho dello no Ma 
non per mente Solo perché 
con il mio lavoro non sarei 
potuto intervenire alte nunio 
ni al consiglio E se una cosa 


SI deve fare io la faccio sena 
mente Comunque non sono 
te ultime elezioni no^» In 
somma questa è una dichia 
razione di voto «SI io sono 
un nuovo comunista Sono 
nato dopo la guerra non ho 
voluto li muro di Berlino né 
I invasione d Ungheria non 
mi interessa discutere tanto U 
passato e Togliatti perché so 
no proiettato nel 2000 So so 
lo che dopo 1 eccidio di Tian 
An Men in piazza c erano so 
lo I comunisti o quasi Erano 
quelli che si vedevaro in 
somma» 

«Eppoi ti dico di prù io 
non ho fatto niente non sono 


andato né avanti né indietro 
a destra o a sinistra lo sono 
nmasto fermo ed improvvisa 
mente mi sono accorto che il 
Pci era diventata quella forza 
socialista democratica e 
d opposizione m cui io avevo 
sempre creduto II vero socia 
lismo oggi è nei Pci» £ un 
rimprovero neanche tanto 
velato ai suoi ex compagni 
del Psi «lo auspico comun 
que i unità della sinistra Cre 
do che la casa comune sia 
una gran beila cosa Non mi 
piace però il rampantismo lo 
yuppismo non mi piace I os 
sequio ai capo Alla politica 
commerciale in cui lutto si 
Vende prefensco una poli 
tica in CUI in cambio non si n 
ceve nulla ma che aiuti a mi 
giiorare tutti e n<m solo se 
stessi Una volta c era una si 
nlstra socialista che parlava 
poi SI è caduti in una torma 
di potere monolitico con cui 
non ho nulla da spartire* Vi 
ve nel centro storrco ha uno 
studio nel cuore di Roma 
Montesano con questa città 


CI fa I conti da anni Ha visto 
trasformaziora su trasforma 
ziom Ed è scontento «Certo 
che sono scontento Ma che 
modo è questo di ammira 
strare una città solo pensan 
do al) ingordigia allo sfrutta 
mento delle situazioni edu 
cando alla trasgressione Si 
perché il motto del romano è 
fatti furbo tanto se costruì 
SCI abusivamente poi li con 
donano se non paghi le tas 
se li condonano lo stesso 
Non c é intelligenza da parte 
degli amministratori ma pur 
troppo neanche da parte de 
gh amministrati E invece do 
vremmo essere tulli un po 
più vigili allenii Anche i cit 
ladini dovrebbero sapere che 
ia libertà di ognuno amva do 
ve comincia quella di un al 
Uo Così invece si va avanti 
con ta pratica delio scarica 
banie e le responsabilità alla 
fine chi se le piglia'^* 

Enrico Monlesano è tanti 
attori non solo il comico che 
tulli conoscono Una parte 
della sua creatività è immersa 


in un mondo diciamo più 
«seno» riflessivo Quando so 
praltutto nel cinema ha ten 
lato di proporsi diversamente 
dai cliché comicarolo te co 
se non sono andate tanto be 
ne «È questione di azzeccare 
I tempi e i personaggi Mi è 
capitato più di una volta che 
un film sia uscito in un mo 
mento sbagliato quando 1 a 
na che tirava era un altra 
Qualche anno prima o qual 
che anno dopo sarebbe stato 
perfetto Sono i film a cui so 
no piu legato in cui propo 
nevo una faccia la mia un 
tantino diversa dal solito» Az 
zeccare tempi e personaggi 
nel caso della politica tei 
cambia cavallo e punta su 
quello piu rischioso quello 
che da vane parti viene giudi 
calo démodé quello per cui 
gli esami non finiscono mai 
«In questo caso senza pecca 
re di presunzione dico che 
sono addinttura in anticipo 
SUI tempi Oggi non ci sono 
più motivi o ostacoli per non 
essere comunista» 
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In redazione Mauro Cameroni ed Augusto Battaglia 
Diritti dei disabili e problemi dell’assistenza domiciliare 
La sofferenza, la paura e l’emarginazione 
Barriere architettoniche, centri anziani e gli sfratti... 


«E per noi handicappati?» 


( -^ 

Pronto, 

candidato? 



Dalle ore 16 alle 18 chiama M 40490292 ti risponderà 
un candidato o una candidata del Pel oggi sono In re- 
daiione Teresa Andreoli e Daniela Valentin! Domani 
dalle 11 alle 13 risponderanno Vanni Piccolo e Ivana 
Conte 

V --^ 


Handicap assistenza agli anziani servizi sociali Si 
parla di dolore questa volta a "Pronto candidato» 
A Mauro Cameroni e Augusto Battaglia si è rivolto 
soprattutto chi soffre chi è ema^inato dalla città 
Mauro Cameroni handicappato e consigliere co¬ 
munale uscente è stato rifiutato da un autista di 
taxi all uscita de / iJmtà Oggi interverranno Teresa 
Andreoli e Daniela Valentini 


■■ «Sono costretta a por¬ 
tare mia flglla ad una scuo¬ 
la privata - è la prima tele¬ 
fonata di Enrica, Impiegata 
- per questioni di orario 
Nelle scuole pubbliche non 
è possibile, ma In quelle 

r rivate si possono lasciare 
bambini già dalle 7 del 
mattino Non sarebbe 11 ca 
so che te scuole comunali 
al attrezzassero?* 

«Hai ragione - nsponde Augu 
sto Battaglia - ma negli ultimi 
anni è diminuito i impegno 
dell amministrazione verso la 
scuola Non esiste più un rap¬ 
porto decente 11 prescuoia e il 
doposcuola sono le strutture 
che ne hanno sofferto di più 
Le mamme i genitori hanno 
li dintto di poter scegliere la 
scuola pubblica E la scuola 
nello stesso tempo deve esse 
re in grado di offrire dei servizi 
decenti» 

Anita 71 anni del Tufello 

«Ma a noi onziant chi et 
pensa? Hnché c*è stato Pe- 
troselU avevamo una ape- 
rama, dopo al sono tutti 
scordati di noU 
«È vero Anita - dice ancora 
Battaglia - ma la colpa à so¬ 
prattutto delle passate giunte 
di pentapartito che non han 


no capito la grande potenzia 
lità che voi avete 1 centn an 
ziani in questi anni hanno bi 
vaccate fra scarsi finanzia 
menti e colpevoli disattenzio 
ni Noi proponiamo di poten 
ziarli di impiegare gli anziani 
in lavon socialmente utili 

g enso alla custodia nei musei 
isogna creare una rete di al 
leggi di strutture protette per 
permettere agli anziani che 
non possono nmanere nei 
propn alloggi anche perché 
sfrattati di avere dal Comune 
una niposta civile e moder 
na> 

•Vorrei parlare con Mau¬ 
ro Cameroni MI chiamo 
Elio, e sono costretto a vi¬ 
vere in carrozzella. Non 
posso mnoverml da casa a 
causa ddle troppe bairvlere 
arcUtettoiUchc. Voi cosa 
volete fare per gU handi¬ 
cappati?*. 

La legge fìnanziana dell 86 
aveva imposto al Comune di 
spendere 13 miliardi per I ab¬ 
battimento delle barriere ar¬ 
chitettoniche Ma nonostante 
(e nostre insisteruc quei soldi 
sono andati persi a causa dei 
i incapacità amministrativa 
dell ex assessore al lavori pub¬ 
blici Pietro Giubilo Nel nostro 


programma dei 100 giorni 
prevediamo un progetto per 
i immediato abbattimento del 
le barriere e per migliorare le 
possibilità di trasporto e di 
spostamento In partic^re 
1 trasporti I idea é di inte¬ 
grare i adattamento dei comu 
ni autobus con servizi più spe 
ciftcì taxi o mezzi privati Lo- 
biettivo é comunque quello di 
cambiare volto alia città fa 
cendo in modoche sia più vm 
bile e usufruibile da tum> 
•Sono una madre di SO 
mini, nbllo al Laurenllno 
38. Non ne pemao più di ve¬ 
dete giovani e bambini che 
ai dragano. Epoailbile fare 
qnalcMa per loro?* 

Nella nostra città ci sono circa 
70 000 tossicodipendenti Ed è 
francamente intoHerabiie ve 
dere come non si faccia asso¬ 
lutamente niente per loro Noi 
abbiamo m programma di co¬ 
struire IO grandi centti m al 
nettante zone delta polena 
si anche al Uurentino Centn 
di solidarietà e di prevenzione 
collegati con le Usi e le comu 
nilà terapeutiche net qu^i si 
incontnno operaton pubblici e 
forze del volontariato* 

«Sono la madre di un ra- 

R IZZO handicappate grave 
on poaao laanarlo tote in 
caia, ma lo devo lavware e 
quattro ore di amUtenza 
non mi ftoolvono U poble- 
ma* 

•Certamente quattro ore gior 
naliere per S giorni alla s^tj 
mana sono piissime ed è 
altrettanto inn^abile che é 
vergognoso che questo tenda 
mentale servizio nschi eh sai 
tare ad ogni diffKoiià di bi 


lancio Le nostre proposte prc 
vedono di stabilizzare amplia 
re e modificare questo servizio 
estendendolo agli oran nottur 
ni e festivi Rendendo il servi 
ZIO meno rigido e più persona 
lizzato Un occhio di riguardo 
andrà riservato agli operaton 
che per molti anni hanno ga 
rantito dignitosamente il servi 
ZIO seppure malpagati e beffa 
ti dall amministrazione Parti 
colare attenzione dovrà essere 
posta ai problemi di handicap 
ccm soluzioni alternative all in 
temamento ma liberando an 
che I familiari dall incubo di 
una continua assistenza* 

Ancora una domanda sul 
problema del) handicap «Sey 
no una mamma molte an¬ 
ziana, e mio figlio, purtrop¬ 
po, è gravemente handi¬ 
cappato Finora mi sono In¬ 
teressata lo di mio figlio. 
Ma quando non cl aarò più, 
cosa succederà?* 

«Questo è il problema che il 
Comune dovrà affrontare nel 
prossimi cinque anni Ci sono 
numerose famiglie romane 
che con grande coraggio e sa 
enfici e senza il sostegno dello 
Stato hanno assistito in fami 
glia I loro figli handicappati 
Ma già oggi come te temono 
per il futuro dei loro figli Noi 
facciamo delle proposte preci 
se Istituire in ogni circoscrizio¬ 
ne comunità alloggio e resi 
denze protette che consenta 
no di dare nsposte socializzan¬ 
ti sia agli handicappati gravi 
che sono privi del sostegno fa¬ 
miliare ma anche a quelli che 
vogliono condurre una loro vi 
ta autonoma» 

«MI chiamo Walter, abito 


in una casa senza ascenso¬ 
re Ho ricevuto lo sfratto lo 
sono handicappato, cinque 
anni fa ho fatto richiesta al 
Comune per un alloggio, 
ma non ho mal avuto rispo¬ 
sta* 

•In questi ultimi cinque anni 
sono usciti tre bandi di concor 
so per case popolari anche 
adattate per i disabili La gra 
duatona nonostante tutto 
non è ancora stata pubblicata 
Nel maggio scorso ho avuto 
una dichiarazione ufficiale da 
parte del presidente della 
commissione lacp che le gra 
duatone per gli handicappau 
erano già pronte ed erano sta 
le mandate all assessore Cera 
ce Evidentemente se le è tenu 
te nel cassetto II nostro pro¬ 
gramma è semplice blocco 
degli sfratti pubblicazione del 
le graduatone arretrate e asse 
gnazione delle case già pron 
te Per il futuro però vogliamo 
cambiare Non più case co¬ 
struite appositamente per gli 
handicappati ma ta possibilità 
di muoversi liberamente in 
ogni casa e in tutta la città* 
Dopo aver risposto alle 
telefonate, Mauro Camera- 
ni, accom^gnato dalla ma- 
dró, ha chiamate un taxi 
per tornare a casa. Sotto 
«rUnItà», di fronte a tutti, 
Tautlsla di «Pescara 30», 
della società «Audiotaxl R(v 
ma», lo ha rifiutato accam¬ 
pando molte scuse, una più 
vergognosa dell'altra. Ma 
purtroppo non c'è da stu¬ 
pirsi Così vengono trattati 
abitualmente ^ hnndtenp- 
pad nella nostra città. 
acumdt 

Maurizio Fortuna 
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PROMEMORIA PERE SINDACO PROSSIMO VENTURO 




Con un campar 
a curare 


gU itnrfliitàti 




«Caro Sindaco « un piccolo 
dizionario dalla A alla 2 dei principali 
I problemi che attendono una soluzione 
Non un elenco completo cl vorrebbe 
un enciclopedia Solo una scelta (In 
rigoroso ordine alfabetico) del temi che 
cl auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po meno 
difficile la vita del romani 

Oggi è la volta della lettera R 



Razzlerao Quello che paradossalmente 
consente spesso agli immigrati di colore 
di viaggiare relativamente comodi an 
che sugli autobus più affollati quando 
salgono si crea subito il vuoto intorno a 
loro E non devono temere di cadere a 
causa di una frenata troppo brusca per 
evitare le solite stupide contestazioni 
hanno imparato a viaggiare con tutte e 
due le mani bene m vista afferrate alla 
sbarra superiore dei bus. Sono costretti 
a starsene insomma con le mani in al 
to L importante è che non si azzardino 
nemmeno su un bus scmivuoto a occu 
pare un sedile perché trovano sempre 
un imbecille Ta volte spalleggialo da al 
tri imbecilli In qualche caso isolato) 
che tenta di farli sloggiare a colpi di in 
suiti 0 peggio come è già capitato 11 
Comune certo non può emanare 
un ordinanza per vietare agli idioti di 
sentirsi supenon a chi ha la pelle nera o 
in genere I aspetto dell immigrato po 
vero Ma ha il dovere di organizzare 
campagne di sensibilizzazione prende 
re iniziative per favonre l msenmento 
degli immigrati nel tessuto scxziale citta 
dino di uscire insomma da un indiffe¬ 
renza che fa pensare che il Campido¬ 
glio stia anziché a Roma a Città del Ca 
po 

Rifiuti spedali Quelli che regolarmente 
vengono abbandonati o bruciali nei 
iuoghi più impensati deila città spesso 
sotto grandi cartelli che con involonta 
na ironia proclamano un perenlono «di 


vieto di discarica» Non sono solo una 
bruttura s<mio un attentato alla salute 
dei cittadini Ogni tanto si scopre qual 
che caso più grave degli altn come una 
discarica di nfiuti ospedalien o un de 
posilo clandestino (si fa per dire per 
ché il più delle volte tutto avviene aita 
luce del sole con I arroganza che den 
va dalla certezza dell impunità) di fusti 
banli scatoloni e recipienti van conte 
nenti i più diversi scarti chimici vale a 
dire veleni Che col tempo a contatto 
dellana, della pK^gia del caldo si 
spargono nell aria e nel suolo coniami 
nando terreni acque «potabili» frutta e 
verdura 

RlmoxIoiiL Delie auto in sosta vietata 
quelle m doppia (npla quadrupla fila 
SUI passi carrai di traverso a bloccare i 
passaggi pedonali in mezzo agli incro¬ 
ci appollaiati fin sulle basi dei monu 
menti che diventano visibili di solito 
solo per qualche giorno durante il mese 
d agosto Per stroncare davvero «sosta 
selvaggia* probabilmente ci vcmebbe 
un esercito di auU^rù che finirebbero 
per creare a loro volta nuovi ingorghi 
Ma non é nemmeno una cosa sena che 
il servizio rimozioni possa disporre di 
un numero ndicolo di cam attrezzi ol 
tretutto troppo spesso iperattivi solo m 
alcune zone (nemmeno quelle dove il 
problema é più grave) e assenti o quasi 
nelle altre Cod come non è seno che 
siano occorsi mesi e mesi per realizzare 
il nuovo appalto Mesi durante i quali 


ovviamente gli automobilisti hanno 
ampiamente sfruttalo la certezza di n 
schiare al massimo una multa di 
25 000 lire 

Rock Quello vietalo ai giovani (e anche ai 
meno giovani) romani Non da una ieg 
ge per fortuna ma da un altrettanto fer 
rèo impedimento la mancanza di spazi 
adatti per organizzare un concerto in 
condizioni decenti di acustica di sicu 
rezza e non meno importante di sop¬ 
portabilità per quanti non hanno voglia 
di essere a»trettt ad ascoltarlo Come 
avviene invece regolarmente ogni volta 
che un cantante o un complesso appro¬ 
da allo stadio Flaminio dentro I acusli 
caé quello che è cioè mediocre Fuon 
m compenso un Intero quartiere viene 
investilo volente o nolente da onde so¬ 
nore che hanno la vioienza di un terre¬ 
moto Il risultato è che da anni Roma è 
di fatto tagliata fuon dal «giro* dei grandi 
concerti E quando (caso raro) ne vie 
ne annuncialo uno tino all ultimo mo¬ 
mento non SI sa quando e soprattutto 
dove SI terrà Non che sia molto impor 
tante tanto di solilo all ultimo momen 
to non se ne fa più nulla 

Roma capitale. Non nel senso dello sta 
tus quello ce I ha ormai da 119 anni 
Ma in quello deila legge che da anni vie 
ne promessa ma ancxira non si vede 
Per ora si va avanti a colpi di decreto 
ormai siamo arrivali a) quarto o al quin 
lo Se arx»ra il Parlamento non i ha ap¬ 


provato non è perché deputati e sena 
ton sono distratti o non hanno veglia di 
lavorare è perché ogni volta il governo 
cambia un articolo qui un comma là e 
ogni volta introduce nuovi elementi ne¬ 
gativi nmeltendo lutto in discussione 
C è stalo anche un ministro per le Aree 
urbane il socialista Carlo losnoti che 
ha tentato di seiviisene per stabilire una 
sorta di «prolettorato» sui Comune di 
Roma Che sicuramente in Questi ulti 
mi quattro anni ha dato tutt’altro che 
buona prova di sé ma resta ancora fino 
a prova contrana I unico strumento le 
gittimo di governo democratico delia 
città Senza dimenticare che esiste in 
Campidoglio una commissione per Ro¬ 
ma capitale dei cui suggenmenli il go¬ 
verno dovrà pnma o poi decidersi a te¬ 
nere conto 

Rupe Tupea. Uno dei simboli di Roma 
Torse il più significativo dopo il Colos 
seo Ma che nschia di franare trasci 
nando con sé una buona fetta dei Cam 
pidoglio II fatto date le circostanze 
può appanre in qualche modo simboli 
co Ma non si capisce perché le colpe 
del pentapartito debbano ncadere su 
tutti 1 romani sui loro painmonio monu 
mentale e m un certo senso sulla loro 
stessa memona storica Un intervento di 
salvataggio è ora in corso Ma ancora 
una volta lo si deve solo a un gruppo di 
pnvati volonterosi 
a cura di 

Pietro Stramba-Badlale 


■1 Con un camper gireran 
no per le zone di Rema dove 
di solito Si concentrano gli im 
migrati provenienti dai paesi 
extracomunitan Due medici, 
uno italiano e uno straniero 
visiteranno gratuitamente gii 
immigraU e daranno toro m 
((umazioni e consigli 

L iniziativa é dei PCI Gianni 
Palumbo responsabile dei 
settore immigrati del Pc| ro¬ 
mano e candidato al consiglio 
comunale e Fernanda Liberti 
della sezione femminile a 
bordo del camper len malli 
na hanno incontrato i gioma 
listi nel piazzale della stazione 
Termini «È una provocazio¬ 
ne» ha spiegato Pahimbo 
■Noi non siamo per queste 
terme di assistenzialismo E 
non siamo una nuova Cantas 
Sono le istituzioni che dovreb¬ 
bero occuparsi eh questi pro¬ 
blemi Invece a Roma da an 
m non si fa nulla non esiste 
neppure un centro per le in 
formazioni* 

In Città quattro anni fa si 
Cdicoia Cl fossero 90mila im 
migrati Oggi questo numero 


anche se è impossibile avere 
stime precise s) é almeno tri¬ 
plicato «Ma per il pentapartito 
il problema non è mai esisti¬ 
to» ha spiegato Ileano Fron 
cescone medico responsabi 
le del settore sanità per la fe¬ 
derazione romana del Pci an 
eh egli candidato al crm^glio 
comunale «I bambini vanno 
vaccinati chi si ammala ha il 
dmllo di essere curato Oli im 
migrati sono cittadini e han 
no il dmito a vedere tutelata la 
loro salute come tutti» 

Saputo del camper e dei 
medici il passaparola tra le 
vane comunità di immigrati in 
città è stalo rapido Richieste 
di visite sono amvale da so¬ 
mali entrei iraniani senega 
lesi Dalla stazione Termini 
ten li camper si è recate a 
Ostia. Oggi toccherà al campo 
nomadi di Infemetto a Fiumi 
cmo e e a Matxuese Omnani 
1 medici saranno di turno in 
piazza Vittono E domenica 
I ambulatorio viaggiante farà 
ntomo in piazza dei Cinque 
cento alla stazione Termini 


SBerlusconi scende in campo per il finale della campagna elettorale 
, «Pacchetti» da 35 milioni per i partiti, infuriate le Tv locali 


Sua emittenza i^mam ^ sp^ 


GRAZIA LKONARDI 


■■ Cala su Roma anche Si) 

' vio Berlusconi in questo fina 

: lissimo di campagna eleltora 

le Arriva con un sostanzioso 
pacchetto di spot di propa 
? ganda che ha venduto ai par 

titi consumando un bei volta 
I faccia dentro il mondo delle 

' emittenti locali Deve aver n 

cevuto inviti pressanti per dt 
f cidersi a (orzare nel (alti il pai 

to stilato con le sue consorelle 
più piccole quattro anni fa 
nell 85 Un accordo che lo co 
stringeva a rinunciare alla 
pubblicità locale lasciando 
spazio e introiti alle reti su 
piazza Ora invece la Fmm 
vest per Roma s ò rimangiata 
un po tutto e ha deciso di fa 
gocitare gli spazi delie tv loca 
il e le entrate che ogni campa 
gna elettorale non nega a ncf 
suno Di certo deve aver det^ 
«Scusate tanto siamo costretti 


poi Cl metteremo d accordo» 
sperando cosi di nmandare la 
resa dei conti dentro la Fede 
razione delle radio e tv Inlan 
to ha offerto ai partiti ventuno 
spot tutt insieme trenta se 
condì i uno al prezzo com 
plessivo di trentacinquc milio 
ni su capilista e simboli in liz 
za per il governo del Campi 
doglio In questi ultimi dieci 
giorni appariranno in confe 
zione Rninvest a Roma a Fi 
renze ad Ancona a Temi Pe 
rugia Pescara e cosi via in 
cinque regioni dell Italia cen 
trale Proprio cosi anche il si 
gnor Mano Rossi di Poggibon 
si vedrà somsi faccioni sim 
boti promesse e tanti prò 
grammi per la capitale Chissà 
che emozione da quelle parti 
chissà che tifo per il cupolo 
ne 

Non è che tanta invadenza 


anche se ben mascherata sia 
passata inosservata Dentro la 
federazione delle radio e N 
cè maretta (orse mare gros 
so Da giorni stanno discuten 
do SI incontrano (di certo si 
scontrano) con i responsabili 
della Fminvesi Qualcosa que 
ste consorelle mmon 1 hanno 
ottenuta Gli spot mode Berla 
scorti non hanno potuto pren 
dersi piu di tanto Andranno 
in onda e già ci vanno solo 
negli ull mi dieci giorni della 
campagna elettorale Non po 
Iranno parlare di questo e di 
quello ma il loro battage ha il 
perimetro ristretto ai capilista 
e ai simboli dei partiti Poi u) 
lima condizione strappata alla 
Fininvest dovranno trasmette 
re su tutta 1 area dell Italia 
centrale più una regone E in 
osservanza ad una clausola 
del patto dell 85 che s è reso 
poss bile questo assurdo 
sconfinamento della pubblici 


tà di Roma Astruso o assurdo 
che sia all articolo che slabi 
lisce che le tv nazionali posso¬ 
no trasmettere pubblicità lo 
cale solo in aree omogenee 
la Finmvesl s è piegata pur di 
«prendere Roma» Cosi va in 
onda sulla «Mielsen 3* che 
fuon dal gc^o vuol dire Italia 
centrale compreso i Abruzzo 
cinque regioni m tutto Buona 
serata signor Mano Rossi’ 

«il d inno piu grosso io (an 
no all immagine dei partiti e 
dei candidali» è la secca n 
sposta di Filippo Rebecchini 
presidente della Frt (Federa 
ztone radio e tv) Non prende 
le parti di uno o del) altro 
spiega le ragioni e gli antefatti 
ma assicura «Se la Fininvest 
non manterrà quanto stabilito 
applicheremo le penali stabili 
te dall accordo del marzo 
89» Altro non può (are «Cer 
to non possiamo mandare i 
carabinien» Ma ie multe ver 


ranno compilate «da una so¬ 
cietà di nlevazione ^t» La 
diatnba tra reti Berlusconi e 
locali dura da tanto e chissà 
quando finirà aspettando una 
legge T^r ora questa «discesa» 
di sua emittenza non nuova 
peraltro ta dice lunga ^ Ro 
ma SI gioca il tutto per tutto È 
una campagna elettorale dove 
ia quantità di soldi che gira è 
altissima comprare dalla Fi 
nim’est vuol dire sborsare mi 
nimo cento milioni per qual 
cosa che lasci traccia vuol di 
re riconvertire i piani di spesa 
dei partiti per tenere il passo 
abbandonare i «vecchi» canali 
delle pur buone tv private che 
offrono spot a 8 IO milioni 
vuoi dire che all uc^ gii ac 
cordi sono di carta si posso 
no stracciare (nsomma si 
spende e st spande con quali 
mezzi nessuno lo sa O meglio 
nessuno è in grado dt control 
lare 



Pronto intmento 

indttà 

via telefono 


■H «Nei pnmi cento giorni di 
Campidoglio realizzeremo il 
Pie il Pronto intervento citta 
dino m grado di smistare via 
radio tutte le ambulanze di 
sponibili per evitare che la 
gente continui a morire per 
mancanza di soccorso» Cosi 
Franca Pnsco capogruppo 
uscente del Pdi romano ilea 
no Francescone e Anna Mana 
Maliardo entrambi candidali 
nelle elezioni del 29 ottobre 
hanno ribadito I impegno dei 
comunisti a difesa della salute 
dei cittadini e hanno denun 
ciato gli scandali del penta 
partito 

«Le ambulanze pubbliche 
ai momento sono 61 - ha af 
fermato Francescone - ma 
soltanto 25 sono in servizio of 
fettivo Le altre sono vere e 
propne carrozzelle e ta spe 
culazione dei privali ha il via 
libera su tutto il campo» Gli 
ultimi o. isti sono stali resi 


possibili da una delibera del- 
I ultima giunta di sinistra si 
tratta di 15 ambulanze com 
prale dall assessore repubblt 
cano nella munta pentaparti 
to da una «filiale» della Fiat e 
solo dopo averle acquisite ci 
si è resi conto che non erano 
realizzate nel rispetto di tutte 
le norme e quindi non posso 
no essere utilizzate 
1 dall dell «emergenza» han 
no continuato il bilancio nero 
del pentapartito 11 solo eUcot 
tero pubblico che funziona 
per il pronto mieivento è m 
sufficiente e costa 2 miliardi 
ali anno La Croce rossa addi 
nttura non è stata neanche 
consultala per il progetto del 
Pie «Si è cercalo in tutti i modi 
di sabotare il Pie - hanno af 
fermato i candidati comunisti 
- 1 soldi per la centralina tele 
fonica del servizio sono scom 
parsi dal bilancio 86 e i centri 
di soccorso programmati non 
sono neanche stati iniziati» 
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Roma 


La sanità 
fai^usta 


3000 medici, 12.500 paramedici, un bilando di 5000 miliardi 
ma le strutture della capitale sono in condizioni drammatiche 
Reparti chiusi, Tac inutilizzate, giochi di potere 
Vecchi e giovani «baroni», raccomandazioni e sofferenze 


Gli ospedali «immaginai» 

Polvere e lavori in corso per i malati 


Tante miserie e pochi splendori, ecco la sanità a Ro¬ 
ma. Reparti chiusi per carenza di personale, macchi¬ 
nàri lasciati inutilizzati, litigi tra medici per i posti tet¬ 
to, reparti-lager. infissi che cadono a pezzi, il vitto 
che fa schifo. Intanto ancora non esite un piano sa¬ 
nitario regionale. Anziché auinentare il coordina- 
njento, aumenta solo il disagio del cittadino. 

IUCHU.IQOHNILU 


■■ l^r vedere il reale livello 
di benessere di una comunità, 
diceva ungale, si deve andare 
a/guardaie nelle cucine e ne- 
eli ospedali. Il capitolo «sani¬ 
tà» dei guai di Roma è, più di 
altri, una questione nazionale. 
Agii os^dali romani si rivol¬ 
gono non soltanto ì laziali, ma 
anche ( malati di altre regioni 
l 4 ^città olile a tutte qu^ 
pèrsone óspédali fatiscenti e, 
contemporaneamente, struttu¬ 
re d'avanguardia, come nel 
campo della caidiochihifBia 
(al S. Camillo) o dei trapianU 
renali (al S. Eu^nio), Capita¬ 
re nel posto giusto è una 
scommessa oppure un pro¬ 
blema risolvibile solo da chi 
ha avuto ('opportunità di una 
•dritta», p più speiup una rac- 
chmandailone. Si pud però 
provare a separate la semola 
dal graho marcio. E rtstablliie 
il diritto alla salute per lutti. 

Nelle varie Usi lavorano 
28miia persone, di cui venti¬ 
mila soltanto nei presidi ospe¬ 
dalieri. divisi in bemila medici 
e 12.500 paramedici. Questi 
ultimi sono decisamente trop¬ 
po pochi, soprattutto gli infen 
mierì professionali. Il penta¬ 
partito, dopo le elezioni 
dell’àS, aveva promesso 5.000 
nuove assunzioni, che peto 
poi non si sono viste. Ma elO 
non ha impedito affatto che W 
deficll sfondasse ogni letto. Su 
5.^ miliardi con cui lo Stato 
ha iinahziatò al Regione Lazio 
péV rSd, diminuendo il budget 
di 100 miliardi, rispetto all'an¬ 
no precedente, il 50% va a Ro¬ 
ma. E la voce di kùlanclo che 
grava maggiormente, neanche 
a dirio, è quella che riguarda 
il personale, cioè g|l «straordi¬ 
nari selvaggi», concessi con 
l'acqua alla gola. 

S. Eugenio. L'ala nuova è 
moderna e pulita, te finestre 
deiruKimo piano, dove sì trova 
l'unico icertbo grandi usiionaf 
ti» del Centro-Sud, aprono sul¬ 
la vasta area verde de]l'Eur..Me 
qualche plano più g|ù, nei ce¬ 
larti di chiru^ià, i tetti si af¬ 
fiancano nei corridoi. Il male 
più grave resta comunque la 
carenza di infermieri piofes- 
sioriaii. «Da quando si sono ag¬ 
giùnte le cliniche universitarie 
»■ dice la direttrice sanitaria - la 
qualità delle prestazioni è mi¬ 
gliorata ancora, contempora* 
neamente la domanda di cure 
è decuplicata, moltiplicando 
anche te spese di gestione». 
L'ospedale vuole puntare sulla 
medicina specialistica ad alta 
tecnologia. Nel frattempo il 


Sat, che distribuisce metadone 
ogni giorno a 200 ttMsicodi- 
pendati, è confirutto «in \àa 
provvisoria» dentro una stan¬ 
zetta di pochimetri divisa da 
un paravento e senza intimità, 
con pricologi a orario ridotto. 
Le interruzioni dì graridanza si 
praticano da un anno solo, 
grazie alla cessione di una me¬ 
tà del reparto di dietologia. Pri¬ 
ma c'erano solo obiettori. 

S. Camllio. L'ospedale più 
grande della città, costruito du¬ 
rante ll fascbmo. versa in gravi 
condizioni di degrado: intona¬ 
ci che cadono a pezzi, infissi 
traballanti, muri scrostati, 
sporco. Per una Tac si aspetta 
25 gioml. Gli anestesisti sono 
in soprumumero, mentre an- 
ché qui gli infermieri scarseg¬ 
giano. AMirittura ci sono se¬ 
zioni (uomini 0 donrte) che 
restano chiuse perchè dopo i 
lavori di ristrutturazione il per¬ 
sonale rton è più tornato, rias¬ 
sorbito nel frattempo dai vuoti 
d’oiganko di altri reparti. La 
«telenovela* del padiglione di 
ortopedia, in costruzione da 
una decina d'anni per far po¬ 
sto al reparto emergenza, non 
è ancora finita. Comptessiva* 
mente 1 posti letto sono 1600. 
Insufhclenti. Oli infermiert 
'rio ^ 344 é lie’sévitebberij’cò- ^ 
memlnlmo'duemila. 

Cto. Possiede in esclusiva 
un «lìtotrìtore», una macchina 
che distrugge I calcoli con ul¬ 
trasuoni, ma viene sottoutiliz¬ 
zata e la gente continua a far 
rìcorao af privati. I paraplegici 
stanno aspettando da anni la 
patestra per la riethicazione 
motoria. 1 soldi per l’acquisto 
di una Tac attendcmo da anni 
che si stabilisca chi lì deve 
spendere. Succede poi che un 
traumatizzato arrivato d'uigen- 
za e spedito a fare una Tac dai 
privati ritorna infine al Cto per 
l'intervento, ormai cadavere 
per il tempo impiegato nei tra¬ 
sbordi. 

Foftenliri. Sottolutììizzalo il 
reparto di medicina nucleare. 
Inutilizzati gli «amplificatori di 
brillanza*, apparecchi per la 
scopia cardiaca. Gli impianti 
per l’ossigenazione, invece, 
pure, non entrano in funzione 
perchè manca una presa a ter¬ 
ra. 

S. Spirito. Per mancanza di 
personale è in funzione una 
sola delle due sale operatorie. 
L'«fieg». la macchina per gli 
elettroencefak^rammi. a<^ui- 
stata, non funziona. La sezione 
femminile del reparto Bagiìvi è 
chiusa. 


S. Giovanni. La situazione 
è analoga al S. Camillo, ecce¬ 
zion fatta per gli anestesisti, 
che qui mancano. Anche in 
questo ospedale l'assistenza 
per ì ricoverati è pessima, il vit¬ 
to fa schifo. Il reparto Accetta¬ 
zione e Astanteria è pieno di 
malati che non hanno trovato 
posto e vengono parcheggiati 
nei corridoi. 

Addolorata. Per molti ser¬ 
vizi è un day-hospital, ma t'e- 
cografo è rotto da un anno. Di¬ 
speranti te situazioni del repar¬ 
to geriatrico: un vecchio croni- 
cario. 

Spallatuaol. (1 padiglione 
Pontano resta chiuso da anni. 
La carenza di organico assu¬ 
me un carattere particolare: un 
concorso per 25 posti di infer¬ 
mieri per malattie infettive ha 


al - » 


totalizzato 20 rifiuti. 

S. Filippo Neri. Possiede 
un apparecchio per la «dische- 
lomia percutanea» che cura 
Ternia al disco senza interven¬ 
to chimrgico. In compenso i 
malati soffrono per il freddo, il 
rumore e la polvere dei lavori 
di ristrutturazione. La Procura 
indaga sulla «fuga» di infermie¬ 
ri negli uffici. 

PollcUnlco Umberto I. 

Accettazione e Astanteria pos¬ 
sono bene essere detinili «re- 
parti-lagen. cartina di tornaso¬ 
le della continua «guerra» per i 
posti tra professori delle clini¬ 
che universitarie (che gesti¬ 
scono il 65% dei letti) e i medi¬ 
ci ospedalieri. I posti ufficiali 
sono 2900, in realtà non ci so¬ 
no più dì duemila Ietti. Leclini- 
che universitarie sono le mi- 
gtiori, spesso però vi si accede 




solo passando la prima visita 
nelle cliniche private dei pro¬ 
fessori. I laboratrNì di analisi 
non sono messi in condizkme 
di funzionare - mancano le so¬ 
stanze reagenti - a tutto van¬ 
taggio dei privati. La Tac. 
un'altra delle 18 previde per il 
Lazio, è sottoutllizzata. 1 risul¬ 
tati delle biopsie armano in ri¬ 
tarda A volte malica l’acqua 
calda nella ^ià rianimazione. 

Il Policlinico fa parte, insie¬ 
me al poliambulatorio East¬ 
man. delia più grande Usi d'i- 
(alia, la «m^a» Rm2 con un 
bacino di €Ò0mÌ)a abitanti, pa¬ 
ri a una grossa città come Fi¬ 
renze. Ma a Firenze c’è un sin¬ 
daco a cui spetta il compito di 
controllare che il s^^io sani¬ 
tario corrisponda alle esigenze 
della città. 0 ruolo di sindaco 
potrebbe, nel caso della mega- 


Usi. essere ricoperto dal presi¬ 
dente della «piccola municipa¬ 
lità», mA dopo Taccorpamento ^ 
il presidente del comitato di 
gestione ha a che fare con tre 
circoscrizioni. E nessuna può 
rappresentare i bisogni di tutti f' 
e Gemila gli utenti Sempre 
nella mega-UsI sL trova 11 po- 
liambulatorioi di via F'rentani 
dove ne)}'36 iu comprato un 
apparecchio per analisi radio- 
immunologiche molto raro, 
inesistente nelle altre strutture 
pubbliche. Cavillose richieste 
di messa a norma dei locali 
che lo ospitano, bloccano l'en¬ 
trata in funzione dell'apparec- Due Immagini di ordinario 
chic. Il motivo è semplice: ba- degrado negli ospedali romani; 

sta che gli esami Rei non si muri scrostati, letti nel corridoi, 
possano svolgere, in strutture malati abbandonati a se stessi 
pubbliche e tutta la lista di 
analisi prescritte passa in ma¬ 
no ai laboratorieonvenzionati. 
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«Telematica e computer per la mediana» 


■I Dopo essere stato presidente dell'Usl più 
grande della capitale, che raggruppava gli ospe¬ 
dali S. Camillo, Spallanzani e Forlan'mì • per un 
totale di 7mila dipendenti - ora Ilìaho Francesco- 
ne si presenta nella lista del Pcì per il Campido¬ 
glio. 

Che giudizio dal del quattro anui di gestlmie 

pentapartito della sanità? 

L'accorpamento in 12 Usi, unico atto concreto, è 
stato un vero «papocchlo». Si è rischialo. la parali¬ 
si. La divisione delle deleghe tra sanità e servizi 
sociali, poi, ha solo smantellato questi ultimi. 
Niente finanziamenti per i centri anziani, per l’as¬ 
sistenza domiciliare, per l’antidroga. per l'handi- 
cap. I vari Signorello e Giubilo non si sono nean¬ 
che dati la pena di visitare una volta un ospedale. 


O forse non sapevano di essere la massima auto¬ 
rità sanitaria cittadina. 

Cola fareati ae bari U proailDO aaieaaore alia 

•anltà? 

Dì cose da fare ce ne sono fante. La prima è senza 
dubbio realizzare finalmente il Pronto Intervento 
Cittadino. Non ci sono, ad ^mpio, te unità coro¬ 
nariche mobili. Nelle periferie fuori dalla cùcon- 
vaiiazìone poi mancaiv) v potiamUilatori. In que¬ 
sta città » stanno costnieTtdoeliporil per i casi più 
disperati, per ì trasporti di <^ant da trapianto. Già 
ne esistono due ai Gemelli e al S. Camillo. Con i 
soldi per i Mondiali se ne ^nno costruendo altri, 
al Cto. per esemplo. Intanto per gli elicòtteri si 
continuano a spendere centinaia di milioni l'an¬ 
no in convenzioni con i privati Reperve velivoli 


dei carabinieri, della polizia, dei vigili, è lasciato 
ali'iniziaUva del direttore sanitario. Non c'è, in so¬ 
stanza, una rete integrala di servizi. Altra propo¬ 
sta: velocizzate l’accesso alla medicina specialì¬ 
stica c6h ì computer e la telematica. Eliminare, 
cioè, i tempi morii, sprecati dagli utenti facendo la 
fila e dai dipendenti riempiendo carte su carte 
scrìtte a mano. È uno dei principali motivi di esa¬ 
sperazione dei cittadini nei confronti del servizio 
sanitaiÌQ pubblico. La sanità va inquadrata in una 
visione cittadina, il Comune mantiene comunque 
il ruolo di tutore degli interessi e dei diritti dei cil- 
ladìnì. Se, per esempio, tutte le Usi si lamentano 
delle caienze di personale, il sindaco della capi¬ 
tale dovrebbe aprire una grande vertenza nazio¬ 
nale con il governo oltre che con la Regione. 


Puzza, squallore, grida: signori, il manicomio 


■i L'assessore alla sanità 
della Regione Lazio, dopo an¬ 
ni di assenza di interventi e di 
non applicazione della legge 
regionale n'* 49/83 per Vassi- 
sienza psichiatrica e la tutela 
della salute mentale dei citta¬ 
dini, sta per varare un piano 
di sostanziale riapertura del 
manicomio di S. Maria della 
Pietà di Roma invece di ap¬ 
provare e applicare con giusti 
finanziamenti un progelto-de- 
libera della Usi Rml2 che da 
oltte un anno è chiuso nei 
cassetti dell'Uffìcio Pschìatria 
della Regione. Non è possibite 
descrìvere, per chi non ne ab¬ 
bia avuto esperienza diretta, 
cosa sia stato e cosa continui 
ad essere il manicomio, il ma¬ 
nicomio colpisce più i nostri 
sensi che la nostra ragione, si 
avverte ei^enzlalmente con 
l'olfatto, con la vista, con l'u¬ 
dito; puzza, squallore, grida. 
E* qualcosa di violento e per- 
vasìvo come un gas velenoso. 
E' costituito più che da un 
luogo da mille piccole moda¬ 
lità comunicative: dei pazienti 
con se stessi, degli operatori 
con I pazienti, dei pazienti 
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con gU altri patenti, degli 
operatori con gli altri operato¬ 
ri. dei luoghi con ìe persone e 
cosi via. Mille transazioni di¬ 
verse che rinforzano un unico 
più o meno consapevole 
obiettivo, l'espropriazione del¬ 
la selettività di chiunque, 
operatore o paziente, parteci¬ 
pi a qualche livello al sistema 
manicomiale. Tutte cose risa¬ 
pute e allo stesso tempo di¬ 
menticale, che negli anni a 
cavallo del '78 sono diventate 
di dominio pubblico, e hanno 
reso possibite l’approvazione 
di una legge, la 180. Una leg¬ 
ge ben più importante del 
contenuto specifico degli arti¬ 
coli che la costituivano, una 
legge che in un periodo stori¬ 
co di illuminismo sociale, san¬ 
civa la fine di un modo dì ve¬ 
dere la pazzia. Ora questo pe¬ 
rìodo si è offuscalo, la parteci¬ 
pazione ai problemi sociali 
sembra sempre più tenue, ser¬ 
peggiano fenomeni di razzi¬ 
smo, l'assistenza psichiatrica 
è diventata un a^omenio 
quasi essenzialmente tecnico, 
il manicomio come logica e 


ideologia ritrova la sua forza. 
Ma parlare oggi del S. Maria 
delia Pietà significa parlare di 
un luogo reale nel quale sono 
ancora perfettamente operan¬ 
ti i meccanismi manicomiaìi.. 

Nonostante siano passati 
più di dieci anni dalla legge 
180 non si tratta di un ex 
ospedale psichiatrico ma di 
un manicomio in piena attivi¬ 
tà. Significa parlare di più di 
500 persone che continuano a 
vivere in uno stato di assoluto 
abbandono, ai limiti della de¬ 
cenza assistenziale, senza 
progetti di riabilitazione e di' 
risócializzazione, in pratica 
senza progetti terapeutici a) di 
fuori di uno scadente custo¬ 
dialismo. Significa parlare di 
oltre 200 operatori costretti a 
lavorare in un'organizzazione 
che mortifica la dignità del la¬ 
voro e ne inibisce qualsiasi 
motivazione. Prova ne è che 
nessuno vuole vanire più a la¬ 
vorare ai S. Maria della Pietà, i 
medici ottengono trasferimen¬ 
ti e i nuovi infermieri danno le 
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dimissioni poco tempo dopo 
essere stati. assunti. Significa 
parlare di edifici malridotti, te¬ 
tri e ìnadeguatì. che spesso 
contravvengono alle più ele¬ 
mentari disposizioni igieni¬ 
che. Ciò che colpisce c^gi al 
S. Maria delta Pietà è il senso 
di morte che lo pervade, mor¬ 
te intesa come dimenticanza 
e abbandono, come rassegna¬ 
zione diffusa all'estinzione per 
inedia. Arlche Jo sforzo prò- 
positivo degli Operatori e deli¬ 
berativo del presidente e del 
comitato di gestione della Usi 
Rm 12, dei quali bisogna rico¬ 
noscere rimpe^, sembrano 
subite la stessa sorte, nessuna 
delibera relativa all'ospedale 
psichiatrico è stata presa in 
considerazione dagli o^ani 
regionali dell'ultimo anno. 

Che fare? La linea guida di 
un progetto di superamento 
dell'attuale ospedale psichia¬ 
trico non pìiò che consistere 
nel cercare di creare, ad ogni 
paziente, un ambiente dì vita 
sociale che permetta di con¬ 
solidate e non di contrastare. 


te attività terapeutiche che di 
volta in volta verranno ritenute 
più opportune. Questa liirea 
deve essere portata avanti at¬ 
traverso 3 fìl^l di inten«nlo. 
il primo riguarda la i^essità 
di deosp^alizzare ^^pi di 
pazienti già sensibilizzati in tal 
senso in comuiìltà rìabilitativè 
terrìtorìati dove bisc^rerà co¬ 
stantemente vigilare che non 
si ricreino condizioni manico¬ 
miali, Il secondo filone preve¬ 
de di costituire comunità in¬ 
terne al comprensorte S. Ma¬ 
ria della Pietà, per quelle si¬ 
tuazioni che si ritiene oppor¬ 
tuno. a causa della età o del- 
l'abitudine, non far loro 
rimettere In d^usskme quel 
legami che nonostante tutto 
sono riusciti a crearsi nel con¬ 
testo osp^alìero. o per quelle 
situazioni per ie quali la di¬ 
missione appare ancora pre¬ 
matura. Il terzo filone riguarda 
la necessità di prevedere un 
dipartimento per pazienti pw- 
latori di gravi handicap fisici. 
Questi pazienti vhono attual¬ 


mente nei padiglioni psichia¬ 
trici ma hanno bisogno di pro¬ 
getti di riabilitazione tecnica- 
mente diversi da quelli dei pa¬ 
zienti con disturbi psichici. Lo 
stalo di carenza e dì precarie¬ 
tà in cui versano ancora molti 
Dipartimenti di salute menta¬ 
le, rende problematica l'ìm- 
mediata gestione diretta dei 
costituendi presidi ospedalieri 
da parte dèi Dipartimenti di 
salute mentale. Sarebbe tutta¬ 
via utile stabilire lina data di 
scioglimento dell'ospedale 
cone entità autonoma. E di la¬ 
vorare in modo che a questa 
data lutti o alcuni Dipartimen¬ 
ti di ^lute Mentale del Comu¬ 
ne di Roma.siano realmente 
in grado di prendersi la re¬ 
sponsabilità diretta della ge- 
srionedel costituendi presidi. 

Un ultimo punto riguarda te 
nuove assunzioni all'interno 
dejl’ospedale. Se da una parte 
l'ospedaie per superare se 
stesso ha bisogno di incre¬ 
mentare l’organico attraverso 
quelle figure professionali pre¬ 
viste dalla pianta organica, è 
anche vero che queste stesse 
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figure, all'aUo stesso della as¬ 
sunzione. dovranno essere 
destinate a un Dipartimento di 
salute mentale e costituiranno 
proprio quel ponte comunica¬ 
tivo con il territorio che allo 
stalo attuale non è ancora 
possibile realizzare. Può esse¬ 
re a nostro avviso utile, nelle 
more della copertura dei posti 
in organico, prevedere l'utiliz- 
zazionè di un privato sociale 
sotto forma di cooperative so¬ 
cio-assistenziali che permetto¬ 
no una più rapida facilità di 
acquisizione, e forse una 
maggiore garanzia di motiva¬ 
zione. Queste considerazioni 
al fine di bloccare le iniziative 
deirassessoie alla sanità della 
Regione Lazio, Violenzio 
Ziantoni, e dì permettere inve¬ 
ce il lancio di un «plano» di 
ia^o respiro sui servìzi psi¬ 
chiàtrici nel Comune di Roma; 
un «progetto cittadino» suH’as- 
sistenza psichiatrica e sulla 
cultura necessaria a tutelare la 
salute mentale, da discutere 
tra le forze politiche, con j tec¬ 
nici, con le forze sociali e la 
gente. 

» primario psichiatra 


Infermieri: 
un futuro 
dietro le spdle 


WM Tutti li cercano, gli infer¬ 
mieri professionali, tono un 
terzo delle necessità rom^: 
ne mancano trémila e le Usi 
devono fare i conti con piante 
organiche risicate. Eppure, 
nonostante la disoccupazione 
giovatrile e la terziarizzazione 
deU'economia cittadina, nes¬ 
suno vuole più lare questo la¬ 
voro. 1 quiz di ammissione alle 
scuole professionali - una par¬ 
ticolarità delia regione La^o • 
sono diventati più semplici 
per incoraggiare i ragazzi a 
iscrìversi. Per diventare infer¬ 
mieri professionali bisogna in¬ 
fatti seguire un corso di studi 
di tre anni a) quale sì accede 
con il biennio delle superiori. . 
Scuole di questo tipo, finan¬ 
ziate dalla Regione attraverso 
fondi spaiali, sono ospitate 
nei presidi ospedalieri del S. 
Camillo, S. Spirito. S. Giovan¬ 
ni, S. Giacomo, Nuovo Regina 
Margherita, S. Filippo Neri. Ol¬ 
tre a queste ci sono quelle 
convenzionate, dal Gemelli, al 
Fatebenefratelli, al cenbo Vir- 
girtia Agnelli gestito dalla Cro¬ 
ce rossa. Tutte rilasciano un 
attestato, dopo l'esame finale, 
che equivale a un diploma su¬ 
periore. 

Per entrare nelle scuole per 
fisioterapisti, radiologi, fenisti 
di sala,operatoria, tecnici di 
patologia respiratoria b di la¬ 
boratorio. invece, o(xorre ave¬ 
re già sostenuto l'esame di 
maturità. Ma in questi settori,, 
dopo il boom dei primi anni 
80, le piante organiche sono 
ormai sature. 

Per gli infermieri neodìplo- 
mali, al contrario, ci sarebbe 
la certezza di trovare un posto 
di lavoro. W fallo è che si tratta 
di un lavoro stressante, fatico¬ 


so, mal retribuito (la media 
degli stipendi, compresi Qli 
straordinari, è sotto il milióne 
e mezzo). Una professiotie 
che ha perso prestigio sociale, 
che è rinvHtta u^alliziata. 
Mentre le altre figure profes¬ 
sionali ù acMlomano alte novi¬ 
tà tecnologiche e sctentifiche, 
l'inremiiere continua a avere 
gli stessi compiti, ingabbiato 
nei ruolo di semplice esecuto¬ 
re materiate agli ordini dei 
medici. 

Deresponsabilizzato e quin¬ 
di spesso demotivato, l’infer- 
mtere è probabilmente desti¬ 
nato a divenire uno dei pro¬ 
blemi chiave della sanità del 
domani L’unica viavgià segui¬ 
ta in Francia o in Inghilterra, 
sarebbe duella di rimpiazzare 
i vuoti con cittadini immigrati. 
>Ìn vlstà :^! '93. per l'ade* 
giiamenté^dei servizi a livello 
europeo, il Pei propone di ri¬ 
vedere li meccanismo caotico 
e lento delle assunzioni attra¬ 
verso i concorsi. Dopo l'esa¬ 
me si dovrebbe accedere di- 
rettamenfe ad una graduatoria 
da cui le Usi potrebbero attin¬ 
gere. Responsabilità e autono¬ 
mia dovrebbero poi essere re¬ 
stituite al mestiere, creando 
una carriera Infeimieristica e 
una facoltà apposita. Ciò si le¬ 
ga alte proposte di riforma 
della formazione professiona¬ 
le. Da molti viene sollecitato 
rinnalzamento deH'elà mini¬ 
ma per entrare nelle scuote e 
di li neile corsie dove si incon¬ 
tra la sofferenza e la morte. 
Adesso, COR la scusa delta «di¬ 
dattica applicata», al secondo 
armo gli Rudenti vengono 
sbattuti in turno, anche di not¬ 
te e per poche lire di compen- 


Sono le donne 
le nuove VÉinie 
d^’Aids 


I 9M Ogni giorno tre giovani 
tossicodipendenti valgono 
colpiti dal virus detl'Mls. E lo 
I sconcertante risultato che ha 
! ottenuto l'Osservatorio epide- 
' miologico regionale che sta 
elaborando uno studio pro¬ 
prio in questi giorni. Fino al 30 
settembre di quest'anno i ma¬ 
lati di Aids in Lazio sono stati 
703 (558 maschi e 145 fem¬ 
mine). In vita ce ne sono 418. 
Il contagio da virus Hiv si sta 
diffondendo sempre più attra¬ 
verso 1 comportamenti dei tos¬ 
sicodipendenti: passaggi di si¬ 
ringhe Infette e rapporti ses¬ 
suali senza precauzione. La 
stima minima reputa che i sie¬ 
ropositivi siano attualmente 
circa 8.500 dei 5 milioni di 
abitanti del Lazio. Quelli ac¬ 
certati attraverso i test sono 6 
mila. SI pensa che nei prossi¬ 
mi dieci anni ci saranno altri 4 
mila casi di Aids nella regio¬ 
ne. Molti di questi saranno 
donne. Le donne si drogano 
p^o: sono il 30% del toss'ico^ 
dipendenti, ma la fascia d'età 
tra i IS e i 35 anni corrisponde 
sia all'epoca crìtica dì avvici¬ 
namento alia droga, sia al pe¬ 
riodo di maggiore effervescen¬ 
za sessuale. Che fare in questa 
situazione? «C'è una strada a 
senso unico; la prevenzione - 
risponde Cario Peruccì, diret¬ 


tore deirOsservatorio ^ nelle 
scuote e con équipe da stra¬ 
da*. E per quelli il cui «testino 
di Aids è segnalo? «Iter 
provare l’efficacia dei farmaci 
anti Aids • avverte ancora Pe- 
rucci - non si devono dare a 
caso, come vcmebbero le ca¬ 
se farmaceutiche, ma con una 
sperimentazione rigorosa e 
avvertendo il malato dei pos¬ 
sibili effetti collateraii». Chi ha 
l AIds, ha bisogno di brevi pe¬ 
riodi di assistenza altameate 
specializzata per gli accessi 
delie irOerioni opportunisti¬ 
che. Non deve stare In ospe¬ 
dale a lunga Attualmente a 
Roma c'è una capacità di po¬ 
sti sufficiente: 2^ realmente 
disponibili in vari grandi ospe¬ 
dali pubblici e convenzionati. 
Ma sono assolutamente Ina^ 
deguate le attrezzature. Man¬ 
cano invece! day-hospitalè te 
altre residenze protette. Ci so¬ 
no quattro case-fam^lle (l'u¬ 
nica nota è la contestata villa 
Glori): una per madri con 
bambini infetti, una per 21 
persone. In gran parte rwn aù- 
losulllcienti. iWma di stanzia¬ 
re 2.100 miliardi per ricovera¬ 
re i malati di Aids, senza fare 
cenno alla prevenzione, Il ml- 
nlsiro dovrebbe tetonttawl 
meglio», sostengono a^^08se^ 
vatorìo. 
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Avvito urgonte. Prenotazione 
pullman per il 2S ottobre per il 
comizio a S. Giovanni con Oc* 
Ghetto. SI comunica a tutte (e se¬ 
zioni che per (a prenotazione 
dei pullman per il giorno 25-10- 
69 in occasione della chiusura 
della campagna elettorale a S. 
Giovanni con Occhetto, si devo¬ 
no rivolgere entro il 23-10-1969 
alla compagna Franca Gartallni 
C/o la Federazione, lei. 4071395. 
Iniziative. Aeroporto Fiumicino, 
ore 9. incontro lavoratori con 
Rossetti; FgcI Morgagni, ore 

9.30. dibattito sulla droga con 
Cuperlo; Ibm viale Oceano Paci¬ 
fico, ore 12, Incontro lavoratori 
con Cremaschi; Aurelia scuola 
AlbergottI, ore 12, incontro con I 
lavoratori con Francesca Arti¬ 
sta; Enea Gasacela, ore 12, in¬ 
contro lavoratori con Del Fatto¬ 
re, Bottini e Imbenl; Ostia Anti¬ 
ca, ore 18, piazza Gregoriopoli 
manvoratorl con Palumbo; Atac 
Tor Sapienza, ore 12, incontro 
lavoratori con Panatta; Torre¬ 
spaccata. ore 16, caseggiato 
con Montino; Monteverde Vec¬ 
chio, ore 18, incontro anziani 
con Sotis; Casillno 23, ore 21, 
caseggiato con Luciani; La Ru¬ 
stica, ore 16.30, caseggiato con 
FregosI; Monteverde via Quat¬ 
tro Venti, ore 16. incontro con i 
giovani con Bincoietlo; Aeiiia, 
ore 20.30, caseggiato con Du¬ 
ranti; Fabbrica Ferrerò, ore 

16.30, incontro lavoratori con 
Monteforte; Centro anziani 
Monteverde, ore 16.30, Incontro 
aziani con Bartoluccl; Anagnina 
Tuscolana Morena Sud, ore 

16.30, caseggiato con Battaglia; 
Atac Trionfale, ore 17, Iniziativa 
campagna elettorale con Man¬ 
giapane; Xlil CIrcoscr. Trionfa¬ 
le, ore 17, caseggiato con Rossi 
Dona e Gramaglia; Pub Irlande¬ 
se, ore 20 , incontro cittadini con 
Piva, Rossi Doria e Boccia; S. 
Basilio, lotto 29. ore 17. incontro 
cittadini con CalabrinI; Tiburtino 
III edlf. 11-12-13-14, ore 17. in¬ 
contro lavoratori con Lopez, 
Marcellino e Piccolo; Latino Me- 
tronio, ore 17. caseggiato con 
Coarelli; San Saba, ore 17, in¬ 
contro anziani con Pozzilll; Fed. 
via La Spezia, ore 17, incontro 
cittadini con Coscia. Colombini. 
Pinto e Musatti; Aiberone, ore 
17, iniziativa viadotto Cogelar 
con Salvagni; Alberone centrò 
anziani, ore 17, caseggiato sulla 
scuola con Militetio; Ottavia, ore 

17.30, vecchia scuola Bertolotti 
incontro cittadini con Petrose- 
molo, Maurelli e Cardella; Cen- 
tocelle, ore 17.30, piazza dei Ge¬ 
rani incontro pubblico per tossi¬ 
codipendenze con Berlinguer, 
Zingaretti e Colacitto; Torre- 
msura, ore 18, dibattito spazi 
culturali ed emarginazione con 
Nicollni; Primapona, ore 18 , di¬ 
battito ex 167 e problemi aanità 
con Prisco; Due Colli, ore 18, in- 
contro cittadini con Pompili; 
Bravetta. ore 18, incontro lavo¬ 
ratori con Storti; Pietraleta com¬ 
parto D. ore 18, porta a porta 
con Mazza: Nuova Magiiana, 
ore 16, e/o Centro culturale prò- I 
leterio Incontro rittadini con 
Freneascone: Sezione Mazzini, , 
ora 18, Incontro donne «Le città 
e lo spazio- con Rosai Ooria, 
Tulanti, Marini; Parroeehletta 
XVClreoicr., ore 18, portaepor- 
ta con Carapelia; Laurentina, 
ere 16.30, giornale parlato pa- 
laue Lloyd con Eìissandrini; 
Settore Prenestino, ore 18.30, 
Due Colli incontro cittadini con 
Pompili; Cete Rosse, ore 19, oe« 
legaieio zone Aeee con Ceno¬ 
ni; Anagnina-Tuscoiane Rome- 
nina, ore'IO, fneniféstazibneeen 

M e Toocl; Finocchio, oro 
to degli iscritti eòn Panel- 
la e Ferretti; Bravetta Colte 
Massimo, ore 20. caseggiato 
con Provemink; Monteverde 
Vecchio, ore 20, casegg^iato via 
Massi con Marianeiia; Tassisti, 
ore 20.30, assemblee sui pro- 

S ramma con Pompili; Massimi- 
a, ere 20.30, caseggiato con 
Dei Fattore; VlllaggloRrenesll- 
no. ore 20.30, caseggiato con 
Ouatlrucci; Nomenlano, ore 
20.30, oaaeggiato c/o famiglia 
Bottazzl con Saccani e Raschi; 
Sez. S. Lorenzo, ore 21. incontro 
Cittadini e concerto con Zinga* 
rotti; Montaverde Vecchio, ore 
21, via Quattro Venti 228, ceseg- 

? j«to con Montino; Salarlo, ore 
1, caseggiato c/o fam. Montasi 
con DI Malo; Spinacelo Prime 
Porta, ore 10.30, presidio Pie 
con Prisco; Mario Alicela, lotto 
F, ore 18, Incontro cittadini con 
Carvi; Sezione Garbatella, ore 
18, esaemblea pubblica su 
scuola materna con Andreoli: 
Sez. Garbatella, ore 16 , porta a 
porta con MoHnl; Sez. Italia, ore 
18, caseggiato con Del Fattore; 
Setleoamini, ore 17.30, assem¬ 
blea pubblica consultori con Ta- I 
ramo; Palmarola, ore 16, caseg¬ 
giato don Casteilucci e dep, 
Macciotla; Sez. Aurelia. ore 
17.30, assemblea donne e can¬ 
didali XVIII CircoBcr. con Cipria- 
ni, Caci e Andoift; Tor de Schia¬ 
vi, ore 20.30, assemblea coop. 
con Trivelli; Monlemario, ora 
9,30. Incontro lavoratori uff. PpTt 
Via Fiorldlana con Pregosi e 
Mondani; IX Circoscrizione, ore 
17. aséemblea centro anziani 
con Mlllteilo e Bartoluccl; Nuova 
Ostia, ore 17. giornale parlato i 
con Duranti; Ostia stab.to Italia, ' 
ore 16, incontro donne con Du¬ 
ranti; Torrespaccata, ore 16, In¬ 
contro candidati con Micucci; i 
Montespaccato. ore 18, caseg¬ 
giato via E. Sondi con Raschi; 
Ostiense Festa Unita, ore 17, di? 
battito sull'ltalgas con Cosenti¬ 
no; Ospedale 8. Giovanni, ore 
10.30, incontro lavoratori con 
Berlinguer e Franoesconi; Set- 
tecammi, ore 17, iniziativa su 
consultorio e infanzia con 
Arlemma e Antonucci; Ponte 
Milvio, ore 17.30, iniziativa don¬ 
ne con Monteforte; Uff. Colloca¬ 
mento, ore 9.30, Incontro lavora¬ 
tori con Bettini, Monteforte e 
Maliardo; ForlaninI, ore 6.45, via 
Portuense incontro lavoratori 
con Prisco, Del Fattore e Fran- 
cescona: Castelverde Eco|tàlia, 
ore 20.30, caseggiato con Pom¬ 
piti; Sez. Campo Marzio, ore 17, 
asÉernblea «Gestione servizi 
educativi a Bologna e Roma* 
con Imbenl. 

Incontri, uscita l.go Argentina, 
ore 16-20; Fòrte Prenestino, ore 
16-20; p.zzB Venezia ore 6-16; 
Slaz. Termini, ore 8-16; Uff. Col¬ 
locamento ore 8-12; Pantheon, 
ore 16-20; Castelverde, ore 
20.30; Laurentina mercato, ora 
10; Mazzini Centro anziani, ore 
17; Prenestino, ore 16.30: Cine¬ 
città, ore 16,30; Balduina, ore 
20; Aurelio Boccea, ore 17; Lau¬ 
rentina 8‘ Colle, ore 17.30; Sez. 
Italia, ore 17.30; Laurentina 
«Qs-, ore 18; Sez. Italia, ore 
7.15; Laurentina SIp, ore 6; Lau¬ 
rentina scuola 8^ Colle, ore 
13.30; Casillno 23. ore 16.30. 

8.000 Incontri con le famiglia ro¬ 
mane. Compagne e compagni 
Impegnati oggi: P. Petrella, S. 
Cardarello, Santarelli, Greco, 
Schiavoni, D. Romani, Mastro- 
francesco, Valeri, La Salvia, 
Gallo, Fusai, Q. Napoletano, 
Morlconi, Battaglia. 



Calogero Campanella 


Partendo dal Laurentino 38 Erano stati progimmati 
le cosche legate ai catanesi omiddi di boss rivali 
volevano conquistare e una serie di furti 

l’intero mercato dell’eroina nelle armerie dell’esercito 

La mafia sbarca in città 
Arrestati i corrieri della droga 


Al Laurentino 38, volevano creare la loro roccaforte 
per Inserirsi nel traffico della droga romano, gestito 
da decine di piccole organizzazioni. Ieri la squadra 
mobile ha arrestato sette persone, tra cui Calogero 
Campanella, uomo del clan del Catanese Nino San- 
tapaola. L'accusa: associazione di stampo mafioso. È 
il seguito dell'operazione dì luglio quando, tra Roma, 
Catania e Siracusa, finirono in manette 48 persone. 


OlANNICiraiANI 


■■ Avevano progettato di 
conquistare il mercato roma¬ 
no dell'eroina e di dettare la 
loro legge sulle numerose or¬ 
ganizzazioni di quartiere che 
gestiscono i piccoli traffici. 
Volevano, insomma, approfit¬ 
tare della divisione che esiste 
attualmente In questo settore, 
dopo la fine del «monopolioi 
della banda della Magliana. 
Per questo avevano stretto 
un'alleanza con il boss del 
LaurenUno, Mvato Baldieri, 
avevano precettato una serie 
di omicidi per eliminare ì ma¬ 
lavitosi che avrebbero potuto 
ostacolare I loro piani e anche 
alcuni furti nei depositi dell'e¬ 
sercito per rìlomire di armi il 
loro gruppo. A luglio gli inve¬ 
stigatori romani avevano arre¬ 
stato. nella capitale, a Catania 
e Siracusa, 48 persone. Ieri il 
capo della squadra mobile. 
Kno Monaco e il suo vice, Ni¬ 
cola Cavaliere, hanno arresta¬ 
to altre sette persone, tra cui 


Calogero •Carletto» Campa¬ 
nella, uomo di spicco del clan 
dei catanesi, indicato dal pen¬ 
tito Giuseppe Pellegriti (nelle 
sue rivelazioni che si sono di¬ 
mostrate infondate) come 
uno dei killer del generale Al¬ 
berto Dalla Chiesa. 

Durante le indagini, che 
non sono ancora terminate, 
gli inquirenti avevano raccolto 
una serie di elementi interes¬ 
santi, fino alla scoperta delle 
intenzioni del gruppo mafioso 
di scatenare, a Roma, una 
•guerra- di mata per il control¬ 
lo della droga. A quel punto il 
giudice istruttore Frartcesco 
Monastero ha firmato altri set¬ 
te mandati di cattura mentre 
per otto dei 48 arrestati a lu¬ 
glio all'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico della droga, si è ag¬ 
giunta l'imputazione di asso¬ 
ciazione di stampo mafioso. 
pre\4sla daU’articolo 416 bis. 
A Roma sono finiti in manette 



f ponti 
di 

Laurentino 36 


Cesare lobbi, di 36 anni, Clau¬ 
dio De Mgetis,. 33 anni, e 
Paola 0'Anione. In Sicilia, ol¬ 
tre a Calogero Campanella 
(uno del capi Insieme con Ci¬ 
rino Ira) sono stati arrestati 
Agostino fotóne, 33 anni, e 
Santo Russo, di 58 anni. 
Un'altra persona è latitante. 

La mafia, in particolare te 
cosche collegate a Nitto San- 
tapaola, aveva già cominciato 
ad intrecciare una fitta serie di 
rapporti con alcuni malavitosi 
romani. Il LauientiiK) 38, con 
il benestare di Alvaro Baldieri, 


avrebbe dovuto diventare il 
quaftiete ^ase* dai quale co¬ 
minciare la scalata per il cm- 
trollo di molte altre zone delia 
città. C(»i la compiìcilà di Se¬ 
bastiano Corsia, autotraspor¬ 
tatore di Siracusa, erano già 
cominciati ad anivòte i primi 
rifornimenti di eroUta. Dai 20 
ai 40 chili di •nbèfi a settima¬ 
na, secondo gli irrvestigatori 
della squadra mobile. Parte 
dell'eroina veniva smerciata 
nella capitale, parte ftnrva in 
Canada, tramite «Sam», Salva¬ 
tore Avolese, 47 anni, notissi¬ 


mo sarto di Pachino, in pro¬ 
vincia di Siracu», che dieci 
anni fa uccise la moglie per 
•questioni d'onore». «Sam» 
che teneva i collegamenti tra i 
catanesi e la mafia ìtalo-cana- 
dese, aveva il compito di na¬ 
scondere la droga nelle im- 
botlituie delle giacche. Da R^ 
ma. punto d'approdo di nu¬ 
merosi corrieri sudamericani, 
venivano inoltre spediti in Si¬ 
cilia grossi quantitativi di co¬ 
caina. 

Un modo di agire (itinerari 
della droga e stnittura dell’or- 


Apre un cantiere. 105 banchi senza sede 

Ambulanti «sfrattati» 
Pmtesta a Spinacetìo 


Giovani disoccupati: allarme della Cgil 


Un meicato senza più sede. A Spinaceto, al posto 
d^gli ambulanti delle «Cinque Province», è stato eret¬ 
to un cantiere che costruirà uffici ed un centro com¬ 
merciale. Cosi prevede il piano di zona. Per 105 am¬ 
bulanti à cominciata la diaspora. Ieri è intervenuto il 
presidente della circoscrizione Giorgio Di Giorgio, 
con una soluzione provvisoria, per bloccare una pro¬ 
testa. Ma domani potrebbe esserci il caos. 


FABIO LUPPINO 


■i Dopo Carraro sono arri¬ 
vate le ruspe e Spinaceto ha 
perso un mercato e trovato un 
cantiere, Il giorno dopo l'esi¬ 
bizione di Roberto Vecchioni 
«per Roma e per Carraro» a 
Largo Annammma si sono in¬ 
sediali gli operai e gli ingene¬ 
ri del gruppo Pennacchi che 
hanno cominciato a lavorare 
per la costruzione dì un errar- 
me edificio da adibire ad uffi¬ 
ci e centro commerciale. Il 
moderno quartiere della peri¬ 
feria sud della capitale \^rà 
finalmente completato il suo 
piano dì zona, ma per 105 
banchi, che da anni lavorava¬ 
no su quella piazza, due volle 
la settimana, giovedì e sabato, 
c'è il rischio di chiudere botte¬ 
ga. ieri mattina, la prova gene¬ 
rale. Gli ambulanti del merca- 


Industria 

«Pagine 
gialle» 
per imprese 


■B Una guida per orientarsi 
nel panorama affollatissimo di 
industrie del Lazio. La Fede- 
rlndustria e la Regione hanno 
messo a punto una sorta di 
•pagine gialle» delle imprese 
regionali. Nel catalogo sono 
elencate 2500 industrie laziali, 
ordinale alfabeticamente e 
per tipo di produzione, sia 
con il testo in italiano che in 
inglese. 

«Le industrie del Lazio», co¬ 
me si intitola la guida, ha lo 
scopo di fornire uno strumen¬ 
to di consultazione e di cono¬ 
scenza destinato agli operato¬ 
ri del settore ed in particolare 
alle imprese di import-export, 
una realtà cresciuta enorme¬ 
mente nella capitale; negli ul¬ 
timi cinque anni si sono inse¬ 
diate a Roma 250 nuove so¬ 
cietà impegnate in questo set¬ 
tore. 


10 delle «Cinque Provìnce» 
avevano annunciato una dura 
protesta. Poi qualcuno di loro 
ha cominciato a disporsi lun¬ 
go vìa di Mezzocammino e via 
via tutti gii altri hanno seguito 
l'esempio. Più tardi è ^vato 

11 presidente della XII circo¬ 
scrizione. Giorgio Di Giorgio, 
comunista, che ha disposto la 
chiusura temporanea dei due 
accessi alla grande via di scor¬ 
rimento del quartiere. «Non 
posso mandarli via - dice Di 
Giorgio Dove vanno?» Il Co¬ 
mune. infatti, che l’il settem¬ 
bre ha dato la definitiva con¬ 
cessione edilizia al gruppo 
Pennacchi, non ha affrontalo, 
contestualmente, il problema 
del meicato delle «Cinque 
ProvìTKie». La vicenda del luo¬ 
go da dare ai 105 ambulanti, 


XVII 

Sospesa 

Tassistenza 

domiciliare 


M Niente assistenza unita¬ 
ria a domicilio per gli anziani 
per mancanza di fondi. In 
XVIi circoscrizione il servizio è 
stalo sospeso da mercoledì 
scorso perchè l'Anafi, Tasso- 
dazione che lo effettuava per 
conto della Usi Rml 1 non ha 
trovato un accordo con l'unità 
sanitaria sulTenlità dei finan¬ 
ziamenti. 

1 fondi, secondo TAnafi, sa¬ 
rebbero scarseggiati sin dall'i¬ 
nizio, per 1 ritardi nell'espleta¬ 
mento deila gara d'appalto in¬ 
detta nelTdS e conclusa solo 
neli'87. L'unica possibilità di 
far quadrare il bilancio per 
l'associazione è stala quella di 
ridurre al minimo la remune¬ 
razione degli operatori. L'Ana¬ 
fi ha chiesto perciò alla Usi di 
ridurre il personale, ma la ri¬ 
sposta è stata negativa. 


anche itegli anni pacati, si è 
iraKiriaia cbn'iì^isìbnt cófP 
troverse. Una delibera comu¬ 
nale io insediava originaria¬ 
mente a ria Frignani. 11 merca¬ 
to doveva stabilirsi in un'area 
parcheggio. Si opposero gli 
abitanti dei palazzi circostanti. 
L'area dì targo Annarumma, 
ricino alla chiesetta, era libe¬ 
ra. i 60 ambulanti di allora si 
spostarono là. Non è. e non 
era, quella la sede del merca¬ 
to. Ma con il passar degli anni 
gli ambulanti sono aumentati, 
con le licenze di vendita con¬ 
cesse dagli assessori al com¬ 
mercio Robinio Costi prima, e 
Salvatore Malerba poi. 

La circoscrizione, in assen¬ 
za di decisioni comunali, ave¬ 
va in tasca una soluzione che, 
perù rischia di saltare. «Sta per 
essere ultimato il mercato at¬ 
trezzato di viale dei Caduti per 
la Resistenza dove dovranno 
trasferirsi i 60 banchi del mer¬ 
cato rionale. Aspettavamo U 
trasloco dì questi commer¬ 
cianti per concedere l'area 
che essi occupano agli ambu¬ 
lanti delle “Cinque Prorince”, 
anche tutti i giorni, per per¬ 
mettere la rotazione dei 105 
banchi. Ora la situazione po¬ 
trebbe diventare incontrollabi¬ 
le». Domani si replica. 


I dieci milian)i;4Anzi»Ìi:dalla per 

lo sviluppo delPoccupazione nei settóri dell» cul¬ 
tura e deH'ambiente sono finiti tra i .residui passi¬ 
vi». «È stato un errore materiale», sostiene la giunta, 
ma la Cgil contrattacca invitando la Regione a pre¬ 
sentare subito i bandi per i progetti. ^Iranno in- 
teivenire gli enti locali, le società private e le coo¬ 
perative giovanili. 


■NinCOnKRRO 


M La legge è delTlSSS. Do¬ 
veva cominciare a darei primi 
frutti già da quest'anno e in 
un settore delicato, quello dei 
beni culturali ed ambientali, 
una delle risc^ inesplorale 
del L^to. SUamo parlando 
della legge regionale n. 37. 
che prevede una serie dì inter¬ 
venti finalizzati allo sviluppo 
dell'occupazione proprio in 
questo settore. Un provvedi¬ 
mento fortemente voluto, co¬ 
me afferma Ubaldo Radicioni 
della segreterìa regionale del¬ 
la Cgil, dalie organizzazioni 
sindacali ed accettalo daìTas- 
sessore regionale alta cuihira. 
il liberale Teodoro CuN^, ma 
che rischia dì essere vanificalo 
dalTineffìcìenza della giunta, 
è accaduto, ìnfatU. che i primi 
IO miliardi stanziati per il 


biennio 1989-1990, per «un er¬ 
rore materiale», come bene¬ 
volmente alfeimano negli uffi¬ 
ci della Insana, siano stati cal¬ 
colati nel bilancio regionale 
tra i residui passivi. Rischiano, 
ìnsomma, di essere inutilizza- 
tì. Per queste ragioni, la Cgil 
ha indetto ieri una conferenza 
stampa nel corso della quale 
è stato denunciato l’atteggia¬ 
mento della maggioranza che 
guida la regione. «Questa leg¬ 
ge è importante - dice Radi¬ 
cioni - e può essere un utile 
strumento per combattere la 
disoccupazione giovanile 
qualificala». Non più musei, 
biblioteche, pinacoteche chiu¬ 
se e parchi abbandonali: la 
Cgil punta alla piena fruizione 
del patrimonio culturale ed 
ambientale. La legge, dal can¬ 
to suo, individua già alcune 


àree;,pì|oia sulle quali Hitefve- 
nlréi In primo luoì^ il com¬ 
plèsso archeologico del cèn- 
troi per il quale è stato previ¬ 
sto un primo stanziamento di 
4 miliardi, con un progetto 
che riguarda 1 Fori, TAppia 
Antica e largo Argentina. Poi 
l'area delTEtruria meridionale 
(3 miliardi), infine le aree di 
Tivoli e dei Castelli romani (3 
miliardi). La legge si rivolge 
agli enti locali, alle cooperati¬ 
ve e alle società private, che 
potranno presentare idee e 
progetti «diretti alla gestione 
dei servizi culturali ed alta mi¬ 
gliore fruizione delle aree di 
interesse naturale, nonché dei 
complessi archeologici e mo» 
numentali». C’è spazio per 
giovani professionalizzati, «ma 
a patto che - sostengono alta 
Cgil ' i finanziaiTienli non si 
disperdano in mille rìvoli, utili 
solo ad alimentare il sistema 
clientelare». Per queste Trioni 
il sindacalo sì sta battendo 
perché Tàssessoralo alla cul¬ 
tura emani subito il bando per 
la presentazione dei progetti. 
•Per noi - conclude Radicioni 
- sarebbe un discreto risultalo 
se i 4 miliardi stanziati potes¬ 
sero riaprire la prospettiva del 
parco del Fori e delTAppia 
Antica». 


Un piano per proteggere il centro storico 

Piam Santa Maria a Cerveteri 
n Tar: lìbera ai lavori» 


, Il Tar ha detto no alla richiesta di sospensione dei 
I lavori a piazzetta Santa Maria a Cerveteri. li pro^et- 
: to del principe Ruspoli, che prevede laboratori ar¬ 
tigianali ed un ristorante, può procedere. I membri 
deirAssociazione, che prende il nome deila piaz¬ 
za, promettono ricorsi. È pronto, aspetta solo Tap- 
provazione dalla Regione, il «piano per il centro 
storico». Impedirà Tedilizia selvaggia nel paese. 


GRAZIELLA MCNOOZZI 


■■ Nessuna sospensione ai 
lavori di piazzetta Santa Ma¬ 
ria, a Cerveteri. L'ha decìso il 
Tar ieri mattina dopo un ricor¬ 
so presentato delTAssociazio- 
ne che prende il nome dalla 
piazza. Delusi dalla sentenza 
sono i membri del gruppo, ma 
tutti non la pensano cosi. 

Il progetto prevede una se¬ 
rie di interventi di recupero 
sulle case Grifoni, ex case del¬ 


la servitù. In particolar modo 
il Comune potrete porre 
un'opzione suU’acqvi^o degli 
stabili 

Ciò era già s'alo previsto da 
un paio d'anni, dalla Provin¬ 
cia. Le trattative si erano are¬ 
nate nelTauhinno delTanno 
appena trascorso. Ora in pre¬ 
senza delTeffeltivo tianzia- 
mento di un miliardo dì lire II 
Comune potrà far valere Top- 


zione. Negl) ambienti, il cui 
costo per l'acquisto si aggira 
circa sugli 800 milioni, do¬ 
vrebbe solere un centro ■di¬ 
rezionale per TEtruria meri¬ 
dionale». 

Si attende anche la discus¬ 
sione e l'approvazione deila 
proposta di legge regionale 
comunista per l'istituzione di 
un parco archeologico nel ter¬ 
ritorio di Cerveteri. Se ciò av¬ 
venisse la struttura delle case 
Grifoni ben si presterebbero 
ad accogliere il centro di dire¬ 
zione del parco. 

Sul tema della futura sorte 
delle case Grifoni, è intervenu¬ 
to anche il segretario della se¬ 
zione comunista di Cerveteri, 
Enzo Medaìno. «La miglior so¬ 
luzione possìbile per il nucleo 
antico integro di Cerveteri sa¬ 
rebbe quella di avere la totali¬ 
tà degii edifici di proprietà co- 


FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI 

RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORALI 
SU: informazioni rela live allo svolgimen¬ 
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente. 

18- 10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Franceschini 144, sono convo¬ 
cati i responsabili elettorali ed organiz¬ 
zativi delle sezioni delie seguenti Circo- 
scrizioni: Ili-V-VI- VII - Vili - IX-X. 

19- 10-1989 alle ore 18 c/o la sezione FVN- 
TE MILVIO, via Prati della Farnesina I, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delie sezioni delle se¬ 
guenti Circoscrizioni: Il - IV - XVII - XVill 
■ XIX-XX. 

20- 10-1989 alle ore 18 c/o la sezione 
OSTIENSE, in via Giacomo Bove 24, sO: 
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzaziond delle sezioni delle se^ 
guenti Circoscrizioni: I-XI-XII- XIII - XiV 
-XV-XVI. 


ALFREDO REICHIIN 


ganizzazione maliosa) del 
tutto simile a quanto emeiso, 
anni or sono, nel processo 
•Pizza Connection», una delle 
più interessanti inchieste sulla 
«piovra». Come in quel caso, 
anche le persone che sono 
siate Biresiale avevano messo 
in piedi alcune attività com¬ 
merciali. Copertura, ma so¬ 
prattutto per il riciciagglo del 
denaro sporco. E proprio su 
questo punto, cioè sulla veste 
legale della mafia a Roma, 
proseguono le indagini della 
squadra mobile. 


QUELLI DI PRIMA 



TUTTE LE SERE ALLE 22.30 
SU yiDEOUNO CANALE 59 
DIALOGOqC^ eUiLEITOI» I 

Libera la città. Con il nuovo Pei. * 





QNECITTÀ piazzo Atuleno Celio Sobino 

Fermoto metrò «Giulio Agricolo» 

Festa per Roma 

AAINGHI 

LOCASCIULLI 

NICOLINI 

MONTESANO 



munale: Ciò non è ora realiz¬ 
zabile. Il precetto esistente, 
oggetto dì discussione, conce¬ 
de spazio per iniziative cultu¬ 
rali». 

Il dibattito sulla sentenza 
del Tar. ora si vivacizza airao- 
ra di più. 1 membri dell'Asso¬ 
ciazione «Piazzetta Santa Ma¬ 
ria» promettono ricorsi e prese 
di posizione più marcale per 
far conoscere lo stato di cose 
e la gravità degli interventi 
•che comprometterebbero de¬ 
finitivamente l’assetto della 
piazza». 

È stato ultimato e presenta¬ 
to in questi giorni il piano par- 
licotareggiato per il centro sto¬ 
rico di Cerveteri. Si attende la 
sua approvazione da parte 
della Regione. «È un passo im¬ 
portante. - ha detto Medaino, 
-, d'ora in poi tutti gii inter¬ 
venti di ristrutturazione nei pa¬ 
lazzi saranno regolamentati». 


T.S.C. 

"TEATRO SCUOIA 
CONUNICAZIONI” 

di Franco Di Dio 


Venerdì 20/10/89 alle ore 17, al Tea¬ 
tro in Trastevere, cl Sarà un incontro in¬ 
formatico, condotto da 

FRANCO DI DIO e 
CIAUDIAVALSECCHI 

sul loro mètodo di drammatizzazione. 























dal 20 al 26 ottobre 


NUMIMUTIU 

Pronto intervento 113 

Cerabinierl 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze S10G 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311S07-B449695 

Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalli 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratetli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo fieri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margtierita 5844 
S Giacomo 6793538 

S. Spinto 650901 

Centri vetertnorli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-3675-4984-8433 


Caepautet 

Pubblici 

7S9456B 

Tassistfca 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



NTEPRIMA 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea.RecI luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comunedi Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

SA PER (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia- consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta PIneia- 
na) 

Panoll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 
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Il club dei cuori 
nostalgici 

Paul McCartney 
al Palaeur 

Dalle nebbie 
di Gotham City 
arriva 

Tuomo pipistrello 

Al Big Marna 

Furio Di C^astri 
al Music Inn 

Giorgio Gaslini 

Da un prodigio 
di Mozart 
ai nuovi tanghi 
di Piazzoila 

Il grande mondo 
di Eduardo 
riletto 

da De Berardinis 
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Nuovo 
identikit 
del pontificato 
di Sisto V 



Paul McCartney 


Una cura per 1 cuori solllari, per gli incon¬ 
solabili beatlesiani. per rammendare certi 
buchi dell'esperienza; si preannuncia co¬ 
me un vero bagno di nostalgia il concerto 
che PMd McCaitAcy terrà martedì 24 ai 
Palaeur (apertura dei cancelli alle 19. inl- 
.aiò del concerto alle 21. Sono ancora di¬ 
sponibili poche centinaia di biglietti, pres¬ 
so la Orbis). A sentire le anticipazioni arri¬ 
vate da Oslo e Stoccolma, le ^me trance 
di questo tour sono state infarcite di vecchi 
classici dei fleailes, accanto al pezzi pure 
. telli del nuovo album «Flcnven in thè dirti, 
BreneJa irUgliore prova solista ch«Macca»« il 
cui successo di vendite lo ha convinto a ri¬ 
calcare nuovamente i palchi. Condizione 
imprescindibile, perché II mito è mito, mal¬ 
grado ia modestia, quasi l'umiltà dimostra¬ 
ta da McCartney verso il suo passalo glorio¬ 
so. Del quattro è sempre stato il più accet¬ 
tabile, carino, tranquillo, vincente (e per 
questo I fan di Lennon non lo sopportava¬ 
no) : anche oggi non si smentisce e oltre al- 
'la musica si porta dietro una buona causa, 
come ogni brava star moderna, quella del¬ 
la difesa deirambiente, con tanto di stand 
degli Amici delia Terra al Palaeur. 1| ritorno, 
cosi, è perfetto. 


Euiythmice. In concerto giovedì 26 e venerdì 
27, ore 21, Palaeur. Biglietto lire 30.0(X). La 
premiala ditta Annie Lennox-Oave Stewart 
si è lasciala alle spalle gli anni della speri¬ 
mentazione eleltropop. l'eccentricità di 
«Savage*. le inquietudini, per dedicarsi a 
suoni più accessibili, energici, sentimentali. 
Con «We too are one» tornano anche sulle 
scene dopo (re anni di assenza: ^nle Len- 
nox con la sua voce straordinaria, Dave Ste¬ 
wart che assomiglia sempre più ad un ted- 
dy boy in pensione. Dal vivo hanno sempre 
brillalo di luce incandescente; non dovreb¬ 
bero deludere neanche stavolta. 

Mahlathinl & thè Mahotella Queena. Lune¬ 
di 23 alle 22. Piperclub, via Tagliamento 9. 
Ingresso lire 20.000. Grande voce da basso, 
vestito da guerriero. Mahlathini porta dal 
Sudafrica il suono «mbaqanga*. mistt> dì 
pop. rhythm'n'blues. kwela, modernità e 
tradizione, di cui si sono infatuati anche gii 
Art of Noise che insieme hanno inciso «Ye- 
bo». Fondamentale negli spettacoli dai vivo 
la presenza delle coriste e ballerine Maho- 
Iella Queens 

Das Damen Mercoledì 25 al Donna club, via 
Cassia 871. Da New York una formazione 
dedita al «white noise*, il nimore bianco, 
l’arte delle chitarre distorte e degli amplifi¬ 
catori che fischiano. Scoperti dai Sonic 
Youth, i quattro Das Damen affiancano ai 
capelli lunghi passioni insane per l'aggres¬ 
sivo Detroit sound, e la mania di strapazza¬ 
re il mito e le musiche dei Beatles. 

Cotmic Pqychoa. Giovedì 26 a) Donna club, 
via Cassia 871. Da Melbourne. Australia, un 
trio che affonda le radici nella scena punk 
anni 70. Imverenti e minacciosi. Peter Jo¬ 
nes, chitarra e voce. Ross Knighi, basso e 
voce, e Bill Walsh, batteria e voce, desenvo- 
no la loro musica come «p^ho-punk-hea- 
vy metal-trash». La fantasia non gli manca. 

Evolutlon. Via Cincinnato 7. Domani sera Ra¬ 
dio Rock presenta «The Ciyslal Ship party», 
dedicalo ai Doors, con l'anteprima del vi¬ 
deo inedito dell'ultima tournée tenuta in 
Europa dal gnippo di Jim Morrison. nel 68. 

Forte PÌrenestlno. Questa sera alte 21, su ini¬ 
ziativa di Radio Venceremos, concerto dei 
Bordar Radio. Domani sempre alle ore 2t 
manifestazione nazionale contro la legge 
sulla droga e concerto di solidanetà di due 
gnippi del Leoncavallo di Milano: i Pila 
WInton cdlCa'Ira. 


Botmui, regia di Tim Buiton. con Michael Kea- 
ton. Jack Niehoison, Kim Basinger e Jack Pa- 
lance. Al Superemema e altre sale. 

La batmania è arrivata. L'evento cinema¬ 
tografico dell'anno, volenti o nolenti, é II film 
sulle avventure dell’uomo pipistrello. E co¬ 
me altre volte In precedenza, è un evento 
che non coinvolge solo la sfera del box offi¬ 
ce. La gente (finora solo negli Usa. ma già si 
avvertono le pnme avvisaglie) si veste, si 
muove e parla come Batman. Era successo 
un fenomeno analogo con L'esordsta, Lo 
aquoto ed £ F., perché stupirsi? innanzitutto 
perehé si tratta di un film cupo, cui l'aggetti¬ 
vo «rgoUco* sta a pennello. Dna Golham 
oscura, futuribile, ricca di Influenze medioe- 
vali, è lo scenario nel quale si muove Bruce 
Wayne. milionario diventato vendicatore 
mascherato a causa di una tragedia familia¬ 
re. Terrore dei malviventi, il buon Wayne in 
arte si fa chiamare Batman e ha il suo alter 
ego malefico in un sublime personag^o 
diiamato «il Jolly», perfetto cattivo cui Ni- 
cholson dona grande profondità psicok^i- 
ca. Sofisticato, più rivolto agli adulti che ai 
ragazzi, Il film è interamente parto del talen¬ 
to di Tim Burton, regista trentenne del quale 
abbiamo visto Beell^uice. Lontano mille mi¬ 
glia da indiana Jones e dalla sua solare iro¬ 
nia, Batman va visto soprattutto per la confe¬ 
zione. Scenografie e montaggio sono opera 
di due ex collaboratori di Kubrick (Anton 
Funi e Ray Lovejoy), i costumi sono pazze- 
Khl. e gli effetti speciali (Oerek Medding, ve- 
teranodeiBondfiim) godibilissimi. 

regia dj Luis Faenze, Jane 
Fonda, Jli[nnny Senili e Gregory Pecki Da ieri 
al CapranWa e all'Moiiday. Diretto da un re¬ 
gista argentino, autore di un bel film intitola¬ 
to La hisioria offidd, questo «vecchio Qiin- 
go* è perù frutto detl'opera incessante, dura¬ 
ta otto anni, dell'iperattiva Jane Fonda, inna¬ 
moratasi a prima insta dei romanzo di Carlos 
Fuentes da cui il film è tratto. Risultato? Un 
film ben fatto, con costumi, fotc^rafìa e una 
cura delle immagini di aito lìveilo, ma che a 
volte si trascina un po’ pesantemente. Solo 
quando Gregory Peck è in scena il dìsccnso 
cambia completamente, e il film si Impenna 
ogni volta. Il gnngo della storia è un vecchio 
scnttore americano, Ambrose Bierce, deciso 
a non monre prima dì aver visto la «revoulu- 
cion». Capita tra gli spari e le fucilazioni In¬ 
sieme alla Fonda, una zitella quarantenne 
che dei latifondisti locali avevano assunto 
come governante. 1 due americani scopri¬ 
ranno insieme il mondo del rivoluzionari at¬ 
traverso il rapporto con Arroyo, un geniale 
di Panche Villa. Lei cadrà fremente Ua le sue 
braccia, lui sotto i colpi della sua pistola. 




Da «Batman» 



Furio Di Castri con John Taylor 


Big Mabia (V.ki S. Francesco a Ripa t8) . Per 
tre aerate, da a domenica, jazz di otti¬ 

ma Irvello nel club trasteverino: di scena it 
quartetto di F\jrìo Di Castri, contrabbassi¬ 
sta e compositore noto e ormai largamen¬ 
te affermato in ambito europeo. Le sue 
esperienze concertistiche annoverano 
partners di lusso, da Michel Petrucciani a 
John Taylor, da Enrico Rava a Paul Mo- 
tlan. Con Giammarco ha costruito, alcuni 

' anni fa, Ja prima versimie di'«Ungoma- 
nia». 'A] Big Marna Di Czabi avrà a fianco 
musicisti di prìm'oidlne'. ii trombettista 
Flavio Boltro, il pianista Danilo ffea e il 
batterista. Roberto Gatto. In jm^gramma 
molte composizioni originali. Mercoiedi 
rock blues con i «Mad D^s», giovedì acid 
blues con la band dì Alex Brittì. 

Music Inn (L.go dei Fiorentini 3). Stasera, 
ore 21.30, il quintetto «Skydive» del batteri¬ 
sta Tony Abruzzese con Pasquali (voce e 
sax), Owis (piano), Basile (chitarra) e 
Ferrari (basso). Domani scende a Roma 
dal Nord Gioqiìo Gaslini in compagnia di 
altri valenti musicisti: Roberto Ottaviano 
(sax alto e sopranìno), Claudio Fasoll 
(sax tenore e soprano), Bruno Tommaso 
(contrabbasso), Giampiero fYìna (batte¬ 
rìa) . Pianista, compositore, arrangiatore e 
direttore d’orchestra Gaslinì é fuor di dui> 
bio il più importante personaggio italiano 
del jazz moderno. Alla sua scuola si sono 
formate decine e decine di musicisti, molti 
divenuti a loro volta altrettanto importanti 
nell'alea europea. La sua «avidità» di sa¬ 
pere e di fare è sempre apparsa molto ori¬ 
ginale e spesso sperimentalmente decisi¬ 
va, soprattutto nella difficile congiunzio¬ 
ne» tra jazz e musiche contemporanee 
«colte». Il quintetto che suona domani è 
«nuovo» per il pubblico romano. Martedì è 
la volta deiquaitetto dì Sam Rìvers, che ha 
•bucato» per impegni le due date già an¬ 
nunciate di lunedi e martedì scorsi. 

Alexander PUtz. (Vìa Ostia 9). Dopo alcu¬ 
ni concerti di «ordinaria» ma gradevole 
programmazione, giovedì arriva un clari¬ 
nettista di vaglia, il bianco «Peanuts» Huc- 
ko. 71 armi e alle spalle una carriera «favo¬ 
losa*: dopo Benny Goodman e Artìe Show 
è considerato uno dei più importanti pro¬ 
tagonisti sia del «dixieland revival» che d( 
swing. Tra le sue lontane tournée anche 
quella con Louis Armstrong. 

Folkstudlo (Via G. Sacchi 3). Ancora oggi e 
domani blues con Mike Cooper. Martedì 
gospei e blues con 6 bravi ragazzi italiani. 
Da mercoledì e per 5 giorni John Ren- 
boum, fondatore dei mitici «Pentangle». 


Mozart e Waguer gtovanl. Il primo, Mo¬ 
zart. addirittura giovanissimo (quindici 
anni), inaugura domani all’Auditorio del 
Poro Italico (ore 17), la stagione dell’Isti¬ 
tuzione universitana. In programma, Fa¬ 
zione sacra «La Betulia liberata», su testo 
del Metastasio, in «prima» per Roma. Dirì¬ 
ge Peter Maag, suonano e cantano com¬ 
piessi strumentali e corali di Padova e del 
Veneto. Peter Maag sta a Mozart come Sa- 
walHsch a Wagner. L'illustre direttore (do¬ 
menica alle 11,30, presso 1*Auditorio della 
Conciliazione, presterà il suo libro «La 
mia vita con la musica» apre li concerto 
con una «Sinfonia» giovanile di Wagner, 
seguita dai cinque «Lieder» dedicati a Ma- 
thiide Wesendonck. La «Seconda» di 
Brahms chiude it concerto che ha quattro 
esecuzioni: domani alle 19, domenica 
(17,30), lunedi alle 21 e martedì (19.30). 

Festa per VhteldlX’Accademia Flarmonica 
dà una festa per Vivaldi con I Solisti Veneti 
(Teatro Olimpico, mercoledì 25, alle 21) 
che, con ii flautista James Galway, presen¬ 
tano i sei Concerti per flauto e onrhestra, 
riuniti netl'Op. 10. fbentrano nei sei quelli 
intitolati «Il gaideliino», «La notte» e «La 
tempesta di mare». 

Festival della chitarra. L'Associazione 
«Tartini» ospita stasera alle 21 e domani 
alle 17 (San Paolo, in via Nazionale), 
IVIIt Festival della chitarra. Aiiiio Diaz 
(chitarra) e Luisa Sello (flauto), con il 
Quartetto «Gagliano» di Napoli, suonano 
H^dn. Vivandi, Boccherìni e Schubeit 

PregÙere itoiMiillc&e.Martèdralle 19, in 
via Giulia, 151 (Chiesa di Santa Maria in 
Monserrato), Fabio Colino con II Coro 
femminile della Filarmonica dirìge musi¬ 
che religiose romantiche (MendeIssohn, 
Schubert, Brahms, Verdi) e moderne 
(«Mlssa brevis», piccolo capolavoro di 
Britten). 

tLunedl» aBu Conetu.L’Associazione 
rissimi» propone lunedi alle 21 una com¬ 
posita serata con musiche medievali, pa¬ 
gine di RaveI e Oebus^ e, al centro, un’a¬ 
zione drammatica, «Il tramonto degli eroi» 
di Stefania Porrino, con musiche di Elio U- 
guori. 

n Tango stasera. A San'Agnese in Agone 
(piazza Navona), stasera alle 21, l’Acca- 
^mìa di musica contemporanea presen¬ 
ta pagine di Villa Lobos e nuovi tanghi di 
Piazzoila. Nuove Forme Sonore. Il glo¬ 
rioso gruppo musicale, che si avvia a fe¬ 
steggiare il ventennio di attività, inaugura 
stasera > ore 21 - presso l'Istituto giappo¬ 
nese di cultura (via Gramsci, 77) una sta¬ 
gione autunnale, puntando su eutorì fran¬ 
cesi (Messlaen, Petit, Chaynes. Condé, 
Gausrin) e giapponesi (MatdnoeAkita). 

Strio RachmaiUnov, La rassegna dedicata 
dal Teatro Ghione a cocertisti sovietici, 
vincitori di Concorsi intemazionali, punta 
giovedì (ore 21) sul pianista Vladimir Ov- 
chìnnikov (trent’anni), vincitore d’un 
«Cialkovski», impegnato in un «tutto Rach- 
maninov» (Studi op. 33 e op. 39). 

Tltliui De Filippo. Testi della grande attrice 
saranno recitati da Achille Millo, cantati e 
suonati, a Manziana, con musiche dì ^r- 
micheie Bertaina. Domani alle 21 ne) Tea¬ 
tro Comunale, nei quadro di un Autunno 
in musica, che dà concerto con arpa, pia¬ 
notorte e clarinetto anche domenica alle 
18. 

Meatrlna e l'Europa. Stasera a Roma in S. 
Apollinare (ore 21) e domani a Palestrina 
(Cattedrale, ore 18,45), il Coro «Monte- 
veidi» di Amburgo, canta musiche di Pale¬ 
strina, Ockeghem, Giesualdo e Montever- 
dì. 



Leo De Berardinis 


«L’attenzione del mio teatro è verso l'estre¬ 
ma sempiicità, che scava il teatro, io enu¬ 
clea. Eduardo si aggirerà su di un palcosce¬ 
nico nudo, con le sue riflessioni, e intorno 
ai SUOI percorsi si matenabzzeranno, come 
nodi da sciogliere, le situazioni teatrali, fino 
al Silenzio». Leo De Berardinis (nella foto) 
sceglie parole come semplicità e silenzio 
per parlare di Ha da passa’ 'a nuttata, suo 
ultimo spettacolo, da mercoledì al Teatro 
Valle, realizzato Insieme ad alcuni attori 
dei Teatri Uniti, Temi Serviilo e AntonioNei- 
wiUer tra questi, ^se portante delio spetta¬ 
colo è Napoli milionaria, da cui il titolo, ma 
nel lavoro trovano posto anche altri testi di 
Eduardo, da Filomena Marturano a Natale 
in casa Cupiello, in una visione dell’univer¬ 
so dei grande attore e drammaturgo napo¬ 
letano che non si limita all’antologia ma di¬ 
venta metafora e specchio del mondo. 


Cosi è se vi pare. E la compagnia di Ileana 
Ghione e Carlo Simoni, con la partecipazio¬ 
ne di Mano Maranzana, a proporre questo 
testo di Pirandello nella versione curala da 
Grazio Costa Ciovangiglì. La commedia si 
svolge ne) salotto del consigliere delia città, 
dove SI raccolgono i pettegolezzi dei cittadi¬ 
ni In vista. Da questa sera al Teatro Ghione. 

Allacciate le cinture di sicurezza. Toma il 
ttìo Marchesinl-Solenghi-Lopez con il lorO 
spettacolo comico. Un «viaggio ne) teatro» 
che utilizza e ricicla materiali eterogenei • da 
Cechov alla commedia - per permettere al 
tre attori ttavestimenlì rapidissimi, innesti e 
deviazioni spiazzanti. Da sabato al Teatro 
Olimpico. 

Y ahora, que hacer?. E ora che fare?si chiedo¬ 
no le quattro allrici del collettivo nicara¬ 
guense «Cilìuatlampa», nato due anni ta. 
Questo loro spettacolo affronta la violenza 
suite donne, viste attraverso la casalinga Ma- 
na, sopraffatta dalla sua condizione e soffo¬ 
cata dai condizionamenti sociali. Solo lune¬ 
di al Teatro dell'Orologio. 

D lupo della sleppa. Di nuovo in scena lo spet¬ 
tacolo diretto da Teresa Cedroni tratto dal fa¬ 
moso romanzo di Herman Hesse, inquieto 
atto d'accusa, lanciato da un intellettuale 
isolato e infelice, contro la decadenza della 
civiltà occidentale. Lo ageompagna un fil¬ 
mato sulla vita dello scrittore Da lunedi al 
Teatro in Trastevere. 

Allucinazioni da psicofannaci. Dano D’Am¬ 
brosi e il suo teatro «patologico* tornano a 
Roma con un lavoro provocatorio sulla de¬ 
vianza mentale e il rapporto tra il linguaggio 
psicanalitico e quello drammaturgico. In 
scena Tautore e il suo alter ego Stefano Ab- 
badi raccontano l'angoscia di un cranioleso 
che sta per subire un’operazione. Da giovedì 
al Centro Teatrale II Parco (via Ramazzini 
31). 



L'agricoltura e Roma Assemblea oggi, ore ) 8.30, presso la Ca¬ 
sa della Cultura di laigo Arenula 26. Saranno presentate e discus¬ 
se le proposte del Pci suH'agiicoltura, l'ambiente e la città Presie¬ 
de Lionello Cosentino, inteivengono Esterino Montino, Enzo 
Proietti e Carlo Scarchilli, conclude Marcello Stefanini. 

Pel al Testacelo. Per iniziativa della Sezione comunista avrà 
luogo oggi, alle ore 19, via Zabagha 22. una assemblea cittadina 
sulle questioni deH’associazionismo socio-culturale e di spetta¬ 
colo Airìniziatlva intitolata «Testaccio da slegare, spazio alle cul¬ 
ture* partecipano Marini, Conte, Moahmed Nur, Del Fattore, Pic¬ 
colo, Palumbo, Tocci, Reati, Casanica. Campobasso, Mondani, 
Marami, Louvosso 

Politica culturale Lunedi, ore 21 30, Renato Nicolmi, Alfonso 
Gatto e Gianfranco Redavid si incontreranno al Politecnico di via 
G B. Tiepolo per parlare su «Le prospettive della politica cultura¬ 
le a Roma*. 


Progettare o conservare?, il problema dei cento storici. Dibattilo 
sul tema lunedi, ore 18.30, al Centro «Mondopcraio», via Toma- 
celli 146 intervengono Paote Portoghesi, Pier Luigi Cervellati. Re¬ 
nato Nicoitni. Christian Norbe^ Schulz; cotMdina Mario Baccia- 
nim 

Il Nicaragua e le donne. Iniziative dei Coordinamento Ong 
Donne e Sviluppo in occasione de) X anmvmano deila Rivolu¬ 
zione sandinista. Lunedi, ore 21, al Teatro deil'Orologio (via de' 
Filippini 17/a) *Ladanza/Y ahora, que hacer?» dei Coliettivo tea¬ 
trale nicaraguense *Cihuallampa»di Malagalpa. Prossimi appun¬ 
tamenti li 6 novembre con «Nosotras» e a dicembre per un incon¬ 
tro su «Donne e potere» 

Kandinski) AU'EirolecadiviaC Baronion. 84-86daoggìal31 
ma^io '90 incontri quindicinali di poesia Questa sera, alle ore 
21, incontro con la rivista «Ver^oiorì» (Maraini e Moiero). 


«Guevara, il pensiero economico» Il libro di Carlos Tablada Pe¬ 
rez (vincitore del premio «Casa de las America») viene presenta¬ 
lo domenica, ore l9.30,a*Elcharango» (ViadiSanl'Onofrio28). 
Partecipano rappresentanti deirAmbascìata di Cuba a Roma. 
dell'Associazione Italia-Cuba, studiosi e giornalisti. Seguiranno 
un recita) di poesie e canzoni dedicale al «Che». 

Corale Cinecittà. L'Associazione, in occasione della festa par¬ 
rocchiale di S. Gaspare del Bufalo ai Colli Albani (Via Borgo Veli¬ 
no 1) In programma domenica eseguirà, alle ore 12. brani dei re- 
pertono classico. 

Un taccuino. Oggi, ore 20, in via Modena 50 (sede dell'Ass. in- 
temaz. incisori) incontro di candidali «per comporre insieme un 
taccuino dì appunti per il prossimo assessore alla Cultura». Parte¬ 
cipano Renalo Nicohni, Alfonso Gatto, Paolo Batllstuzzi, Daniele 
Fichera e altri candidati. 


Il pontificato di Slato V. Accademia Nazio¬ 
nale dei Lincei, vìa della Lungara 10; Bno 
al 29 ottobre. Per il IV centenario del pon¬ 
tificato di Sisto V si tiene un convegno, 
inaugurato da una prolusione di Giulio 
Carlo Aigan su Rema e il lezio al tmepo di 
Sisto V, tra Roma e alcune città delle Mah 
che al fine di una riconsiderazione critka 
delie Idee e dell'azione in campo politico, 
economico, religioso, urbanistico e artisti¬ 
co di questo straordinario Papa. Seguiran¬ 
no nel 1990 mostre a Roma e nelle Mah 
che. 

La linea Attratta dell'lndalone ItalianA. 

Calcografia Nazionale, vià della Stampe¬ 
ria 6; da oggi al 15 novembre; ore 
9,30/13,30, chiuso domenica e lunedi. 
Una bellissimo collezione di opere grafi¬ 
che di artisti astratti donata dalla Stampe¬ 
ria Romero alla Calcografia. Le opere van¬ 
no dal 1960 al 1986. 

Dal) acaltore e lUuatnUore. Accademia di 
Spagna, piazza S. Piebo in Montorfc» 3; da 
mercoledì al 3 dicembre; tutti i giorni ore 
9,30/19,30, sabato 9,30/24. lunedi chhoib. 
Organizzata dalla Simtton Foundation la 
mostra mette in luce due aspetti detta biz¬ 
zarra e paranoica immaginazione dett'ih 
lista spagnolo; la scultura con 40 KUlture 
in bronzo; le illustrazioni per libri («U» 
Chants de maldoror», iLes dlx ncellet de 
l'immortalité>ealtri). 

Claude McUan. Palazzo Barberini^ da ma^ 
tedi al IO dicembre; credei museo. Il dise¬ 
gnatore e Ditiore francese Ctaude Mettan 
soggiornò ARoma ire il 1424 r 1636 <6- 
segnarido le antichità e incidenclo dalle 
grandi decorazioni di. artisti contempora¬ 
nei attivi a Roma, naiuratisti, clareictott e 
barocchi. 

Mario MafaL Galleria Netta Vespignan), via 
del Babuino 89; da martedì ((>re 18), al SO 
novembre; ore 10/13e 16/19,30. Una bel¬ 
lissima mostra dei quadri di fiori dipinti da 
Mafai dagli anni TVenta alta fine della vita. 
Molti quadri sono inediti, ripescati in col¬ 



lezioni gelosissime. Si va dai fiori secchi 
degli anni del fascismo allo splendoredei 
fiori dopo ia Liberazione. 

Antico e moderno delle collealonl del 
Gruppo Irt. Palazzo Venezia, piazza Ve¬ 
nezia 3; da giovedì al 26 novembre; da lu¬ 
nedi a venerdì ore 10/19, domenica 9/14. 
Da) 1933 Tiri entra in possesso di opere 
d'arte antiche e moderne; negli anni in¬ 
crementa la collezione e ne mostra 
una selezione di 138 opere con dipinti «fel 
Caravaggio, Vanvìlelll, Bernardo Cavalli¬ 
no, postino Tassi, Flrancesco Francia; e, 
per i moderni, opere dì Donghì. Boccioni. 
Severini, Casorati, de Chirico. Morandi, 
Campigli, Carrà. Mafai. Cuttuso. De Pisise 
Savlnio; nonché numerosi arazzi antichi e 
moderni (commissionati per i transatlM- 
licì). 

Aldo Calò. Gallerìa Editalia, via del Corso 
525; da mercoledì ai 20 novembre; ore 
10/13 e 17/20. Riproposta di un vitale 
scultore astratto, gran conoscitore di ma¬ 
terie, con opere dal 1957 al 1981. 

Pasquale Vemislo. Galleria La Vetrata, via 
Tagiiamenio 4; da domani ai 10 novem¬ 
bre; ore 10/13 e 16.30/19,30, Una splen¬ 
dida serie di acquerelli con una gran luce 
mediterranea che modella e esalta tutte le 
forme. 

Baldino, Blbbò, Canov», Fàldano, Haa» 
san, PandoUeUi, Senno. Arte San Lo¬ 
renzo, via dei Latini 80. Da domani (inau¬ 
gurazione ore 18) dal 2 novembre. Orario 
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TELKROMASe 

Or» 14 4S «Fiore selvagglo- 
novela 15 30 Cartoni animati 
17 Dimensione lavoro 1040 
«Piume e paillettes» novela 
1B 30 < Giovani avvocati te¬ 
lefilm 20 30»uacallfta> film 
22 30 Teledomani 23 45 
Energie 015 Gli sposi dei- 
I anno secondo» film 


CBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 45 Motor News 13 30 «Ma¬ 
ry Tyler Moore » telefilm 14 
Videogiornale 1715 I ra¬ 
gazzi di celluloide sceneg¬ 
giato 18<Cristal novela 19 
Videogiornale 20 30 La pio¬ 
vra 1 sceneggiato 23 Due 
onesti fuorilegge telefilm 
24 Servizi speciali Gbr nella 
città 0 30Videogiornale 


TVA 

Ore 14 Gioie m vetrina 15 30 
Documentano 16 30 Cartoni 
ammali 17 Attenti ai ragaz¬ 
zi telefilm 17 30 Program 
ma per i ragazzi 19 «Great 
mysteries> telefilm 20 «Lun¬ 
go viaggio di ritorno» film 
21 30 A tutto calcio 23 Rubri¬ 
ca Sportiva 


t PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL L 7 000 

ViaSlamira 5 (Piazza Bologna) 
_Tel 426776 


La piu belli de) reeme di Cesare Ferra 
ro conCarolAlt BR (16 30 22 30) 


ADMIRAL 

PiazzaVeibano 5 


L 8000 
Tel 851(95 


■ Palombelle rossi di e con Nanni 
Moretli DR_(16 30-22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 


L 8 000 
Tel 3211696 


Furie dece di Phillip Noyce con Rutger 
Hauer A_(1630 2230) 


ALCAZAR L6D00 

VaMerrydelVal U Tel 5860099 


ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 


G L’attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16 23) 


L 6 000 
Tel 6380930 


In una nelle di chiaro di luna di Lina 
WertmOller con Naslass^a Kinski Rut 
ger Hauer DR_(1630-2230) 


AMBASCIATORI SEXY L5D00 
ViaMontebelto 10i Tei 4941290 


Filmperadulti (10 11 30 16 22 30) 


ÀMBAS8ADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5400901 


La piu bella de) reame d Cesare Ferra 
no conCarolAll BR (16 30 22 30) 


AMERICA 

VlaN del Grande 6 


L 7 000 
Tel 5816169 


Karaté KId III d) John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 
_(16 22 30) 


ARCHIMEDE L 8000 

VlaArchimede 71 Tel 675567 


ARISTON 

ViaCicerone 19 


L 6 000 
Tel 353230 


L iniollle case di Mr Hyre di Patnce 
Leconte con Michel Bianc Sandnne 
Benna re OR_(17 22 30) 


Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M_(15 20 22 30) 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


L 8 000 
Tel 6793267 


Leviathan d George P Cosmalos con 
PelerWeiler A_(16 22 30) 


ASTRA 

Viale Jonlo 225 


L 6000 
Tei B176256 


C Marrakesh eiprais di Gabriele 
Salvalores con Diego Abaiantuono 
BR_(16 22 30) 


ATLANTIC L 7000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 


Indiana Jonts a I ultlmaerociala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
_(15 22 30) 


AUOU8TUS 1 6000 

C 80 V Emanuele 203 Tel 6875455 


LsiartadlJimOBrien OR 


AZZURRO 8CIPIONI L 5 000 

V degli Seipioni 64 Tel 35Bil]94 


(16 30 22 30) 


Saletta «Lumiere» Tuitopasolini Me< 
dea(IB) PMClle(2030) Comizi damo- 
re (22 30) 

Sala grande Mignon A partita (17) 
Donna aulì orlo di una orlai di narvi 
(191 L’amico amarieaM (20 30' Blrdy 
le alt dolio (Iborti - 


BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347S92 

Kirile KId IH di John H Avildaen con 
Ralph Macchio Pai Merita A 

(1630-22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4761707 

0 Che era è di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 
(16-22 30) 

BLUEWOON 

Via del 4 Cantoni 53 

t 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

(16-2230) 

CARItOL 

ViaQ Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

0 Le avventure del barone di Mun- 

eheuaen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric (die-BR (1530-22 30) 

CAFRANICA 

PiamCapranlca 101 

L 8 000 
Tel 6792469 

OM Gringe di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Pack DR (16-22 30) 

eM,«NieMnA 

PzaMonlecitorlo 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Voglie tornare e caia di Alain Resnaii 
con Gerard Oepardieu Linda LavIn-BR 
(16 30-2230) 

CASSIO 

ViaCaaila 692 

L 6000 
Tel 3651607 

□ Mary per tempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Arneodo 
ta DR (17 22 30) 

COLA 0) RIENZO LSOOO 

PlattaColadIRlenzo 88 Tel 8878303 

Batman PRIMA 

(15-22 30) 

DIAMANTI 

Via Preneslina 230 

L 5 000 
Tel 295608 

la caia 4 di Martin Nawlin con Catha 
rineHoland Anne Rota H (162230) 

EDEN , L 6 00Q 

PzzAC^ISdlNiènzo 7< Tèi 6876552 

Q Sa ua bugia a videalape di Steven 
Soderbergh con James Spider-DR 
(16 30-2230) 

EMIASSV 

ViiStoppanl 7 

L 6 000 
Tel 670245 

Batman PRIMA 

(15-2230) 

EMPIRE LSOOO 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Indiani Jonee e ruNime crociala di Ste 
venSpielberg conHarrIsonFord A 

(15-22 30) 

EMPIRE} 

V leseli Eaerclip 44 

LSOOO 
Tel 5010652) 

Jndlene Jonae a 1 ultima crKlali di Ste 
venSpielberg conHarrIsonFord A 
(15-22 30) 

ISPIRIA 

Piazza Sennino 37 

L SODO 
Tel 562684 

□ Menr per tempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16-2230) 

BTOILE 

PliZzainLucina 41 

L 8000 
Tel 6876125 

Indiana Jonei t i’uWma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-2230) 

lURCWC 

VlaLlizt 32 

L 8000 
Tel 5910986 

Batman PRIMA 

(15-2230) 

EUROPA 

Coreo d Italia 107/a 

L 8000 
Tel 86S736 

Betmin PRIMA 

(15-2230) 

EXCELSIOR 

ViaBV dai Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5982296 

O (^ ore A di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 
(16 30-2230) 

FARNESI 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tei 6864395 

0 Nuovo Cinema ParediM di Giusep¬ 
pe TornAtore con Philippe Noiret-OR 
(16-2230) 

FIAMMA 1 

ViaBlaaolatl 47 

L8 00Q 
Tel 4627100 

OL'aRlmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15-22 30) 

FIAMMA} 

ViaElissolali 47 

L BOOQ 
Tel 4827100 

O SeesD bugie e vtdeat^ di Steven 
Soderbergh con James Spadei DR 
(15 2230) 

GAàbEN 

Viale Traafevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

PoilzloHo 14 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630 2230) 

QlOliUO 

VlaNomentana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

O Le awerrturt del barone di Mun- 

cheuien di Terry Gilliam con John Ne- 
Ville Eric Idle BR (1530-2230) 

QOLOEN 

VlaTaranio 38 

L 7000 
Tel 7596602 

O Le «wenbira de) barone d) Mun- 

eheuaen di Terry GlKiam con John Ne 
ville Eric Idle BR (15 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VI1180 

L 8 000 
Te) 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeiler A (16 30-2230) 

HOLIDAY 

Laroo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Old Oringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (15 30-22 30) 

mouNO 

ViaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

O Le avventure del barone di Mun- 

cheuten di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (1530 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

0 Seaao bugie e videolipe di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(16 30-22301 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126928 

L indiacrelo liacino dal piccato di P 

Almdovar DR (16 22 30) 

MADISON} L 6 000 

ViaÒhiabrera 121 TEL 5126926 

In una notte di chiaro di luna di Lina 
WertmulIrt con Naslassja Kmski Rut 
aer Hauer DR (16-22 30) 

MArSTOSO 

VlaAopla 416 

L 6 000 
Tel 786086 

Batman PRIMA 

(15-22 30) 

MAJE8TIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Che ho fatto io per merilere quieto di 

PedroAlmodovar BR 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L ') 000 
Tel 6873924 

Film per adulti 

(16-22 39) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 6 

L 1)000 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-22 30) 

MIGNON 

VlaVilerbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

ORoselie ve a lar la apesa di Percy 
Adion con Mananne Sageorechl 6R 
(16-2? 30) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti 

|16 2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rutger 
Haner A (1630-22 30) 

PARIS 

Via Maona Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

Scugnizzi di Nanrti Loy conLeoGullot 
ta M (1520 22 30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 5000 
Tel 5603622 


Criminallaw (in lingua inglese) 

(16-22 40) 





CINEMA □ oniMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEflNIZfONI A. Avventuroso M Brillante DA Disegni animati 
DO* Documentano M Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale 6A Sahneo SE Semirnentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 

13 Tg speciale elezioni Asili 
e materne 13 30 Cirandade 
Pedra» novela 14 30 Tg 

14 45 Tg speciale elezioni 
Casa 18 30 Ciranda de Pe¬ 
dra telenovela 19 30Tg 20 
TG speciale elezioni Tevere 
20 30 • Gli sposi dell anno se¬ 
condo» film 22 30 Energie 
23 Album dei ricordi rubrica 


TELETEVERE 

Ore 915 «Satans sadists» 
film 11 30 «Notte di tempe 
sta» film 141 tatti del giorno 
14 30 Fantasia di gioielli 
17 30 Spedate teatro 18 30 
La nostra salute 21 La sche¬ 
dina 21 30 Pianeta fuoristra¬ 
da 2215 Ipnosi medica 22 45 
Libri oggi 23 30 II salotto dei 
grassottelli 1 00 «Abbasso la 
miseria» film 


T.R.E. 

Ore IO 30 «Signore e padro¬ 
ne novela 11 30 Tutto per 
voi 13 Sugar cartone ani¬ 
mato 15 Anche t ricchi pian¬ 
gono novela 16 «Pasto- 
nes novela 17 Cuore dt 
pietra novela 18 30 Docu¬ 
mentano 19 30 Cartoni 20 30 
«Agent Trouble -L ultima cor¬ 
sa* film 2215 Forza Italia 
23 30 Odeon News 


PRESIDENT 

V aAppiaNuova 427 


L 5 000 
Tel 7810146 


Taboo 3 Luiturta • dtpravaziOM E 

(VM16) - 


PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Taboolibidtrenaeiuelgay E(VMie) 

(11 2230) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L SODO 
Tel 462653 

La piu belle del reame di Cesare Ferra¬ 
no con Carol Alt BR (16 30-2230) 

QUIRINEHA 

VlaM Minghetti 5 

L 6000 
Tel 6790012 

■ Palembelle reaaa di e con Nanni 
Moretti-DR (1630-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tel 5810234 

Indiane Jenea e fuHIme erodete di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(1S-2230) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Pelliiottoa4aampediRod0aniei con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

RIALTQ 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Mie dolce aseeiiine di Claude Miller 
con Isabelle Adjani G (16-22 30) 

RITE 

Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

Che ho letto le per meillefe queete di 

Pedro Almadover • BR (16-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

O Storia di raseiii e di regalie di 

PupiAvati OR (17 15-22 3(8 

ROUGEETNOiR 

Via Salaria 31 

L 8000 
Tel 864305 

Le piu bette def reeme di Cesare Ferra 
rio con Carol Alt BR (1630-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 8000 
Tei 7574549 

Indiena Jonee e t'ulllma erocMa di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 
(15-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

Betmen PRIMA (15-2230) 

UNIVEflSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 6831216 

Ledathin di George P Cosmalos con 
PeterWeller-A (16-2230) 

VIP SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Karaté KM IH di John H Awfdsen con 
Ralph Macchio Pat Morite-A 

116-2230) 


I CINEMA D*ESSAII 


CARAVAQGIQ 

ViaPaisiello 24/8 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

■ Franetace di Liliana Cavam con 
MlckeyRourke DR (16-2230) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel S88116 

O Un paaca di riama Wanda di 

Charles Cnchton. con John Cleasa Ja- 
mia Lae Curili • BR (20 3002 301 

TIBUR 

VfadegllEiruschi 40 

L 3500-2 500 
Tel 4957762 

ORamuaM B JuSiNi di C Sarrequ 

cono Autewl-OR (1616-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Riposo 


I CINECLUB I 


DEI PICCOLI L 4000 

Viale della Pineta 15 Villa Borghese 
Tel 863465 


Riposo 


FILMSTUOfOIQ 

C/o Centro culturale francese -Piazza 
Campitellt 3 


PriglMiarl del aegM di jyiien Ouvivler 
(17) Safta f aadamiii H i di Mm Ophuia 

( 1?1 _ 


L SOOQ 

ViaPerugia34 Te) 760765-7622317 


ILUBIRINTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Sala A «Schermi della libartA* Fellim 
A dtrodar'a Mia bMk (18) Caia #or, 
un chkn andaleu (11): Kla| laar (20 30) 
La eagadla dai GariMa (22 30) 

Sala B Persoriala di Buttar Kealon 
Tha alacele Imum (18 30) la a il d- 
doM (18552120}rla a la., aduimla 
(20 tO-22 30)_ 


IL POLITECNICO 

ViaGB Tiepo(ot3/a Tel 3611501 


Untai 
• OR 


) d'Incaaelapia di EmiOio Qrapa 


U SOCIETÀ aperta 

ViaTlburtmaAntica 15/19Tel 492405 


Nonpefvanuto 


I VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA MVINEIU 

Piazza Q Pepe 

LSOOO 
Tel 7313306 

Caldi piicert a domIcWe • E (VM1 6) 

ANiENE 

Piazza Sempione 16 

L 4 500 
Tel 690617 

Film per adutll 


AQUIU 

ViaL Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Vaglie cemaH diuM elgRera par biae • 

E{VM18) 

AVORIO EROTIC HOME 
Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Filmper aduli! 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3 00Q 
Tei 5562350 

ffamba ta balla a la beelfa • È (VM 16) 
(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALUOtUM 

P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPlENOtD 

Via Pier delle Vigfle4 

L 4000 
Tel 62020S 

Porne bocce bianca cari bacca nera ■ E 

(VMta) (11-22301 

UUSSE 

Via Tlburtma 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4627557 

MoBHBOlaet-EiVMl}) 



I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Peliziolle e 4 zampe di Rod Oanief con 
James Belushi-BR (16-2215) 

FIUMICINO 

1 TRAIANO 

Tel 644IXM5 

Riposo 

: FRASCATI 

POLITEAMA 

1 Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALAA Batman PRIMA (1530-22 30) 
SALA B O Che era è di Ettore Scola 
con Marcello Maslrotennf Massimo 
Troisi BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

1 

1 

Tel 9420193 

Indiana Jann t Tulliina crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 
(16-22 30) 

QROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR L7D00 

Tel 9456041 

Indiano Jonee e l’uNime eraeiele di Ste- 
venSpielberg conHarrisonFord A 

(15 45-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Batman PRIMA (16-2230) 

MACCARESB 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 900TÌaa 

C Che ore A di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 5 000 
Tel 5602186 

C Che eri è di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Mastroianni Massime Trotsi BR 
(1630-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

Miane Jonat a l’ultima crociale di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford -A 

(1530-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

LSOOO 
Tel 5604078 

Batman PRIMA (15 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

0 La avtranlure dal baroni di Mun- 

chauaen di Terry Qiltiam con John Ne 
ville Eric Idle BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Film per adulti (16-2130) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L SODO 
Tel 96 33147 

Batman. PRIMA (1530-22 30) 


Manca R caaa KidiarlM 

Mimi di Voìker ScWondòrff e Alargare- 
thè Von Trotta _ (19-211 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 
Tei 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via dei Penrtenzieri 11 
•Tel 6661926) 

Alle 2130 Bararne fumati con 
Enzo Guarmi Gabrmiia Oi Lazio 
regia di Leone Mancini 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
•Tel 6568711) 

Alle 21 CaneeftadraaMMrBnt* 
gh con Angelo Guidi Guido Oum- 
tozzi e Paolo Oi Pietro Regie di 
Franco Moia 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
S7S0627) 

Alle 2115 PRIMA Invilo a nozze 
da Molière diretto ed interpretalo 
da Sergio Ammirata 
AROOT (Via Natale dei Grande 27- 
Te) 5898111) 

Alle 211$ KMI-fMAgiara? m 0 
Cappellino e L Petrillo con )a 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lioneilo 

BEAT 72 (Via G Beili 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Offlag^a a Wiahlma 

con C Argani N 0 Eramo ragia 
di Alberto Di Stasio 
BELLI (Piazza S Apolhmia tl/A • 
Tel 5694875) 

Alte 2115 AnaM a^aMi di R 
Taylor e «1 Bologna con la Com 
pagnia I Gatti Regia di laabeila 
Del Bianco 

BRANCACaO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Domenica alte 17 PRIMA Qirtaa- 
inlMla la aMidura M aignar Ba- 
Mvaflfura di Sergio Totano con 
M Bartoli Regia di Q Zammert 
CATACOMBE 2000 (Via Latucana 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otallo di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 21 NanmIloeeaiaRRoelara 
(MetUia a mutlalM della Balta 
CpagiM) DueattidiNieoiaFioraa 
OarioCoraoni contaCooparativa 
Lo Spiraglio 

OBI SATIRI (Via di Grana Pinta 19- 
Tel 6881311) 

Alla 21 Quael «ma aMa maRuB- 
M, maria eaatanla al di li BaN'a- 

mora di a con Ugo De Vita 
OBLU COMETA (Via Taatte Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 tenU ehi parla di Dereck 
Benlield con Valeria Vaiar» Pa> 
k) Ferrari Regia di GL Radice 
OEUE ARTI (Via Siciita 59 • Tal 
4818596) 

Alla 21 Pieeafa cMU di Thorntoft 
Wlider con la Compagnia dei 
Teatro dette Arti Regia di Erman¬ 
no Olmi 

OEUE Muti (Via FoHi 43 • Tel 
86313004440749) 

Alle 21 Coma ai ropitM «ma banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannei Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7467612 7484644) 

Alle IO Medico par toriadf Moliè¬ 
re con la Cooperativi Teatro Arti¬ 
giano di Roma 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tal 
6766299} 

Alle 21 OlpHealaalIrtunoapel- 
(acolo diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano a Maddalena 
De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tal 
462114) 

Alle 2030 BtaueBar di Botho 
Strausa con Umberto Ortini 
Franco Branciaroii regia di Luca 
Ronconi 

OHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alle 21 PRIMA CcaiBaaMpara 

di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo Bimoni Mario Ma- 
ranzana 

QIULIO CESARE (Viale Giulio Cata¬ 
re 229-Tei 353360} 

Alle 21 Mieerta a neWKà di 
Eduardo Scarpetta con Cario 
Oiutirè Rino Mercedi Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
M TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5695762} 

SALA CAFFÈ Ripoee 
SALA PERFORMANCE Ripeso 
SALA TEATRO Alle 21 15 Bfd- 
dbarti di Hermann Hetse con la 
Compagnia GSt con Luigi Mezza 
notte Regia di S Keradmind 
LA CNANBON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 214S Craiy Cabaret di G 
Finn con Ramella Gtorra Piedi- 
monte Musiche di Franco Oe 
Matteo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5- 
Tel 5895607) 

Alle21 HtddaQib)tf«H Ibsen 
con Marco Cartacom Patrizia 
DOrsi Regia di Pt(^ Di Marca 
MMIPtCO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 17-Tel 3962635) 

Domani alla 21 Abacelare la «in- 
biro di Meureaa con il Trio U>- 
pez-MarchesIni Soienghi 
OROLOGIO (Via de Fiiipt^ l7/a 
Tel 654873S) 

SALA GRANDE Alle 21 Eeerclzi 
di ible da Raymortd Queneau 
con Gigi AngeliKo Ludovwa Mo- 
dugno regia di Jacques Seiier 
SALA CAFFÈ TEATRO Mieerta 
beMadi PappinoDeFUippo ernia 
Compagnia dell Atto Regia di 01- 
oaGaravelti 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Jel 3619691) 

Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra- 
naudo M Patanè M Maitaure 
OUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
67945656790616) 

Alle 20 45 n berrette e eeneBb 
Luigi Pirandello conTinoSchirin- 
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas 
simo Castri 

ROSSmi (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Benpertaidt poterebbe 
aflettuees di E Cagiieri e C Du¬ 
rante RegiadlLetlaDucci 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Botte H segno d^gemelti 
di A (nnaurato con Paolo Faiace 
Francesca Benedetti Regie di 
Maddalena Fallucchi 
SALONE MAROHEHtTA (Via Due 
MKelli 75 - Tei 6791439- 
6796269) 

Alle 2130 Tre Ire giù Qlulle di Ca 
stellacci e Pingllore con Oreste 
Lionello MartufeDo Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756641) 

AlteZI IsettaNedlRemidiLulgl 
Magni con Gigi Proietti Regia dj 
Pietro Garrnel 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 

Alle 20 45 Camere da ietto di 
Aisn Ayckbourn con I Associa¬ 


zione culturale Casal Oe Pazzi i 
Reg a di Gianni Calviello , 

STABILE DEL GIALLO [Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Alle 21 30 il mestiere dell ornici ' 
dio di Richard Harris reg a di En ' 
nioCoitorI i 

TDRDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alleai II gioco dalle parti di Luigi ' 
Pirandello con La Bottega delle i 
maschere Regia di Marcello 
Amici ' 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 : 
Tei 7680985) 

Alle 2115 Pluldofiume di Enrico i 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi 
reità Mazzerenghi Regia di Enn 
co Frattaroli 

VÌUJ.E (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 66^049) 

Alleai Alla mota di T Bernhard 
con Valeria Moriconi Regia di 
Piero Maccannelti 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera : 
trice 6 Tel 5740S96-S740170) | 

Alle 21 Vita A morta di Cappuc- I 
catto roteo con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regia di Attillo Cor 
sini 

■ PER RAGAZZI 

MIA RINGHIERA (Via dei Riarl 61 
Tel 6566711) 

Domani alle 10 II gatto dol Siam 
di Idalberto Fel con i burattini di 
Emanuela Fei e Laura Tomassini 
ANFITRIOHE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Domenica alle 10 30 Cappueettto 
reaao Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Lablcana 42 - 
Tel 7003495) 

Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CUBSICO (Via LIbetta 7 Tel 
5744955) 

Domenica alle 11 Le Indagini del 
prof Zapolak Spettacolo per ra 
gazzldaiSai 13 anni 
QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7622311) 

Domani e domenica alle 17 e alle 
18 30 4 tra cabaltaroa di W Di¬ 
sney 

IEAThO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Domani alle 16 L uovo mlalerlo- 
ao Regia dtS Sodic 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 6601733) 

Domenica alte 16 30 So un Polli¬ 
cino In un bosco Incontra un orco 
con le Marionette degli Accettella 

■ DANZA 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Afte 20 30 Spettacoto d( bailettf 
della compagnia di danza amen 
cena Alvin Alley Amerteon Dance 
Theater Biglietti in vedila presso 


SCELTI PER VOI ■lllililllllllllilliillillilillllllllllllllllllilin 


O ROSALIE VA A 
FARLA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per- 
cyAdIon Marianne Sagebrecht II 
reg sta tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di Sugar Baby» e 
«Bagdad Café Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
Percy Adion Stavolta la debor¬ 
dante Mananne è una casalinga 
che inventa un originalissimo 
modo per far soldi In ossequio al 
bizzarro motto secondo il quale 
chi ha debiti per dieci dollari è 
un pezzente chi ne ha per un mi 
none è un gran signore» 

MIGNON 


O L’AniMO FUGGENTE 

Bel dramma scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman e 


diretto con il solito stile ineccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli» Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente Witness Mo 
squito Coast per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi 
mo «Pcnic a Hanging Rock") In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre 
quieti ridà vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione A spin¬ 
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keatlng docente di let 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole rigide e formali sia gli stu 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


I PALOMBELLA ROSSA 


«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente di¬ 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fi ido il portiere Quella di Miche¬ 
le Apicella Nanni Moretti è anche 
«rossa» se non altro perché lui è 
un funzionarlo del Partilo comu¬ 
nista che a seguilo di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ricostruirai II 
passato ie emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na li vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im 
picciona che I infastidisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non In concorso ma nella piu 
appartata Settimana della criti¬ 
ca ) Palombella rossa sarà il 
film Italiano piu chiacchierato 
della stagione 

ADMIRAL QUIRINETTA 


Il botteghino del Teatro (Ore 10- 
13/17 19 domenica 10-13 lunedi 
riposo) 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■i 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigi Tel 463641) 

Vedi spazio danza 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6760742) 

Domani alle 19 domenica alla 
17 30 lunedi alle 216 martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Woll 
gang Sawallisch In programma 
Wagner Sintonia In mi maggiore 
Wosendonk Lieder per voce fem¬ 
minile e orchestra (soprano Ma¬ 
riana Lipoveek) Brahms Sinfonia 
n 2 In re maggiore op 73 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 

Domani alle 17 Le Betulla libera¬ 
la di W A Mozart Orchestra da 
Camera di Padova e del Veneto 
BASILICA s APOLLINARE (Piazza 
S Apollinare) 

Alle 21 Concerto del coro di Mon¬ 
teverde di Amburgo Musiche di 
Palestrinaealiri 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Alle 21 Interensemble Musiche 
di Villa Lobos e Piazzala 
DEI SERVI (Via Bel Mertare, 22) 
Domenica alle 11 Concerto da I 
aollsU di Rema Musiche di Sac 
chini Cherubini Pelici Pagarìini 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 


cello 4 Tel 6764360) 

Alle 16 30 Presentazione del Fe 
stivai Decadentismo Neomanien 
smo Due scuole a confronto In 
grosso libero 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Mercoledì alle 21 Concerto de I 
Solisti Vaneli diretti da Claudio 
Scimene In programma sei con 
certi per flauto e archi di Antonio 
Vivaldi 

ORATORIO 8 PIETRO (Via della 
Mediatrice 24} 

Domenica alle 16 Concerto direi 
to da L Bellini In programma L 
Boccherini 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Alle 20 30 Concerto di arpa violi¬ 
no e chitarra con Orna Capone 
Leofreddi e D Ettore Musiche di 
Garner Kern Debussy Paganini 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio 91 Tel 5750376) 
Domenica alle 21 Concerto per 
violoncello e pianolorte con Luca 
Signorini e Simonetta Tancredi 
in programma Beethoven Franz 
Schubert Brahms 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto della Roman 
New Orlearts Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel S62SS1) 

Alle 21 30 Concerto jazz con Da 
mio Rea (piano) Flavio Boitro 
(tromba) Furio D) Castri (contrab¬ 


basso) Roberto Gatto (batteria) 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Alle 2130 Concerto del trio Balle¬ 
rini Armetta Bordini 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
Band 

CARUSO CAPPE (Vìa Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto della Lune Berg 
ensemble 

CLASSICO (Via LIbetta 7) 

Alle 21 30 Concerto del Trio ma¬ 
gico quinte! 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto della Cruz 
Del Sur 

POLKS1UDIO (Via Gaetano SacohI 
3 Tel 5692374) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il Mississippi Dana Bluaa di 

Mike Cooper 

GRIGIO NOnE (Via dei Fienarotl 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 30 Africana dance con il 
gruppo Africa 0 Bosso 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3> 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del gruppo Sky- 
dive di Tom Abruzzese 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 
IS/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del quintetto di 
Enzo Scoppa 

TUSITAUmadelNeofiK t3-9-Taf 
6763237) 

Alle 21 30 Concertodi Sergio Cic¬ 
cia 


COOPERATIVA soci DE L’UNITA 

coordinamento romano 


Im 

li 
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L'infomazione da liberare 

DOMENICA 22 CHOBRE - ORE 10 
Cinema Rialto - Via IV Novembre, 156 


Introduce MARCELLO LUSTRI 

Coordinatore sez soa di Roma 

Intervengono GOFFREDO BETTINI 

Segretario Fed Romana Poi 

ENZO FORCELLA 

Giornalista 

GIOVANNA MARINI 

Musicista e candidata 

MADDALENA TULANTI 

Giornalista do l'Unità 


interviste in libertà di 

PATRIZIO ROVERSI 

(Lupo Solitario) 
ai conditafi dol PCI 


<C’È UN ALTRO TIPO Di FUTURO. 
LA FGCi A CAMPO DE' FIORI 


SABATO 21 OnOBRE ORE 17 

«UCnTÀDEUERAGASEn 

DOMENICA 22 OnOBRE ORE 17 

«NERO E NON SOLO» 

Interviene Nicoli ZWCAREITI, segrebrio della Fgci lonnm, 
candidato al Comirne nelle liste del Pei 


foci ROMA 



Libri di Base 

Colluna diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 


U©yB^ TOIT© « 
ATTUTA’ 


Servizi delle migliori marche di ceramica,_ 

le, poreollana e un vasto assortimento di aiNco- 
Il do rogalo, earalinghi, coHellorla sono In ven¬ 
dita con sconti dal 

35%m60% 

DREAM • Via ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 


Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alia Cooperativa 
soci de l'Unita 

CooperalivB soci de I Umlà 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 
Tel 057/236567 




RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

MHZ 97.00105,5 94,8 


/ programmi di oggi 

Oro 6.55-8.55 «In edìcola* rassegna 
cronache romano 
«Roma Notizie» 7 5&-9 55-10 55- 
12 30-14-15 55-16 55-17 55-19 
Ore 21.30 « I Unità' domani» ante¬ 
prima della cronaca romana 
Ore 9.00 «Se ne parlava sull'auto¬ 
bus» commento a caldo sui fatti 
del giorno 

Dalle 12.15 «Sotto la lente» per ap¬ 
profondire notizie, focalizzare te¬ 
mi e problemi, ingigantire suoni e 
canzoni 

Ore 12.40 «Linea alla città» viaggio 
nette circoscrizioni 
Ore 14.30 «Ti presento il candidato» 
Dalle1915 «Roma Italia Radio è mu¬ 
sica» Rock jazz reggae, new 
wave e novità discografiche 

Telefoni 492146-4453994 


22 X 


Unità 

Venerdì 

20 ntfohm 109P 




























-.. Bisce 

«Batman», 0 film ispirato al fumetto di Kane 
che ha sbancato in Usa 

Michael Keaton e Jad« Mcholson i protagonisti 


__Dal <€iroo» 
di Canale 5 al film «Veglinoci troppo bene» 
FVanoesoo Salvi p^la di sé 
e dei suoi progetti «F^ò dei video attentati» 


Vedìnst^ro 



Ma ieri ha perso 
la nuova Madti^ 
quella di Ferioào 


ROSA R08SI 


■I È successo gli una volta 
qualche decennio fa diedero 
II Nobel a quel twmborte di 
Echegaray per non darlo a 
quel grande scrittore che era 
Benito Perez Gaidòs poco ac 
tetto al potere politico e all e* 
sfobfishmehf leiterano per la 
sua coerenza di democratico 
e di„npubblicano Orainque 
stolgloBdQ dtìlRO^onalltà 
cui jpipsso si riduce il Nobel 
la scelta toma a cadere sul ro 
manzo spagnolo « dopo i due 
premi Nobel destinali alla 
poesia prima a Juan HamPn 
Jimenez e poi a Vieente Alei 
xandre - e ti vanno a premia 
re Camilo José Cela che certo 
non è un trombone come 
Echegaray ma che davvero 
non rappresenta 11 meglio del 
la narrativa spagnola di que 
sta seconda metà dei Nove 
cento 

Cela è uno scrittore tl cui 
impatto nelle lettere spagnole 
testa consegnalo a uno slraor 
dlnatio romanzo degli anni 
Cinquanta La famiglia di Pa 
saia! Duarie - felice innesto 
della tematica della guerra ci 
vale con le sue tremende cir 
costanze sul ceppo narrativo 
del romanzo picaresco - do 
pò di che Cela è andato scn 
vendo romanzi certo sempre 
di grande qualità e di notevole 
Impegno spenmentalisla sul 
filo delie mode succedutesi 
dal romanzo alla Dos Passos 
al romanzo autoreferenziale 
Ma non cé mal stata in lui 
una linea di ricerca profonda 
sulle ragioni della parola e del 
silenzio sulle condizioni per 
CUI una finzione può divenire 
nvelatrice di una più profonda 


CULTURAeSPEnACOLI 


Il Nobel letterario a Camilo José Cela 

Spagna estrema 
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ventà 

Esisteva invece in Spagna 
un narratore capace di rap* 
presentare questo significato 
profondo per la Spagna e per 
il mondo ed è dafael Sancnez 
Feiiosio colui che con El Ja- 
rama creò un nuovo rapporto 
tra trascrizione del parlalo e 
creazione narrativa secondo 
un senso delia libertà dei^ser^ 
sonaggi che nella vicehda' si 
muovono secondo sé stessi 
una libertà che fa pensare alla 
scrittura di Miguel de Cervan 
tes e che poi in un recente ro* 
manzo certo molto complesso 
e poco «vendibile» El resrrmo- 
n/o de Yarfoz ha amorosa 
mente e luddamenle corrse 
gnato la sua Indagine sulle 
possibilità del racconto ro 
manzo destinato a durare nel 
la sua forma di testimonianza 
resa m geograf e Immaginane 
ma realissime e i mondi tanta 
siici che sono di pura inven 
zione ma da Ferlosio sono poi 
tradotte in un minuzioso gusto 
di particolari 

Ferlosio è arKhe luomo 
che ha pubblicato il più bel 
saggio di riflessione sulle slrut 
ture narrative e più in genera 
le sul! interazione tra lingua e 
letteratura che sia uscito in 
Spagna negli ultimi tempi 
nonché autore di una sene di 
articoli documentati lucidi e 
appassionati su quella grande 
tragedia su quella stona di 
dolore e di inganno che fu la 
conquista nata dal viaggio di 
Colombo 

Ma a) Nobel tutto questo 
non interessa o forse addirittu 
ra dà fastidio 


Il prestigioso premio 
riesce a sorprendere tutti 
Vince un autore galiziano 
aeatore del «tremendismo» 

ip 

M«0 RÒORIQUU AMAVA 


■I 11 lettore italiano che oggi 
trovi il tempo di affacciarsi in 
librena per chiedere un opera 
di Camilo José Cela con stu 
potè SI sentirà rispondere • 
e chi è^» Il libraio consulta 
immediatamente >1 computer 
niente consulta il catalogo 
dei libn m commercio niente 
Una ricetta più accurata per* 
mette di scoprire che nel 1985 
I editore Frassmelli ha pubbli 
calo A tempo di mazurca 
(comsponde forse a Mazurca 
para dos muertos*) un opera 
minore del nostro illustre sco¬ 
nosciuto che oggi con relativa 
grande sorprésa è stato insi* 
gnito del Premio Nobel per la 
letteratura Si parlava di Rush 
d e Kundera Oùrrenmatl 
Grass del favontissimo Paz 
come per una corsa di cavai 
li ed ecco I outtrder Cela che 
distrugge ogni pronostico 
L ultimo spagnolo a riceve* 
re il Nobel era stato Vicenie 
Aleixandre nel 1977 e ora è 
toccato ali inquieto poliedrico 
galiziano nato nel 1916 che 


con Caimen Laforet e Miguel 
Delibes alta illustn sconosciu 
U al pubblico Italiano costituì 
sce uno dei pilastn della lette* 
ratura iberica del nostro seco¬ 
lo Dopo il periodo buio della 
prima fase del franchismo che 
segue la munifica Generazio¬ 
ne del 27 nella quale non fi 
gura alcun narratore di ntievo 
solo nel 1942 si pubblica in 
Spagna il pnmo romanzo im 
portante del Novecento La fa’ 
miglia de Paecual Duarte del 
giovane Cela che inaugura 
uno stile nairativo agli estremi 
del realismo affrettatamente 
etichettato «tremendismo» ma 
che di fatto fonde fa tradizio 
ne del romanzo picaresco con 
la componente grottesca del 
I ultimo Goya e dei maturi 
Valle inclàn e Gòmez de la 
Sema L appanzione di questo 
romanzo segna 1 avvio della m 
seguito definita Generazione 
del 36 ovvero della scuola 
più incisiva di enbea sociale 
che influirà m maniera deler* 
minante sulla letteratura spa* 




gnota successiva da Sànchez 
Ferlosio a Juan e Luis Goytiso- 
lo 

Nel 1944 Cela pubblica Pb- 
belldn de reposo romanzo 
psicoiogico e Nuevas andari 
zis y desuenfurtB del Lazzant’ 
h che rientra nel filone pica¬ 
resco. nei 1946 il pnmo libro 
di poesia Ptsando la dudosa 
luz del dia sCntto nel 1936 In 
questo primo gruppo di opere 
ti trovano già tutti gii elementi 
caratterisHc! dello scrittore la 
spenmentazione continua 
nelle stnitture narrative e lin 
guistiche la singolantà sem¬ 
pre nnnovata delle ematiche 
la capacità di espnmersi tanto 
m poesia che m forme teatrali, 
nel romanzo o nel racconto, 
nello stile epl^oiare come nel 
diari di viaggio eclelbsmoche 
raggiunge I apice nel 1951 
con l apparizione del suo ca 
polavoro Lacolmena Questo 
affresco straordinario deita 
Madrid del dopoguerra c<m i 
suol 160 personaggi ilsuolin 
guaggio denso di lirismo è il 
romanzo della città nel quale 
fa misena e if sesso sono me¬ 
tafora della difficile situazione 
spagnola del penodo In se 
gulto Cela con Mn. Caldwell 
habla con su hijo dei 1953 
raggiunge nuoi« vette nei mo¬ 
nologo delirante delie lettere 
della protagonista al figlio 
morto Nel 1955 La catira, ro¬ 
manzo di matrice naturahsta. 
ambientato in Venezuela, su 
scita scandalo e polemiche 


' di Madrid 

». lSilf**°** 


fra accademici e tradizionali¬ 
sti Cela abbandona poi il ro¬ 
manzo per concentrarsi sui 
racconto El molino de viento 
(1956) Judios^ moros y cn 
sltanos (1956). 4os viejos 
amigos (1961) TobpSdn de 
hambnentos (1962)^ eoe sul¬ 
la narrazione umoristica. El 
audadano heanote Recluso 
(1965) e sull autobiografia 
Morosa (1959) In questo pe¬ 
rìodo SI interessa sia ai temi 
classici spagnoli (senve una 
versione moderna del Poema 
del Cid) sia alle tematiche 
del mondo contemporaneo 
che affronta nella ilviisla «Pa- 
pelea de son armadans» da lui 
fondata, diretta e pubblicala a 
Palma de Maiorca Nel 1969 
appare V^ros, Fesnvidad y 
octaVQ de san Camih de 1936 
en Madrid che segna il suo n 
tomo al romanzo Ftotagom 
sta é )a Madrid dell ant^erra 
che chiude lo sviluppo circo¬ 
lare della poetica dell autore 
spiegare la confusione politi¬ 
ca é morale di una Spagna 
abbandonata alla violenza 
fratncida alla mtsena ai non 
senso della vita nazionale 
contribuendo ad alimentare il 
fermento culnirale che avreb¬ 
be aiutalo li suo paese ad 
uscire dalia claustrofobia del 
(a dittatura 

L apporto di Camilo José 
Cela è stato determinante per 
I incorporazione a pieno titolo 
delia narrativa spagnola m 
quella mondiale del nostro se 


La strada dal Sahara ai Pirenei 



Mastroianni 
ex bersagliere 
nel nuovo film 
diTomatore 


M^arì gli diranno di nuovo che sceglie stone «troppo gran¬ 
di* per lui che à appena trentenne e che la vecchiaia è diffi 
Cile da raccontare E invece Giuseppe Tomatore (nella fo¬ 
to) fa bene a proseguire sulla strada che sente più conge¬ 
niale che è poi quella di fare film per tutti poco o niente au 
tobiograflcl molto •ecritti» e curati sul piano dell impagina- 
zione Come nel caso di Sianno tutti bene che sta girando in 
questi giorni in Sicilia protagonista Marcello Mastroianni «È 
la stona - ha detto all Ansa I autore di Nuovo anema Parodi’ 
sodi un anziano ex bersagliere in pensione che parte da 
Palermo per partecipare a Milano ad un raduno commemo¬ 
rativo Durante il viaggio incontra molti personaggi che han¬ 
no tutti qualcosa in cmnune fioro nomi e le toro azioni quo¬ 
tidiane non ‘‘fanno notizia*, sono persone normali, n6 eroi 
né vittime né drogali né spacciatori di cui neuuno parta 
mal* I) punto di vista è vagamente polemico anche se Tot- 
naiore tiene a dire che il film «non ha ambizioni tociolo^- 
che* «MI preoccupa tl fatto che oggi comunichiamo con tut¬ 
ti e dappertutto manonconlepersonechecistannovictne 
Il boom sfrenalo dei mezzi di comunicazione ha accorciato 
molte distanze ma ne ha allungate delle altre» Finanziato da 
Angelo Rizzoli tornato in fone nella produzione SfonnoAif* 
tl òenecosterà sei miliardi 


Charles Ticnet Aveva salutato definitivi- 

& maMésvA mente il suo pubblico tredici 

Olympia, ma - 

d Pdn9l* come direbbe James Bond • 

eueuninQnro neranda età di 76 anni 

Charles Trenet. «I ultimo 
chansonnier* è tomaio a 
calcare I palcoacenict parigini con il suo cappello floscio la 
camicia scura e la voce limpida di sempre II ritorno del «fou 
chaniant» (ii mallo che canta) si deve alla costanza di un 
giovane impresano canadese che ha voluto per Trenel II 
mitico teatro ChàleleL ogni sera un successo, con i bigiretti 
venduti al mercato nero a oltre SOOmila lire 1 uno Classico e 
ali insegna dela nostalgia, ovviamente, Il r^)eitorto da la 
mera Queresre-/ il da {kiuceFmnaeaLàmedespoda(ma 
è in arrivo un compact disc con dodici canzoni nuove di 
zecca) Al pan di Batman anche Trenet può vantare un 
(ri) lancio m grande stile con tanto di gadget sono In vendi¬ 
ta spille orologi accendini penne e magliette coni effigie 
delcantante 


EYVesMontand Mentre Tienei trionfa a 

SIA In rlintrsa gl, YVeaMoniandé costretto 

vainuimcu a passare te noiU in una eli¬ 
di nOttd nica in Pimenta Trattasi di 

nArlasvclriivAM un lulldteso disturbo alte 

per iar»i «irarc ^ lespiraioite. per il quale I 

medici hanno consiallato 
questa strana foima di cura, 
di giorno inlalti ilsessantoitenne cantante-attore può leata- 
re in famiglia nella bella casa di Saint Paul de Vence Mon- 
tand SI era sentito affaticato al ritorno dal Giappone, dove 
era andato per partecipare, in qualità di giurato, al iesUval 
cinematografico di Tokio. 


colo Ma nonostante la ten 
denta all universalità della 
sua opera i infaticabile H’ori* 
mcniatismo che fanno avvici¬ 
nare a Tolstol come al John 
dos Passos di Manhattan tran¬ 
sfer al Gide di le box mon- 
neyeurs, la costante nceica di 
tematiche e modi e^Meuivi. 
Cela resta comunque nel limi 
b di una Spagna chiusa anco¬ 
rata alle tradizioni nazionali, 
che appena sta approdando a 
visioni cosmopolite a conce¬ 
zioni di più ampio respiro nel- 
I ambilo della culture odierna. 

Viene da chiedersi il Nobel 
è stato concesso a corona¬ 
mento di un traguardo aitati- 
co o come incoraggiamento a 
un area geopolitica che dopo 
decenni di isolamento si inte¬ 
gra a una realtà europea e di 
conseguenza mondiale alla 
quale ha molto da dare? D ac 
cordo SUI menti personali di 
Cela ma a confronto con au- 
ton come Paz o Fuentes (per 
restare m ambito strettamente 
apameo) resterebbe molto da 
discutere cosi come resta da 
discutere sulla velleità dell e- 
ditorta Italiana e la tenerezza 
degli esperti in materia che 
Ignorano uno spagnolo di ca 
libro mentre approvano le 
mode scialbe provenienti da 
gli Usa riconfermate a Pangi e 
a Francoforte, a dimostrai^ 
ne che la difficoltà di dialogo 
e conoscenza fra due paesi vi¬ 
cini storicamente e geografi¬ 
camente è una realtà impossi¬ 
bile da naroondere 


Anche in Italia Anivs nnalmente anche M 

H -Wnmari». » .Womad., il huM 

SI pdne 0991 asiatica e sud americana 

con I ccFarAtinRM 

con I «raranna» c^briei su miaiaiiva 

dell associazione Catania 
Jazz, fa città sicitiana ospita 
da oggi al 26 la bella rassegna che tà replica ogni anno In In¬ 
ghilterra e in altn paesi con contorno di workshop seminari 
produzione di matenate didattico e diffusione degli artisti a* 
traverso I etichetta fondata da Gabriel la Rea! World Slpa^ 
te stasera con 1 Farafina straordman percussKMitsti del Bu^ 
luna Paso e i cinesi Guo Brothers e Shung Tìa 1 gruppi 
ospiti del festival 1 Kanda Bongo Man e 1 Four Brothers dallo 
Zimbabwe i Macka B e 1 Rilhmltes dai Caraibt, l SabrI Bro¬ 
thers dal Pakistan 


Ieri sera A pochi giorni dalla tournée 

allatysoWeNca 

*(COSI 1911 tutte» fan tutte nell edizione direi- 
iliiwItA dA Muti fieli» stagione 

aireicaaamuii (trawnessa 

fen sera sul pnmo canale 
della IV sovietica alle 2140) 
costituisce la pnma applicazione concreta dell accordo di 
collaborazione tra la Rai e la Gosteiradio firmato nel luglio 
dell anno scorso Mercoledì sera intanto al Co^ìseivatorio di 
Mosca era stata sfiorata una catastrofe durame una rappre¬ 
sentazione delta Scala Colpa di migliaia di peiscme prive di 
biglietto che hanno fatto irruzione dopo aver travolto la fo^ 
za pubblica per assateie alla esecuzione del Requiem di 
Verdi 


MICNILIANSIUII 


Regione Lazio 
Istituto Gramsci 
Comune di Formia 


■i Tutto comincia con 1 soliti clamori II No 
bel per la letteratura è una stona che si npcte 
apparentemente sempre uguale a se stessa E 
infatti finisce - spesso - con i «soliti ignoti» 

Da qualche settimana circolava il nome di 
Salman Rushdie premiarlo - dicevano in molti 
- sarebbe stalo un atto di coraggio L Accade 
mia svedese è coraggiosa questo è indubbio 
ma In un altro senso non perché intervenga 
attraverso il Nobel per la letteratura diretta 
mente in faccende che hanno risconln politici 
Cancellare Rushdie dunque Ma cancellare 
anche Nad ne Gordimer sudafricana per mo¬ 
tivi non dissimili E cancellare arKhe Vargas 
Uosa Io impone la sua candidatura alta presi 
denza del Perù Non solo nelle scorse settima 
ne le indiscrezioni accreditavano fmalmenie 
un Nobel al femminile E fra le donne in lizza - 
oltre alla Gordimer - c era la cinese Ru Zhyian 
cinese appunto e di questi tempi la Cina vive 
un penodo assai buio Qualcuno poi parlava 
di Wang Meng che fino a qualche tempo fa 
aveva anche responsabilità di governo cancel 
lato anche Wang Meng dunque 
Md il fatto più cunoso della vigilia del Nobel 
nguardivà un lììuslre accademico svedese e 
1 Inglese Graham Greene «Oreene non avrà il 
Nobel perché odio 1 religiosi fanatici» pare ab 
bia dello Artur Lundkvisl, evidentemente un 
protestante fanatico che invece sponsonzzava 


Ancora una volta 1 Accademia svedese 
è riuscita a sorprendere tutti assegnan 
do il Nobel a un autore non troppo ce¬ 
lebrato all interno del grande mercato 
editoriale Certo per ncevere il Nobel 
è indispensabile essere ben tradotti e 
conosciuti in Svezia e non necessaria 
mente altrove ma già da qualche an¬ 


no questo premio sembra voler sottoli¬ 
neare letterature in un certo senso 
marginali dalla scuola dell Africa nera 
di Wole Soyinka a quella araba di Na 
ghib Mahfuz Ma vediamo come si è 
arrivati a questa votazione dopo tutte 
le polemiche della vigilia con la solita 
rutilante girandola di nomi 


NICOLA FANO 


Octavio Paz Cosi Greene è nmasto a palo do 
po essere stato per anni sul punto di vincere 
proprio come Paz o 1 altro «veterano» Friedrich 
Durrenmatt A proposito di «veterani» fino a 
qualche tempo fa fra questi c era anche Mar 
guenle Yourcenar Gli accademici svedesi fan 
no sapere che quest anno il premio non glielo 
avrebbe tolto nessuno peccato sia morta net 
frattempo' 

E allora Ira polemiche e dimissioni (ire 
hanno abbandonato la commissione) c è w- 
luto il re Carlo Gustavo per convincere 1 Acca 
demia svedese ad assegnare 1 ) premio ien Nel 
giorni scorsi infatti il sovrano ha latto sapere 
che non avrebbe apprezzato assolutamente un 
ulteriore rinvio (il Nobel per la letteratura si as¬ 
segna un giovedì del mese di ottobre di ogni 


anno) E gli accademici hanno trovato la solu 
zione Camilo José Cela Un nome quanto me 
no singolare ma che tutto sommato confer 
ma una tendenza recente del Nobel premiare 
letterature che siano a! di fuori del grande mer 
calo editonale anglo francese e potendo cer 
care di sostenere una letteratura emergente 
Ora a parte la specificiià dell autore non si 
può negare che il dopo-Franco con questo 
premio trova una sua legittimazione culturale 
estrema e alla Dopo 1 successi cmematc^afici 
e teatrali msomma la «nuova» Spagna com 
pietà il suo grande cerchio artistico £ interes 
sante a questo proposito segnalare una di 
chiarazionc nlasciata a caldo da! grande scrii 
tore argentino Ernesto Sàbato «Mi rallegra il 
fatto che il Nobel sla stato assegnato a Cela per 


due motivi Pnmo perché si tratta di un mio 
grande e generoso amico Secondo perché 
cela è uno scnttore che fa onore alla letteratu¬ 
ra spagnola r^gi ’anto importante quanto lo 
era nel secolo d oro» 

Ma il nodo non è questo Abbiamo detto che 
SI tratta della conferma di una tendenza non 
accadde una cosa mirile lo scorso anno con il 
premio a Mahfuz? £ tre anni fa con Wole 
Soyinka^ E cinque anni fa con Jaroslav Seifert? 
Si tratta di promuovere letterature - apparente 
mente - macinali come quella araba o del) A 
fnca nera o dell Est Non solo anche i premi 
che negli anni passati sono andati ad autori 
francesi o inglesi (William Gerald Goldmg net 
1983 o Claude Simon nel 1985) cercavano di 
pone I attenzione su autori «minori» proprio 
nell ambito dei grande mercato anglo trance 
se Un discorso non dissimile in fondo può 
essere fallo anche per Josif Brodsicy (1987) o 
per Elias Canelti (1981) due autori per diversi 
molivi marginali all interno del «circo» della lei 
teratura occidentale Ecco probabilmente li 
premio a Cela ha più ragioni (e precedenti) di 
quanto non appaia m un pnmo momento A 
guardare tene negli ultimi anni solo una volta 
il Nobel ha assecondato in qualche maniera It 
mercato quando nel 1982 ha premiato Gabnei 
Carda Màrquez Ma qualcuno può due che 
Màrquez non sia un grande scrittore^ 


GRAMSCI NEL MONDO 
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Cultura eSpeuacou 


ri BAITBB ore 20! 

n «giallo» 
dì Lecce 
al telefono 


■■ Quarta puntala per Tele¬ 
fono giallo il programma di 
Corrado Augias che lavora co¬ 
me un detective dentro la cro¬ 
naca italiana tra i casi irrisolti 
e ìnspiegati Stasera si parlerà 
di un delitto per il quale in 
realtà un condannato sconta 
il carcere ma sono ancora da 
capire le numerose correla 
zioni che lo originarono il 31 
mano del 1984 a Lecce veni 
va assassinala Renata Fonte 
consigliere comunale del Pn e 
assessore alla pubblica istru 
zione Per questo omicidio è 
in carcere Antonio Spagnolo 
condannato all ergastolo ma 
non SI conoscono ancora i ! 
mandanti e perciò i motivi 
che hanno decretalo la con i 
danna a morte della donna | 
Augias procede nella sua rico | 
struzione dei casi che quan i 
do anche non (accia emerge 
re novità consente però di n 
cordare e riportare alla co 
scienza degli italiani li lato na 
scosto di questo paese In 
qualche caso la cosiddetta tv | 
verità ha consentito di solleva 
re il velo pietosamente steso 
sul marciume e sulla conni 
venza Parafrasando si po 
Irebbe dire sfortunato il paese 
che ha bisogno della tv per fa 
re giustizia Telefono giallo dà 
appuntamento alle 20 30 su 
Raitree ancora alle 22 05 do 
po il Tg3 


Da martedì su Tmc un film tv sulla bambina nata da una «madre in affitto» 

«Baby M», un caso da riaprire 



'Baby M' non e solo uno dei casi di cronaca più 
controversi degli ultimi dieci anni è anche una 
bambina che ora ha quasi due anni e che i geniton 
«adottivi» cercano di proteggere da ultenon clamon 
La Abc ha realizzato un film in quattro puntate che 
racconta la sua stona dall incontro con la madre 
portatrice ai processi che seguirono il rapimento 
Telemontecarlo lo manda in onda da martedì 


STEFANIA CHINZARI 




Jobeth Williams in un Inquadratura dei film tv «Baby M» 


■i ROMA In Amenca le 
chiamano «surrogale mo 
thers» madri surrogato sono 
te donne che decidono di pre 
stare il loro coipo per dare ad 
una coppia stenle il figlio che 
non possono-avere I) film del 
la Abc Baby M girato i anno 
scorso e subito trasmesso - 
con nsultati di audience supe 
non ad ogni ottimistica previ 
sione - porta al grande pub¬ 
blico uno degli episodi piu 
clamorosi dei cosiddetti «uten 
in affitto» È la stona di Melissa 
Stern (o di Sara Whitehead 
come ha voluto chiamarla la 
madre naturale) più famosa 
come Baby M la bambina che 
fu commissionata» da una 
coppia stenle Bill e Elizabeth 
Stern a Mary Beth Whitehead 
casalinga sposata con due fi 
gli e che quest ultima SI rifiutò 
di consegnare ai genitori 
adottivi La donna rapi la bim 


ba e fu^i con la propna fami 
glia in giro per gli States inse 
guita dalla polizia Ritrovala e 
ricondotta in New Jersey Ma 
ry Beth fu processata e allon 
lanata dalla bambina ma non 
SI rassegnò all idea di perderla 
definitivamente 
il film di James Sadwith che 
Telemontecarlo trasmette da 
martedì alle 20 30 vede nelle 
parti dei quattro protagonisti 
alton molto noti negli Usa Jo 
beth Williams già interprete 
di II grande freddo è la madre 
portatrice Bruce Weitz (vinci 
tore dellEmmy per la sene 
poliziesca Hill àree() è suo 
manto mentre John %ea 
(Mtsstng) e Robin Sirasser so¬ 
no I coniugi Slem Sia il regi 
sta che il produttore Gordon 
Freedman hanno deciso di 
realizzare la minisene con k> 
scopo di raccontare una vi 
cenda cosi difficile nel modo 


più obiettivo possibile La sce 
neggiatura è stata scritta sulla 
base degli atti processuali 
delle penzie psichiatriche e 
delle deposizioni dei poliziotti 
che condussero i indagine e 
quanti aitn - vicini amici me 
dici - ebbero a che fare con il 
caso oltre settemila pagine di 
documenti e trenta ore di regi 
strazioni video trasformate in 
quattro puntate di 52 minuti 
ciascuna costate in tutto ol 
tre duecentomila dollari 
«Questo programma - dice 
Paola Massiah responsabile 
della programmazione di Te 
lemontecario - è destinato a 
suscitare un dibattito ampio 
Subito dopo la messa m onda 
della pnma puntata studiere 
mo il modo per avere anche il 
nscontm del pubblico su 
aspetti essenziali quali ad 
esempio I anonimato tra le 
famiglie la psicologia dei ge 
nilon te conseguenze sul 
bambino È indubbio che casi 
come questi sollevino una se 
ne di problemi molto diversi 
umani legali morali Sarà in 
teressante soprattutto nel no 
stro paese dove gli interventi 
della Chiesa su questo argo 
mento sono continui appro¬ 
fondire anche 1 aspetto reli 
gioso» 1) film girato con la so 
lita maestria americana con 
stile quasi giomalislico pulito 
e piuttosto serrato apre una 


porta sul problema Se in 
Amenca non si sono più regi 
strati altri casi «M» e la legisia j 
zione è arrivata a punire I in I 
seminazione artificiale con | 
donne portatnci è di questi ' 
giorni la sentenza dei tribuna¬ 
le Italiano sul caso di Nma Be 
daiqui una donna algenna di 
31 anni residente a Milano i 
che quattro anni fa affittò il | 
suo utero per quindici milioni ' 
di lire e si rifiutò ad un mese 
dal parto di firmare i docu 
menti che la impegnavano a 
rinunciare aita figlia «Il verdet . 
to Italiano è stalo quello di ne i 
gare la validità del contratto - ! 
continua la responsabile d> 
Tmc - Il padre è stato ncono 
sciato tale mentre la bambina 
e rimasta in affidamento alla 
madre naturale» 

Diverso il parere dei giudici ' 
su Baby M la quarta puntata 
della minisene racconterà in 
fatti che Melissa Sara è stata 
affidata agli Stern geniton 
adottivi Ma la struggente sto 
ria di questa bambina ha un ' 
ultenore epilogo nel processo 
d appello la madre portatrice 
ha ottenuto di poter vedere la 
figlia due volte alla settimana 
e di trascorrere con lei parte i 
delle vacanze in base alla | 
sentenza che ncnnosce «il di ' 
ritto della madre naturale a 
sviluppare una relazione auto 
noma con la figlia» 



I Gemelli Buggeri ospiti fissi di «Tarn Tarn ViHage» 

Nuovo rotocalco rock su Raiuno 

H venerdì 
del «Villano» 



Salvi: «Io e Berlusconi, due senza esclusiva» 


OAMOfORMISANO 


H ROMA Amva la brochure 
del suo film Vogliamoci trop 
po bene e lui pronto «Ce n è 
una ben cotta?» Alla sua vki 
na di tavolo e partner nel film 
Holly Higgins nvolge battute 
soltanto in milanese stretto Ai 
giornalisti che non tengono il 
passo dette sue battute rim 
proverà di non usare il regi 
stratore Non cè domanda 
possibile sciocca o intelllgen 
te che sia Francesco SaM 
spiazza sorprende dice e 
contraddice II suo delirio non 
è delirante la sua demenziali 
tà tutt altro che demente Ec 
co in pochi condensati para 


grafi il Salvi pensiero 
11 fllm «Si chiama Vog/iamoa 
troppo bene lo sono il regista 
lo sceneggiatore I attore I au 
tore delle musiche II produtto¬ 
re è Mauro Berardi ma anche 
Bonivento ci teneva a farmi 
esordire dieci anni fa gli ho 
consegnato un progetto sto 
ancora aspettando li protago 
nista SI chiama Matteo Zampi 
ni e vende giocattoli il suo pre 
fento è il porcocane un pelu 
che metà cane metà maiale 
che a premerli la pancia dice 
appunto porcocane È un 
film comico ma da ndere 
t abbiamo girato come direb 


be Vanzina in “du giorni" pe 
rò è venuto bene Ci sono Mar 
co Predolin ed Enzo Braschi 
bravi se non altro perché non 
fanno niente Ba ^araDUrsoe 
Holly Higgins Si tratta di un 
fllm vero niente a che vedere 
con la televisione e i Megasai 
vishow Sarebbe stato facile al 
tnmenti Noi abbiamo perfino 
il bi dolly campo a salire con 
trocampo a scendere una co 
sa che nessuno ha avuto mai il 
cattivo gusto di fare C è anche 
una soggettiva del protagoni 
sta dove si nesce a vedere i! 
protagonista stesso una cosa 
impossibile II film naturai 
mente ha anche un messag 
gio andatelo a vedere altn 


menti starno rovinati Uscirà a 
Natale» 

Il cinema. «Perché ho deciso 
di (are un fiim^ Non k> so ma 
1 ho sempre saputo Certo non 
me I ha prescntio il medico an 
che perché avrebbe specifica 
to se farlo pnma o dopo i pasti 
Maestri non ne ho Mi piaccio 
noFellini Germi Troisi Dino e 
Marco Risi Vc^liamoa troppo 
bene è soltanto I inizio li pros 
simo sarà un musical ispirato a 
GargantuaePQntc^vel- 
La lelevlalone «Quest anno 
niente Megasatvishow ma una 
serie di ^àdeo^ne^tatl soprat 
tutto a me stesso Mi av^e già 
visto a Findmente venerdì Do 
reUi era terrorizzato spero sia 


lo stesso con Mike Costanzo 
ia Fenech perfino Funari An 
drò a trovare tutti anche alla 
Rai se non altro per promuo 
vere li film Esclusive del resto 
non ne ho alla Fminvest siamo 
in due io e Berlusconi 
Anzi a ben pensarci non ho 
ancora neanche un contratto 
non è detta 1 ultima parola 
può anche darsi che passi a 
Fantastico II mio spazio fisso 
ce 1 ho comunque al Circo del 
sabato sera E il mio un circo 
piccolissimo con una sola 
^itatnce che è ancora Holly 
Higgmse non parla mai» 

Le canzoni «Con Cèdaspo 
stare una macchina e con 
Io ho sconvolto i) mercato dei 


quarantacinque gin Poi ho in 
ciso ronenelfilmcisonocin 
que canzoni nuove di zecca 
Una addinttura è cantata da 
Mina che I ha incisa anche nel 
suo nuovo tp 11 pezzo guida si 
chiamerà Vogliamoci troppo 
bene c è un bel sax e il solito 
passo da deficiente che mi ne 
sce particolarmente bene Con 
Jovanotti non ho niente m co 
mune anche se mi è simpati 
co E neppure con quell altro 
che canta Faccia da pirla Una 
cosa è essere demenziali 
un altra dementi Monty ^ 
thon I fratelli Marx erano de¬ 
menziali I film di Vanzina so 
no dementi I) telegiornale è 
un altra cosa ancora» 


■ MILANO In pnncipio era 
la musica del tam tam Ora è 
quella del villaggio globale 
della immagine e dei look dei 
fuochi e fulmini elettronici 
sparati sul pubblico planetario 
dei rocchettan Ste^i jeans e 
stesse magliette stesse mani 
lese verso il palco a partire 
dai tempi dei Beatles giù giù 
imo a Reitano*’ Spenamo di 
no anche perché Cario Mas 
sanni che presenta il nuovo 
programma di Raiuno in onda 
da oggi per trenta venerdì alle 
14 30 è un marchio di (abbn 
ca da applicare a certa musi 
ca popolare ma non a tutta 

Dunque si va in onda da 
oggi con Tam Tam Village li 
loto presuntuoso e allusivo di 
quello che vuote essere un 
mqgozine un rotocalco musi 
cale piazzalo lì nel palinsesto 
per catturare i giovani di ritor 
no da scuola 

Perché il venerdì^ Il capo- 
simttura Maffucci ha spiegato 
che SI tratta di una sorta di fi 
nostra sul week end dalla 
quale si possono osservare le 
tendenze e le scadenze del 
grande tour mondiale della 
musica Pnma c era Disconng 
legato a stretta mandata alle 
case discografiche che anda 
va in onda la domenica po 
menggio Ora ha sostenuto 
uno degli auton Cesare Pier 
leoni SI punta alla qualità più 
che alle classifiche nude e 
crude È una scelta che pre 


mia anche le case di produ 
zione le quali pure se voglio 
no restare nel grande flusso 
delle note devono scegliere la 
buona musica contro la pura 
moda Ovvio che Massarini e 
Ernesto Assante (gli altri due 
autori) sono d accordo e pe 
scano ognuno nel forbito del 
le proprie personalissime im 
clinazioni per confezionare 
un programma che vuole es 
sere anzitutto di informazione 
Ma offre anche intratlenimen 
to non solo musicale Ci sono 
infatti I due adorabili Gemelli 
Ruggen a meUerci tutta la fari 
na del loro sacco surreale e 
gioioso Suoneranno e balte 
ranno e comunicheranno con 
la dovuta ironia le famose hit 
parade Loro sostengono di 
essere «gli indigeni» del villag 
gio I rappresentanti di quei 
milioni di terminali umani do 
tati di orecchie alle quali la 
musica affluisce Sicuramente 
sono dei simpatici praticanti 
del bricolage sonoro che è si 
sparso per tutto il mondo ma 
è poi sempre una esperienza 
individuale come quella del 
I ascolto Quel che distingue 
infine Tam Tam ViHage da altri 
programmi simili del passato 
(e magari del futuro) è dhe la 
musica SI fa d^l vivo edmò 
quella di Arbore anche se il 
programma si registra li gior 
no pnma negl) studi Rai di M> 
tano 

DMNO 



as.00 MAURIIIO COSTAWIO SHOW 


1.00 OITROCILU. Telefilm 


0.40 RASKET. Torneo McDonald s Open 
Semifinali 


2.80 ADAMI2. Telefilm 


14.00 ROMERIOGIO INSIEME 
10.00 I RAGAZZI DI CELLULOIDE. 
_ Scenegg ato *3* puntata) _ 

10.30 TELEOIORNALE _ 

20.30 LA PIOVRA. Sceneggiato con 
_ Michele Placido (ultima pun ) 

21.30 TOT ATTUALITÀ _ 

22.30 NOTTE CINQUESTEUE 


i RADIOQIORNAU GR1 S 7 8 10 11 12* 13- 
; 14 15 17 19 23 Gfì2 6 30 7 30 0 30 ISO* 

: 1130 1230 1330 ISSO 16 30 17 30 1130* 
1930 22 35 GR3 645 720 945 1145,1345. 
1445 1845 2045 23 53 

I RADIOUNO Onda verde 6 03 6 58 7 58 9 56 
I 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 « 
I Rad 0 anch IO estate 16 00llpaginone 1935 
; Audiobox 20 30 Musica sinfonica 2305Late 
I lelonate 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 1527 1627 17 27 1827 1928 
22 27 6 II buong orno di Radiodue 1030 Ra 
diodue313l 12 45 M ster Rado 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo- 
d a 2130 Le ore della notte 

I RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 11 43 6 
Prelud 0 7-6 30-16 30 Concerto del mattino 
1200 Pomeriggio museale 15 45 Orione 19 
Terza pagina 21 La tastiera dal Barocco a) 
Novecento 22 SO Concerto lazz 


SCEGLI IL TUO FILM 


tE.20 GLI UOMINI CHE MASCALZONI 

Regli di Mirio CimerinI, con Vittorio Do Slea, Lia 
Franca PlaLottI llalla(1932) IlOmInirtI 

Sulle note di -Parlami d amore Mariu- i Incontro ro¬ 
mantico tra un autista che si finge ricco e la figlia di un 
tassista Un classico del cinema italiano prima del 
neorealismo di cui anticipa alcuni umori e scelte stili¬ 
stiche in (orma di commedia brUlante 
RAITRB 


20.20 CORREVA NEL VENTO 

Ragia di KelHi MarrUI, con Travor Howard, Nick Ra- 
mua,JainaaRamar Uta(1990) lOSmInutI 

La lunga storia raccontata In flashback dell indiano 
cheienne Windwalker Dai patriarcato alla vita fami 
Ilare una moglie uccisa un figlio rapito Favolosi gli 
scenari naturali dell Utah dove è ambientata la vicen¬ 
da Le sequenze originali con gii indiani furono girate 
in lingua originale cheienne e crow 
RAIUNO 


20.20 L’EVASO 

Regia di Pterra Oranlar Dafarra, con Alain Dalon, Si- 
mona Signorai, Ottavia Piccolo Francia (1971) SS mi¬ 
nuti 

Un giovane anarchico (ugge dalla Caienna per rag 
giungere la Francia dove trova rifugio nella (attoria di 
una matura vedova Tra i due nasce una relaziona 
presto interrotta dall arrivo di uria bella e giovane ni 
potè di lei Da un romanzo di George Simenon 
RAIDUI 


20.20 DUE SPORCHE CAROGNE 

Regia di Jean Herman, con Alain Dalon, Chnrioa 
Broneon, Brigitto Foaaey Francia (1968) ttS minuti. 
Un medico militare e un legionario reduci dall Aige 
ria ritornano insieme a Marsiglia Qui due donne li 
avvicinano per coinvolgerli in una pericolosa rapina 
Giallo di buon mestiere tutto affidato alle interpreta 
zioni di Oelon e Bronson 


80.20 ARCOBALENO SELVAGGIO 

Regia di Antonio Marghoriti. con Lewla Collins, Leo 
VanCloef.EmostBorgnino ltalla(1S85) lOOmlnutl 

Un capitano inglese a capo di un gruppo di mercenari 
viene incaricato da un miliardario e da un agente go 
verrvattvo di distruggere un deposito di oppio nella 
giungla dei triangolo d oro Ed è qui che i suoi uomini 
dovranno combattere 
ITALIA? 


22.20 MAMMA ROMA 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Anna Magnani, Etto¬ 
re Carolalo, Franco Cittì l(Bila(1962) lOSminuti 

Il tentativo di una prostituta di rifarsi una vita e assicu¬ 
rare ai figli un avvenire diverso e piu onesto Ma lui 
non cl sta diventa un ladro e finirà ucciso 


83.80 NEL CORSO DEL TEMPO 

Regia di Wlm Wenders,eenRudiger Vogler, HanntZI- 
schler.LlsaKreuzer Rtt(1976) 176minut( 

Cult movie firmalo Wenders e premiato a Cannes nel 
1976 Bruno va in giro col suo camion a riparare 
proiettori in vecchi cinema di provincia -Sulla etra 
da» incontra Robert in tuga da una storia d amore e 
un po da se stesso Forse à I occasione di un amici¬ 
zia 

RAITRB 
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Cultura e Spettacoli 


Esce oggi in tuttltalia il film 
di Tim Burton ispirato 
al celebre personale a fumetti 
Piacerà come negli Usa? 



Un’atmosfera cupa, quasi gotica 
dal retrogusto beffardo 
Michael Keaton e Jack Nicholson 
nei panni dei due nemici 


Dottor Batman & Mr. Joker 



Batniui 

Regia Tim Burton Sceneggiatura Sam Hamm Warren Skaaren 
Folografia Roger Prati Musica Pnnce Danny Elfman Interpreti 
Michael Keaton Jack Nicholson KimBasmger Robert WuhI Pat 
Hingle Billy Dee Williams JackPalance JerryHalI Usal989 

Mllinot Altra, Odeon, Coloiieo 

Romat Cola di Rienzo, Supercinema, Maestoso, Eurcine, 

Embassy, Europa 


■i FVima di tutto alcune cifre per se stesse eloquenti II film 
Batman veleggia in Usa verso il quarto di miliardo di dollari 
d incasso Ora dopo aver già spopolato in tant altn paesi arriva 
in centinaia di copie sugli schermi nostrani Ed anche m que 
st occasione i numeri risultano davvero importanti Ancora 
qualche computo curioso Batman inteso come I originario «fu 
metto» di Bill Finger (autore dei testi) e Bob Kane (disegnato 
re) nasce come discriminante momento creativo nell evoluzio 
ne del comx hook e delle stnps nel maggio del 39 rifacendosi 
abbastanza vistosamente ai climi alle situazioni del «racconto 
nero* e alle «gotiche» suggestioni narrative di scnttori quali 
Charles Brockden Brown e Ambrose Bierce Quindi Batman fe 
steggia giusto in concomitanza con la sortita sugli schermi del 
film di firn Burton il mezzo secolo di vita A fronte del quale 
I appena trentenne Burton sorta di «apprendista stregone* delle 
avventure fantastiche misteriose fa quasi la figura di un preco¬ 
ce volitivo giovanotto 

Adesso perù parliamo specificamente del film forse ba i 
più attesi appuntamenti dell anno tanto per culton del genere 
•fantasy», quanto per cinefili dalle inclinazioni marcatamente 
avventurose Una cosa va detta subito, tuttavia 1 più attenti afi 
cionados del Batman comic originano cioè quell «roe* nerove 
stilo svolazzante nel cielo tetro di insidiose metropoli hanno 
certamente motivo vedendo finalmente il film di Tim Burton di 
compiacersi Soprattutto per il fatto che ii campione del buon 
dinfto lanciato in guerra spietata contro criminaii e matfatton 
d ogni risma ripristina appunto la sua iniziale fisionomia «goti 
ca* e «nera» tralasciando la successiva figura più generica e va 

Parla Bob Kane 
Le memorie 
di un Bat-Papà 


RAMICI ROUSSIUIT 


■i LOS ANGELES Bob Kane 
starebbe benissimo In un film 
di Dracula Ha qualcosa di 
Christopher Lee un volto lun* 
go lungo uno sguardo aguzzo 
e un autentica passione per il 
mistero Mezzo secolo fa que 
sto disegnatore di fumetti al 
fora diciottenne creava Bat 
man E da quel momento non 
ha più abbandonato il suo 
giustiziere mascherato Ci n 
cove in una casa molto tetra 
di West Hollywood (gli piace 
che si parli di bat-cavema) tra 
ire quarti del super-eroe e con 
un bat orologio in mano 
U piacciono 1 plptstreUl? 

No assolutamente Sono or 
rendi e ne ho una paura terri 
bile ma sono piuttosto affasci 
nato dai vampin E Batman 
non è un pipistrello ne mdos 
sa soltanto 1 abito 
Com'è nato Batman? 

Dopo il liceo ero stato assunto 
al Max Reischer Studios che 
produceva Bctb' Boop poi so 
no passato alla De Comics do 
ve guadagnavo 25 dollan a pa 
ginn Nel 1938 De ha creato 
Superman È stato un imme 
dialo successo e il fumetto si è 
imposto sul mercato amenca 


no Un giorno era venerdì ho 
chiesto al mio editore quanto 
potevano guadagnare i due di* 
segnaton di Superman Circa 
1 500 dollan alla settimana mi 
ha risposto Allora gli ho detto 
che ^r 1 500 dollan lo potè 
vo creargli qualsiasi super 
eroe egli volesse nel tempo di 
un week-end 11 lunedi mattina 
avevo crealo Batman II perso¬ 
naggio nasce da tre influenze 
combinate La prima è un libro 
su Leonardo da Vinci C era 
uno schizzo un uomo con del 
le all che somigliavano a quel 
le dei pipistrelli Lo schizzo 
della prima macchina volante 
insomma L avevo messo da 
parte a quindici anni e ho sem 
pre pensato che me ne sarei 
servito La seconda cosa che 
mi ha influenzato è uno dei 
primi film che ho visto H segno 
di Zorro con Douglas Fair 
banks Jr Pensando a questo 
vendicatore mascherato che 
usciva da una caverna sul suo 
cavallo nero mi è venuta! idea 
di Batman della Balcavema 
della Batmobile e della ma 
schera Infine un altro film 
muto // pipistrello L eroe m 
questo caso era un cattivo ma 
portava una maschera bellissi 



ma Questo personaggio era il 
mio lato piu oscuro 
Lei ha collaborato con il re 
gtota Tim Burton Come giu 
dica il risultato finale? 

Il film mi piace perché raccon 
ta li Batman che io ho creato 
un «vigile» senza Robin dall a 
nima tormentata Faceva pau 
ra e aveva davvero I aspetto di 
un pipistrello Impressionante 
Partecipando al film ho voluto 
farvedere quel Batman molto 
diverso per esempio dal Bat 
man della sene televisiva degli 
anni Sessanta con Adam West 
La sene mi piace mollo ma é 
un altra versione del pe^nag 
gio una versione molto «boy 
scout* molto «pop art» Tra tut 
te le rappresentazioni di Bat 


man quella del Hlm è senza 
dubbio la più vicina all eroe di 
partenza 

Qual è U ano parere sul con 
trastl suscitati dalla scelta di 
Michael Keaton? Mold fans 
pensano che non fosse l'at* 
tore Ideale 

Perlaventà non è a lui che ho 
pensato per primo 11 Batman 
che IO ho creato è alto più di 
un metro e ottanta è una forza 
della natura Una specie di Ca 
ry Grani o un giovane Robert 
Wagner Elegantissimo e bo 
nano Michael Keaton invece 
supera appena il metro e set 
tanta sta perdendo un po ica 
pelli e non aveva t aspetto del 
super-eroe Ma Burton non vo 
leva un super-eroe E poi an 


che Jack Nicholson è alto circa 
un metro e settanta Un Bat 
man troppo alto sarebbe sem 
brato Invulnerabile e il Jocker 
ndicoio 

Ld ha partalo dd lato oacu* 
ro di Batmaa Quali toso le 
chiavi pslcologicbe dd pn^ 
sooagglo? Come to al può 
capire? 

In un certo senso Batman è 
uno psicotico Lo è perché è 
ossessionato dalla vendetta A 
diea anni ha visto delle cana 
glie uccidere i suoi geniton ai 
I uscita da un anema e il ikot* 
do lo perseguita Vuole ritrova 
re gli assassini ma vuole an 
che combattere contro lulb I 
cnminali e diventare un giusti 
ziere È osse^ionato forse 


ga del giustiziere sbalestrato tra realtà e peraonaggi alieni 

Dunque il plot La violenza I anarchia la corruzione com 
promettono quotidianamente la possibilità d ogni pacifica con 
vivenza a Golham City Ogni notte la gang di Cari Grissom e di 
Jack Napier due feroci e inafferrabili criminali aggredisce spo¬ 
glia inermi passanti seminando terrore e rassegnazione Ma ec 
co che un misterioso giustiziere balza all improvviso dal buio e 
contrasta efficacemente le gesta dei delinquenti interamente 
vestito di nero ostenta un largo mantello e un cappuccio con le 
orecchie a punta che lo fanno simile ad un gigantesco pipistrel 

10 Da quando è comparso lui Gotham City si fa più vivibile 
poiché la delinquenza è atterrita da tale apparizione Ma chi è 
di dove viene questo raddrizzatore di torti senza macchia senza 
paura? Nessuno lo sa ma tutti grati o Impauriti esclamano a 
fiordi labbra il suo nome Batman 

Nel corso di un cruciale scontro tra il difensore delle buone 
cause e {efferato criminale Jack Napier quest ultimo finisce in 
un bagno micidiale d acido corrosivo Terribilmente ustionato 

11 medesimo Napier toma a farsi vivo ostinato sotto le sem 
bianze del clown lolle Joker risolutamente deciso a vendicarsi 
delle sue disgrazie coi probo inviiKibile Batman Quest ultimo 
nei frattempo è diventato ormai il personaggio più importante 
di Gotham Cib^ L avvenente giornalista fotografa Vicki Vale gli 
dà invano la caccia Rntanto che imbattutasi per caso nel so- 
fidato facoltoso filantropo Bruce Wayne comincia a nutrire 
sempre più fondati sospetti sull autentica Identità di costui II re 
sto si può anche immaginare 

Tim Burton già cimentatosi nel precedente Beetlejuice con 
«inlemi-estemi* di torvo splendore ribadisce qui le sue scelte 
dalla parte di una spetlacolantà concitata ma non banale An 
zi Le musiche di Pnnce la densa fotografia di Roger Pratt gli 
effetti speciali di Anton Furst e specialmente le calibrate carette 
nzzazioni dei van personaggi giocate con esemplare bravura da 
Michael Keaton (Batman) Jack Nicholson (Joker) e Kim Ba 
singer (Vrcki Vale) tmpnmono a) film Batman I equWbno e per 
sino 1 arguzia di una trascinante favola sempre m bilico tra ar 
calche paure e avveniristici nscatti 



prono come il Joker Del resto 
Jack Napier cade nella vasca 
d acido e assume quell orribile 
ghigno solo perché Batman 
non ha potuto fermarlo In 
qualche modo Batman ha 
I impressione di aver crealo i) 
Joker I due personali si nflel 
ton o 1 un I altro come in uno 
specchio 

Cene aplega II NCCOM dd 
film e la «batmanla* che lo* 
hiria negli Stad Uniti? 

Spiergarlo è difficile perché 
Batman fa furore negli Stati 
Uniti e altrove Batman attira li 
pubblico a molti livelli Anzi 
tutto il costume e i suoi attn 
buti si rivolgono al lato nasco* 
sto di ciascuno di noi Fa an* 
che paura Quando I ho crea 
to tutb erano impressionati 
dalle all e dalla maschera E 
poi chi SI interessa un po alla 
stona sa che i costumi hanno 
sempre trovato comsponden 
za In alcuni culti delle civiltà 
africane e anche altrove Nella 
mia mente c era un rapporto 
tra questo travestimento e una 
specie di culto ilcuidiosareb* 
be Batman Dall altro lato Bru 
ce Wayne nstabilisce I equili 
bno Lui è un uomo molto 
«medio* m CUI tutti possono n 


conoscersi E poi ci sono an 
che tutti gli altn elementi del 
personaggio la Balcavema la 
Batmobile le capsule di gas 
per cavarsela in situazioni difii 
cili Superman non possiede 
nulla di tutlociò 

HiitniaB ha 

Diventerà centenario? 
Batman vivrà in eterno lo non 
CI sarò più ma si celebrerà il 
suo cenienano e poi il suo bi 
centenano £ diventato un 
pezzo della cultura amencana 
edeuropea ÈcomeVictorHu 
go o Dickens è entralo nella 
Stona 

Ld fta per pubblicare nn'au* 
toblografla: «Batman e lo*. 
Ma c’è davvero una dUferen* 
za tra Bob Kane e Batman? 

lo sono Bruce Wayne Quan 
d ero giovane mi comportavo 
come lui Ma sono anche Bat 
man per pnncipio perché so¬ 
no per la giustizia e odio la vio¬ 
lenza contro tessere umano 
Batman non è caduto giù dalla 
mia «penna creativa» è vera 
mente il mio alter ego Penso 
di averlo creato per liberare i 
miei fantasmi 

Copyright 'Libération^ 
(traduzione di G Lapasim) 


Ailey su musiche di Ellington 

Danzando 
dietro al Duca 

Molti applausi e poco pubblico per il debutto roma¬ 
no dell Alvm Ailey Amencan Dance Theatre ospite 
del Teatro dell Opera di Roma sino a domenica 
Con questa compagnia il travagliato ente lirico pro¬ 
mette future aperture Ma nulla stato ancora defi¬ 
nito nel suo programma né il numero degli ospiti, 
né il destino del suo corpo di ballo danzerà davve¬ 
ro Il lago dei cigni e Cenerentola come ventilato’ 


MARINILLA CUATTERINI 


■1 ROMA Prima di apprcxla 
re finalmente nella capitale i 
morbidi ballerini dell Alvin Al 
ley Amencan Dance Theatre 
hanno fatto negli ultimi anni il 
giro d Italia soffermandosi per 
diverse settimane nei centn 
maggiori come Milano o re 
galando fugaci ma intense ap 
panzjoni nelle piazze estive. 

1) ritardo con cut Roma ac 
coglie questa troupe veterana 
dopo averla fatta debuttare m 
Italia nel 1966 è però forse più 
Imputab le a una dimentican 
za dei teatri che normalmente 
programmano la danza a Ro¬ 
ma che non alle titubanze 
dell Opera Tuttavia visto che 
propno il Teatro dell Opera è 
intervenuto a colmare questa 
lacuna ci si può augurare che 
I evento non sia il solito caso 
fortuito dovuto nella (atlispe 
eie al legame che stringe l at 
luale commisssarìo per la So¬ 
vrintendenza Ferdinando Pm 
to al Teatro Petnizzelli (dove 
infatti la compagnia volerà la 
prossima settimana) ma I ini 
zio di una programmazione 
sistematica che magari pren¬ 
da a modello propno il ricco 
cartellone di balletto del mas 
simo teatro barese tutore 
quest anno di Martha 
Graham Maurice Béjan Anto 
nio Gades e Jin Kylian 
Queste aperture intemazio¬ 
nali non dovrebbero naturai 
mente restringere I attività dei 
ballerini stabili dei! Opera ma 
contribuire alla loro crescita 
Proprio Alvin Ailey tra I altro 
ha promesso di allestire una 
sua coreografia per i) corpo di 
ballo romano esattamente v.o 
me fece due stagioni fa per i 
danzaton della ^ala Gli esiti 
di quell espenmento non furo 
no eccelsi ma suscitarono 
confronti e salutari conilitti 
nell acquiescente routine ac 
cademica della troupe Lo sU 
le di Ailey è infatti visibilmente 
lontano dall accademismo tal 
volta un po rigido che nutre 
le nostre compagnie di ballet 
to Eppure alla base della sua 
scuola alla quale si accostò 
con maggior profitto I AterbaI 
letto c è da sempre la danza 
classica però scrollata, am 
morbidita e confrontata con le 
rotondità della modem dance 
e con 1 riti del folclore 
Trasparente nelle più belle 
e liresislibili coreografie dedi 
cate alla vita del Popolo del 


Blues questo folclore ha col 
pilo il pubblico romano Del 
resto I auspicalo incontro con 
Alvin Ailey non poteva che av 
venire sotto gli auspici di Re* 
velalions (1960) di Ciy 
(1971) del più urbano Mghr 
Creature^ 1975) tutti pezzi tra¬ 
scinanti unanimemente rico¬ 
nosciuti indelebili nel reperto¬ 
rio contemporaneo america¬ 
no perché sapientemente 
tracciano una sorta di excur¬ 
sus delta storia negra dal la 
voro dei campi alle feste di 
malnmonio dai canto gospel 
levato verso un Dio dì fronte 
al quale ci si sente InsiCun (/ 
want to be ready recita un n 
tubante assolo di Revelations, 
non a caso danzato da uno 
dei più anziani ballenm di Ai¬ 
ley) fino alla negntudiuq 
contemporanea Questa pren» 
de in prestilo motivi can a Du¬ 
ke Ellington alla sua stessa 
esperienza di vita per (^ipih 
gere ammalianti figure di don 
na quelle «creature delta not¬ 
te» che il Duca di cui Ai!^ fu 
amico andava in cerea per 
colmare la sua solitudine ^ 
sfenzteile 

Lampante ben oltre questi 
sonili legami nascosti è co¬ 
munque lamore del coreo¬ 
grafo Ailey per la danza e per 
l espressirità femminili Cry t 
un assolo che in quasi ven* 
t anni di vita ha portato alla ri¬ 
balta le più sanguigne Inter 
preti della sua compagnia 
(Judith Jamison Donna 
Wood oggi Renee Robinson) 
Ogni volta lo si nscopre come 
un vero urlo di gioia e di libe 
razione ma per le donne di 
tutto il mondo che qui con 
pochi sapienti movimenti ve 
dono mudare la loro condizio¬ 
ne di subalterne in festose 
protagoniste di un mondo che 
vorrebbero migliore In Land 
scape peria del secondo pro¬ 
gramma della compagnia 
amencana si avrà modo di n 
constatare quanto e come Al 
vin Ailey sia spiccatamente 
coreografo del femminile Gli 
altri pezzi del cartellone ro 
mano alcuni discutibili come 
77ie Stuck-Up di Talley Beat^ 
testimoniano invece della 
grande generosità di questo 
direttore di compagnia sem 
pre pronto a prestare i suoi 
meravigliosi danzatori a co¬ 
reografi giovani e persino 
esordienti 


Prìmeteatro. Una novità di Innaurato a Roma 

Il mondo chiuso nel cortile 


NICOLA PANO 


Sotto il aegno del gemelli 

di Albert Innaurato traduzione 
e regia di Maddalena Falluc 
chi scena di Francesco Auiie 
IO costumi di Annalisa Giacci 
luci di Franco Nuzzo interpre 
ti Francesca Benedetti Paolo 
Falace Nuccio Siano Cinzia 
Sartorello Gianni Pontillo Lu 
ca De Bei e Maria Paiate Pro 
duzione Ente Teatro Cronaca 
ItonM Sala Umberto 


■I Un cortile di periferia un 
po degradata qui è t unico 
testimone di una girandola di 
disperazioni quotidiane E 
protagonisti sono gli gli spa 
ghetti le olive i salatini leuo 
va le torte che proliferano 
continuamente sulla scena 
Tulio Insomma 6 piu Impor 
tante dti fallimenti dei perso 
naggt di Albert Innaurato 
drammatun^ quarantunenne 
di PhHadelpWa (abbastanza 
noto ^ a^ti ai lavori iu 


hani ma poco o nulla al pub 
btico) e ritrattista di enormi 
disgrazie sociali trasferite in 
ambiti modesti propno per 
farle apparire comunissime 
Ognuno di noi ha qualcosa di 
oscuro e fastidioso da nascon 
dere dentro di sé innaurato si 
occupa di lealralizzare quegli 
anditi nascosti Da questo 
punto di vista insomma è un 
autore che «mette in imbaraz 
zo» ma dal quale bisogna far 
SI catturare 

Sotto il segno dei gemelli si 
svolge -sé dello - in un cortile 
fra due caseggiati (bella è la 
scena naturalistica di Autiero) 
e racconta di sei casi umani Di 
qua un padre e un figlio che 
non comunicano più il padre 
(Fran) perso dietro alle prò 
prie sconfitte haunarelazone 
con una scialba donnetta (Lu 
cillc) la tipica zia di provincia 
ii figlio (Francis) studia all u 
nNcrsitàc teme di essere omo 


sessuate Di là c è un ex balle 
rina (Bunny) dal passato equi 
vocoche preferirebbe uccider 
SI piuttosto che invecchiare 
suo figlio (Hcrschel) per di 
piu è un ragazzone asmattcoe 
complessato grassissimo e U 
mido In mezzo poi ci sono 
due fratelli di buona famiglia 
lei (Judith) è stata !a fidanzata 
di Francis ed è ancora inna 
morata di lui il fratello (Ran 
dy) è 1 oggetto delle tensioni 
omosessual di Francis In so 
stanza nel copione non acca 
de nulla di preciso ci sono so 
lo piccoli spostamenti che 
consentono a tutti i conflitti di 
esplodere al momento sba 
gitalo (ammesso che i conflitti 
possano mai scoppiare in un 
momento giusto) 

Innaurato allora mette a 
confronto i suoi personaggi 
comuni li interseca in duetti e 
scene corali con il terribile 
piacere di vederli ferire e an 
cullare se stessi e gli altn Tra 
un piatto di spaghetti e una 


torta di compleanno è la calti 
vena di ognuno a ven re a galla 
e in fondo a quei livori si mtrav 
vedono miriadi di guai interiori 
e spossatezze psicologiche 
Niente paura siamo tutti cosi 
rovinati provare per credere E 
Maddalena Fallucchi appun 
to ha provalo questa strada 
trovando alla fine un beilo 
spettacolo serrato e autentica 
mente coinvolgente Ma mollo 
SI deve anche agli attori tutti 
fortemente partecipi acomin 
dare da Francesca Benedetti 
(Bunny) per una volta nei to 
ni adeguali da Paolo Falace 
(Fran) ricco d ironia dolente e 
da Nuccio Siano (Francis) che 
volutamente ingarbuglia conti 
nuamente la propna sostanza 
psicologica Ma se lutti hanno 
contribuito ugualemcnte al 
successo dello spettacolo si è 
fatta apprezzare molto Cinzia 
Sartorello che ha saputo ade 
guare i violenti scossoni inte 
non di Judith alla sua esile 
elegante figura 


La tournée. A Firenze e Milano gli Aerosmith 

Rock dannato o d’annata? 


DANIELE IONIO 



Nuccio Siano e Paolo Falace 


M Fra gli appuntamenti 
spettacolari della nuova sta 
gione rock italiana forse il più 
intrigante certo il piu atteso e 
meno inficialo dalia mitologia 
che circonda MeCartney e so¬ 
ci è quello con gli Aerosmith 
stasera ai Palasport di Firenze 
e domani al Palatrussardi di 
Milano in lussuosa accoppia 
ta con I Cult Dieci album in 
tredici anni i cinque di Boston 
hanno wsto improvvisamente 
esplodere la propria credibili 
là fanno scorso al di là del 
circuito heavy metal con un 
album Pretentious Vacation e 
m particolare con il singolo 
Doli pienamente confer 
maio e persino superato dal 
nuovissimo Pump che contie¬ 
ni. almeno due titoli dal fulgi 
do destino I aggressivo Love 
in an Elevator e il piu awol 
gente Janie s Col a Gun 
Al di là delle differenze so 
nore e comportamentali il fe¬ 
nomeno Aerosmith sembra 
avere qualcosa in comune 


con il fenomeno Cure I uno e 
1 altro sono infatti la risultanza 
di una spinta dal basso ma 
gan tempestivamente colta da 
alcuni video clips ma iniziai 
mente sfuggita all attenzione 
delta stampa ufficiale rock e 
su questo si dichiara d accor 
do anche chi come il promo¬ 
ter Claudio Trotta porta ades 
so in Italia gli Aerosmith dopo 
avervi portato non a caso il 
gruppo di Robert Smith 

A porsi fenomenologica 
mente a lutto tondo è questa 
nnascenza di raptus del vec 
chio rock duro fino a len ca 
tafogato non senza un chiaro 
odore di settaristica aitengia 
come roba da metallari sino 
Rimo ormai da lungo tempo 
di rock povero e come tale 
sempre vegeto in vane centra 
de europee anche se la sua 
roccaforte creativa sono stati 
gii Stati Uniti 

L attuale fmomeno heavy 
s impone tuttavia non a Itvel 


jo statisticamente quantitativo 
ma per la sua tipolog a d a 
scolto e identificazione Qual 
cosa insomma ci ha reso cre¬ 
dibile un comportamento so 
noro bene al di là delle cate 
gone e delie mode qualcosa 
che ha modificato parallela 
mente sia !e motivazioni d a 
scolto sia quelle crative faci) 
mente verificabili nell uscita 
del metal dal ruolo basso» 
del rito dall autocelebrazione 
d una lingua accettata da 
quella sorta di codice che è 
una regressiva eredità dell an 
tica cultura comunitaria 
C è infatti una convergenza 
fra quella metal e altre oppo 
ste filosofie piuttosto evidcn 
ziale nell evoluzione sonora 
di Bon Jovi Culti Mission e 
appendici australiane ma al 
trellanto tangibile nello spo 
slamenlo verso tali proposte 
di aerea d ascolto ieri conden 
sate su quella fioritura bntan 
nica new wave che rappresen 
fava tutta un alternativa al vec 
chio rock sulla spintualità 


dark e sulla psichcdeha elet 
Ironica e post punk 
La comune soUorranea linfa 
psichedelica s intreccia lorse 
con il sentimento duna tra 
scorsa non npetibile bellezza 
turgori e turbamenti cliitamstl- 
ci su insinuanti nff ritmici pa 
ralleli al rimpianto per la gran 
de ebbrezza improwisativa 
che nel'a sfera del jazz cl ha 
portato a investire capitali di 
rinata fiducia in solisti storici 
come Sonny Rollins btan 
Getz Omette Coleman Ma 
qualunque sia i) suo tipo di 
mix i heavy che sta chiuden 
do li decennio non è rockabil 
1> non SI compiace con revi¬ 
val non sfoggia neppur più 
1 antica villosa violenza ma i 
SUOI suoni e il suo look con 
sentono un luflo dislintivilà 
non artefatta tecnologica 
mente asettica come l acid i 
«baci francesi» a luce rossastra 
e certa house music esclusiva 
mente funzionale in discole 
ca Una musica più da vivere 
Sotto sotto più dannata che 
dannata 


l'Unità 

Venerdì 
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Sport 


Doping 

Domani 
interrogatori 
del giudice 


H ROMA Mentre lo scanda 
lo del doping prende la strada 
del giudizio penale che si 
apre domani a Savona con 
t interrogatorio da parte del 
procuratore della Repubblica 
Michele Russo di Claudio Poi 
letti allenatore di Pujia e degli 
azzurri intorno al caso mon 
tano le polemiche e le prese 
di posizione 

Lordine dei medici di Ton 
no sta mettendo sotto prowe 
dimento disciplinare Pareggia 
na il medico sempre presente 
nei casi di doping nazionali 
Al contrario dei Coni e di Gat 
tai il procuratore Russo che 
ha aperto il giudizio a Savona 
ha la volontà di andare a (on 
do nell inchiesta valutando 
danni e attnbuendo colpe 
Anche i politici reagiscono al 
disinteresse del Coni 

Alta interrogazione dei co¬ 
munisti al governo ha risposto 
la De con una esponente di 
Comunione e liberazione 
Ombretta Fumagalli deputa 
lo che sostiene la correttezza 
di Gatta! nell attendere il giu 
dizio della magistratura per 
dire la sua 1 comunisti al con 
trano hanno ribadito questa 
volta per bocca del senatore 
Canelli di ritenere irresponsa 
bile I Ignavia di Gattai e del 
Coni nspetlo a una denuncia 
circostanziata su fatti tanto 
gravi come quelli del doping 

Il Pei ricorda Canetti aveva 
chiesto le dimissioni di Pelli 
cone responsabile della Fe 
derazione pesi II Coni non ha 
nemmeno ritenuto di aprire 
un inchiesta su fatti che sono 
cem hanno prccedenli e si 
verificano su un fronte quello 
del doping che sta assumen 
do le dimensioni di un flagel 
lo 

Oltretutto in altri casi Ne 
bigio e Galgani presidenti 
dell atletica leggera e del ten 
nis II Coni è Intevenuto fer 
mamente Insomma ancora 
una volta ai Coni vaie la re 
gola dei «due pesi due misu 
re* 


Stasera a Roma primo atto 
del torneo Open di basket 
Un colossale business 
tra Europa e Stati Uniti 


Molti lustrini, poco sport 
In tv indigestione di pubblicità 
per r«affamato» sponson 
la catena dei fast-food McDonald’s 


Canestri, hambinger e patatine 






Si alza stasera il sipario sull Open di Roma defini¬ 
to nei mesi scorsi da Gianni De Michelis, presi¬ 
dente della Lega «il più grande appuntamento 
sportivo dell anno» Ma I avvenimento, gestito 
abilmente dalla National Basketball Association e 
sponsorizzato dalla catena di fastfood McDo¬ 
nald s rischia di trasformarsi m uno show all a- 
mericana Molti affari poco sport 






, ì 
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Walter Davis 3S anni una delle stelle dei Denver Nuggets le < pepite* 
del Colorado che affronteranno stasera nella pnma partila del torneo 
Open II Barcellona Nei 1976 vinse la medaglia doro con gli Usa alle 
Olimpiadi di Montreal 


LEONARDO lANNACCI 


cella c 


ROMA «Habemus Open'> 
pontificò qualche mese fa il 
presidente della Lega Gianni 
De Michelis quando vinse I a 
sta per organa 
zare la terza edi 
zione de) torneo 
Dopo 1 esperien 
za positiva di 
Milwaukee 
(1987) e quella 
meno memora 
bile di Madnd 
(1988) la navi- 
tsket professionisti 
co dell Nba riuscì ad atterrare 
in Italia La scelta per la città 
non creò alcun problema Ro¬ 
ma e li suo Palaeur da 13 000 
posti era I unica sede possibi 
le per quello che lo stesso mi 
lustro degli Esteri ha definito 
come mI piu grande aweni 
mento sportivo dell anno» 
Philips Barcellona Jugoplasti 
ka e Denver Nuggets le quat 
tro squadre invitate il Messag 
gero Roma la pnma ad essere 
esclusa dopo molte poiemi 
che 

Da allora però I Open &i è 
rivelato sempre più un colos 
sale business e <«mpre meno 
quel grande spettacolo sporti 
vo invocalo da De Michelis Si 
è trasformato m una kermesse 
patinata ali amerKana orga 
nizzato ad uso e consumo 
delle esigenze pubblicitane e 
televisive 

il basket italiano - con il 
campionata di sene A. unica 
vera «promotion» per il movi 
mento fermo per quindici 


lunghissimi gic^ii - ha conf^ 
maio ancora una verità tutto il 
suo narcisismo Ha prefento 
nmirarsi allo specchio iltuden 
dosi di essere sullo stesso pia 
no (per un week-end) dei 
maestn amencam finendo 
però per pagare determinale 
e non sempre piacevoli con 
seguenze 

La Nationai Basketball As 
sociatton con pigÌK> manage 
naie ha preso m mano la si 
tuazione e ha gestito diretta 
mente I avvenimento Ha sce) 
to pnma dt tutto io sponsor ia 
catena miliardana di hambur 
gher e patatine della McDo¬ 
nald s che copnrà un quarto 
delle spese globali- vaiutabili 
intorno ai tre miliardi - dei 
torneo Poi si è assicurata ia 
copertura televisiva deìiavi^ 
nimentoche sarà trasmesso in 
Italia da Capodistfia e in atm 
quaranta paesi gli Stati Uniti 
avranno urt fib direttò etm li 
Palaeur di Roma e due impor 
tanti emittenti (la Ttn via cavo 
e ri colosso Abc) faranno en 
trare nelle case degii America 
ni la pallacanestro tutta euro¬ 
pea di Meneghin (^va Jime 
nez e Kukoc Naturalmente le 
quattro partite - e anche que¬ 
sto è un segno delia Nba di 
pendenza - in televisione ver 
ranno continuamente mleirol 
le dagli speri pubblicitan & è 
calcolato che ia pnma in pro¬ 
gramma stasera Denver Bar 
cetlona durerà un eternità 
due ore e un quarto Un altro 
esempio di questa colonizza- 


zione» da parte dell Nba il 
parquet sul quale si giocherà 
gii americani hanno preferito 
portarselo da casa dopo le ia 
menlele di Lany Bird nell edi 
zione madnlena dell anno 
scorso E anche in questo 
hanno fatto un affare il par 
quel montato m questi giorni 
al Palaeur è stato già nvendu 
to alla Philips 

Il problema biglietti Lega e 
Nba assicurano che nelle due 
giornate di gara ci sarà ri lutto 
esaurito che assicurerebbe un 
miliardo e mezzo di incasso 
totale La prevendita a Roma 
- nonostante le assicurazioni 
deli ufficio stampa - non è an 
data bene in ogni caso I Nba 
ha acquistato 5000 tagliandi 


che secondo facili previsioni 
recapiterà a chi di dovere Gli 
spettacolini a bordo campo 
con le pon pon girls e il pu 
pazzo-mascotte dei Denver 
Nuggets raffigurante un pollo 
sono ancora lontani dalla cui 
tura cestistica italiana Lim 
pressione è che concreta 
mente nessuno ne senta la 
mancanza 

11 programma. Stasera si gio¬ 
cheranno le pnme due partite 
alle 18 scenderanno in campo 
i Denver NugMls contro la for 
mazione del Barcellona A se¬ 
guire (ore 20 45) la Philips m 
centrerà la Jugoplastika En 
trambe le partite verranno tra 
smesse in diretta su Capodi 
stna 


Un caso nella Philips 


Benjamin in rottura 
D’Antoni: «Troveremo 
uno con più testa» 


■1 ROMA, è rottura tra Benoit Benjamin e la Philips Le 
trattative con 1 estroso ex Clipper arrivato martedì in Italia 
per sostituire 1 infonunato lavaroni si sono inceppate len 
mattina e il centro di colore ha pensato bene di non aggre¬ 
garsi con la squadra m partenza per Roma Al suo posto 
giocherà a «gettone» Kim Hughes «Non importa poi molto 
se non firma - ha commentalo visibilmente seccato Mike 
D Antoni - La società troverà un altro giocatore questa 
voUa pelò spero con ìa testa a posto» Benjamin non è \ u 
nico grande assente dell Open II Barcellona si è presentato 
a Roma decimato senza due giocaton de) quintetto tose 
San Epifanio e Tnimbo La Jugoplastika - che npresenta li 
pivot Omo Radia «strappato» ai Boston Celtics - non ha I a 
stro nascente Tabak Tutto ok, invece tra i Denver Nu^ts 
di coach Doug Moe ex giocatore negli anni sessanta de) 
Petrarca Padova di Nikolic Attesissimi tra gli americani 
Alex English e «FaULeverlen intanto la Viola R^gio Ca 
iabna ha sospeso Jerome Henderson per li rendimento al 
temo offerto in questa pnma parte di campionato A) suo 
posto potrebbe essere ingaggiato il centro Joseph Cooper 
32 anni nu 


«Non ho mai preso 
cocaina» 

Borg smentisce 
e annunda querele 


BjomBorg (nella foto) ex campionissimo del tennis inter¬ 
nazionale non ha per nulla digento k affermazioni fatte 
dalla sua vecchia fidanzata Jannike Bjorling riguardo la sua 
presunta dipendenza dalla eexaina Per bocca dei suoi lega¬ 
li Borg ha smentito di aver mai fatto uso di cocaina ed ha an¬ 
ticipato la sua inten-’ione di rivalersi per vie legali nei con¬ 
fronti del settimanale svedese «Z» che aveva riportato le di¬ 
chiarazioni della Biorlmg L editore delta rivasta Jorgen Wid- 
sell SI è detto comunque certo dell esattezza delle accuse 
della ragazza aggiungendo anzi di credere che la (accenda 
possa mettere Bo^ in una situazione difficiie 


Ora anche 
per la boxe 
arbitro pubblico 
ufficiale 


Dopo li calcio anche il pugi¬ 
lato ha decretato che I ai^i 
tro e pubblxo ufficiale Le- 
pisodio che è costalo la 
squalifica di un maestro di 
pugilato calabrese France¬ 
sco Avotio 81 nferisce all ag- 
gressione subilsT dall arbitfo 
Silvestro Tedesco di Avellino durante una nunione a Napo¬ 
li Si stava dispuntando Dovere Gallicchio e ad un certo pun¬ 
to I arbitro ha squalificato Gallicchio per scorrettezze II 
provvedimento ha suscitato (a reazione del maestro Avolk) e 
del suo secondo tanto che Tedesco è stato assalito e preso 
a pugni Secondo il giudice sportivo della Federboxe I arbi¬ 
tro è da considerarsi pubblico ufficiale quando dirìge un in¬ 
contro cosi che 1 illecito oltre che sportivo va consid«ato 
anche penale per cui ha trasmesso alla magisUatura gli atti 
relativi al provvedimento disciplinare 

Dimissioni a catena nel Si- 
sley di Pescara Dopo Ga- 
bnele Pomilio direttore 
sportivo e «mventoret della 
pallanuoto pescarese, è la 
volta del presidente niota 
che polemicamente ha mi- 
nacciato anche di far ritirale 
alia squadra impegnata in questi giorni in Coppa delle Cof^ 
pe la sponsonzzazione della Benetton propnetana del fna^ 
chio Sisley Gii attnti all interno della società sono comun¬ 
que antichi e nascono da questioni di bilancio e di mercato 
giocaton oltre al fatto di non aver conquistato quest anno lo 
scudetto del massimo campionato nonostante i molti nazio¬ 
nali e I ricchi ingaggi Infatti il titolo 89 è andato sorpren¬ 
dentemente ai Posillipo di Napoli 

Ventiquattro immigrati ^ne¬ 
gatesi e marocchini in pre¬ 
valenza venditon ambulanti, 
hanno tonnato a Rimini una 
squadra di calcio che pren¬ 
derà parte al campionaU) o^ 
ganizzato dal Csi (Genbo 
sportivo Italiano) ■( Leoni <U 
Dakar» questo I esotico nome della rappresentativa, hanno 
già trovato uno sponsor si tratta di Franco Albanesi un al¬ 
bergatore di Rimini che ha fornito atta squadra tutto il mate- 
naie sportivo (^esta sera a Tone Pedrera è previsto il de¬ 
butto delta formazione extracomumtaria opposta alle aPan- 
tere» della polizia 


Rischia 
di affogare 
ii Sisley 
pallanuoto 


Leoni di Dakar 
Gli immigrati 
ora hanno 
una loro squadra 


MARCO VINTIMIQUA 


Vela. Tra liti e processi gran confusione: Timprenditore scende in campo 

La Coppi America’92 è in aito ihare 
Gardìnì vuole conduria in porto 


Altro che gentiluomini del mare yachtman colmi di 
savotr taire L’America s Cup sta provocando risse 
gigantesche nelle aule dei tribunali americani, che 
devono ancora decidere se spetta a S Diego o alla 
Nuova Zelanda Una decisione di pretendenti che 
nell'attesa non sanno più chi sfidare, ha presentato 
ai giudici d( New York un affidavit per dire «Abbia 
mo perso la pazienza» U guida Raul Cardini 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELI SARTORI 


■i VENEZIA «lo quando ho 
un idea non ho paura nean 
che di tagliare il ramo su cui 
sono seduto» Parole aulenti 
che (entreranno nella biogra 
fia?) di Raul Cardini per pre 
sentale una decisione che ai 
più sembrerà banale ma de 
sUnàta a fare scalpore nell o 
valtalo mondo degli yacht 
club Tanto che ieri ad ascot 
lare il presidente velista della 
Montedison nel suo palazzet 
to veneziano Cà Dario è ca 
lato un centinaio di giornalisti 
da tutto il mondo rigorosa 
mente in giacca blu bottoni 
d oro e cravatta di club Dun 
que Raul Cardini ed altri nove 
dei 16 sfidanti ufficiali dei de 
tenlon dell America s Cup 
(Canada Danimarca Fran 
eia Germania Inghilterra 
Scozia Spagna Svezia Urss) 
hanno presentante ieri alla 
Corte d Appello dello stato di 
New York un «affidavit» per di 
re la loro sulla lite giudiziaria 
tra San Diego Yacht Club e 
Mercuty Bay Boating Club 
Nuova Zelanda i due club 
che SI contendono la coppa 


Un interferenza pnva di fair 
play’ «Noi non entriamo nel 
mento della vicenda Voglia 
mo solo far presente ai giudici 
che starno stanchi di questa 
vertenza che il tempo della 
sopportazione è scaduto 
spiega Cardini II «presidente» 
in realtà ha una sua opinio¬ 
ne «L ultimo giudizio (ndr 
che dava ragione al San Die 
go) è esaunente e compelen 
te mi trova d accordo» 

Altn club e sfidanti tra cui ri 
Royal Perth Yacht Club austra 
iiano pendono invece a favo 
re dei neozelandesi e per 
Cardini la loro posizione è 
«equivoca» La 27* Amencas 
Cup risale al settembre 1988 
Il catamarano del S Diego 
sconfisse seccamente il 90 
piedi «tradizionale» dei neoze 
landesi Questi ultimi fecero 
ricorso lo vinsero Allora fece 
ro ricorso i californiani vin 
cendolo E adesso siamo al 
terzo ncorso dei neozelande 
SI Nel) attesa di una decisione 
definitiva i preterdenti alla 
coppa non sanno piu né chi 
sfiddie né dove gareggeran 


LO SPORT IN TV 


Raiuno 0 35 Ginnastica artistica Campionati del mondo 
Raldue. 1830Sportsera 20 I')Tg2L.osport 
Rattre 18 45 Derby 

Italia Uno 2330Calciomania 0 40 Basket Torneo intemazio 
naie Me Donald s open semifinali 
Capodistria 13 45 Calcio intemazionale Mongolfiera 16 Ju 
ke box 15 45 SoUocanestro 16 30 Baseball Chicago San 
Francisco 18 Basket Torneo Me Donald s open Denver 
Nuggets Barcellona 20 50 Tomeo Me Donald s open Jugo 
plaslika Spalalo Philips Milano 23 II grande tennis 
Telemontecarlo 14 Spoij news 90x90 Sport ssimo 2030 
90x90 21 30 Mondocal^ 23 05 Ginnastica artistica Cam 
pionati del mondo llnal^ombinala femminile 


no né in che anno «Voglia 
mo che la coppa si corra nel 
92» dice Cardini La questio¬ 
ne naturalmente ha nsvoiti 
economici pesanti «Molti 
Challenger» vedono vanificarsi 
I loro sforzi gli sponsor ntirar 
si Di recente a Si Tropez mi 
hanno avvicinato «Che faccia 
mo Cardini’» Ci ho pensalo 
una settimana poi abbiamo 
redatto i affidavit Questo é so¬ 
lo il primo passo» E se la si 
tuazione di stallo si protraesse 
ancora’ «Non me to auguro 
ma SI arriverà inevitabrimente 
ad una manifestazione alter 
nativa» Si profila insomma la 
contro coppa II 30 ottobre ci 
sarà un nuovo incontro dei 10 
sfidanti a Londra per valutare 
ultenon mosse 
Quanto può «valere» 1 Ame 
ncas Cup’ Attorno ad ogni 
Challenger ruotano decine di 
miliardi Cardini è il più fortu 
nato di tutti velista ed allo 
stesso tempo presidente della 
Montedison che sponsorizza 
la sua barca il «Moro di Vene¬ 
zia» «È un avvenimento che 
costa tanto un ritorno pubbli 
citano CI deve essere» Posizio¬ 
ne invidiabile Anche perché 
le «formule uno» del mare si 
stanno rinnovando a ritmi ser 
rati usano materiali compositi 
sui quali ia Monted son ha 
un immagine da costruire 
Cardini continua a concen 
trarsi sulla sfida americana (o 
neozelandese) Quest anno 
con il «vecchio» Moro di Vene 
zia è arrivato solo secondo 
nel mondiale dei maxi yatch 










m. 




Raul Gardini al trinane della sua barca «Moro dr Venezia» 


che aveva invece vinto m pre 
cedenza Si è comprato un al 
tro scafo m matenali composi 
ti il Windward Passage II per 
•fare esperienza» mentre a 
Magherà si sta ultimando ri 
primo della nuova sene di 
«Moro di Venezia» prototipo 
della barca che nel 1992 (liti 
permettendo) effettuerà la sh 


da «Forse in fetoraio andre 
mo in acqua» ha anticipato 
Cardini Quanto costerà I ope¬ 
razione (si parla di una cm 
quanlina di miliardi) Amen 
ca s Cup alla Mont^ison’ «Di 
penderà da tante cose anche 
dal cambio del dollaro» Vie 
tato sbilanciarsi Ma scemi 
metbamoci ci guadagnerà 


BREVISSIME 


Amichevole Roma 1 giallorossi hanno battuto 
la nazionale del Costarica 2 1 Marcaton Conti 
Baldieri Caiasso 

Lazio Valmontone È finita 4 0 i amichevole di 
len degli azzurri Gol di Gregucci Sosa (ngore) 
Di Canio Amarildo 

Udinese Rovigo 3 0 per i bianconeri (dop 
piena di Dalbo e un gol di Galliego) nella partita 
allenamento 

Boxe 1 Arriva oggi a Tonno Troy Walers I au 
strai ano che venerdì tenterà di strappare a Rosi 
rimondiate medijr 

Boxe 2 li Incolore superleggero Nardino tenie 
rà i assalto al mondiale Wbc il 28 a Fano contro 
il brasiliano Dorea 


Sladio Firenze È stata nmandata a oggi a 
mezzogiorno la decisione sull agitohtà 
Inghilterra Italia L arbitro austnaco Forstin 
ger a dirigere 1 amichevole degli azzum il 15 no¬ 
vembre a Wembley 

Serena in panchina Per ri medico 1 intenda è 
guanto ma giù di preparazione Quindi dome 
nica va in panchina 

Francini fermo un mese II giocatore de) Na 
poh infortunatosi col Wettmgen dovrà restare a 
riposo per un mese per la frattura della falange 
di un dito del piede 

Neblolo Ha chiesto per I Asoif di cui è presi 
dente 1 3 mitioni di doilan di proventi televisivi 
olimpici sinora appannarlo degli sport mver 
nah 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUEDOTTO PALERMO 

Al sensi dell art 6 della Isgge 25/2/1987, n 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al conti consuntivi dagli anni 18M 
(t) 1987 (2) 

1) la notiila ralallva al conto aconomleo cono la aaguanll (In migliala di lire) 


COIR 


Riun 


Denominazione 

anno 1986 

anno 1987 

Denominazione 

anno 1986 

anno 1967 

Esistenze iniziali di esercizio 

PmOMlR 

( 2523 

1*2413 


ni 


Retribuzioni 

13450 

15622 

Otturato per vendita beni 



Contntxiti sociali 

5095 

5849 

e servizi 

21617 

21B79 

Accantonamenti al TFR. 

1411 

1628 


Tetili 

2147» 

28J12 




Oneri per prestazioni a terzi 

Lavori manutenzioni e riparazioni 

476 

3204 

Contributi in conto esercizio 

7133 

17437 

Prestazioni di servizi 

5333 

6467 



2BZ8I 

ISvUI 

Altri proventi rtmbor^ 



Acquisto materie pnme 
e materiali 

2125 

1666 

e ncavi diversi 

7722 

4.275 

Altri costi oneri e spese 

1677 

1418 




Ammortamenti 

728 

819 

Costi capitalizzati 

668 


Interessi su capitale di dotaz 

206 

576 

Rimanenze rinati di esercizio 

2413 

2194 

interessi sui mutui 

— 


Perdita di esercizio 


Altn oneri finanziari 

6529 

5373 




Utile d esercizio 

— 

— 




TPlHt 

IfBSI 

45.03» 

Telala “ 

19961 

4Mn 

2) le notizia relative allo alato patrimoniale aono le aeguantl (In migliala di lira) 



ATTIVO 



PASSIVO 



Denominazione 

anno 1986 

anno 1987 
* 

Denominazione 

annuisse 

anno 1987 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni materiali 

11982 

12665 

Capitale di dotazione 

Fondo di nserva 

3.462 

m 

S4e2 

immobilizzazioni finanziane 

— > 

_ 

Saldi attivi rivalutazione 



Ratei e risconti attivi 


— 

monetaria 



Scorte di esercizio 

2997 

3009 

Fondo nnnovo 






e fondo sviluppo 



Crediti commerciali 

15778 

16219 

Fondo di ammortamento 

Altri fondi 

3743 

416 

4562 

Crediti verso Ente 



Fondo trattamento 

465 

proprietario 

Altri cred tl 

26224 

7538 

10207 

6219 

fine rapporto lavoro 

Mutui 

10714 

11617 

Liquid tà 

Perdita di esercizio 

6549 

2798 

e prestiti obtriigaziQnari 



Debiti verso ente proprietario 

Debiti commerciali 

Altri debiti 

Ut le di esercizio 

28126 

2958 

21649 

1 \ 
f ( 0 -<i«n 1 

Totite 

71 06» 

51137 

Totale 

71.061 

11.1» 

Penultimo consunt vo approvato dall ente locale 

2 Ultimo consuntivo approvalo d^l ente locale 


_ IL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE AMMINISTBATRICE 

Prol. V Llguarl 


Venerdì 

20 ottobre 1989 























Sport 


Coppe II Milan ritrova antiche sicurezze dopo la vittoria 
tt ^omo contro i madrileni. Unica nota stonata Tinfortunio 
dopo di Rijkaard: oggi nuovi esami, ma è meno grave del previsto 

. Sacchi si ricarica, pensa alla Roma e concede una vacanza 


La bacchetta magica 
della Vitina chiaiiiata Reai 


Avete vinto? Bravi, adesso papà Sacchi vi manda tutti 
a casa per due giorni L'ultima trovata del Milan vin¬ 
citore è la vacanza lampo chissà che non serva a 
caricarsi meglio ip vista della Roma Per la serie in- 
foituni domenica mancherà Rokaard ma pare non 
sia cosa grave. Al suo posto Tassotti stopper e Salva¬ 
tori (o Puser) terzino E il ReaP Sacchi* «Ci tenderan¬ 
no gualche trappola, ma noi non ci cascheremo» 


DAMO CICCAMLLI 


MILAI^O Sciogliete le file Tutti 
a c^sa 11 dopo Milan geal m 
rossonera è ancora più 
guMoao Amgo Sacchi h^infat- 
(t concesso u giocatori una va* 
canza di due giorni come si fa 
<;on gli studenti che hanno su* 
heralo un esame difficile Di¬ 
menticare il calcio m un anno 
di overdose può essere una 
^uona terapia disintossicante 
è, magari beneaugurante fi 
tecnico rossonero, dopo due 

f inni di esperienza, si 0 fatto 
urto e lascia nel cassetto le 
lue manie stakanoviste «In 
passato, dopo partite di questa 
Intensità, avevo notato m cam¬ 
pionato un calo d intensità 
Questa volta con urta pausa, 
voglio vedere se ricuperano 
meglio Domenica arriva la ào* 
ma e vormi approfiiiare di qqe 
sto momento favorevole per ri¬ 
prendere Il treno del campit> 
nato Abbiamo il solito prooip- 
piadegll Infortuni e fluindi do¬ 
vremo ricaricarci velocemen¬ 
te» 


Infortuni la solita nota sto¬ 
nata nei concerti rossoneri La 
tegola questa volta è piovuta 
sulla testa di Riikaard anzi sul 
mignolo del piede sinistro 
Mercoledì con una iniezione 
antidoionfica ha resistito per 
un tempo poi gli d tornato il 
dolore e ha passato il testimo¬ 
ne a Donadoni Le notizie co¬ 
munque non sono da tregen¬ 
da di sicuro Rijkaard salterà la 
partita con la Roma ma anche 
nella peggiore delle ipotesi, 
cioè una microfraUura del mi¬ 
gnolo, I olandese sarà in cam¬ 
pa nel match di ritorno al Ber- 
nabeu Fratture sono escluse 
da una precedente radiografia 
Oggi si sottoporrà a una Tac e 
al massimo gli faranno un ben¬ 
daggio rigido L'alternativa a 
Raiikaard dovrebbe essere 
questa Tassotti stoppar e Sal¬ 
vatori (oFuser) tentino Dona¬ 
doni potrebbe giocare subito 
per essere eventualmente rile¬ 
vato da Stroppa 



Ma queste sono minuzie tec¬ 
niche Nell aria riecheggia an¬ 
cora la scmtillante atmosfera 
di mercoledì sera. La gioia di 
essersi nlrovati propno in uno 
dei momenti decisivi nassapo- 
rando il gusto di divertire e far 
spettacolo I numen da presti¬ 
giatore di Van Basten l'aggres¬ 
sività di Ancelotti e Rijkaard, le 
spavalde incursioni di Maldini 
Una squadra ntrovaia già. Ma 
come mai^ Come si può passa¬ 
re con tanta facilità da una tri¬ 
stissima sconfitta con la Cre¬ 


monese a una serata come 
quella di mercoledì? D'accor¬ 
do gli stiffloii europei, va bene 
il prestigio dell’avversario, ma 
la trasformazione è ugualmen¬ 
te sorprendente Da restare al- 
libiu come se Nicola 01 Bari 
sostituisse Pavarotti alla Scala 
Qualcuno. malign‘»mente. ha 
osservato che per il Milan ci 
vorrebbe un Reai Madrid ogni 
domenica Che la squadra 
spagnola gioca con la presun¬ 
zione della grande senza più 
averne talenU e mezzi A parte 


I menti del Miian, qu^osa di 
verocè H Reai contro iruso 
neri si espone a un suicidio 
calcistico davvero curioso. 
Con il Milan infatti che dispo¬ 
ne di un centravMti come Van 
Basten non si possono lascia¬ 
re degli spazi cosi Evitanti La 
squadra di Sacchi soffre gli av- 
versan che si nnchiudono nel¬ 
la loro metà campo, che soffo¬ 
cano il gioco, cire nspondono 
al preuu^ttiS pressing UReal 
non ha fatto nulla di hitto ciò e. 
finché il Milan ha avuto benzi- 



S hi > ^ ^ \ 'i 






‘,U ' Il 

Van Basten atterrato da Buyo raftitro concedala il npofe_ 


na nelle gambe, è stato stra¬ 
pazzato come uno zerbino E 
quando 1 rossoneri hanno 
esaunto l'adrenalina covata 
nella vigilia, Sanchez e compa¬ 
gni SI sono limitati a salvare la 
pelle cercando di non incassa¬ 
re altn gol sul gobbone E infat¬ 
ti c è una cosa da notare il Mi- 
lan. Gullit a parte, non era 
quello di sei mesi fa. Lo ha am¬ 
messo anche Bacchi' dn que¬ 
sto caso te individualità conta¬ 
no Se si è al 7ÙX, ma si può 
coniare su giocalon come Van 


Basten, Donadoni. Rijkaard e 
Ancelottl, allora si neice lo 
stesso alla mancanza di condi¬ 
zione» 

E adesso^ Cosa succederà al 
Bemabeu^ Gii spagnoli grida¬ 
no vendetta (non a torto) per 
{arbitraggio di mercoledì Pun¬ 
teranno a una contda per ri¬ 
scattarsi Può darsi Lo teme 
anche Sacchi «Ci tenderanno 
qualche trappola, ma noi non 
Ci cascheremo L'importante è 
non lasciarsi intimorire li Mi¬ 
lan reagirà bene perché queste 
sfide a affascinano* 


Juve. Giocatori sotto shock per la guerriglia. E Zoff accusa 


{«Pensavo di andare a Pari^ 

Ci haimoi accòlti come sdvàj^ 


bure a commentare la v^ttona sul Paris St. Ger- 
main, SI sono avute reazioni dure dei bianconen 
per gli incidenti scoppiati (furante e dopo la parti¬ 
ta. Alelnikov ha detto che non metterà più piede a 
Parigi. Diciassette tifosi, in maggioranza juventini, 
^no stati medicati all'ospedale. Boniperti ha mes¬ 
so sotto accusa l’intervento ritardato e inadeguato 
della polizia parigina 


TULLIO PARIM 


io TORINO .Parigi era per 
me una città splendida, ma 
dopo quello che è successo 
non ci metterò più piede» 
terghei Aleinikov fotografa 
Cosi la brutta e inaspeliala av¬ 
ventura della sassaiola al pull¬ 
man bianconero al Parco dei 
Principi Un fatto che ha 80 ^ 
preso e deluso profondamen¬ 
te tulli, perché anche se nes¬ 
suno si illude più che la vio¬ 
lenza sla circoscntta a poche 
sacche, non ci si aspettava 
qhe essa facesse la sua com¬ 
parsa a Parigi, dove il calcio è 
Sentito pochissimo Invece è 
successo tutto in modo quasi 
^entlfico, con un Centinaio di 
teppisti che hanno aspettato 
liazientemente il pullman ju¬ 
ventino per scaricare mancia¬ 
te di sampietrini raccolti con 


premeditazione 
fter qualche minuto tutta la 
zona attorno alla porta di 
Saint Cloud si é trasformala m 
un campo di battaglia, con 
gente inseguita, calpestata, 
picchiata mentre la polizia era 
troppo lontana per poter in¬ 
tervenire con prontezza 
Quando i circa 500 celennt 
hanno raggiunto la folla, sono 
^aii sopwtutto gU Italiani a 
fare le spese delle manganel¬ 
late, sebbene, per una volta, 
erano 1 meno colpevoli II bi¬ 
lancio di una serata di follia è 
stato di 26 feriti, uno dei quali, 
un ragazzo francese colpito 
alla testa da una bottiglia, tut¬ 
tora ncoveràto in osservazió¬ 
ne in un ospedale di Boulo- 
gne Altri 17 tifosi in maggio¬ 
ranza juventini, sono stati tra¬ 
sportali al) (Spedale, ma di¬ 


messi dopo le medicazldni 
con prognosi di pochi giorni 
Otto persone sono state cura¬ 
te al pronto soccoreo dello 
stadio per le escoriazioni ri¬ 
portate negli sconln con la 
polizia durante il pnmo tem¬ 
po la prefettura parigina, 
chiamata In causa sia per fi ri¬ 
tardo. sla per la violenza d^li 
interventi ha spiegato che 
erano stati mobilitaU due bat¬ 
taglioni di celerini oltre a tre 
sezioni di agenti dei distacca¬ 
menti di quartiere ma i re¬ 
sponsabili dei servizio d ordi¬ 
ne non avevano previsto la 
possibilità che scoppiassero 
disordini gravi 
Dal canto suo il presidente 
Boniperti é stato durissimo 
«Se Si parla di prevenire e re- 
pnrnere la violenza, poi biso¬ 
gna avere la capacità di sven¬ 
tare con mezzi adeguati que¬ 
ste azioni teppistiche Si è in¬ 
vece di nuovo sfiorato li dram¬ 
ma per una partita che di 
drammatico non aveva nulla» 
«Ci hanno accolti come sel¬ 
vaggi», ha sottolineato con al¬ 
trettanta crudezza Zoff tra il 
di^usto e la sorpresa Nel 
corso del viaggio di ntomo i 
brutti ricòrdi sono un po' sfu¬ 
mati «Se questa vittoria ha un 
effetto - ha commentato Zoff 
- è quello di aver cancellato il 


pencolo che d diventasse 
troppo pessimisti» La squadra 
è convinta di aver so|waRutto 
sbloccato una situazione psi¬ 
cologica delicata 
Tra le note positive, l'ottima 
rova di Fortunato, che Zoff 
a confermato come «Ubero» 
anche per Genova, pur sottoli¬ 
neando una volta ancora co¬ 
me non si tratti di rivoluzioni 
«Il modulo è lo stesso elogiato 
da più parti qualche setnma- 
na fa Non eravamo diventai 
brocctU d’un colpo solo e non 
è sufficiente lo spostamento di 
una pedina per dire che sla¬ 
mo rinati» Boniperti ha gusta¬ 
to particolannente il successo 
«Non soltanto perché é sem¬ 
pre bello Vincere aireitero, 
ma anche perché non ci sono 
più avversari facili e dunque la 
viitona di Bangi conta, ecco¬ 
me Guardate aie cosa é suc¬ 
cesso a) Napoli Se fosse en¬ 
trato quel pallone di Vwovic 
non so come sarebbe andata 
a finire E poi, quel Susic Me¬ 
no male che non è venuto in 
Italia, aitrìmenti sarebbe stato 
un brutto avversarlo in più per 
noi» Il presidente pur in vena 
di otumismo, ha però frenato i 
facili entusiasmi «Soltanto a 
dicembre conosceremo il no¬ 
stro valore Adesso siamo in 
fase di ricerca* 



Lapoilzia 
frarmain 
aziotte contro! 
tappiatial 
Parco dei 
Princfpt 
durante Parìa 
Saint Oermaln- 
Juvantui 


Le rivindte di Barros 


H PARIGI Dopo un fatioosQ tnsferlmento m 
pullman all'aeroporto di Oily, nel caos del traf¬ 
fico mattutino della capitale francese, la Juven¬ 
tus ha preso i aereo per nentrare a Tonno L1 
a 0 nfilato ai francesi Pans St Germam ha 
sollevato il morate alla truppa bianconera II 
più nnfrancato appariva U «ptccoio» Rui Bairos, 
autore delta rete rincoite e uno del più bravi 
in campo mercoledì sera. Al Parco dei IMncipI 
ha segnato il pnmO gol uBiciate della stagione 
SuH'aereo appare raggiante, «lo mi preoccupo 
' ha detto - di giocare nel migliore dei modi 


perché 1 ho sempre fatto e perché soltanto cosi 
riesco a divertirmi In campo». Quindi ha conti¬ 
nuato «Almeno per me il calcio non é soltanto 
una professione che mi fa guadagnare soldi È 
anche uno svago, come quando ero ragazzino 
Allora giocavo per divertirmi con gli amia, non 
pensando mai di diventare un calcialore pro¬ 
fessionista Ebbene, la stessa cosa mi riàce 
anche ora» Quanto alia scarsa considerazione 
della quale é circondalo, commenta con ircv 
ma «Si vede che sono uno destinalo a restare 
nei ranghi» 



Olego Maratona contraatata da un difensore del Wettlngen 


Napoli. La partitaccia provoca un polverone e il controllatissìmo Bigon sbotta 


«Bomba» svizzem a scoppio ritafdato 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCItCOXUCCNINI 


B ZURIGO Un polverone 
La trasferta in Svizzera appa 
reniemente per un match-ma¬ 
terasso ha scatenato invece le 
polemiche 11 povero spettaco¬ 
lo offerto mercoledì sera al 
«Letzigrund» davanti a un im 
ponente folla di tifosi napole 
lani dappnma entusiasti e poi 
via via sempre più rassegnati 
verrà ricordato m maniera di¬ 
versa Il Wettingen ha già 
provveduto a celebrare lo ze¬ 
ro a zero come un successo 
storico, da ricordare nel pros¬ 
simi veni’anni anche i giorna¬ 
li svizzen hanno dato grande 
risalto al) impresa degli uomi¬ 
ni di King «Svensson rovina la 
festa a Maradona» titolava len 
il «Blick» Il «Neue Zurcher Zei- 
tung» quotidiano di Zurigo 


apriva invece così «Svanisce 
di un soffio un meraviglioso 
successo», al pareggio del ben 
più famoso Grasshoppers, a 
Mosca con la Torp^o, era 
dedicalo appena un trafiletto 
con foto 

Questa indispensabile pre 
messa serve anche a eviden¬ 
ziare la differenza con cui il 
pareggio è stato invece accol 
to nell ambiente partenopeo 
Perfino ad Aibcrtmo Bigon, fi 
no a ieri I altro maestro di self 
control, sono saltati i nervi «Si 
é parlato tanto di questa "gi¬ 
ta a Zurigo, quando to inve 
ce facevo presente che era 
una gara con alcune insidie e 
adesso tutti questi musi tun 
ghi sembra che sia morto il 
gatto Ma non mi dite che ba¬ 


sta sbagliare mezza panila per 
fare già polemica SI. ma que¬ 
sto Napoli non sta giocando 
mollo bene ha azzardato 
uno «Ah ecco, si capisce - 
ha ribattutio Bigon sempre più 
incavolato, e probabilmente 
in attesa di questa frase ^a- 
mo in testa al campionato in 
lizza per la Itaiia, ab¬ 
biamo pareggiato fumi casa 
nel secondo turno della Ue¬ 
fa mi fa piacere che si giochi 
male, chissà come giocano 
male allora tutte ie altre che 
fin qui han fatto peggio di 
noi!» >!n otto giorni le vane 
nazionali mi hanno portato 
via sette giocatori ha ccmti- 
nuato da solo come ragio 
nando - li ho rtvisu all ultimo 
momento eh'^ Carnevale mi 
rivolge delie critiche^ Mi va 
benissimo Però ogni tanto ol¬ 


tre alte lamentele vorrei anche 
dei su^erimenti Cerchiamo 
di ragionare in estate mi han¬ 
no dato in mano questa * Fer- 
ran , però i pezzi della mac¬ 
china sono stali messi insieme 
in una maniera un po parti¬ 
colare • Vale a dire? «Che 
giocavamo meglio quando 
stavamo peggio» Cioè pnma 
del ritorno in Italia degli stra¬ 
nieri «La squadra era più brìi- 
tante più conunua soprattut¬ 
to gli italiani m campo si assu¬ 
mevano più responsabilità» 
Poi improvvisa, la frecciata a 
Bianchi il grande ex, ii fanta¬ 
sma che continua a volteggia¬ 
re sui Napoli «Adesso si è rivi¬ 
sto un po' il Napoli di Bian¬ 
chi» Servilo 

Ma li bello doveva ancora 
venire li tempo di apprendere 
che Renlca contro I fnter non 


ci sarà (ancora Fusi giocherà 
controvoglia da libero) ed ec¬ 
co arrivare Maradona «Con 
1 Inter serviranno uomini ven 
e noi li abbiamo» Debutto 
con frase storica Avanti «Col 
Wettlngen abbiamo sbagliato 
a livello mentale quasi aspet¬ 
tavamo che II gol ce i offrisse¬ 
ro loro Cosa? Carnevale criti¬ 
ca Bigon ?» Momento epico, 
«Ma no, fa male, non bisogna 
mai intromettersi nel lavoro 
de) tecnico» Ben detto, chissà 
le risale che si farà Bianchi. 
C è voluto un Wettlngen per 
mettere in crisi la squadra che 
aveva messo sotto Sportlng, 
Milan Ma I ultima battuta 
spetta a Carnevale, l'accusato¬ 
re «Ma quando ho detto che 
eravamo messi male in cam¬ 
po non volevo mica accusare 
Bigon Era un autocritica». 
Giusto, metiiamoia cosi 


Fiorentina. Aria di crisi 


Qoi]^ allenatore 
in bffica «Tutta 
colpa dei domali» 


Domenica, contro la Sampdona. nonostante l'arrivo 
di Nappi dal Brescia, Giorgi forse schiererà la squa* 
dra che a Perugia, in Coppa Uefa, non è andata oltre 
un pareggio contro il Sochaux II tecnico, dopo avere 
sostenuto che contro i francesi la Fiorentina ha gio¬ 
cato abbastanza bene e che si sarebbe mentala la 
vittona, ha contestato alcuni giornalisti che, secondo 
lui, non to hanno aiutato nel suo lavoro 


LORIS CIUUINI 


■■ FIRENZE La mancala vit¬ 
toria in Coppa Uefa ha crealo 
nuovi problemi a Bruno Giorgi 
che di rogne da risolvere ne 
aveva già tante A far traboc¬ 
care il vaso della sopportazio¬ 
ne sono stati i commenti sulla 
partita contro i francesi del 
Sochaux che il tenicQ non ha 
condiviso Cosi len, prima di 
una seduta atletica fatta soste¬ 
nere ai viola in vista della par¬ 
tita di domenica contro la 
Sampdoria, Giorgi nell incon¬ 
tro con 1 giornalisti, è tomaio 
a parlare della gara con i tran¬ 
salpini di Takac. Ha attaccato 
con il solito disco mercoledì 
sera la Fìorentma ha giocato 
meglio rispetto alla trasferta di 
Lecce, gli awersan si sono di¬ 
mostrati molto abili nel difen¬ 
dersi anche se non sono mal 
riusciti a tirare verso la rete di 
l^ducci, tutto sommalo, non 
fosi altro per la maggiore 
pressione ed iniziativa dimo¬ 
strata. SI poteva vincere e non 
sarebbe stato uno scandalo, 
anche se è vero che la prima 
linea, fatta eccezione per 
Dunga. è apparsa appannata, 
in giornata negativa» 

Quando gli è stato ricordato 
che dalle gradinate dello sta¬ 
dio «Curi» di Etenigia sono par¬ 
tite delle sonore bordale ai fi¬ 
schi contro di lui e che molli 
tifosi hanno chiesto il suo li¬ 
cenziamento, Giorgi ha cam¬ 
biato umore Da uomo educa¬ 
lo, che usa un linguaggio ab¬ 
bastanza forbito, ha fatto co¬ 
me il dottor Jekill si è trasfor¬ 
malo in mister Hyde sostenen¬ 
do che se la sua posizione è 
diventata difficile, per non di¬ 
re insostenibile è colpa del 
mass media che non lo hanno 
aiutato e sostenuto «E stato 
scntto che il Sochaux è para¬ 
gonabile ad una squadra dei 
nostro campionato Interregio¬ 
nale. Questa é una4ai8ità na 
1 transalpini ci sono quattro 
nazionali Nella partita di ritor¬ 
no ce la possiamo fare a su¬ 
perare il turno ma non sarà 
tanto facile Non sono dei pel- 
legnm Sostenere la tesi che 
avevamo di fronte una squa¬ 
dretta è offensiro anche per i 
miei giocalon È stalo detto e 


scritto che avevo litigato con i 
Pontetlo e che mi avevano da¬ 
to gli otto giorni Non è vero 
niente Se al Palazzo nem va¬ 
do Irene non a sono proble¬ 
mi È stato sostituto che mi 
ero inimicato Bi^io Non é 
vero 1 miei rapporti con il fio» 
calore sono ottimi. Siete airi* 
vali a dire > ha continuato - 
che avevo litigato alla morte 
con Dunga e che non sarei v« 
nvaio a mangiare i) panetto 
ne I miei rapporti con il gÌo 
calore sono improntati sulla 
reciproca stima e II panettone 
lo mangerel lo stesso <ta 
un'altra parte». 

A questo punto a Gkngl è 
stato ricordato che Dunga, du 
Brasile, dopo avere letto te 
sue dichiarazioni (il brasllia» 
no dovrà darri una calmata 
quando toma) disse: dSioqil 
ri licenzia da solo». La leario 
ne deirallenatore è stata im« 
mediata. «Non credo che Dum 
ga abbia detto certe cose. Co¬ 
munque se si riferiva aU’intei* 
vista nlasciaia quando ero an¬ 
cora a Cosenia posso din 
che te mie dichiaràiionl lUro 
no male Interpretare: Dunga é 
un leader, e un giocatore 
squadra. Sarei stato uno 
SCIOCCO a non capire che il 
brasiliano sarebbe stato di va¬ 
lido aiuto Mi mio lavoro. 

Giorgi ha (atto chiaramente 
capire che se fosse stalo per 
lui il centravanti della nmentì- 
na non sarebbe stalo l'argenti¬ 
no Dertvcia ma Diaz, MuUer o 
Casagrande. Giocateri che 
hanno le stesse caratterlsUche 
di Borgonovo che, in coppia 
con Baggio. realizzò 15 gol 
Dertycia, arrivalo con molto ri¬ 
tardo dall inizio della prepara¬ 
zione, nonostante la buona 
voiomà. Uova molte dlHicohà 
ad Imporsi coatto le difroe dei 
, nostro campiofjato r^|>ioigÌ 
chiese 1 acquisto di un attac¬ 
cante svetto in area di rigore, 
len è stato accontentato, la 
società, per cercare di rime¬ 
diare la frittata (atta in estate, 
ha acquistato dal Brescia l’at¬ 
taccante Marco Nappi, 23 an¬ 
ni, che la scorsa stagione, nel 
Genoa, segnò 7 reti 


Chiuso calciomercato-bìs 

Waas, tedesco del Bologna 
domenica non gioca 
Ufficiale: (^alderisi in B 


WALTmOUAOMnj 


■1MILANOHORI È Sialo un 
meicalo decisamenle In lono 
minore quello che si è chiuso 
alle 19 di len a Milanofion I 
grandi club (Milan, luve, In- 
ter, Napoli) non si sono mos* 
SI Pochi gli scambi veramente 
imponanh I trasfenmenti de¬ 
gni di nota SI sono registrati 
solo nelle ultimissime ore La 
Fiorentina, dopo il pareggio in 
Coppa con lo Sochaux, che 
tia messo ancor più sui carbo¬ 
ni ardenu Giorgi, ha rafforzato 
il suo reparto offensivo acqui¬ 
stando il bresciano Nappi Si 
parlava del cosenuno Padova¬ 
no, poi all ultimo tuffo Naidi- 
no Previdi ha puntato sul 
biondo ex genoano 

La pane del leone nell ulti¬ 
ma giornata I hanno fatta co¬ 
munque le punte Infatti .Na¬ 
na. Galdeiisi, dopo un lungo 
tetgiveisaie, è finito al Padova 
Il Milan Iha lasciato andate 
per meno di 2 miliardi, paga¬ 
bili in comode rate II giocato¬ 
re arra un contratto biennale 
di 180 milioni a stagione An¬ 
dra a lar coppia con Pradella, 
puntando ad un riscatto dopo 
alcuni campionati daweio 
opachi 

Il Padova, attivissimo ha ef- 
felluato anche uno scambio 
col Perugia In Umbria andrà 
la mezza punta Fermanelli, 
mentre salita nel Veneto l’ala 
DI Livio Confermato all ulti 
mo Istante dopo parecchie 
inceilezze lo scambio Placen- 
tlni-lmpallomenl, con la Ro¬ 
ma Un’altra punta, CInello, 
cambia casacca Si trasferisce 
da Cremona ad Avellino Pa¬ 
squale Traini, panchinaro del 
Cesena, scende in Abruzzo 
per cercare di riportare in A, 
col suol gol, il Pescara 11 club 
romagnolo ricava 800 milioni 


dalla cessione, il gioeaKHe 
avrù un ingaggio bleniial*. 

Il Cesena ha anche ceduto 
al Barletta il centneampista 
Angelini La ancleia pugMaa 
ha effettuato aficho uno 
scambKi col Ban ingaggia 
Lauien e cede Fioieltt. 

Ancora altaocanll pralago- 
nisti Pino LoreniO al mHari- 
sce da Bologna a (Manaara 
(sua società d'ortglne) con la 
formula del prestilo, n club 
tossoblù avrebbe wlulo cede¬ 
re anche l'altn punte. Mano- 
nato, essendo lai sera adiva- 
to a Unate il lem stranialo, il 
tedesco Waas che poO do¬ 
menica non gncheià (debbo¬ 
no Irasconere almeno S ghnni 
dal deposito del conltaKo). 
Manonaio non ha Uovato ac¬ 
quirenti Il Padova l'avnbbe 
anche preso, ma di fiontc alle 
sue richieste ecommiclie 
(280 milioni e stagione pa 
due anni) il direHon apodivo 
AgradI à acappato a gambe 
levate 

Il festival degli attaccanti ù 
durata fino alle 19, ora di 
chiusura del mercaio Rava¬ 
nelli, Il ragazzo dai capelli 
bianchi, incanutirà deliniliva- 
menle perché dovrà tnahriisi 
dall'Avellino alla CaMitàna in 
sene CI Ha tentalo di oppon 
SI poi alla (me ha ceduto. 

Un altra punta. Romiti, paa- 
sa dalla Caaedana al VIcanu 
che a questo punto con Paccl, 
Cantamtll, Tacchi e lo sleiao 
Romiti ha uno squadrene che 
punta decisamente alla pro¬ 
mozione nella sene cadetla. 

Alle 19 albi due altaccanli 
hanno nfmtato il ttasfertmen- 
lo Rebonato non va a Catania 
da Catanzaro mentre Vafwro 
resta a Lecce 


l'Unità 

Venerdì 
20 ottobre 1SA9 


27 


k 


f 


\ 


4 


4 














I 



Artigianato Concludiamo con questa puntata A colloquio con il vice 
Nuove la nostra inchiesta - segretario della Fnae-Cna 

frontiere / 5 sulla impresa artigiana Fosco Corradini. Le nuove 

della ristrutturazione edilizia occasioni che vengono dal mercato 

Ai consorzi un salto di qualità 


Finanziaria: protestano le categorie 

Agricoltura: menò 
2.000 miliari 


ALFONSO PASCALI* 


Ma dove va l’impresa artigiana edile? Abbiamo cer¬ 
cato di capirlo attraverso le cinque puntate della no¬ 
stra inchiesta svolta su tutto il territorio nazionale. 
Sulle prospettive di un settore in ampio sviluppo ab¬ 
biamo voluto saperne di più andando ad intervistare 
il vicesegretario della Fnae-Cna, Fosco Corradini. La 
necessità dei consorzi e le occasioni del mercato. Il 
problema della gestione dei processi produttivi. 


MAURO CASTAGNO 


■1 ROMA. La nostra inchie¬ 
sta sull’attigianato edile ha 
dimostrato una cosa: il setto¬ 
re mostra grandi segni di vi¬ 
talità accompagnata da una 
crescita economica costan¬ 
te. Ciò è dovuto anche allo 
sviluppo del fenomeno del¬ 
l'associazionismo. Fenome¬ 
no importante pr due molivi: 
in primo luogo e.sso rappre¬ 
senta, sul terreno economi¬ 
co, la risposta giusta alle 
tendenze in atto nei mercato 
dell’edilìzia (ove si accentua 
il processo di superamento 
della fase di frammentazio¬ 
ne delie imprese). In secon¬ 
do luo^o questa crescita del- 
l'associazionismo ha impor¬ 
tanti riflessi di carattere so¬ 
ciale soprattutto in quelle 
zone in cui la mancata ri¬ 
sposta dello Stato, o di tanta 
patte della stessa imprendi¬ 
toria privata, ai problemi 11 
presenti, rischia di determi¬ 


nare un’ulteriore espansione 
della spirale disgregativa so¬ 
ciale. 

Se, però, il settore cresce 
non vuol dire che non ci sia¬ 
no problemi. Essi sono più 
complessi rispetto a tutta 
una precedente fase, ma. 
nel contempo, più «esaltan¬ 
ti» perché (a loro soluzione è 
la premessa di un ulteriore e 
più impetuoso balzo in 
avanti. Quali sono questi 
problemi e come il movi¬ 
mento degli artigiani pensa 
di rosolverli? Niente di me¬ 
glio che chiederlo a chi que¬ 
sto movimento rappresenta 
- e dirige - in larga parte. Ci 
siamo, cosi, rivolti a Fosco 
Corradini, vice segretario ge¬ 
nerale della Fnae (Federa¬ 
zione nazionale degli arti¬ 
giani edili aderente alla 
Cna). 

Paitlaino da una fotogra- 



Auto più pulite 
Accordo tra Cnr 
ed Agip-Petroli 


■INAPOU, Un accordo per 
la realizzazione di un impor¬ 
tante progetto di ricerche, fi¬ 
nalizzato allo sviluppo tecno¬ 
logico ed ambientale dei pro¬ 
dotti petroliferi, è stato sotto¬ 
scritto fra l'Istituto Motori del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche e TAgip-Petroli, L'Inte- 
' sa è stata firmala ieri a Napoli, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne svoltasi neH'auditorium del 
Cnr dì Fuorigrotta, dal presi¬ 
dente dell'Agip Pasquale De 
Vita e dal cliretlore deiristìluto 
motori Aldo Di Lorenzo, pre¬ 
senti anche il direttore genera¬ 
le del Cnr Bruno Colle e il di¬ 
rettore ricerche e sviluppo del- 
l'Agip, Luigi Imparato. 

«L'accordo di collaborazio- ' 
ne fra Cnr e la compagnia pe¬ 
trolifera dello Stato - ha detto 
Pasquale De Vita, presidente 
dell'Aglp-Petroli - punta a for¬ 
nire le risposte più adeguate 
alle esigenze dei cittadini sui 
problemi connessi al settore 
deH’autolrazione». «Il filo con¬ 
duttore che ha mosso e muo¬ 
ve te attività dell'Istituto moto¬ 
ri - ha sostenuto Aldo Di Lo¬ 
renzo, direttore dello stesso 
istituto - può essere individua¬ 
to nel problema della riduzio¬ 
ne e controllo delie emissioni 
inquinanti allo scanco dei 
motori a combustione interna, 
nel rispetto de) risparmio 
eneigelico e delle prestazioni 
motoristiche». 

il patto firmato ieri, prevede 
una serie di attività di studio 
su iniorazìoni motori e carbu¬ 
rami allo scopo di raggiungere 


Imprese artigiane per anno di iscrizione all’albo e macrosettori 

Macrosettore 

Prime del 1950 

1950-60 

1961-70 

1971-60 

1981-84 

1965-68 

V.A. 

% 

V.A. 

% 

V.A. 

% 

V.A. 

% 

V.A. 

% 

V.A. 

% 

Agricoltura, energia 

57 

0,5 

600 

5,8 

1 731 

16,6 

3.625 

35,1 

2.251 

21,6 

2.124 

20,4 

Industria manifatturiera 

2.53S 

0,5 

22.144 

4,1 

63.948 

11,9 

164.376 

30,8 

137.190 

25,6 

145.360 

27.1 

Costruzioni 

248 

0,4 

5.969 

1.9 

31.476 

9,8 

98.881 

30,9 

90.704 

28,3 

92.888 

29,0 

Servizi 

2.034 

0.4 

23.054 

5.0 

69.302 

15,0 

137.223 

29,8 

116.312 

25,2 

113.481 

24,6 

Totale 

4.874 

0,4 

51.767 

3,9 

166.457 

12,5 

404.132 

30,4 

346.457 

26,1 

353.853 

26,7 


Fonre.'Elaborazione Censis $u dati Cerved 


fla del settore e dal compi¬ 
ti e le ftiozioni della sua or 
ganlzzazlone. 

Tenuto conto della situazio¬ 
ne e delle esigenze esistenti 
nello specifico comparto del- 
l'artìgianato edile, ci siamo 
posti fin dalla nostra nascita 
l’obiettivo di promuovere e 
qualificare lo sviluppo del¬ 
l'Impresa artigiana utilizzan¬ 
do la leva delt’associazìQni- 
smo. Associonismo, sia chia¬ 
ro, visto non come mutualità, 
ma come fenomeno pulsila- 
mente economico: finalizza¬ 
to, in sostanza, a mettere in 


comune fasi produttive e or¬ 
ganizzative. fer noi lo stru¬ 
mento principe per realizza¬ 
re questo processo, il cui 
obiettivo finale è l'ottimizza¬ 
zione delle risorse e dei risul¬ 
tati, è il Consorzio. 
Attualmente quanta strada 
avete (atto su questo terre¬ 
no? 

Parecchia, basti pensare che 
abbiamo superato la fase 
pionieristica caratterizzata 
da una presenza concentrata 
in regioni come la Toscana o 
l'Emilia. Oggi copriamo tutto 
il paese con circa 100 con¬ 


sorzi edili che raggruppano 
quasi 5.000 imprese con 
25.(H)0 addetti e un volume 
d’affari di 500 miliardi. 

È possibile un'uHeriore fa¬ 
se di crescita o ritenete di 
avere arato tutto U terreno 
disponibile? 

Sono convinto che terreno 
da coltivare ce n'è ancora 
molto. Il problema è: attrez¬ 
zarsi per rispondere alle esi¬ 
genze nuove del mercato co¬ 
me premessa per un’ulterio¬ 
re crescita. 

Lo state facendo? 


Certo. Siamo pienamente 
consapevoli che una pagina 
della storia deirartìgìanalo 
ne) settore edilìzio è ormai 
stata girata. Per essere chiari: 
oggi compito dei consorzi 
non può più essere quello 
dell’acquisizione, immagaz¬ 
zinamento e commercializ¬ 
zazione del materiale. 

Questo perché è il mercato 
delle costruzioni che è 
cambiato rispetto agli anni 
707 

Certamente, e noi dobbiamo 
essere in grado di corrispon¬ 


dere a questo cambiamento 
che è - Insieme - oi^anizza- 
tivo, e finanziario. Il' nostro 
obiettivo è quello di far com¬ 
piere ai consorzi un salto di 
qualità nella convinzione 
che tl piccolo artigiano, stori¬ 
camente «specializzato» nel¬ 
la produzione e nel lavoro, 
non può occuparsi di una ge¬ 
stione finanziaria adeguata 
alle attuali esigenze del mer¬ 
cato. 1 consorzi, anche attra¬ 
verso la costituzione di socie¬ 
tà immobiliari, dovranno oc¬ 
cuparsi di questa problemati¬ 
ca. Ad essi, inoltre, dovrà es¬ 
sere affidato un altro compi¬ 
to: gestire processi produttivi 
sempre più sofisticati e com¬ 
plessi, inlinea anche qui, con 
le nuove richieste del merca¬ 
to. 

Ci sono esempi concreti di 
attuazione di questa stra¬ 
tegia o essa è ancora a li¬ 
vello potenziale? 

Ci sono alcuni esempi con¬ 
creti: penso - per esempio - 
al Carea di Bologna, al Cme 
di Modena, al Carep di Prato. 
La costituzione - ormai in via 
di perfezionamento-da par¬ 
te del Cna di una società fi¬ 
nanziaria ad hoc se servirà a 
sviluppare la capacità di in¬ 
tervento in questo campo de) 
nostro mondo. 


Pronto artigiano? E il problema è ko 


PATRIZIA ROMAONOI.r 


H BOLOGNA. Per un privato 
cittadino è un sogno, che sa¬ 
rebbe disposto anche a paga¬ 
re profumatamente: quando 
mai è possìbile sistemare il tu¬ 
bo, rotto improvvisamente, 
nel giro di sei o sette ore? È un 
«lusso» che il Comune di Bolo¬ 
gna si permette ormai da 
quattro anni, e così pure^allrì 
enti pubblici, tramite la con¬ 
venzione con il consorzio 
«pronto artigiano». Come è na¬ 
ta l’idea di una agile struttura, 
in grado di «tamponare le fal¬ 
le» che ogni giorno si creano 
inevitabilmente nejgii edifici, 
con tempi cosi rapidi? «Penso 
che sia il prodotto di una cul¬ 
tura associazionistica già ma¬ 
tura da tempo in Emilia Ro¬ 
magna - rispronde Giancarlo 
Sangalli, segretario della Cna 
per la provincia di Bologna. 
Gli artigiani da tempo in que¬ 
sta regione hanno instaurato 


una seri^ di consorzi di servi¬ 
zio. Ma "pronto artigiano” ha 
due caratteristiche che lo dif¬ 
ferenziano dagli altri. La pri¬ 
ma è il fat'tb di hbh es^ére na¬ 
ta corveeopi^fflUtuallstiaLo a.<>- 
sistenzialisjici.tnM^pef'rispon- 
dere a una richiesta precisa 
proveniente dall'ente pubbli¬ 
co. La seconda è il fatto di es¬ 
sersi creata, nel tempo, una 
nicchia di mercato che non 
entra in concorrenza con gli 
altri coilsofzì. f'ossiamo anche 
dire che quasi tutte le imprese 
associate sono a loro volta 
adererrti a un qualche consor¬ 
zio dì settore. Si è formata una 
sorta di "wttonlcchìa” di mer¬ 
cato complementare alle al¬ 
tre». 

«Pronto'ariigiano» è, eviden¬ 
temente. muUisettoriale; per 
aggiustare rapidamente guasti 
improvvisi e Inattesi occorre 
disporre di un elenco di im¬ 


prese specializzate in tutti i 
possibili comparti. Ma che ti¬ 
po di struttura hanru> queste 
aziende fispoiKiere ai re¬ 
quisiti flessibilità necessari?. 
•Noi pensavamo aH'inizio a. 
pirrcole ìmpresé,'anche 4ndivi- 
duali, da coinvolgere in que¬ 
sto progetto.''Ah ceigrerio; ci 
siamo resi conto che la di¬ 
mensione ottimale è quella 
dell'azienda artigiana rrtedia, 
un paio di soci con qualche 
dipendente, quattro o cinque 
persone in tutto. Sono quelle 
più adatte per “o^anizzare il 
disordine" insito in questo ti¬ 
po di lavoro, foiulato sull’im¬ 
previsto. La crescita dimensio¬ 
ne dall'impresa costituisce un 
limite, in quanto la grossa 
azienda tende a prc^rammar- 
si autonomamente II lavoro». 

Come si potrebbero invece 
coinvolgere le imprese indivi- 
dualt? «L’ipote» di inserire àn¬ 
goli artigiani è un obiettivo 
che abbiamo per il futuro - 


dice Loreano Coretti, segreta¬ 
rio provinciale della federazio¬ 
ne edilizia della Cna. Ma si 
tratta di una questione più 
complessa. La persona che la¬ 
vora "da singolo" si è comun¬ 
que crealo un si^ girodMavo- 
-ro t»n ì^rivgHf V spesso^mon 
desìder»«<-ajTipliarlo:*»’;'Queilo 
che si interessa è invece riva¬ 
lutare la professionalità delle 
imprese anche piccolissime 
che vanno distinte da quella 
mirìade di improvvisali ripara¬ 
tori, abusivi, che non danno 
garanzié all'utente. E si tratta 
di una quota elevala, si stima 
il trenta per certo del volume 
d'affari per la manutenzione 
edile. Ora, quello che permet¬ 
te alla piccola impresa artigia¬ 
na di vedere aumentata la 
qualità percepita nel loro ser¬ 
vizio è proprio la garanzia di 
un lavoro ben fallo, l’osser¬ 
vanza degli standard di quali¬ 
tà neU'instalIazione. Non per 
n'tenle la Cna organizza per 


questo biennio un centinaio 
di corsi di aggiornamento e 
formazione professionale». 

L'esperienza di «pronto arti¬ 
giano» sarà presto allargata 
anche al mercato privato. «Ab- 
-biamb- di recente, chiesto-.fk 
nanziamenti alla regione Emi- 
iia Romagna - condude.il se¬ 
gretario provinciale Cna > per 
attivare un^a promozione di 
questo seivìzio verso i privati. 
Il consorzio chiede il sostegno 
dell'ente pubblico per pubbli¬ 
cizzare un servizio reale per 
tutta la città, ad alto livello di 
qualità e in tempi "reali". Si 
chiude il cerchio: prima il 
consorzio ha risposto a un’esi¬ 
genza deU'enle pubblico, do¬ 
mani Tenie pubblico contri¬ 
buirà ad allargare un servizio 
che esso stesso ha stimolato 
all'Inizio». 

Fine • Le precendenli puntate 
deirinchiesta sono state pubbli' 
caieilh.22e 
29 settembre e il 6 ottobre. 


■■ La manovra economica 
varata dal governo assesta un 
ulteriore colpo alle imprese 
agricole, tagli alle spese per 
investimenti e sfilza dj balzelli 
inutili ed ingiusti per 2.200 mi¬ 
liardi. Ma questo è solo un as¬ 
saggio delle penalizzazioni in¬ 
flitte alTagricoUura. Cosa ci ri¬ 
serva ancora il governo dopo 
le amministrative di primave¬ 
ra? È una domanda legittima. 

La manovra, infatti, anche per 
, motivi elettorali, si fonda su 
obiettivi di stabilizzazione del 
tasso di inflazione e di cresci.- 
ta del Pii troppo ottimistici. È 
prevedibile che altre e più pe¬ 
santi stangate saranno ancora 
introdotte, a metà 1990, per 
mantenere l’impegno di con¬ 
tenere il deficit pubblico. 

Pertanto, aumentano le sa¬ 
crosante ragioni degli agricol¬ 
tori per da vita, su iniziativa 
della Confcoltivatorì, alla 
grande manifestazione del 9 
novembre prossimo contro la 
politica economica del gover¬ 
no e per chiedere Interventi 
' volti a riqualificare lo sviluppo 
j dell'agricoltura. 

I II lancio della manifestazio- 
j ne sta già registrando i primi 
I risultati: il ministro Mannino 
ha preannunciato un emen¬ 
damento del governo per au¬ 
mentare di 440 miliardi la do¬ 
tazione finanziaria per l'agri¬ 
coltura. È un impegno ancora 
insufficiente su cui far leva. 

Il risanamento della finanza 
pubblica è possibile solo se si 
punta ad una organica rifor¬ 
ma fiscale, tassando tutti i red- 
, diti e garantendo entrale sta¬ 
bili, e ad una riqualificazione 
' della spesa, che faccia perno 
sulTefficìenza della pubblica 
amministrazione. Anche per 
gli imprenditori agricoli è oggi 
urgente modificare il proprio 
rapporto con lo Stato: un fisco 
equo è la condizione per una 
sana competizione ed è il mo¬ 
do più idoneo per superare 
Tingiuslizia di balzelli improv- 
' visati e incapaci di risolvere 
I l'intrico di esenzioni ed elu- 
, sioni. Infatti, 400 miliardi di 
maggiori imposte saranno ra¬ 
strellati col divieto di dedurre 
dal reddito i contributi agricoli 
unificati, con la limitazione 
della deducibilìtà degli inte¬ 
ressi su prestiti agrari fino a 
copertura dei soli redditi do- 
infni6all-é>a’grari,'’Cérl‘PàHrtb\ÌJ‘^''' 

■ zione 'dì rerrdiia-'càfìl^l’é’dllè'’ '' 
casfr»rurali. € coTT9àb 'séfe'«-''^ • 
no operativi provvedimenti già 
emanati precedentemente co- ' 
me l'aumento dei redditi fon¬ 
diari, per un maggiore prelie» 
vo di 400 miliardi, e la riduzio¬ 


ne della percentuale agricola 
di compensazione sui prodotti 
zootecnici, per ur\ maggiore 
gettilo di 300 miliardi. 

L'altro elemento negativo 
da eliminare è la discreziona¬ 
lità del governo nel definire, in 
ima scorretta trattativa annua¬ 
le con la Confindustrìa, la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Va, invece, prevista uria 
riforma del regime contributi¬ 
vo che elimini in v|a dofinitiva 
i contributi sanitari a càrico 
delle imprese e dei lavoratori. 

Sul versante della spesa, in¬ 
fine. non è tollerabile conti¬ 
nuare ad usare le forbici sen¬ 
za un disegno strategico. È 
davvero cervellotico che il go¬ 
verno elabori, anche decente¬ 
mente, programmi per l'agri¬ 
coltura e poi tagli i finanzia¬ 
menti per l.lOO miliardi. Allo 
stesso modo è scandaloso 
che ad agosto si approva una 
legge per il risanamento del 
Po e delTAdriatico stanziao.do 
oltre mille miliardi e, ppi,' in 
un sol colpo con la leg^ fi¬ 
nanziaria si eliminano i Tondi 
e si istituiscono le tasse ecolo¬ 
giche. La leva fiscale per con¬ 
tenere i consumi inquinanti o 
colpire determinati processi 
produttivi non ha senso se 
contestualmente non si ad(rt- 
tano misure di sostegno alle 
necessarie riconversioni. 

Risanare il bilancio deve'si- 
gnificare selezionare e rifari- 
dare l'inictvento'pubbllco per 
riqualificare lo sviluppo del 
paese. L'agricoltura deve at¬ 
trezzarsi per competere sui 
mercati mondiali, per inte¬ 
grarsi con l'industria e per rie¬ 
quilibrare il proprio rapporto 
con Tambienie, rispondendo 
in tà) modo ad udenti interes¬ 
si generali. 

La Confcoltivatori ha lan¬ 
ciato la proposta di un pro¬ 
gramma triennale di riqualifi¬ 
cazione dello sviluppo agrico¬ 
lo, indicando alcune '-Kelte 
prioritarie: potenziameiìio 

delle imprese, servizi per la ri¬ 
conversione ecologica del set¬ 
tore, sviluppo delTagro-indb* 
stria pubblica, privata e coo¬ 
perativa, rilancio e diversifica¬ 
zione delle produziopi, mei^- 
dionali. Costringere ii goverpo 
a puntare su queste quattro 
priorità, assicurando'le rls^ 
•néc'éssartd; riforinandofmK- 

- fecole ’dehe e traspard^wl 
rapporto tra potere pubbHco'e 
'soggetti economici, è orrriai 
un bisogno per il paese. 

• Presidenza naftonale 
ConkoHivotori 


La pesca 
nelkrete 
dei <4a^» 


■ttoriianT 


. Manifestazioni a premio nella bufera dopo il varo del decreto che 

allarga il concetto di operazioni commerciali tassabili 

«Pa^ due e compri tre» in tilt 


differenti formulazioni di ben¬ 
zine senza piombo e il loro 
comportamento in termini di' 
prestazioni e emissioni inqui¬ 
nanti. Listituto motori di Na¬ 
poli, svolge attività di ricercha 
scientifica sui motori, sui loro 
componenti e sui processi fisi- 
co<hìmico connessi. Sensibi¬ 
le ai problemi ecologici, l'Isti¬ 
tuto ha convogliato, special- 
mente in questi ultimi tempi, i 
suoi interessi scientifici sui 
motori diesel e a benzina, nel- 
('intento di conseguire risultati 
dal punto di vista tecnologico 
e ambientale. La stessa Agip- 
Petroli, società caposettore 
del gruppo Eni, è fortemente 
impegnata nelle attività dì ri¬ 
cerca e di sviluppo su caratte¬ 
ristiche e, prestazioni dei pro¬ 
dotti, petroliferi «con investi¬ 
menti pari a 45 miliardi annui 
e '200 addètil che operano in 
questo settore», come ha pre¬ 
cisato il presidente Pasquale 
De Vita. 

Il Cnr e l’Agip-Petroli si im¬ 
pegnano, con l'accordo sigla¬ 
to ieri, (biennale e rinnovabi¬ 
le di anno in anno) ad indivi¬ 
duare programmi di ricerca 
«per la valutazione delle pre¬ 
stazioni di c.ariruranti e com- i 
bustiblii di formulaz^ione tradi- j 
zionaìi e non, per diverse so- I 
tuzioni motoristiche ed auto- | 
mobilistiche». L'^ip-Petroli si j 
è detta anche disponibile ad I 
assegnare borse di studio per ^ 
la formazione di personale ' 
scientifico e tecnologico. ' 
DM.R. I 


QIROLAMO ICtO 


M ROMA. Le imprese per in¬ 
centivare le vendite possono 
mettere In moto alcune mani¬ 
festazioni a premio che il no¬ 
stro legislatore ha regolamen¬ 
tato sin dal Ì93S. A parte que¬ 
ste manifestazioni codificate 
ve ne sono altre che fino al¬ 
l'altro ieri si consideravano al 
di fuori della regolamentazio¬ 
ne fiscale e nelTambìlo delle 
ordinarie forme commerciali 
di contrattazione. 

Il decreto legge n. 332 del 
30 settembre oltre ad aumen¬ 
tare ed estendere la pressione 
tributaria sulle manifestazioni 
già codificate allarga il con¬ 
cetto di manifestazioni tassa¬ 
bili. Le operazioni a premio 
(sono quelle dove a chi ac¬ 
quista una determinata merce 
viene consegnato un premio) 
erano soggette ad una tassa di 
licenza di lire 150.000 e ad 
un'addizionale di 75.000 lire. 
Se l'operazione si svolgeva in 
una sola provincia la tassa era 
di 100.000 lire e l'addizionale 
di 50.000 lire. Però se i premi 
consegnati superavano il valo¬ 
re unitario di 15.000 lire la tas¬ 
sa calcolala sul valore com¬ 
plessivo dei premi era del 16 
per cento, oltre ad un'addizio¬ 
nale dell'S per cento. Infine le 
operazioni a premio non era¬ 
no a^oggettate alla ritenuta 
Irpef. Col decreto tutto ciò 


cambia. Viene stabilita una 
tassa proporzionale del 20 per 
cento sul valore dei premi 
(con un minimo di 3 milioni 
se l'operazione si svolge in 
due o più province e di l mi¬ 
lione se si svolge in una sola 
provincia) e la ritenuta Irpef 
alla fonte del 25 per cento, 
sempre sul valore dei premi. 

Rispetto alla situazione pre¬ 
cedente c’è un aumento in¬ 
credìbile delTimposìzione che 
ridurrà drasticamente il nume¬ 
ro delle manifestazioni auto¬ 
rizzate. mentre Televalissima 
pressione potrà portare a ma¬ 
nifestazioni abusive. 1! fisco, 
pertanto, che dalla manovra si 
aspetta un incremento del 
gettito molto sensibile (dai 60 
miliardi attuali ai 300 miliardi 
preventivati) potrà subire uno 
smacco notevole 

I^a ritenuta fiscale (a pro¬ 
posito: deve essere applicala 
alle operazioni a premio ini¬ 
ziale prima della pubblicazio¬ 
ne del decreto legge?) ha 
scarso fondamento giuridico 
ed aprirà le porte ad un con¬ 
tenzioso lungo e dispendioso. 
Ma ii decreto ci porta un'altra 
sorpresa. Le vendite con scon¬ 
ti sui prezzi o con quantità ag¬ 
giuntive del prodotto propa¬ 
gandato (ad esempio «paghi 
due e compri tre») sono con¬ 
siderate a tutti gli effetti opera¬ 
zioni a premio ed assoggetta¬ 


te atta tassa proporzionale de! 
10 per cento e alla ritenuta Ir- 
pef dei 25 per cento. 

In poche parole la modalità 
di vendita tipo «bene al ptezzo 
di listino dì 100 lire ceduto a 
lire 70 con lo sconto del 30 
per cento» é operazione apre- ' 
mio col risultalo che lo scon¬ 
to. 30 lire, deve essere a^og- , 
gettato aU'imposizione. Non sì 
riesce a comprendere come sì 
possa considerare in capo al- . 
l'acquirehte premio lo sconto 
di 30 (ire. Sì è in presenza, in¬ 
vece. di una semplice riduzio¬ 
ne di prezzo. Ed allora, per 
evitare l'imposizione i com¬ 
mercianti devono vendere le j 
merci a listino pieno? E se le { 
vendite con riduzioni dei i 
prezzi di listino sono manife- i 
stazioni a prem'io tassabili il ' 
commerciante deve trasmette¬ 
re al fisco tutti i listini per con¬ 
sentire i controlli? 

Paghi due e prendi tre. op¬ 
pure. compri dieci e ottiene 
l'undicesimo pezzo a titolo dì 
sconto (gratis) diventano 
operazioni a premio tassabili. 
Ma queste non sono forme dì 
vendita con riduzione di piez- j 
zo? Paghi due e prendi tie j 
non vuol dire che c'è lo scon- , 
lo del 33 per cento? Forse so- ; 
no forme di vendita che pos- i 
sono trarre in inganno l'acqut- 
rente; però, a questo punto la 
questione non può essere n- 
soUa con la leva tnbutarìa. 


_ Quando, cosa, dove _ 

Oggi, •Momento di mercato e di affari per l'impresa al passo 
coi tempi» è il tema della 24» edizione delta Grande Expo-Ct 
'89. l’esposizione intemazionale delle attrezzature per il 
commercio, il turismo e i servizi. Milano - Quartiere fierìstico 
-Dal 20 al 24 ottobre. 

* Su iniziativa del Comitato direttivo degli agenti di cambio del¬ 

ta Borsa di Milano si tiene il convegno «1992: il mercato mo¬ 
biliare italiano e l'integrazione europea». Milano • Hotel Ex- 
celsiorGaliìa. 

* Si inaugura Sic '89, decimo Salone intemazionale del caffè 

organizzato dalTExpo Ct con la collaborazione della Came¬ 
ra di commercio di Milano e d'intesa con il Comitato italiano 
caffè. Milano > Fiera • Dal 20 al 24 ottobre. 

* Romosso dalla Cìspel Liguria, dal Cer e dalTIrs convegno su 

«Mercato e polìtica industriale». Genova - Centro Formazio¬ 
ne della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia. 

* Convegno sul tema «Un milione di miliardi, uno Stato da rin¬ 

novare». Sono previsti interventi dì Franco Modigliani, Siro 
Uimbardini, Antonio Pedone, Paolo Sylos Labìni, Pietro 
Marzoilo. Roma • Villa Miani. 

* O^anìzzato dall'Unione imprese difesa ambiente convegno 

su «I servizi ambientali in Italia tra immobilismo e burocra¬ 
zia; dalla crisi alla proposta», t previsto l'intervento del mini- 
sti^o Ruffolo. Varese - villa Ponti. 

Lunedì 23. In occasione della consegna del «Premio Guido 
Dorso 1989» promosso dalla rivista Politica Meridionalistica 
conferenza delTeconomista Franco Modigliani che parlerà 
su "l^oblemi del risparmio nel Mezzogiorno». Saranno, fra 
gli altri, premiali Antonio Ruberti e Sergio Zoppi. Napoli -Au¬ 
la Enrico Pessina delTUniversità. 

* Promosso dalla Camera di commercio di Vercelli in collabo- 

razione con la Camera di commercio di Torino si tiene il 
convegno «La previdenza negli anni 90. La riforma previden¬ 
ziale e le pensioni integrative». Interverranno Pietro Bassetti, 
Franco Bentivogli, Gianni Locatelli, Antonio Longo, Giacinto 
Militello, Carlo Donai Callin. Tonno • Saia Convegni delTIsli- 
tulo Bancario S. Paolo. 

* Cemvegno dedicato a «Pubblico e privalo; esperienze mana¬ 

geriali a confronto». Tonno - Sala dei 500 dell'Unione indu- 
stnaii-23e24 ottobre. 

□ a cura di Rossella funghi 


■■ La scure della Finanzia¬ 
ria si abbatte di nuovo sulle 
6.593 imprese di pesca. Ogni 
impresa singola o associata 
potrà, in buona sostanza, vir¬ 
tualmente contare per il 1990 
su una disponibilità di circa 8 
milioni di lire. La legge che si 
sta discutendo in Questi giorni 
al Senato prevede àanzia-v 
menti di gran lunga a! di sotto 
del minimo indispensabile per 
garantire lo sviluppo tecnolo¬ 
gico e produttivo del settore, 
reso più pressante dàlTimmi- 
nqnte creazione del mercato 
unico europeo che impone 
una accelerazione dei pro¬ 
grammi di sviluppo per stare 
al passo con l'Europa. 

i 70 miliardi previsti sono 
stali ridotti a 55, con una de¬ 
curtazione di 15 miliardi che 
vengono spostati al 1991 ma 
senza alcuna garanzia che al¬ 
lora ci saranno davvero. ' 
Perché siamo al sotto 
delle necessità? Il movimento 
cooperativo di settore aveva 
chiesto 100 miliardi in più. in 
modo che lo stanziamento to¬ 
tale risultasse di 170 miliardi. 
Ed era una richiesta modera¬ 
la, che si faceva carico delTe- 
slgenza generale di contenere 
ai massimo il disavanzo del 
bilancio statate. Negli esigui 
stanziamenti previsti nella ri- 
nanziaria 1990 c'è un vizio di 
orìgine che non si accenna a 
voler superare. Col primo Pia¬ 
no (1984/86) le domande di 
investimento ammontavano a 
oltre 350 miliardi^ ma ne furo¬ 
no stanziati circa 60. Così ne- 
; gli anni .successivi non sì è fat¬ 
to altro che soddiàfare, in un 
' lungo arco di tempo, solo le 
' domande iniziali, lasciando 
I senza risposta quelle presen¬ 
tate successivamente. 1 pesca¬ 
tori, vistasi sbarrata la strada 
dei finanziamenti pubblici, so¬ 
no stati costretti ad «arrangiar¬ 
si» in proprio o con finanzia- 
I menti privati, molto più one- 
I rosi, oppure rinunciare del tut- 
I lo a qualsiasi programma di 
I sviluppo. 

I Invece siamo ad appena 55 


miliardi Cd il ministro, per 
giunta, non ci aveva neppure 
detto nulla, al recente incon¬ 
tro, della decurtazione dei 
miliardi che stava operando. 
Questo è in linea, del resto, 
con ì'ìmposlazìone generale 
del bilancio della Manna-mer¬ 
cantile; si dedica molto (hù 
spazio alla disputa sul cam¬ 
biamento o meno delVaggetli- 
vo «mercantile» che alTesame 
dei problemi della pesca, li¬ 
quidati in poche righe, peral¬ 
tro generiche. 

Si parla tanto di eliminare 
le spese superflue e si opera¬ 
no riduzioni dei trasferimenti 
alle imprese, ma intanto shfa 
un decreto per regalare oltre 
1.000 miliardi alla .Enimoni 
che ha forse la stessa ditnqn- 
sione globale, della pesc^ ^ul 
piano puramente economiqQ 
ma è decisamente inferiore su 
quello sociale. Ci sono sei^i- 
biità a senso unico e la'scure, 
come al solilo, cade sui $c^ 
getti più deboli non avendo la 
pesca né giornali né forza di 
pressione pari a quella che sta 
dietro al colosso chimico. 

Questa situazione, che si in¬ 
nesta in uno stalo di forte di¬ 
sagio per il fenomeno delle al¬ 
ghe che ha colpito l'Adriatico 
nell'estate appena trascorsa, 
crea nelle marinerie un forte 
stato di malcontento ed ali¬ 
menta una protesta che po¬ 
trebbe sfociare in manifesta¬ 
zioni di lotta la cui responsa¬ 
bilità ricadrebbe interamente 
su) governo che sì mosim cosi 
sordo ai bisogni anche minimi 
del settore. 

Domenica a CesenaficQ si 
terrà un convegno nazionale 
dove si parlerà delia pesca 
neframbito deff'erae^z^ in 
Adriatico. Sarà quella la pritria 
occasione in cui i dirigènti 
della Lega-Fesca porteranno 
la protesta dei pescatori, men¬ 
tre continuano i contatti con 
le forze politiche e parlanvan- 
tari per tentare di modificare 
una legge Finanziarla qo^ pu¬ 
nitiva per il settore pesca, 

• WfceprestdenfeAncpf 
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Una svista 
del collocamento 
Ma ci rimette 
il lavoratore 

CarodiTeUOTe, 

vorrei farle conoscere la vicenda dì cui sono 
slata protagonista e vittima presso l'Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro (collocamento) di Roma. 
Verso la Ime dello scorso maggio ho ottenuto 
un lavoro a tempo determinalo. Come è noto, 
la legge prevede che si perde il punteggio ac¬ 
quisito e la relativa posizione nella graduatoria 
pei l'avviamento al lavoro quando si resta oc¬ 
cupati per un determinalo periodo. Cosi io ho 
chiesto all'impiegato addetto allo sportello 
dell'avviamento al lavoro e poi, per maggior si¬ 
curezza, allo sportello tinformazioni» quale 
fosse il limite di giorni lavorativi al quale mi sa¬ 
rei dovuta attenere per non perdere il punteg¬ 
gio. In entrambi i casi ho ricevuto la stessa ri¬ 
sposta: non avrei dovuto superare i quattro me¬ 
si. Quindi, accettato il lavoro, dopo quattro me¬ 
si mi sono licenziala, rinunciando per mante¬ 
nere il punteggio a un altro breve periodo di la¬ 
voro. Quando però sono tornata al 
collocamento per la reiacrizione ecco la sor¬ 
presa: mi hanno comunicato che avevo perdu¬ 
to il punteggio precedente e che quindi sarei fi¬ 
nita in fondo alla graduatoria. Perche? Perché il 
tempo-limite di occupazione la legge lo fissa in 
120 giorni e non in 4 mesi. E poiché nei quattro 
mesi del mio impilo maggio luglio e agosto 
non hanno 30 ma 31 giorni io ho finito con il 
lavorare non 120 ma 123 giorni. Cosi a causa di 
un'Infomtazione sbagliata, se ne sono andati 
in fumo cinque anni di pellegrinarlo conti¬ 
nuo al collocamento per «timbrare* la disoccu¬ 
pazione. Ho protestato presso i dirìgenti: han¬ 
no ammesso anche (oro che il seivizio del col¬ 
locamento é carente, ma hanno allargato le 
braccia, non ci si poteva più fare nulla. E cosi 
chi ci rimette sono solo io. 

Luma Romano 

Roma 


Gli uffici del cothcamenlo sono notoriamen’ 
te tra i più carenti e i peggio organizsali nel già 
non bnllanle panorama dei servizi pubblici ita- 
Ikini. Basterebbe forse solo un po' più di dili¬ 
genza da parte degli impiegati o qualche mode¬ 
sto guizzo di immaginazione dei dirigenti (un 
airlelh con le informazioni in buona eviden¬ 
za) per evitare incidenti come quello capiiaH} 
alh nostra lettrice. Incidenti che possono pro¬ 
vocare drammi individuali veramente pem^. 
Speriamo che quanto è suaxsso alla signorina 
Ornano serva di lezione soprattutto a quanti 
dovr^bero avere a cuore kt funzione sociale e 
civile degli incarichi ai quali sono preposti. 

I prezzi 
astronomici 
del metano 
a Napoli 

Cafo direttore. 

la società Napoletana Gas, che distribuisce il 
metano nell'area partenopea, pratica prezzi 
per metro cubo superiori del 66 per cento (Iva 
cKfusa) rispetto alfa Compagnia municipaliz- 
jaM di Ugnana (Milano). Ho chiesto alla so- 
clelè di spiegarmi il penthé di questa differen¬ 
za. Mi é stato risposto che le tariffe del gas sono 
stabilite dai Comitati provinciali prezzi, che 
questi utilizzano per stabilire una serie di para¬ 
metri (numero degli utenti, gas venduto, con¬ 
sumo specifico per utente, costo materia pri¬ 
ma, costo del personale, ecc.). che i parametri 
variano da una zona del paese all'allra: di qui 
le differenze. 

A me sembra che questo discorso non possa 
comunque giustificare una tale differenza di 
prezzo, Che cosa ne pensale voi? 

PUqualcEipoiHo 

Castellammare di Stabia 


La risposta che hanno dato a noi è più sem- 
pUce (e più ilktgica). In sintesi d siamo sentiti 
ri^ndere che dove si consuma più metano lo 
sipc^dimeno. Una risposta che perù non giu¬ 
stifica aletta una differenza di prezzo fra Le¬ 
gnano e Napoli di ben 238tire a mdro cubo. Se 
è vero, infoiti, che il costo del personal e del 
materiate al Nord viene a gravare su un maggior 
consumo (e su un numero maggiore di utenti) 
^ anche vera che un minore consumo (e un mi¬ 
nore numero di utenti) richiede un minor nu¬ 
mero di lavoratori (e di materiale). Ollretudo 
le opere di metanizzaziorw sono sfofo finemzfo¬ 
le dallo Stato e dai Comuni e quindi nel Meri¬ 
dione non si dovrebbero pagare costi aggiunti¬ 
ci' 

Quanto poi alta determinazione dei prezzi 
da parte del comitato provinciale prezzi, essa 
avviene sui dati che vengono fomiti dalle socie¬ 
tà dì gestione e quindi .,, Insamma è il cane che 
si morde la coda, oppure per dirla fra napoleta¬ 
ni -0'cane mozzicasempreo'stracciato* (ileo- 
ne morde sempre il mendicante). Visto che a 
novembre dovremmo acquistare altro metano 
dall'Algeria, paesecon ilqualestfomo trattando 
anche uno •sconto* sul prezzo del gas, speria¬ 
mo che alla Napoletana Gas si CHXorwno di 
questa variazione e riducano il prezzo di conse¬ 
guenza. Nel frattempo però inaliamo la vi¬ 
cenda ai parlamentari del Pei, al governo om¬ 
bra, per un esame di questa vicenda. La Napole¬ 
tana Gas non è nuova a aumenti di tariffe con 
molivi molto discutibili. 

Contributi 
non versati: 
come si può 
rimediare 

Caro Salvagente, 

dopo circa 22 anni di lavoro prestato presso 
un'azienda sono stato licenziato. La ditta non 
aveva però regolarizzato la mia posizione assi- 
curativa dalla data effettiva di assunzione 
(gennaio 1938), ma solo dopo parecchi anni 
(gennaio 1966). 

In seguito al licenziamento mi sono rivolto, 
tramite la RIlea-Cgii, ail'lspetlorato del lavoro 
che ha deferito il titolate delta ditta atrautorità 
giudiziaria per avere omesso di corrispondere 
la effettiva indennità contributiva. 

La vertenza si è protratta per molti anni sen¬ 
za risolvere nulla, Infine su consiglio del legale 
del sindacato mi sono accordalo per una man¬ 
ciata dì spiccioti. 1 quesiti che pongo al Salva¬ 
gente sono questi: i'Inps è obbligato a ricono¬ 
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Colloquw con i lettori 


scermi il periodo assicurativo che va dal gen¬ 
naio 19S8 al giugno 1966? Cosa è possibile fare 
perché mi venga riconosciuto? La ditta, consi¬ 
derato il riconoscimento del rapono dì lavoro, 
dopo una lunga indagine esperita, era tenuta 
ai versamento dei contributi? 

Luigi Terrazzini 

Castellammare del Golfo 


□ Il caso 


Sì del sindacato 
a orari continuati 


L'evasione contributiva costituisa da sempre 
un grosso problema per i lauoratori. Talvolta 
subita passivamente in cambio del lavoro, spes¬ 
so scoperta soltanto al momento di andare in 
pensione con grave pregiudizio della sua misu¬ 
ra. Qualcuno sostenne anni fa che l'evasione 
contributiva axiituiua di fatto una facile e hn 
troppo tollerala forma di autofinanziamento 
delle imprese. Dì certo, un fatto: molti, a distan¬ 
za di anni dalla fine di un rapporto di lavoro, a 
torlo ritenuto restare, si accorgono di auere 
lunghi periodi di attività non coperti di contri¬ 
buzione previdenziale con un intuibile danno. 
E nel caso del nostro lettore la situazione pud ri¬ 
velarsi parlicoformente grave: i contributi di cui 
chiede notizia sono relativi al periodo 1958- 
[966 e dai momento che in questa materia ope¬ 
ra una prescrizione decennale, sono da lungo 
tempo caduti in presalzione a meno che non 
siano stati u&sati successivamente dal datore di 
fovoro con un 'apposita •regoforizzazioneK 
Cosa dovrebbe fare allora l'interessato senza 
perdere tempo? /nnanzrtutto deve rivolgersi al 
settore di v^ifonza delTInps delh sua dlfo per 
verificare coso abbài fotto Tisiitulo a stailo del- 
l'accertamento eventualmente comunicafogli 
datTIspettoralo del fovoro provinciale. Non è 
da esdudere a priori che, attraverso il suo uffi¬ 
cio legale. TInps possa anche aver reaiperato 
lutto 0 parte della contribuzione omaso. Quo- 
fora ciò non fosse accaduto, tl signor Terrazzini 
può chiedere aU'Inps, presentando tutta la do¬ 
cumentazione di laooro in suo possesso, la co- 
siituzione di una rendita vitalizia rever^ile in 
base all'art. 13 delia legge 12 agosto I9fi2 n. 
I33S. di importo pari alla pensione o quoto cfi 
essa che sarebbe spettata in rapporto ai contn- 
buti dovuti e non versóri. Va tuttavia sottofiriea- 
tochela costituzione di tale rendita ha carattere 
oneroso, nel senso che, se il lauoratore non po¬ 
trà poi rivalersi nei confronti del datore di lavo¬ 
ro o dei suoi eredi per il rrsarcimento del danno 
subito, per effetto deff'ort. 21 f 6 def codice duife, 
dovrò necessariamente asumere a suo carico 
f’oneredefto^wsa. 


La restituzione 
airinps 
di somme 
pagate per errore 

Caro Salvagente, 

ho letto sul fascicolo dedicato alle pensioni 
le nuove disposizioni previste dalla le^ n. 8B 
del 9 marzo 1989. In base a queste nuo^ di¬ 
sposizioni rinps non pud chiedere la restitu¬ 
zione di somme che per errore siano stale coh 
risposte al pensionato, t proprio quanto è ca¬ 
pitato a me. All'Inìzio deir69 é stato accredita¬ 
lo sul mio conto corrente un doppio pagamen¬ 
to per la stessa rata di pensione, lo ho segnala¬ 
lo il fatto alla competente sezione provinciale 
deli'Inps. E l'ente mi ha invitato a restituire la 
somma corrisposta per errore mediante versa¬ 
mento su un bollettino di conto corrente posta¬ 
le. PcKSso rifiutarmi di pagare oppure no? E se il 
rimborso da parte mia é dovuto posso effet¬ 
tuarlo a rate? 

Fernando Rlzzon 

Cismon del Grappa 


Due settimane fa, in questo stesso spazio, 
abbiamo pubblicato la lettera del signor 
Massimo Quintilio che avanzava una pro¬ 
posta per accelerare il completamento di 
alcune importanti opere pubbliche. Pren¬ 
dendo spunto dalla caotica situazione nella 
quale si trova Roma a causa dei lavori in 
corso in vista dei prossimi mondiali di cal¬ 
cio e denunciando i conseguenti pesanti di¬ 
sagi ai quali devono sottostare i cittadini, il 
nostro lettore sosteneva la necessità di <^a- 
nizzare i lavori dei cantieri su più turni sia 
feriali che festivi, consentendo cosi un loro 
più spedito completamento e creando nei 
contempo anche condizioni per una mag¬ 
giore occupazione. La redazione del Salva¬ 
gente si era dichiarata sostanzialmente 
d'accordo con la proposta chiamando però 
in causa la responsabilità dei sindacati e la 
loro competenza ad accertare l'esistenza di 
reali condizioni per dare corpo a una tale 


ipotesi. C^gi inten/iene sull’argomento il se¬ 
gretario confederale delia Cgil Antonio Piz¬ 
zinato. 


Cari campioni. 

la proposta di Massimo Quintino, pubbli¬ 
cala nei giomi scorsi, mi sollecita a interveni¬ 
re sul prcbiema degli orari di lavoro. Non 
solo, in fotti, condivido il suo ragionamento 
(turni di kttxìro per l'intera giomalo per ese- 
^ire le opere pubbìidìe) ma voglio ricorda¬ 
re che il sindacato si propone di ridefinire i 
regimi di orario anche dell 'insieme delle atti¬ 
vità. e soprattutto dei servizi, nelle aree urba¬ 
ne (dagli orari d^li sportelli al pubblico de¬ 
gli uffici, a quelli dei negoz/, delle scuole ma¬ 
terne, ecc). 

Per k opere pubbliche e infiastrutturali 
(tra cui quelle per i mondiali di calcio) ab¬ 


biamo proposto alle imprese e ai ministeri 
interessati di definire il programma delle 
opere, i tempi di realizzazione e icons^uen- 
tt regimi di orario, unitomento ai piani di si¬ 
curezza e prevenzione e rdpn^rammi di for¬ 
mazione dei lavoratori. In particolare, per 
accelerare le opere nel Mezzogiorno tì siamo 
delti, da tempo, di^nibili a contrattare re¬ 
gimi di orario con pià lumi e scorrimenU 
(notturno, festivo, ecc.) vincolando tale pro¬ 
posta a tempi ceri/ e rapidi di a>mpletarnen- 
to e consegna delle opere, che invece nor¬ 
malmente si trascinano per lunghi anni. 

Fin dal 1979 abbiamo avanzato unitaria¬ 
mente alla regione Lombardia una proposta 
organica per definire i regimi di orario reti¬ 
vi a tutte le attività produttive e dei servizi, 
ma finora non ci è stato consentito di nqg- 
giun^re nessuna intesa quadro. La defini¬ 
zione di regimi di orario attraverso accordi 
cornice in ogni regione (scuole trasporti, ser¬ 
vizi, pubblici aercizi, ecc ) è sempre più un 
obiettivo decisivo del movimento sìncfocale 
per migliorare la qualità della vita e rendere 
vivibili le grandi aree metropolitane, in parti¬ 
colare del Afezzogiomo. 

Antonio PliziiiAto 

Segretario confederale Cgil 
Responsabile del dlpaitlmento 
terziario servizi e sistemi urbani 


Domani in edicola 


La lettera del signor Rizzon - e altre lettere 
dello stesso tenore - ci consente dì ntornare sul¬ 
la questione Klaliva alTeveniuale rimborso di 
somme Indebitamente riscosse da parte del 
pensionato. Ancora oggi, come in passato, la 
problematica presenta aspetti dubbi e contra¬ 
stanti tali da avere costretto, in più ooxisioni e 
con esili alterni, gli interessali a ricorrere aU'r^u- 
torità giudiziaria per definire con assoluta chia- 
rezzal'annosa vicenda. 

L'art. de!Regio decreto legge 1422/24, che 
per primo dettò norme in materia di restituzio¬ 
ne degli indebiti, lasciò ampi maigini dì discre¬ 
zionalità all'Istituto tanto che I'Inps recuperava 
sempre tutte le somme erogate per prestozfònr 
successive e accessorie alla prima liquidazione 
de! trai fomento pensionistico (supplementi, 
maggiorazioni fomiliari. integrazioni al mini¬ 
mo, ecc.). Né la questione può ritenerst definiU- 
uimente risolta in quanto i pensionati scoprono 
anextra oggi, all'improvviso, di avere debiti an¬ 
che di decine e decine di milioni nei confronti 
deirinps. senza sentirsene o esserne di fatto re¬ 
sponsabili. 

Vanno accertate subito due condizioni che, a 
nostro avviso, consentono un eventuale ricorso 
presso TInps e un possibile ricorso alla magi- 
stmtura, U carattere assolutamente *alimenfore* 
detta pensione e un 'assoluta assenza di dolo 
netta costiluzione del debito da parte dell'inte¬ 
ressato. 

Va per altro rilevato che manca nel nostro set¬ 
tore previdenziale privalo quella norma di ca¬ 
rattere generale che esiste, almeno a parere no¬ 
stro, nel pubblico impiego e che, con Tari 206 
deÌDpr29/12/ I9T3 n 1092 esclude, a meno di 
una diretta responsobUUà dett'inleressalo, il re- 
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cupero delle somme erògpte a Moto di pensio¬ 
ne, assegno o altra indennità. Rientrano quindi 
netta norma anche le prestazioni accessorie e li¬ 
quidate successivamente att’atto di costituzione 
della pensione. Né serve a risolvere i problemi 
di tulli i nostri lettori il già conosciutissimo ari. 
52 della legge 9/3/1989 n. 88. Netta sostanza 
esso ha stabilito al comma I che le pensioni a 
carica delTassicuiazione generale obbligatoria 
per Tinualidild, la vecchiaia e i supersUli, dette 
gesiioni obbligaione, sost/tutrue o integrative, 
detta gestione speciale minatori, delle pitoni 
speciali per gU artigiani, t commercianti, i colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e coloni, nonché la pen¬ 


sione sodale, possono essere sempre rettificate 
dalTenle pretore in caso di errore di qualsiasi 
natura, commesso m fase di ottribuz/one, ero- 
gazfoneo riliquidazione della prestazione. 

Qualora poi, amtmua //comma 2. per errore 
comunque non imputabile a dolo del beneficia¬ 
rio. 5KI stato erogoto una somma non dovuta al- 
f'/nteressato, non si fa luogo al suo recupero. 

Non vietK fatto quindi alcun riferimento pre¬ 
ciso dalla legge agli assegni familiari o att'in- 
dennità integrativa speciale e a si tmifo a quel- 
Tunico richiamo di errore -di qualsiasi natura* 
Da parte nostra ntentamo di dover dare atta 
norma un significato estensivo a differenza del- 


l'Inps. In altre parole, mancando per il momen¬ 
to un dettato chiaro, non resto - per / casi conte¬ 
stali, almeno per i più complessi e intricati - che 
valutare immediatamente le due considetoz/òni 
espresse tn partenza; il carattere della prestazio¬ 
ne e l'assoluta estraneità alta costituzione del- 
(indebito. In caso negativo va incoraggiato un 
circostanziato ricorso amministrativo att'Inps 
competente territorialmente e quindi, ove oc¬ 
corra, con il patrocinio delTavvocato di parte, 
possibilmente del patronato, adire le vie le^tt. 
E questo vale anche nei cosi in cui si sia ^ ini¬ 
zialo a restituire le somme per to porte euenfuof- 
mente restante 


Potete 
rivolgervi qui 

A partire da questa settimana dedichiamo 
uno spazio fisso per segnalare le iniziative di 
enti locali, associazioni, movimenti in difesa dei 
diritti dei cittadini. Segnaleremo anche la nasci¬ 
ta di tutti quei centri e gruppi per la tutela dei di¬ 
ritti promossi da singole sezioni o da federazio¬ 
ni del Partito comunista italiano. 

Scrivete al Salvagente, via dei Taunni, 19 - 
90185-Roma. 


MODENA 

Il Comune di Modena é da sempre attento 
alla tutela dei diritti e alla qualità della vita dei 
propri cittadini. «Troppo spesso - scrive il sin¬ 
daco di Modena Alfonsina Rinaldi - gli eletti 
vengono giudicati la controparte degli elettori 
e non invece, come dovrebbe essere, l'espres¬ 
sione diretta della volontà dei cittadini». È pro¬ 
prio In questa direzione che cercano di muo¬ 
versi le molte iniziative del Comune modene¬ 
se. Vediamone alcune per punti. Trasparenza 
degli atti amministrativi adottati dairammini- 
strazione comunale. Chiunque può prendere 
vblone della documentazione che correda le 
decisioni prese da ogni stmitura del Comune; 
dal consiglio comunale all'Azienda per il dirit¬ 
to allo studia Istituzione di un «ufficio diritti del 
cittadino», a disposizione di chi ritiene di avere 
subito un danno o ricevuto una risposta sba¬ 
gliala per questioni di competenza de) Comu¬ 
ne. Miglioramento dell'Informazione fornita ai 
cittadini, con una serie di provvedimenti che 
vanno dall'attivazione di un Telefono Informa¬ 
zioni, alla dotazione di cartellini personali di ri¬ 
conoscimento per tutti i dipendenti comunali, 
airinstaliazione di terminali, sparsi per la città, 
a disposizione dei cittadini. Attivazione di stru¬ 
menti di partecipazione diretta dei cittadini al¬ 
la vita amministrativa della città, come la possi¬ 
bilità (raccogliendo 300 firme) di obbligare il 
consiglio comunale a pronunciarsi su un pra 
blema proposto oppure, (raccogliendo 3.000 
firme) di promuovere un referendum cittadi¬ 
no. Per ultima l'iniziativa forse più ambiziosa 
da realizzare: lo snellimento delle procedure 
burocratiche. Un progetto impegnativo (che 
pure in parte ha già raggiunto qualche obietti- 
vo) soprattutto per la necessità di modificare 
leggi nazionali e dunque di Investire Parlameri- 
to e governo de) problema. Ne) frattempo é sta¬ 
ta collegata la sede Inps direttamente con gli 
uffici anagrafici e lo stesso collegamento sarà 
effettualo con il l^a (Pubblico registro auto¬ 
mobilistico) . Le pratiche vengono cosi snellite, 
si evitarlo lunghe attese e code. 

11 Comune di Modena ha anche reaiizzaio 
un «(juida ai servizi del Comune»; 192 pagine 
suddiviie in 146 schede d) facile consultazione 
e semplice lettura, ricche di tutte le Informazio¬ 
ni che riguardano la vita amministrativa della 
città. 


nRENZE 


•n b—«D l o Mia a a l i m . di Hraite. 

uno del pilnii ceMiLdI Iniziattva per I diriitt del 
clltadino nell tulle tdadel natuo settinianale. ' 
continua la tua alUvW dUnlonnaalone. Il cen¬ 
no è aperto II lunedi e U venerdì dalle on 17 ah 
le ore IS e tl nove In via Clmebue 19 - lei- 
055/2349902. SI avvale, inolbe. di una legrele- 
ria lelelanica peimanenle (055/2342M9). Il 
lucc e tto dell'lnizialiva ha tpinlo gli organizza- 
lori a prendere in considerazione la poasIbillUl 
di aumentare, entro un mese, i giorni senlma- 
nali di colloquio direno conicitlediiii. 


ALESSANDRIA 

n ceniro «Il SiJvageiMo di AkaaaadilB 

lavora nei vari settori con l'impegno di dica 30 
esperti per consulenze su ogni tipo di richiesta. 
Alla ripresa deiraltività, entro metà novembre, 
il centro sì collegherà con una radio locale per 
rispondere alle domande e ai quesiti posA dai 
cittadini. Ui sede è sita presso la sezione pei 
•Mantelli», in corso Romita 63. telelono 
0131/53719. 


SAVONA 

•n cadrò per I dlrild del cMadlnov è sta¬ 
to promosso dal comitato cittadino del R:ì di 
Savona in collaborazione con la cooperativa 
soci dell'UnllA. Si avvale della collaborazione 
di esperti che danno indicazioni e consigli sui 
vari problemi (pubblica amminisirazione, giu¬ 
stizia, ecc.). La sedeè In via Somiano 37/R, le- 
telono 019/824939. Dal 30 ottobre sarà aperta 
lutti i giomi dalle 15.30 alle 19, eschisi sabato e 
(estivi. La cooperativa soci deH’Unilà, tramile 
una radio locale (Radio Riiriera Music), man¬ 
da in onda una trasmissione il venerdì dalle 
18.30 alle 19 che con i'ausilio di un esperio di¬ 
scute l'ergomenio proposto dal fascicolo del 
SnUtgeiileuscIto il sabato precedente. 


La corrlapondeiiza per queala pagina 
va Indirizzala a «Il Salvagente., ^ del 
Tnnibd 19,00185Roma. 

Le tenere devono eteere regoteimenle 
nflrencate, poaslbilmente non plO lunghe 
di 30 righe dattUoscrltte e devono Indica¬ 
re In modo chiaro nome, cognome, Indi¬ 
rizzo, e numero telelonico. Le lettele ano¬ 
nime verranno cetUnale. Chi padCrlece, 
comunque, può chiedete die nome e co¬ 
gnome non compaiano. 

In queala pagina vengono oapUale an¬ 
che leletonate e domande legùmte du¬ 
rante Il nio diretto che «Italia Radhi» dedi¬ 
ca ofal martedì, a partire dalle 10, al (Sal¬ 
vagente». 

A lutti viene gaiwitlta una litpmta, 
pubhitea o privata, nd più breve tempo 
potalblle. 1 tudeoU dd (Salvagente» 
eaconoogniaabato. 

Il «colloquia con I lellorb dd «Snlvn- 
gente» compare tutti 1 venéidl en d'Unh 
Uri. , 

Oggi, tra gli altri, hanim riapoMoi Anto¬ 
nio Ftzzinnto (Segretario conicderde 
CgU, Reeponeablte dd dlpaidmenlo ter- 
zliilo eervlzl e italeml uibniris Paolo One¬ 
sti (cepeito di problemi previdenziali), 


l’Unità 

Venerdì x 
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VIENI A VINCERE 


LA UNO E LA 


FINALISSIMA DEI 


MONDIALI DI CALCIO 
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Dribblate ogni impegno: siete invitati alla 
festa~più mondiale d'Italia. Facilissimo 
partecipares. E' sufficiente scendere all'edi¬ 
cola (su "TV Sornsi e Oinzoni" e "Gente 
Motóri" troverete la vostra tessera) e cor¬ 
rere allo più vicina Concessionaria ■iùC- 
cursale Fiat A questo punto siete 
a vincere il AAohdiaiè, J 
li, ovviamente. Un consi^ipF iqiihliflHl 
campo subito. La Uno fa iì' tifò' piW|B| 


Una Rat Uno 45 Super SpfMdeii. 


che si terrà a Roma If SlugIto 1991 

Spesediviaggioesoggimno eompn 
-- 

2» PREMIO; TOVINCIIDBI 


DueblgliettìperlapàrìMài^M 
wé'ahaggló esoggh/heóami^ 

3*PREMIOt 1000 VINCifORI 

Uttblg^ittadS l^taiegoriaperima 
partìta^ndsàhrhdeiMiondkM» . 

^PREMIO; 1000 VINCtlDRI 

Un biglietto dì R^^eategmiaper una 


PREMIO; 8000 ViNCITOItt 


Un borsone "Italia 


LA TESSERA PER GIOCARE LA TROVATE 
SU "GENTE MOTORI" IN EDICOLA DAL 
16 OTTOBRE E SU "TV SORRISI E CAN- 
ZONI" IN EDICOLA DAL IB OTTOBRE. 
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